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9avik, psicoterapajta che modella la materia 


MARCO LOMBARDI 


C he cosa «prova» uno i^coterapeu- 
ta ascoltando i propri psientì? E 
soprattutto, è mai possibile che 
riesca a tenersi tutto dentro, senza 
mai sentire il bisogno di esternare ciò che 
lejoro parole "modellano” dentro di lui? 

È probabilmente questa la molla che ha 
spinto lo psicoterapeuta francese Slavik, 
in concomitanza con la scoperta di una 
grave malattia, a modellare materie sem¬ 
plici e presto disponibili durante le sedu¬ 
te^ fino a diventare uno scultore per dav¬ 
vero. 

9avik (le cui origini sono russe) ora ha 


76 anni, e molte del le sue opere in bronzo 
(a partire da materiali quali la cera ed il 
gesso) sono visibili alla mostra che il Can¬ 
tre Culturel Frangais di Milano ha orga¬ 
nizzato presso la propria sede fino al 19 
marzo, ^azie anche al contributo della 
casa editrice Mazzetta che ne ha curato il 
catalogo. 

«Toccare è un'arte che utilizza i cinque 
sensi per stabi li re un incontro fra essere ed 
essere>, ha dichiarato 9avik, che model¬ 
lando la materia riesce ad entrare in una 
specie di stato di «trance-lucidità come 
mediazione tra la mia coscienza ed il mio 


corpo», ha ancora precisato. 

Ma tutto cambia, ed è per questo che 
Slavik nel corso del tempo rimodella le 
proprie sculture aggiungendo creta al 
bronzo, per poi ritr^ormarle ancora una 
volta in solo bronzo. In queste sue scultu¬ 
re cosiddette «evolutiv&> sono riscontrabi¬ 
li approssimazioni e tratti elementari che 
probabilmente scaturiscono dallo Slavik 
che fu (ed è) bambino, anche se entrambe 
sembrano appena l'altra faccia rispetto ad 
un primitivismo collettivo che pervade 
^n parte delle sue opere quasi si trattas¬ 
se di rappresentare la banca dati che ha 


materialmente generato l'umanità intera 
a seguito di un progetto divino. 

9avik si è infatti molto interessato non 
solo all'astrologia ed alla mitologia, anche 
ai vari sistemi di fede; in particolare all'a¬ 
nimismo afro-brasiliano e al buddismo ti¬ 
betano, nonostante le sue sculture presen¬ 
tino anche delle contaminazioni indù e 
cristiane delleorigini. 

A vedere tutte queste piccole figure 
umane ed animali e mentali e spirituali, si 
tocca con mano un clima di gioiosa sur- 
realtà, forse il motivo che portò Salvator 
Dalì a collaborare con 9avik; ciò che più 


colpisce sono però letracce lasciate da cia¬ 
scuna di queste oper^ come indicazioni 
utili a scoprire il mistero dell'esistenza. 

A questo proposito molto azzeccata è 
parsa la scelta dello spazio espositivo della 
mostra: lesculturesono poste in un salone 
su piedistalli chevanno sfiorati e risfiorati 
per vederetutte le opere non esistendo un 
unico percorso possibileper il visitatore 

Insomma, o^uno deve scegliersi la pro¬ 
pria, di strada, quasi si trattasse di farsi 
suggerire dalle figurine di 9avik la strada 
migliore per percorrere il proprio labirin¬ 
to interiore 



CRITICA 

Letture al quadrato 
da Leopardi a Fortini 

ANDREA CORTELLESSA 



Attenti a Peter Ran 
È un vampiro 


Perchénel ragazzo fatato si specchia Dracula 


I n un cartiglio di «Finzioni» si 
legge: «un libro che non includa 
il suo antilibro è considerato 
imperfetto». La citazioneda Borges è 
in un saggio di Niva Lorenzini con¬ 
tenuto nd suo ultimo libro («Le ma¬ 
schere di Fdicita. Pratiche di riscrit¬ 
tura e travestimento da Leopardi a 
Gadda», Piero Manni, pp. 159, Lit 
25.000). Citazione quanto mai stra¬ 
tegica visto che, come dice il sottoti¬ 
tolo, il volume raccoglie investiga¬ 
zioni su «postiches», parodie, e ogni 
tipo di scrittura al quadrato, e che 
oltretutto il saggio che la contiene si 
riferisce al rapporto di Gozzano con 
D'Annunzio: entrambi scrittori, co- 
m'è noto, più che sfiorati dalla ten¬ 
tazione dd plagio. Ma èsolo un caso 
limite, il loro: perché in realtà tutti 
gli autori qui analizzati (ma dicia¬ 
mo pure tutti gli scrittori degni di 
questo nome) ben sapevano che, co¬ 
me ebbe per tempo a decretare Gad¬ 
da, «parola convocata sotto pmna 
non è vergine mai»: essa è cioè, per 
dirla con Bachtin, costitutivamente 
«dialogica». 

Di conseguenza, la aitica non 
può prodursi che come «fraintendi¬ 
mento», «trasferimen¬ 
to», «traduzione» (for¬ 
mule di Lorenzini). A 
un principio «dialogi¬ 
co» si ispira nd suo 
complesso questa nuo¬ 
va collana saggistica 
di Piero Manni, diretta 
(oltre che dalla stessa 
Lorenzini) da Maria 
Antonietta Grignani e 
Marindia Cantdmo: e 
che non per caso si 
chiama «Antifone». 

L'antifona è infatti, 
etimologicamente, 

«contro-voce» che si pone a fianco 
ddia linea di canto. In questo caso, 
«esecuzione dd testo» letterario 
(«commento, indagine genetica e ar¬ 
chetipica, verifica di interferenze e 
contaminazioni fra generi e temi»). 
Folco Portinari ha attraversato il Set¬ 
tecento italiano («Leregoledd gioco. 
Saggi sulla cultura letteraria dd Set¬ 
tecento», pp. 151, Lit 22.000) se¬ 
guendo l'implicazione reciproca di 
due temi apparentemente distanti 
(l'idea di «popolo» ndia rappresen¬ 
tazione dd la letteratura «alta», e l'i¬ 
dea di «dassico» quale alla fine ai> 
prederà allo spirito rivoluzionario 
dd Neoclassi asme: dove però dd 
termine «dassico» si recupera l'èti¬ 
mo legato alla «dasse», e il cerchio 
si chiude). Invece che un tema tratta 
un genere - o, come viene piuttosto 
definito, un «modo» - letterario, il 
romanzo storico. Margherita Ganeri 
(«Il romanzo storico in Italia. Il di¬ 
battito critico dalle origini al post¬ 
moderno», pp. 163, Lit 25.000), in 
un assai utile excursus che collega il 
dibattito alle origini dd nostro ro¬ 
manticismo (che produce un modd- 
lo a lungo unico e tuttora dominan¬ 
te, qudio manzoniano) a qudio che 
ha accolto «Il nome ddia rosa di 
Eco», iniziatore ddia nuova voga 
postmoderna dd genere, passando 
per «I Viceré» e «Il Gattopardo» e 
condudendosi sull'ultimissimo pa¬ 
norama, dominato da qudia che i 
teorìa dd «Nw FI istori asm» hanno 
definito «problematizzazione ddia 


natura ddia conoscenza storica» (un 
cui primo riflesso italiano potrebbe 
essere indicato in «Q», il fortunato 
romanzo firmato «Luther Blissett»). 

Marindia Cantdmo, Maria Anto¬ 
nietta Grignani e Luca Lenzini han¬ 
no attraversato invece un solo autore 
- ma proprio in questi casi si vede co¬ 
me il titolo ddia collana sia più che 
giustificato. Il corpo a corpo con 
l'autore procede secondo mdtodologie 
diverse e diversi gradi di «ing-andi- 
mento» dd testo, ma comune è la 
pratica di «accessus» plurale, che 
vale a sfatare ogni pretesa di defini¬ 
zione tdeologica (e conseguente ridu¬ 
zione ddl'autore medesimo a formu¬ 
la-etichetta). Se Cantdmo - la cui 
omonimia con il protagonista ddle 
«Vergni ddle rocce» è circostanza 
che avrebbe senz'altro divertito Bor¬ 
ges - insiste («Il cerchio e la figura. 
Miti e scenari nd romanzi di Ga- 
bride d'Annunzio», pp. 181, Lit 
30.000) sulle opere d'arte convocate 
dall'Imaginifico nd suo arazzo cita- 
zionistico, Grignani interpreta una 
poesia coltissimamente allusiva co¬ 
me qudia di Montale («Dislocazio¬ 
ni. Epifanie e metamorfosi in Mon¬ 
tale», pp. 140, Lit 
22.000) alla luce di 
una serie di tradizioni 
culturali di lungo pe¬ 
riodo. Dante, per 
sempio, non è media¬ 
to solo da Eliot: ma 
anche da tutta una 
tradizione decadente e 
simbolista (da Blake a 
Rilke, da Rossetti a 
Maeterlinck). Affasci¬ 
nante, poi, lo scavo 
sulle fonti e le allusio¬ 
ni ddia «Bufera», 
condotto attraverso l'i¬ 
nedito carteggio dd poeta con Maria 
Luisa Spazi ani. 

Ma il sa^io che forse più rappre 
senta lo spirito ddia collana èqudio 
di Luca Lenzini su Franco Fortini 
(«Il poeta di nome Fortini. Saggi e 
proposte di lettura», pp. 231, Lit 
30.000), autoredi volta in volta va¬ 
lorizzato (o avversato) come ideolo¬ 
go, saggista, critico, persino md:rico- 
logo, quasi mettendo fra parentsi il 
poèta. Lenzini invece parte dal pre 
supposto che, se Fortini - a sd anni 
dalla scomparsa - continua a parlar¬ 
ci, lo fa «non anche ma soprattutto 
attraverso la poeda». E grande arte¬ 
fice di «antifone» è stato senz'altro 
Fortini: basti pensare al rilievo che 
ndia sua opera hanno le traduzioni 
poetiche. Il baricentro dd libro di 
Lenzini è non a caso costituito dal 
saggio, lungo e davvero appassio¬ 
nante, sul rapporto con Brecht, fon¬ 
dante per le scdte metriche, nonché 
per il procedimento allegorico (dove 
centrale è il valore di «prefigurazio¬ 
ne» ddi'immagine nd confronti dd 
concetto). Brecht insomma, maestro 
di una prospettiva «dalla parte dd 
futuro». Così recita, d'altro canto, la 
parabola che conclude le prose forti- 
niane ddl'«Ospite ingrato»: «agli 
anni polverosi che stiamo vivendo 
può accadere qud che si augura l'au¬ 
toredi una memorabilepoesia dnese 
scritta sul muro ddia locanda: che 
un giorno un colto viaggiatore degli 
to^iere la polvere con la sua manica 
di seta e riceva il messaggio». 


NICOLA BOTTIGLIERI 

S i può vedererinnocen za co¬ 
me una manifestazione in- 
quietantedel maleelamal¬ 
vagi tà comeu n afo rza i n n ocua? 

Questa domanda sorge spon¬ 
tanea quando si accostano due 
romanzi in apparenza molto 
lontani, in realtà profondamen¬ 
te speculari: mi riferisco al ro- 
man zo per l'i nfan zi a «Peter Pan e 
Wandy» dello scrittore scozzese 
JamesBarrie, apparso nel 1911ed 
al romanzode!l'orrore«Dracula» 
di BramStokeapparsonel 1897. 

I n veri tà i I vam pi ro era gi à ap¬ 
parso n el I a I etteratura i n gl esefi n 
dai primi dell'Ottocento con la 
novei la «Il vampiro» di Williams 
Polidori, ma è la figura del conte 
Dracula che rende popolare il 
person^gio, prima nel la lettera¬ 
tura poi nel cinema. Alla pubbli- 
cazionedel romanzo di Stokese- 
gue qualche anno dopo un rac¬ 
conto del 1904 «Peter Pan nei 
giardini di Kensington», in cui 
appare per la prima volta questo 
strano bambino che in seguito 
diventerà una vera e propria ico¬ 
na del mondo dell'infanzia. Al 
racconto segui ràun 'operateatra¬ 
le ed infine un romanzo, nel 
1911. 

Cosa hanno in comune Peter 
Pan e il vampiro? Sono creature 
parassitechevivono succhiando 
la vita degli altri con i loro denti 
aguzzi : Peter Pan h a pi ccol i, spor¬ 
genti denti da latte, Dracula zan¬ 
necanine. Questi duetipi di den¬ 
ti servono non solo a baciare o 
succhiaremaaconfonderei baci 
con lasuzioneEiltemadel bacio 
non dato appare con frequenza 
nel raccontodi Peter Pan. 

Figure parassite costruite allo 
stesso modo: ambedue i perso¬ 


naggi vivono nei giardini, ossia 
in unospaziodovesi trascorreun 
tempo sottratto al lavoro, un 
tempo non lievitato dal danaro, 
un tempo chenon vuolecresce 
re, perciò morto. Escono dai giar¬ 
dini di notte, come incubi o so¬ 
gni, per nascondersi all'alba. Pe 


ter Pan vive nei giardini di Ken¬ 
sington mentre il conte Dracula 
vive in un altro gardino senza 
tempo, ossia nel cimitero, ambe 
duehanno la loro sedestabilein 
un'isolachesi trovaai confini del 
mondo: l'isola che non c'è in 
mezzo all'oceano, oppurel'anti- 
chissimo castello che si trovano 
oltreleselve, in Transilvania un 
terri to ri o perd uto su 11 a carta geo¬ 
grafi ca... 

Dai giardini di Kensington 
esce volando un bambino che 
non vuole crescere, cioè non 
vuole farei conti con il futuro, 
mentredal cimitero esceun'altra 
figura, uno strano vagabondo, 
uno ^irito inquieto cheha pro¬ 
fondi problemi con il proprio 
passato: è sopravvissuto alla sua 
morte e si aggirerà minaccioso, 
disturbando il tranquillo scorre 
redellefamiglieborghesi di fine 
secolo. Ambàuesi muovono di 
notte, assediano lecasedel lei oro 


vittime, figure non legate al 
mondo del lavoro, e «contami¬ 
nano» quelli con cui entrano in 
contatto: il vampiro con i morsi 
dellezanne, Peter Pan con lapol- 
veri n a fatata eh e sparge su i bam- 
bini. Dopo la contaminazione le 
vittime cominciano a vivere in 


un tempo immobile, e iniziano 
uno strano gioco: i bambini im¬ 
parano a voi areed a scambi are I a 
realtà con la fantasia, le donne 
vampiri zzateconfondonolavita 
con lamorte. 

Questeduestranecreaturedel- 
lanottesonostatecreatedai loro 
autori, mescolando insieme! ca¬ 
ratteri dell'uomo con quelli del¬ 
l'uccello. Peter Pan, cosi viene 
descritto nel racconto del 1904, 
«Non era più un uccello eneppu- 
re un bambino: era solo, come 
disseil vecchio Salomone, un tra 
l'uno e l'altro» mentre Dracula 
ha come riferimento il pipistrel¬ 
lo, paragonereso evidentedall'u- 
so di un nero mantello. Sono fi¬ 
gure ibride perciò perturbanti, 
secondo la definizione che ne 
diede Freud nel suo saggio sul 
«perturbante»apparsond 1919. 

Se il vampiro non può vivere 
senza succhi are il sangue, anche 
Peter Pan non può vivere senza 


succhiare l'innocenza. Cosa sa¬ 
rebbe PeterPan senza bambini da 
sedurre, senza amici da portare 
nell'isolachenon c'è?Unafigura 
inerte, un'ombra senza corpo. 
Nonacasoall'iniziodel romanzo 
PeterPan perdelasuaombra nel¬ 
la casa dei bambini ed il giorno 
dopo essi gliela riat¬ 
taccano con il sapo¬ 
ne: sono i suoi amici 
aridargli lavita, subi¬ 
to dopo iniziano a 
volare nella notte 
verso l'isolachenon 
c'è. 

Da quanto abbia¬ 
mo detto, possiamo 
chiederci se l'icona 
dell'innocenza del 
mondo contempo¬ 
raneo ossia Peter 
Pan, abbia una natu¬ 
ra vampiresca, men- 
treil vampiro, simbolo del male, 
non nascondainvecel'animadi 
un bambinoneinnocente? 

Peter Pan condividelacaratte 
cistica che hanno molte figure 
dellaletteraturadell'infanzia, os¬ 
si a son o creature i bri de: Al i cen el 
paese del le meravigli e si allunga 
e si accorcia ad ogni momento, 
Pinocchio è a metà strada fra 
bambino e burattino, lo stesso 
Zorro è una figura dalla doppia 
identità, di giorno codardo, di 
notte coraggioso senza dimenti¬ 
care!! romanzo di Robert Steven¬ 
son «Lo strano caso de! dottorJe 
kyll e del signor Flyde», di volta 
onesto e/o malvagio. Perfino il 
romanzo «Il signore delle mo- 
sche»di WilliamGolding, un ro- 
man zo a n oi pi ù vi ci n o, del 1954, 
ri corda chel'infanzianonèlapiù 
1 n n ocen teetà del I avi ta. 

Ma l'ambiguità della figura di 
Peter Pan è ancora più marcata, 
come ebbe a sottol i n eare I o stes- 


DA DOMANI 

E Peter volerà 
nel Teatro Sbjdio 
di Milano 

■ PeterPanvoleràsulpalcodelTea- 
troStudiodiMilano,dovedado- 
mani andràin scenalo spettaco¬ 
lo, ideato daGheorghelancu, 
con i ballerini QiiellaDorellaeAn- 
dreaStasioeungruppodigiovani 
attori, molti dei quali diplomati 
allascuoladel Piccolo. Sceneeeo- 
stumisonodi Luisa Spinatelli, le 
musichedi M arcoTutino. 

Perii direttoreSergio Escobar, lo 
spettacolo èadatto a aspettatoli 
dagli8agli80anni.lancu,l'auto- 
re, èpaitito dal testo teatraledi 
BaiTÌe(scritto pii madel roman¬ 
zo). 


Un'immaginedisneyana di Peter 
Pan e, sotto, Cristopher Lee nel 
ruolodi Dracula, nella sua bara 


so autore, ricordando che il suo 
personaggio ricordava nel nome 
il dio Pan, il satiro incantatore, 
una forza oscura della terra rap¬ 
presentata sotto forma di capro¬ 
ne, prima raffigurazione del de 
monio. Visto in questalucePeter 
Pan rappresenta una forza del 
mal e nascosta sotto la maschera 
dell'ingenuità la quale attira i 
bambini per togliere loro lavita, 
imbalsamarli in un gioco peren- 
ne,togliereloroil rapporto con il 
tempo,ossiacon lavita. 

Se l'innocenza del bambino 
che non voleva crescere sembra 
più una maschera con cui si tra¬ 
veste la malvagità, la cattiveria 
del vampi ro ci appare! n nocente, 
come quella del lupo o del ser¬ 
pente. E una cattiveria naturale, 
perciò degna di essere protetta. 
Qggi il vero mostro non èquello 
chedichiaradi esseretale, unaor- 
renda creatura con lezanne, l'a- 
riacadaverica, mangi atoredi car¬ 
neumana oppureun mostro co¬ 
me King Kong, 1 mostri di Alieno 
gli zombi ecc. Questi tipi di mo¬ 
stri sappiamo sconfiggerli. Lalo- 
ro mortedasicurezzaanoi stessi, 
perché contro di essi è facile di¬ 
fendersi. Inveceil vero mostro è 
quello simile a noi, colui che si 
presenta con volto rassicurante, 
cheseducecon 1 suoi gesti elepa- 
role, ma è pronto a succhiarci la 
vita. Il vero mostro oggi èquello 
che incanta come una sirena e 
non fa capirelanatura mostruo¬ 
sa di cui è fatto. Il mostro che si 
presenta con la faccia dell'inno¬ 
cenza è quello più diabolico di 
tutti. 

Perchéoggi i vampiri sono tan¬ 
to di moda e cosa succhiano 
quando di notte entrano nel sa¬ 
lotto dell ecase? 

Sono di moda perchétutti noi 
abbiamo comportamenti vam¬ 
pi reschi, legati non al sanguema 
alle immagini, vera linfa vitale 
della società contemporanea. 
3amo vampiri tutte le notti 
quando ci mettiamo davanti alla 
tvasucchiareimmagini,equan- 
do an d i amo i n vacan za. V acan ze 
del turi sta comebattutedi caccia 
del vampiro: tutto l'anno nella 
«bara del proprio lavoro e della 
propria casa», poi nel mese di 
agosto in giro a succhiare emo¬ 
zioni. Ma siccome la nostra bara 
quotidiana è popolata di televi¬ 
sori, abbiamo bisogno di un san¬ 
gue di immagini scorrevoli esu- 
perfi ci al i, eh esi possa co n su mare 
sen za coagu I arsi n el I a bocca. 


Il 

«Antifone» 
una nuova 
collana 
ripercorre 
la letteratura 
italiana 

-ff- 
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Non vuol morire 
e corrompe 
i coetané 
Ma tutti noi 
succhiamo 
immagini-sangue 
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^Risultati miglion di quelli 
elaborati perii Dpet: 30mila 
miliardi in meno 


Itali^ scende il debito 
Conti megiio del previsto 


Trail '98eil '99dinninuzionedi l,4punti 



Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 


Ravagli/ Ap 


DEBITO PUBBLICO 

(in percentuale del PIL) 
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_ Fonte: Elaborazione su dati ISTAT _ 


I MERCATI 


Wall Stredt, chiusura in leggero rialzo 
A M ilano giornata incerta e altalenante 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Per l'azienda Italia dimi- 
nuisceil peso dei debiti. S sapeva 
eh e i con ti van n 0 ben e, I a n otizi a è 
che vanno meglio del previsto 
proprio nel pesantissimo maci¬ 
gno del debito accumulato negli 
anni, che ci costa attorno ai 140 
milamiliardi di interessi. La Banca 
d'Italia nel suo Bollettino statisti¬ 
co ha registrato un debito pubbli¬ 
co di duemilioni 446 mila miliar¬ 
di a fine '99, con un incremento 
deiri,7% sul '98. Ma quello che 
conta è il rapporto con la produ¬ 
zionenazionale, ed ecco cheli de¬ 
bito scendeal 114,9%del Pii. Il go¬ 
verno D'Alema l'anno scorso spe¬ 
rava di scendere al 115,7%, come 
hascrittonel Dpef. 

Ha buonecartedunqueil Teso¬ 
ro per esprimere in un comunica¬ 
to la sua soddisfazione per questi 
risultati. Nel verificare i dati di 
Bankitalia, confrontandoli con il 
Pii, non solo ha scoperto la buona 
notiziadel '99, ma ha persino cor¬ 
retto al ribasso la valutazione del 
rapporto debito/PiI del 1998: se¬ 
condo! primi dati lstat,al 118,7%; 
il Dpef avrebbe poi limato al 
116,6%questorapporto,cheorail 
Tesoro portaal 116,3 percento. 

Le differenze non sono irrisorie 
come sembra. Ad esempio il mi- 
gl i oram en to ri spetto al I e previ si o- 
ni (-0,8%) vale quasi 20.000 mi¬ 
liardi. E passare dal 116,3 al 114,9 
percento, significaridurreil peso 
del debito di 1,4 punti, più di 


30.000miliardi. 

Nel commentare i dati della 
Banca d'Italia sul '99, il ministro 
Amato sottol ineachenelle stesso 
periodo il prodotto interno lordo, 
in valore nominale, èaumentato 
di circa il 3%, con la con^uenza 
che il rapporto debito/PiI si è ri¬ 
dotto dal 116,3% del 1998, al 
114,9% del 1999. Tale riduzione, 
oltre ad essere superiore a quella 
pra/ista nel Documento di pro¬ 
grammazione 2000-2003, con- 
cludeil Tesoro, consente più age- 
volmenteil conseguimento afine 
2003deirobiettivodi un rapporto 
debito/PiI pari al 100%. 

Si tratta di una notizia confor¬ 
tante perché il debito pubblico, 
nella sua imponenza e con i con¬ 
dizionamenti del mercato finan¬ 
ziario, è il più difficile a scalfire. 
Tant'èverochenonostanteil risa¬ 
namento della finanza pubblica 
ormai consolidato, il massimo 
chesi riuscirà a fare è scendere al 
100% nel 2003. Ed è proprio il de¬ 
bito che restringe! margini perla 
spesa pubblica in campo sociale, a 
cominciaredallepen sioni. 

Il miglioramento cambierà 
l'impostazione di politica econo¬ 
mica esocialedel governo?Il con¬ 
sigliere del T^ro Paolo Onofri 
pensa di no: «È vero chesi rispar¬ 
mia in termini di interessi. Però 
dobbiamo attenderci un livello 
dei tassi un po' più alto perviadi 
una ripresa più consistente del 
previ sto e per 1 0 sh ock petrol itero. 
Comunqueil maggiorcalodelde- 
bito evitaal men 0 i n partegl i on eri 


che potrebbero derivare da una 
politica monetaria più restritti¬ 
va». 

Sentiremo checosa nedirà rO- 
cse, che ieri con una delegazione 
del nostro governo ha lavorato 
per la stesurafinaledel suo «Rap¬ 
porto Italia». A giudizio degli 
esperti, le cifre finora segnalano 
una ripresa, miglioramenti sul 
frontedel l'occu pazi one- i n n esca¬ 
ti daelementi di flessibilità-oltrea 


risultati largamentepositivi perli- 
beral izzazioneeprivatizzazion i. 

Altri risparmi sono previsti nel- 
laspesa pubblica: l.SOOmiliardi di 
I i rei 'an n 0 su u n total ed i 6.500do¬ 
vrebbero arrivaredall'attivitàdel- 
laConsip, lanuova centraledi ac¬ 
quisti cheharicevuto pochi giorni 
fa dal Tesoro l'incarico di sovrin¬ 
tendere allacompravenditadi be- 
nieservizi nellapubblicaammini- 
strazione. 


ROMA Alla chiusura della 
giornata di contrattazioni al 
New York Stock Exchange, 
prima delle operazioni di 
compensazione, l'indice Dow 
Jones dei trenta principali ti¬ 
toli industriali segna un rial¬ 
zo di 58,33 punti (più 0,60%) 
a quota 9.856,53 punti. Sono 
stati scambiati oggi 1.197 mi¬ 
lioni di titoli. In rialzo anche 
il Nasdaq, il mercato telema¬ 
tico dove vengono trattati 
molti titoli del settore tecno¬ 
logico, che guadagna 49,63 
punti (più 1,02%) a quota 
4.897,47 punti. 

L'andamento della giorna¬ 
ta a New York è stato comun¬ 
que segnato dall'incertezza 
delle prospettive. Del resto 
Greenspan tiene col fiato so¬ 
speso tutti i mercati, e i suoi 
moniti non restano inascol¬ 
tati, ma la Borsa di Milano 
anche oggi ha messo in evi¬ 
denza capacità di assorbi¬ 
mento e buona tenuta di fon¬ 
do. L'indice Mibtel lima uno 
0,16%, con scambi per 9000 
miliardi. Fib marzo che riac¬ 
chiappa i 50000 per chiudere 


poco al di sotto. 

E i temi sono sempre gli 
stessi, internet in primo pia- 
bno, i media, le banche con¬ 
tagiate del le mega fusioni eu¬ 
ropee, le Fiat forse anche dal¬ 
l'aria di operazioni interna¬ 
zionali chesi respira nel set¬ 
tore. «È un mercato - dicono 
gli operatori - chealmeno per 
ora non ha nessuna voglia di 
stornare». 

Fi ematica continua a gua¬ 
dagnare punti, sospesa più 
volte per eccesso di rialzo, e 
chiude con un altro -Fl,80%. 
Fanno strada anche i titoli 
quotati al Nuovo Mercato, le 
Gir (-f2,97%), L'Espresso 
(-f5,04%), le Aedes. Anche 
Mediaset continuano la loro 
corsa, sulla scia di voci di ac¬ 
cordi sul Web. Dei telefonici, 
Tim in altalena, nonostante! 
dati dell'esercizio, Telecom li¬ 
mate, Olivetti in calo. Sulle 
posizioni Tiscali. Industriali 
in tensione con Fiat 
(-F2,24%), Eni (-F3,58%), Enel 
ben tenute (-fO,96%). Dei 
bancari, in evidenza Intesa, 
in attesa dell'annuncio di do¬ 


mani con Ibm e Telecom, 
Banca di Roma. In netto recu¬ 
pero Hdp eGemina. 

Chiusura di seduta nervosa 
per la maggior parte delle al¬ 
tre borse europee che hanno 
seguito l'andamento altale¬ 
nante del Dow Jones. L'indi¬ 
ce Eurostoxx 50cede lo 0,6%. 

I ribassi più sostenuti per Pa¬ 
rigi (Cac 40cede ri,5%) e Zu¬ 
rigo (Smi -1,55), ma anche 
Londra archiviaun -1,1. A 
Londra l'indice Ftse, che pro¬ 
prio ierasera sarà rivisto ed 
avrà quindi una nuova com¬ 
posizione con l'ingresso di 
valori Internet e tecnologici, 
recupera qualche frazione di 
punto pochi minuti prima 
della chiusura e termina in 
calo dello 0,8%. 

Chiusura cedente per Fran¬ 
coforte (Dax a -0,97%) dove 
sono stati penalizzati soprat¬ 
tutto i titoli del le tic e media, 
mentre Madrid chiude in pa¬ 
reggio (-Ibex -fO,01%). 

Bilancio pesante per l'indi¬ 
ce Euro NM che arretra del 
2,39%. 

R. E. 


L'I^^^ERVIS^A ■ R0BERT50L0W, premio Nobel per l'Economia 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WAS HI NGTON W al I Street ri sch i a 
di mandare in tilt l'intera econo¬ 
mia, sostiene il presidente della 
Federai Reserve Alan Green span. 
Il mercato azionario è in preda al¬ 
la «casino mentality», aggiunge 
Arthur Levitt, chairman dellaSec, 
cioè l'organismo di controllo del¬ 
la Borsa. Sembra di starea LasVe- 
gas. Tanti guadagni e tanti debiti. 
Durerà, non durerà? E da che par¬ 
te arriverà la botta? Robert Solow, 
Premio Nobel per l'economia, ri¬ 
sponde così: «Il boom si fermerà 
per la semplice ragione che le 
condizioni di fondo che lo han¬ 
no reso possibile cambieranno. E 
vero che in linea di principio 
un'economia può crescere a que¬ 
sti ritmi per molto tempo, ma 
imprese, consumatori e investito¬ 
ri non si muovono in un labora¬ 
torio asettico, l'economia non è 
una macchina perfetta, lo parto 
della considerazione che il boom 
americano si fonda essenzial¬ 
mente su due fattori: la caduta 
dei prezzi dei computer, che ha 
facilitato la diffusione delle tec¬ 
nologie informatiche nei più di¬ 
versi settori deN'economia, la po¬ 
litica monetaria espansiva con¬ 
dotta dalla Federai Reserve. Se 
vienea mancare anche uno di 
questi propellenti...». 

Solow è economista ancora in 
servizio permanente effettivo, 
professore emerito al Massachu¬ 
setts Institute of Technology, è 
i nfasti di to dal I a su perfi ci al i tà con 
cui i media rilanciano l'euforia 
sulla New Economy, accreditano 
la tesi della fine del ciclo del busi¬ 
ness, di una Borsa tutto fare, be¬ 
nefica dispensatrice di sicurezza. 
Per lui. Old Economy e New Eco¬ 
nomy non sono mondi separati. 
Non si capirebbe la prontezza 
con cui l'industria automobilisti¬ 
ca americana sta ridisegnando le 
regole del settore approfittando 


<fJeuv eold eoonomy, una cosa sol»> 


dell'evoluzione tec¬ 
nologica. Così come 
non ha senso, tanto 
più in piena campa¬ 
gna per le presiden¬ 
ziali, separare l'eco¬ 
nomia dalla politica 
per cui se il boom 
americano continua 
è solo grazieal le forze 
del mercato. 

«Vedo che da parte 
democratica si conti¬ 
nua a ri potere che l'e- 
radd Big Gover¬ 
nment èfinita all'ini¬ 
zio degli anni '90 allo scopo di 
accreditare l'idea che tutto nasce 
dalle scelte politiche di questa 
amministrazione. Quando Clin¬ 
ton ne dichiarò la fine aveva ra¬ 
gione naturalmente perché i de¬ 
mocratici non erano né spendac¬ 
cioni né super-regolazionisti. La 


deregolazione negli 
Usa non è comincia¬ 
ta neppure con Rea- 
gan, ma quando alla 
Casa Bianca c'era un 
presidentedemocrati¬ 
co, Jimmy Carter. Il 
boom economico, 
però, non avrebbe 
potuto verificarsi se 
nel 1993 non fosse 
stata definitivamente 
chiusa l'era del defi¬ 
cit pubblico e, suc¬ 
cessivamente, se non 
ci si fosse posti l'o¬ 
biettivo di arrivare al surplus di 
bilancio. E questo che permesso 
alla Federai Reserve di condurre 
una politica monetaria espansiva 
per anni. Se vogliono chiamare 
tutto questo New Economy fac¬ 
ciano pure». 

Il presi dente del la Federai Reser¬ 


ve ha di nuovo proposto la sua 
nuova teori a per cui l’effetto ric¬ 
chezza di Wall Street produrrà- 
squilibri economici insostenibi¬ 
li. Chenepensa? 

«Penso chesi possa trattare di una 
nuova teorizzazione, non è certa- 
menteun "nonsenso", unacosache 
non stain piedi. Maiosarei più cau¬ 
to perché quello che dice Green- 
span potrebbe anche non accadere, 
^ondo il suo schema l'inflazione 
non si è finora caricata perché a pa¬ 
rità di tempo i lavoratori produco¬ 
no pi ù ben i eservi zi ei prezzi sostan - 
zialmentenon salgono. I motivi per 
cui nonsalgonosononoti:leimpre- 
sehanno perso i I poteredi farequd- 
lochevoglionoperchélimitatedal- 
lacompetizionecheèormai su scala 
globale: i lavoratori americani sono 
sannocheleprobabilitàdi perdereil 
posto di lavoro sono elevate e per 
questo non chiedono gli aumenti 


salariali che la condi- 
zionedelleimpreseele 
prospettive di crescita 
deH'economia per¬ 
metterebbero. Infine, 
c'è Wall Street, eh e so¬ 
sti eneunaltolivellodi 
consumi. La gente si 
sente più ricca, ein ef¬ 
fetti lo è, perché ha 
guadagnato in Borsa e 
questo fatto ^ingea 
spendere di più. Ecco 
l'effetto ricchezza. In 
conclusione, si è raf¬ 
forzata l'aspettativa 
chelaproduttivitàcontinueràacre- 
scere, cosa che a sua volta rafforza 
l'aspettati va di profitti piùalti rifles¬ 
sa nel prezzo delle azioni. E stato 
creato un potere diacquisto addi- 
zi onalesenzachesianoiati prodot¬ 
ti beni eservizi inmisura sufficiente 
acompensarlo. Di qui laprobabilità 


di un incremento dei 
prezzi. La percezione 
di un incremento fu¬ 
turo dellaproduttività 
genera un eccesso di 
domanda e porta al¬ 
l'inflazione». 
DovesbagliaGreen- 
span? 

«Non soseGreenspan 
sbagli, le cose possono 
starecomedicelui,ma 
avremmo bisogno di 
molte prove prima di 
concludere che ha ra¬ 
gione. Non ècosì asso¬ 
dato cheWall Streetsiastatatraina- 
tadalmiglioramentodellaprodutti- 
vitàtantoèverocheil Dowjonesha 
cominciato il suo viaggio verso le 
stellealcuni anni prima che la pro¬ 
duttività crescesse sensibilmente. 
Ciò è avvenuto a metà del decen¬ 
nio. Preferisco l'impostazionedas- 


II 

Non è detto 
tuttavia 
chefinanza 
e produzione 
vadano 
insieme 

-ff- 


II 

Green span 
può non 
aver ragione 
Comunque 
è pagato 
per preoccuparsi 

—ff— 
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UN COLPO 
ALLA SFIDUCIA 

Rimangono strumenti: la politi¬ 
ca dei redditi e le politiche mi¬ 
croeconomiche. Il problema è 
eh eper ren derl eeffi caci ai fi n i del 
contenimento dell'inflazione 
occorre sia ripensarle sia raccor¬ 
darle meglio tra loro. La politica 
dei redditi haavutounruolofon- 
damentaleper permetterei! rien¬ 
tro dall'inflazionenei primi anni 
90, il cui costo in termini di salari 
reali einflazionenon èstato lie 
ve. Oggi occorreritrovareil signi¬ 
ficato dellapolitica dei redditi in 
un contesto di crescita dei prezzi 
di poco superioreal due per cen¬ 
to enon vicinaal dieci, esoprat- 
tutto con un'inflazione le cui 
cause non possono certo ricer¬ 
carsi nell'andamento del costo 


del lavoro. Èqui cheentrain gio¬ 
co la componente microecono¬ 
mica della politica anti-inflazio¬ 
nistica. Il differenziale di infla¬ 
zione dell'Italia riflette in gran 
partestrozzatu restrutturai i, scar¬ 
sa competizione in un numero 
non piccolo di mercati di beni e 
di servizi. Attorno a questi mer¬ 
cati, in grado perché protetti di 
fruttare laute rendite, si sono 
coagulati nel tempo interessi per 
definizioneparticolari chedi tali 
ren d i te h an n 0 ben ef i ci ato. Ro m- 
pere lo zoccolo duro dell'infla¬ 
zione ri chiededunque politiche 
di liberalizzazione,regoleditute 
la della concorrenza e la idea 
molto eh i ara eh eseci ò comporta 
scelte con conseguenze redistri¬ 
butive è perché è necessario to- 
gliereposizioni di renditaapochi 
per ben efi ci aretutt i t ram i te I a d i- 
fesade! potered'acqui sto. 

In questi termini alloralapoli- 
ticadei redditi assumeun signifi¬ 


cato nuovo e tradizionale allo 
stesso tempo. Tradizionale per¬ 
ché, come dieci anni fa, implica 
sostenere un interesse generale. 
Nuovo perché deve servire a 
identificare ed eliminare, pun¬ 
tualmente, tutti i diversi ostacoli 
che sono sorretti da interessi al¬ 
trettanto particolari. Una politi¬ 
ca dei redditi, o se si vuoledella 
concertazione, serve a coagulare 
il sostegno politico per abbattere 
tali interessi. Queàa politica è 
necessaria non solo per rendere 
efficaci azioni di governo chede 
vono operarein una logica selet¬ 
tiva enon più a livelli macroeco¬ 
nomico. Ma è anche necessaria 
perché ha, paradossalmente, 
una grande valenza «macroeco¬ 
nomica». 

S tratta del l'effetto sul I easpet- 
tative. Il vero rischio della «nuo¬ 
va inflazione» che sta emergen¬ 
do non ètanto nell'effettivo ere 
scere dei prezzi quanto nel ri¬ 


schi o eh e, ovetal ed i n am i ca si ac- 
celeri, riprendacorpo, nel merca¬ 
to e n e! I a soci età l'i dea eh e dopo 
anni di discesa dell'inflazione 
questa sia destinata a crescere di 
nuovo. 

Ovequestaconvinzionesi raf¬ 
forzasse diventerebbe sempre 
pi ù d i ffi ci I e, so prattutto i n assen- 
za dei tradizionali strumenti ma¬ 
croeconomici, dare un segnale 
chiaro al mercato. Una volta il 
compito di dare tale segnale era 
affidato allabanca centrai e. Oggi 
deve e può darlo l'azione di go¬ 
verno soprattutto se accompa¬ 
gnata dalla chiara disponibilità 
delleparti sociali a metterei'inte 
resse generale della difesa della 
stabilità dei prezzi e dei redditi 
davanti alla difesa degli interessi 
particolari, cheancora mostrano 
forti capacità di resistenza in 
molti strati della società e dell'e 
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PIERCARLO PADOAN 


sica: il boom della Borsa americana 
va associato alla formazione di 
aspettativedi migliori profitti futu¬ 
ri, maancheadlivellodei tassi di in¬ 
teresse ai minimi storici. Noi sap¬ 
piamo che per ogni dollaro di au¬ 
mento della ricchezza dai 3 ai 5 
cents vengono spesi in maggiori 
consumi. Molti economisti fra i 
quali FrancoModigliani hannostu- 
diano questo. Per sapere se Green- 
span ha ragione dobbiamo sapere 
esattamente quanti dollari in più 
sono stati creati aWall Street, parlo 
di dollari che possonoessere spesi 
effettivamente, e se il boom della 
produttività può continuareo non 
è già oggi sovrastimato. Lavorare 
sulle percezioni altrui non mi ba¬ 
sta». 

Se non arriva dair«effetto Wall 

Street» da dove arriverà il col¬ 
po,dalTOpecmagari? 

«Il bariledi petrolioa30dollari non 
pi ace a nessuno eccetto a chi lopro- 
d uceal men 0 per u n certo peri odo d i 
tempo. Ri peto cheil boom america¬ 
no si fermeràeafermarlosaràrin- 
flazioneanchesenon possiamo di¬ 
re se la colpa sarà di Wall Street. A 
chi mi chiede se dobbiamo essere 
preoccupati o no rispondo sempre 
con questa battuta: paghiamo pro¬ 
fumatamente Greenspan per 
preoccuparsi al nostro posto. Il pro¬ 
blema di Greenspan oggi è di non 
agire prematuramente. Laveradif- 
ferenzafral'economiadel nuovo se¬ 
colo el'economiadegli anni '70, gli 
anni in cui ci furono ben due crisi 
petrolifere, non sta solo nel fatto 
cheoggi consumiamo meno petro¬ 
lio, che l'industria ha bisogno di 
meno energia, cheinternet non di¬ 
pende dal l'Opec. Perché si carichi 
l'inflazione bisogna che si innesti 
unaspirale, chesalganocontempo- 
raneamentei prezzi del barile,degli 
altri prodotti, i salari. Se il barile 
scatta a 40 doli ari dobbiamo preoc¬ 
cuparci certamente, altrimenti pos¬ 
siamo stare tranquilli. Segni diesi 
stiaprocedendoin quelladirezione 
noncenesono». 
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Risultati, Internet 
anticipa le televisioni 


WASHINGTON Internet ha battuto 
ancora una volta le tv americane. 11 
trionfo di George Bush Jr e Al Gore nel 
Supermartedì è stato annunciato fin dal 
pomeriggio dai siti Internet, con in te¬ 
sta il famigerato «Drudge Report», 
mentre le urne erano ancora aperte in 
tutti gli stati e nessun voto era stato 
contato. Le tv Usa, che hanno fatto ieri le prove generali per la massiccia copertu¬ 
ra del voto in novembre, hanno protestato per la nuova rottura dell'embargo, che 
crea un precedente in vista delle elezioni in autunno. I più ligi sono stati i network 
(Abc, Cbs, N bc) che hanno atteso la chiusura delle urne nei vari stati prima di an¬ 
nunciare i vincitori, sulla base delle proiezioni dei dati raccolti dal Voter News Ser¬ 
vice (Vns), il pool composto dai maggiori media americani. Da quando nel 1980 
la N bc annunciò la vittoria di Ronald Reagan alle presidenziali mentre le urne in 
California erano ancora aperte (scoraggiando chi doveva ancora votare) i ne¬ 
twork, punti dalle critiche, rispettano rigorosamente l'embargo. Una soluzione in¬ 
termedia è stata trovata dalle tv via cavo. I vincitori sono annunciati solo alla chiu¬ 
sura delle urne. M a nelle ore precedenti i commentatori lasciano capire, con sem¬ 
pre meno imbarazzo, chi è destinato a vincere. Fin dalle cinque del pomeriggio il 
dibattito dei commentatori della Cnn e della Fox News si era spostato, ad esem¬ 
pio, sulla possibilità di sopravvivenza di M cCain alla sconfitta del Supennartedì e 
su come Bush avrebbe potuto sanare la frattura in seno al partito. Alla stessa ora 
sui siti Internet cominciavano ad apparire i dati numerici dei sondaggi d'uscita ef¬ 
fettuati dalla Vns. Per evitare fughe anticipate di risultati laVnsdecideva di far slit¬ 
tare di due ore (dalle due alle quattro del pomeriggio) la trasmissione dei primi 
dati ai suoi clienti. M a questo provocava solo proteste ed irritazioni da parte dei 
clienti del pool che, come il «NewYorkTimes»e«Washington Post», avevano 
sempre rispettato l'embargo sui loro siti elettronici. La Vns aveva ammonito nei 
giorni scorsi le riviste Siate e National Review Online, in passato i più famosi viola¬ 
tori dell' embargo, a non dare i risultati ad urne ancora aperte. I due siti ieri hanno 
rispettato l'embargo, ma senza convinzione. 


I sogni di McCain sdiiaodati dai soldi 


Le primarie premiano i candidati sostenuti dal partito-apparato 
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Salvo in un'occasione, nel '52, quando 
l'anziano Alben Barkiey, settantaquat¬ 
trenne vice di Truman, fu battuto da 
Adiai Stevenson. 

In campo repubblicano invece c'è sta¬ 
ta una lotta breve ma feroce. Fino a un 
mese e mezzo fa George Bush sembrava 
arci si curo dellanomina, einvece, quan¬ 
do le primariesono iniziate, ha dovuto 
combattere a denti stretti per fermare la 
velocissima crescita di popolarità di 
John McCain. C'è riuscito spendendo 
molti soldi ( quasi duecento miliardi, 
record dei record) e giovandosi dell'aiu¬ 
to robusto sia del partito sia di alcuni 
"Paperoni" amici di suo padre. Proprio 
ieri uno di loro ha ammesso di aver 
sborsato svariati miliardi per finanziare 
una campagna anti-McCain. 

La prima indicazionepolitica che vie¬ 
ne da queste pri mari e ri guarda appunto 
i partiti e i soldi. Sono ancora loro il 
nerbodellademocraziaamericana. Non 
è vero che negli Stati Uniti la politica è 
questionedi uomini, di leader isolati, di 
carisma e basta. John McCain, di tutti i 
pretendenti (repubblicani e democrati¬ 
ci), era sicuramente il più sveglio, il più 
moderno e quello con maggior carisma; 
George Bush era, e resta, di gran lunga 
il piùgrigioeil meno attendibile. Eppu¬ 
re ha vinto Bush, perché McCain aveva 
pochi dolari e non ha mai goduto del¬ 
l'appoggio del partito. 

La seconda indicazione politica - un 
po' in contrasto con la prima-ècheno¬ 
nostante la sconfitta John McCain si è 
guadagnato il titolo di vero volto nuo¬ 
vo di questa campagna elettorale. Sarà 
abbastanza difficile ora liberare la de¬ 
stra americana dall'ipoteca di leader¬ 
ship di questo sessantenne, ex combat¬ 
tente in Vietnam, dalla mente aperta e 
dalle grandi doti politiche. Se Bush per¬ 
derà le elezioni di novembre, e quindi 
sparirà dalla politica americana, il parti¬ 
to repubblicano dovrà fare buon viso a 
cattivo gioco e puntare tutto su John 
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VITTORIA 
DEGLI SPOT 

fanno appari re Bush come paladino del- 
l'ambienteedelledonneeMcCain il lo¬ 
ro nemico. McCain non ha avuto i mez¬ 
zi per organizzare uno spot-risposta. Lo 
spot pro-Bush ècostato2 milioni emez- 
zo di dollari, che sono stati sborsati da 
un texano multimiliardario, amico e 
supporter di Bush. La trasmissione sa¬ 
rebbe stata illegale se Bush avesse chie¬ 
sto al suo amico di realizzare lo spot. Ma 
Bush giura che l'amico lo ha fatto di sua 
spontanea volontà e senza consultarsi 
con nessuno. Insomma, non si possono 
comprare le elezioni, ma se si è disposti 
adiiruggereil rivaleesesi haun amico 
che paga, si può cambiare il risultato. 

Ma chi è Bush? Una vignetta famosa 
ritraeva Bush senior con un enorme bu¬ 
co al posto del cervello. Il figlio èun de¬ 
gno discendente: a guardarlo in tv, con 
il suo sorrisetto furbesco e la sua finta 
sincerità, vien da chiedersi se un perso¬ 
naggio di tal fatta possa diventare l'uo¬ 
mo più potente del mondo. Quando gli 
si chiede delle sue proposte politiche, è 
solito cambiar discorso. I bene informati 
sostengono che tutto ciò che Bush ju¬ 
nior ha fatto nellavita dipende dal fatto 


McCain. Gli piaccia o no. E' abbastanza 
evidente che solo lui, oggi, ha le carte 
in regola per diventare l'erede di Rea¬ 
gan. 

Laterza indicazione del supermartedì 
riguarda Al Gore. La sua stella è in risa¬ 
lita. Aveva iniziato la campagna eletto¬ 
rale come la controfigura sbiadita di 
Clinton, contrapposta al giovanee bril¬ 
lante Bush (che la metà dell'elettorato 
però era convinta fosse suo padre). I 
sondaggi lo davano venti o trenta punti 
dietro al campione repubblicano. In 
due mesi è cambiato tutto. In parte per 
merito di Gore, che si è mostrato più 
veloce politicamente, più brillanteepiù 
intelligente di quanto si pensasse. In 
parte - in gran parte - per demerito di 
Bush, che ha dovuto scoprirsi, farsi co¬ 
noscere, e ha presentato di se stesso 
un'immagine davvero mediocre. In 
realtà la favola su Gore politico di carta¬ 
pesta non èfondatissima. E' vero che il 
vice di Clinton ha mantenuto in questi 
otto anni un profilo piuttosto basso. 
Maaimporreun profilo basso è in larga 
misura la carica del vicepresidente. An- 
chejohnson, anche Nixon, ancheTru- 
man, finchéfurono vicepresidenti sene 
stettero in disparte; poi quando conqui¬ 
starono la Casa Bianca mostrarono le 
unghie. E tutti e tre, nel bene e nel ma¬ 
le, segnarono la storia del loro paese. 

Al Gore, tra gli uomini politici della 
sua generazione, è quello che forse ha 
alle spalle la storia politica più intensa e 
anche la più bella. Bush ad esempio è 
del tutto privo di storia politica giova¬ 
nile: èentrato nellavita pubblica dopo i 
quarant'anni, cioè dopo la presidenza 
di suo padre. Anche Gore è figlio d'arte, 
ma in un altro modo. Suo padre, Albert 
senior, era uno dei senatori più vicini a 
Roosevelt. Era un liberal del sud, uno 
dei pochi liberal del sud. S oppose alla 
guerra del Vietnam e a Johnson, e pagò 
il suo "estremismo" perdendo le elezio¬ 
ni nel '70. Suo figlio è stato un leader 
del '68, uno degli attivisti di Eugene 
McCarthy, e poi - al contrario di molti 


che Bush junior è figlio di Bush senior. 
Quel cheli candidato offre agli america¬ 
ni è il suo «carattere» e la promessa che 
lui, 3 cheèun vero leader. Forse ha qua¬ 
lità nascoste, ma sicuramente ha una 
qualità degna di un presidente, valeadi- 
re i I fatto che come i I padre è disposto a 
far qualsiasi cosa pur di vincere. Dopo 
tutto anche i I padre aveva vi nto grazie a 
uno spot rimasto famoso: distrusse l'im¬ 
magine del suo rivale, Dukakis associan¬ 
dolo ingiustamente a un assassinio tor¬ 
nato in libertà. 

McCain è stato l'unico dei quattro 
candidati che abbia avuto un vero pro¬ 
getto politico di riforma. Il suo progetto 
era quello di ripulire la politica dall'in¬ 
fluenza dei soldi delle lobby e di sposta¬ 
re il partito repubblicano verso il centro: 
il partito, controllato com'è da una base 
integralista ed estremista, con un'agen¬ 
da che cozza con la morale di un paese 
laico e con la tradizione di liberismo e 
moderatismo repubblicano, è inservibile 
in un paese complesso, potente, leader 
del mondo. McCain ha mobilitato l'elet¬ 
torato indipendente, che è essenziale 
per una possibilità di vittoria repubblica¬ 
na a novembre, con la sua campagna 
improntata a slogan riformisti. Ma non 
è bastato per vincere sull'establishment 
repubblicano, schierato con Bush. 

In fondo, però, a mio avviso è andata 
bene così. La candidatura di Gore è 


Il repubblicano 
Bush vincitore 
nel super martedì 
In alto lo sconfitto 
McCain con la moglie 


_ Lim'ERVISrA ■ FURIO COLOMBO _ 

<41a trionflato l'estaMishmerrt» 



suoi coetanei, compreso Clinton, com¬ 
preso Bush - non si imboscò ma partì 
per il Vietnam, pur mantenendo le sue 
posizioni di opposizione alla guerra: ci 
sono delle lettere bellissime, indignate, 
furenti, scritte dal futuro vicepresidente 
al padre che era impegnato nella cam¬ 
pagna elettorale che poi perse. Il giova¬ 
ne Gore tornò dal Vietnam e sostituì 
quasi subito suo padre in Parlamento. 
E' stato eletto deputato a 28 anni, sena¬ 
tore a 36, e a 39 ha corso per la prima 
volta alla nomination per la Casa Bian¬ 
ca. Non aveva soldi e fu sconfitto da da 
Mike Dukakis. 

Se dovesse perdere Gore - ma le pro¬ 


emersa forte e rivitalizzata. E McCain è 
troppo impulsivo, troppo propenso a 
dare risposte viscerali e poco diplomati¬ 
che per affidargli la guida del mondo. 
Bush invece nonostante i suoi difetti è 
comunque un uomo politico abbastanza 
freddo da poter essere credi bi le e rassicu¬ 
rante come leader dell'unica superpo¬ 
tenza. Se Gore giocherà bene la sua cam¬ 
pagna dovrebbe vi n cere I e el ezi on i . 

Tutti i sondaggi mostrano che i tradi¬ 
zionali obiettivi dei Democratici (la ri¬ 
formasanitaria, il controllo della vendi¬ 
ta delle armi, l'ambiente, l'istruzione) 
sono in cima alle preoccupazioni degli 
elettori. In più Gore ha dalia sua l'anda¬ 
mento incredibilmente positivo dell'e¬ 
conomia. 

Ma Bush è il candidato dell'establi¬ 
shment che conta. Lo hanno finanziato 
e appoggiato in modo incredibile: in¬ 
somma, è chiaro da tempo che hanno 
deciso chelui saràii prossimo presidente 
degli Stati uniti. Ed è perfettamente pos¬ 
sibile che uno spot negativo efficace, 
lanciato al momento giusto, riesca a di¬ 
struggere Gore. Dopo tutto, il padre di 
Bush ha vinto le elezioni cos. Abbiamo 
tanta strada da fare prima di arrivare a 
novembre, ma inquieta la distruttività 
di questa politica, la politica dei soldi e 
degli spot. 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 


babilitànon sono molte-allora sarà be¬ 
ne prepararci a un periodo davvero 
complicato. Per due motivi. Intanto 
perché una vittoria repubblicana modi¬ 
ficherebbe molti dei meccanismi politi¬ 
co-economici che hanno portato al mi¬ 
racolo cl intoni ano, in America e in tut¬ 
to l'occidente. Cioè invertirebbe il cor¬ 
so moderatamente progressista impres¬ 
so da Clinton e dal banchiere centrale 
Alain Greenspain. E poi il mondo trove¬ 
rebbe al suo vertice, proprio al passag¬ 
gio del millennio, un uomo politico del 
tutto inadeguato. Cioè si troverebbe del 
tutto privo di leadership. 

PIERO SANSONETTl 


CILE 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Con Al Gore e George 
Bush j r h an n 0 vi nto gl i apparati di 
partito eia politica-finanziamen¬ 
ti, la politica-establishment. E ciò 
vale soprattutto per McCain. Un 
personaggio drammatico, contro¬ 
verso, capacedi direcosemai det¬ 
te, probabilmente 
avrebbe cambiato 
molte carte in tavola 
nella tradizione poli¬ 
tica repubblicana. E 
forse è questa la ra¬ 
gione per cui è stato 
sconfitto». Ad affer¬ 
marlo èun profondo 
conoscitore del pia¬ 
neta Usa: Furio Co¬ 
lombo. «La politica 
cheemergedaquesto 
inizio secolo in Ame- 
ricaèunapoliticado- 
minata dai partiti- 
macchina, dai partiti-establi¬ 
shment - sottolinea Colombo -. 
Una politica lontana anni luce 
dalle idee, dalle speranze, dalle 
aspettative di tanti americani». 
Nel giorno in cui Bill Bradley an¬ 
nunciai! suo ritirodallacorsaalla 
nomination per i Democratici, 
Furio Colombo tratteggia così la 
figura dell'ex sfidante di Al Gore: 
«E un personaggio lontano dalla 
burocrazia di partito, probabil- 
mentesarebbestato un innovato- 
redellapoliticademocraticaepor- 


tatored i vi si 0 n i ori gi n al i ». 

Il <^per martedì» elettorale ha 
rispettatoleprevi sioni della vigi¬ 
lia; Al GoreeGeorgeBushjr.han- 
nosbaragliatoiloro avversari. La 
strada da duevi ncitori per la no¬ 
mi nati on èormai i n di scesa? 

«Sa Gore che Bush sono certa- 
mentei candidati alleelezioni pre¬ 
sidenziali per i rispettivi partiti. 


Quandodaunatomatacosì signi¬ 
ficativa di primarie come quella 
del "supermartedì"emergeun ri¬ 
sultato così netto in favoredi uno 
dei candidati non è più possibile 
eh e avvengano rovesciamenti nel 
corso delle primarie successive e 
non è più possibile che vi siano 
con venti on spaccate. S amo q u i n - 
di nella media della tradizione 
americana, il chesignifica chefi- 
nisce per vincere il designato di 
ciascuno dei duepartiti eaquesto 
puntosi apreil discorso elettorale 
democratici contro repubblica¬ 
ni». 

La sconfitta di McCain e di Bra¬ 
dley, quest’ultimo ha già annun¬ 
ciato il suo ritiro dalla corsa alla 
nomination democratica, è an¬ 
che il trionfo degli apparati da 
partiti, sia in campo repubblica- 
nocheinquellodemocratico? 

«Sì, hanno vinto gli apparati dei 
partiti, hanno vinto i grandi esta¬ 
blishment dell'opinione demo¬ 
cratica e di quella repubblicane e 
non si è trattato di una sconfitta 
del le opposizioni interne, piutto¬ 
sto sono state sviate del I eten den- 
ze a congiungersi tra le opinioni 
dei partiti el'opinionepubblica.A 
usci resconfittadaquestepri marie 
è stata la possibilità che nascesse 
qualcosa di nuovo nella politica 
americana». 

Ma Bill Bradley e John McCain 
erano personalità politiche in 
grado di rappresentare il «nuo¬ 
vo»? 

«Lo erano certamente come indi¬ 
vidui. Bradley è un personaggio 
del tutto estraneo alla burocrazia 
di partito, uomo colto, probabil- 
mentesarebbestato un innovato- 
redellapoliticademocraticaepor- 
tatoredi visioni originali. Il casodi 
McCain èun po'diverso. McCain 
ha soprattutto portato dramma 
nellanoiadelleelezioni primarie. 
È un personaggio drammatico, 
controverso, sorprendente, pro¬ 


fondamente originale, capace di 
direcosemai dette, probabilmen¬ 
te avrebbe cambiato molte carte 
in tavola nella tradizione politica 
repubblicana. E forse è questa la 
ragione per cui alla fine è stata 
sconfitta». 

In proiezionedellepresidenziali, 
quali sono gli ostacoli maggiori,! 
nodi politici più intricati da scio¬ 
gliere per Bush jr.e 
Gore? 

«Prima della prospet¬ 
tiva presidenziale c'è 
quella della campa¬ 
gna elettorale. Bush 
deve fare i conti con 
una destra troppo a 
destra per vincere ma 
troppo potente per 
voltargli lespalle. Go¬ 
re deve invece con¬ 
frontarsi con la quasi 
inevitabile eredità 
clintoniana, ed in 
particolare con la ca¬ 
pacità comunicativa e persuasiva 
che è stata la principale risorsa di 
questa amministrazione. Una ri¬ 
sorsa, quella comunicativa, che 
manca compì etamenteall'attuale 
vicepresidente. Primadi capireco- 
meognunodeiduefarài conti con 
il rispettivo ostacolo è prematuro 
provare a i m magi n are i n eh e mo¬ 
do ciascuno di loro potrà cambia- 
relapresidenzadegli Stati Uniti». 
Restiamo ancora per un momen¬ 
to suM'eredià clintoniana. Quale 
potrebbeessereil lascito più pre¬ 
zi oso per Gore? 

«Il successo economico, un'eco¬ 
nomia e una Borsa che continua¬ 
no a volare. Il successo economi¬ 
co, se continuerà, potrebbe essere 
un vettoremolto importante, pro- 
babilmente decisivo, per portare 
Goreallavittoriafinale». 

Eiapoliti caestera? 

«La politica estera non si vede, 
non esiste, non conta. Quellodel- 
la politica estera è stato il punto 
basso deH'amministrazione Clin¬ 
ton. Eppure potrebbeapparireun 
punto altissimo rispetto alla pres¬ 
soché totale insensibilità di Bush 
jralla politica estera. Con Gore il 
discorso cambierebbe, anche se 
non di molto, equesto ancheper- 
chéun vicepresidenteèun po' un 
ministro degli Esteri. Gore, in¬ 
somma, in questi otto anni di pre¬ 
sidenza Clinton di pratica ne ha 
fatta». 

Quale idea di politica sta emer- 
gendodaquestaamericadi inizio 
secolo? 

«Temo che per ora a prevalere sia 
una idea di politica-macchina, di 
politica-finanziamento, di politi¬ 
ca-establishment. Una politica 
lontanaanni lucedalleideeedalle 
speranze di tanti americani, che 
poco 0 nulla ha da dire ad un'A- 
mericafattadi ideenuove. Queste 
ideesi manifestanoin molti ambi¬ 
ti dellavitacomunemanon si ve¬ 
dono ancoranellapoliti ca». 


Il figlio di Pinodiet; «Desapareddos 
un errore madornale del regime» 

■ Fu «un madomaleerrDre»del regimedi Augusto Pinochetil nonaverrestitui- 
toicadaveridellepersoneuccise.Lapesanteammissionevienefattadallo 
stessofigliodeirexgenerale,MarcoAntoniocheinun’intervistaalquotidia- 
no«LaTercera»incui sosti enefral’altrochelatappagiudiziariaapertasi conia 
decisionedelgiudicespecialeJuanGuzmandichiederelarevocadell’immu- 
nitàpariamentare«èmoltodurapermiopadrecheèincondizionidisalute 
delicate». M arcoAntonio, chesecondogli analisti aspira ad intraprendere 
unacarrierapoliticacomediscendentedemocraticodell’exgenerale,am- 
mettequindi perlaprima volta apeitamentechePinochet può averesbaglia¬ 
to. «Credochefu un erroredel regimedi miopadrenon averrestituito i corpi 
dellepersonequandovifuronoesecuzioni», hadetto. «lonon ho vissuto 
quell’epoca, maquesto fu il primo errore», l^dichiarazionegiungein un mo- 
mentodifortetensioneinCilesiaperl’accoglienzaorganizzatadai militari 
perii ritomodiPinochet da Londra, sia perilfallimentodeltavolodidialogo 
fraleassociazionididirittiumanieleforzeaimatesultemadeidesaparecidos 
Il presidenteuscente, Eduardo Frei, ha pariato ieri del tema ammettendo che 
«gli ultimi avvenimenti legati con il ritornodel senatorePinochet hanno im¬ 
pedito lati rmadel lavoro realizzato nellafoimacheavremmo desiderato». 
Dopoleaccuseall’esercitodiavertraditolafiduciadelleassociazioni umani¬ 
tarie, ilgeneraleJuanCariosSalgado, partenel negoziato, hasostenutoche 
gli avvocati delleassociazioni di tuteladei diritti umani «hannocollocatouna 
bombasultavolo»dellatrattativa. Dopoaversottolineatocheessi non han¬ 
no voluto fi rmare«unlavoroduratosettemesi»,Salgadohaassicuratoche 
l’esercito avrebbeonoratol’accordoanchesePinochetnonfosseritomato. 
InfineRicardoLagoschesabatogiureràcomenuovopresidente, sièriferito 
alladecisionedelgovemodi farsi partecivilenelprocessocontroPinochet 
perla«Carovanadellamori;e»sostenendoche«sitrattadiunadecisionediun 
organismoautonomochemeritaiirispettodituttiicileni». 
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♦ Introdotte l'esdusività del rapporto ♦ Il ministro si appella al Consilio 

I media universitarì fanno ricorso di Stato: «Sono interessi corporativi» 

eottengono il rinvio della scelta Chiuso un capitolo basilareddla rìforma 

Sanità, finnato il contratto 
per lOSmila medici pubblici 

Scontro Bindi-Tar del Lazio sulla incompatibilità 


Medici ospedalieri in una sala operatoria Fusco/ Ansa 

Un milione e mezzo in più in bitìa paga 

Soddisfazione dell'Aran. Polemiche di Cimo, Uil ealtresigle 



ANNA MORELLI 

ROMA Un capitolo fondamen¬ 
tale della riforma sanitaria si è 
chiuso. Ieri la maggior parte dei 
sindacati di medici, veterinari, 
biologi, chimici, famnacisti e 
psicologi, dipendenti dal Servi¬ 
zio sanitario nazionale hanno 
firmato il nuovo contratto che 
introduce una novità essenzia¬ 
le: l'esclusività di rapporto. Per 
questo lo Stato a regime, nel 
2001, sborserà 2200 miliardi 
che per la maggior parte servi¬ 
ranno a compensare la scelta di 
lavorare esclusivamente in 
ospedale 0 nelle AsI. Ma nello 
stesso giorno, in cui il ministro 
Bindi poteva ritenersi più che 
soddisfatta dei risultati raggiun¬ 
ti, il Tar del Lazio haconcesso la 
sospensiva fino al 5 luglio sulla 
scelta di esclu¬ 
sività di rap¬ 
porto ai medi¬ 
ci universitari 
(appartenenti 
a 25 sedi) che 
avevano fatto 
ricorso. Anco¬ 
ra una volta i 
medici uni¬ 
versitari cerca¬ 
no una distin¬ 
zione dai col¬ 
labi ospeda¬ 
li eri, ri ven d i can do un a «specifi¬ 
ci tà» per l'attività di ricerca, for¬ 
mazione e assi sten za eh e l'U n i - 
versitàoffre. Durissimaeimme- 
d lata la ri sposta del ministro che 
h a i n cari cato l'Avvocato ra del I o 
Stato di presentare appello al 
Consiglio di Stato contro la so¬ 
spensiva del Tar. 

Ma torniamo alla firma delle 
pre-intesedel contratto che in¬ 
teressa lOSmilamedici eveteri- 
nari, 15 miladirigenti sanitari e 
Smiladirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali. I sinda¬ 
cati che rappresentano il 75% 
dei medici si dicono profonda¬ 
mente soddisfatti e l'Aran (l'a- 
genziachehacondottolatratta- 
tiva)stimacheal 14 marzo, ulti¬ 
mo giorno utile per scegliere il 
regime di incompatibilità, 
r85%dei medici sceglieràl'atti¬ 
vi tàintramoeni a. 

Un contratto «storico», l'ha 
definito il ministro Bindi, per- 
chéinsiemecon laconvenzione 
della medicina sul territorio 
(medici di famiglia, pediatri, 
guardia medica) ^nerà una 
svolta per la sanità finalizzata 
soprattutto all'assistenza dei 


cittadini. Il principio di esclusi¬ 
vità di rapporto, checonsentirà 
di trovare il proprio medico in 
ospedaleedi farsi visitaredalui 
an eh e pri vatamen te ( a tari ffe e 
orari preordinati); laformazio- 
nepermanenteeil governo cli¬ 
nico delleaziende(cheprevede 
la porteci pozione di retta dei sa¬ 
nitari nelledecisioni)sono tutti 
aspetti qualificanti della rifor¬ 
ma cheora, con il contratto, di- 
ventan o fatti bi I i. O ra eh egover- 
no e regioni hanno investito ri¬ 
sorseconsistenti (ai medici an- 
dràin mediaun milioneemez- 
zo di più in busta paga) il mini¬ 
stro Bindi si èdettasicura diesi 
potrà realizzare un forte patto 
fratutti i protagonisti dd la sani¬ 
tà pubblica che rimetta il citta¬ 
dino al centro dd sistema. Se¬ 
condo il ministro, infatti, il 
nuovo contratto comporterà 
molti vantag¬ 
gi peri pazien¬ 
ti, acomincia¬ 
re dalle ridu¬ 
zioni ddle li¬ 
ste d'attesa 
perché ogni 
medico che 
concorderà 
con il proprio 
ospedaleilsuo 
pacchetto di 
attività libero¬ 
professionale, 
dovrà anche impegnarsi ad ab¬ 
bassare I e propri e I i sted'attesa e 
le aziende sanitarie dovranno 
controllaretaleriduzione. Inol¬ 
tre il servizio di attività libero¬ 
professionale, offerto dal l'ospe- 
dalepubblico in sostituzionedi 
visite in cliniche e ambulatori 
privati, garanti rà maggiorequa- 
iitàesicurezza, emedici sempre 
pi ù preparati ei mpegnati. 

Il contratto siglato ieri che 
verrà perfezionato entro qual- 
chesettimanaèunavittoriaan- 
cheddleRegioni. Lo hasottoli- 
neato Alberto Zorzoli, presiden¬ 
te del Comitato settore dd 
Comparto sanità: «Samo di 
fronte al completamento dd 
processo di aziendalizzazione- 
ha specificato - iniziato con il 
contratto del 1996. Va eviden¬ 
ziato il ruolo svolto dalleRegio- 
ni nd definire gli indirizzi egli 
obiettivi dd la contrattazione e 
nd prefigurare le soluzioni di 
massima alle problematiche 
contrattuai i emergenti ». 

M a torn i amo al I a spaccato ra, 
tra medici ospedalieri e univer¬ 
sitari, «ratificata» dal Tar del La¬ 
zio che sospende le direttive di 


due decreti, Bindi e Bindi-Zec- 
chino, chefissavano al 14 mar¬ 
zo la data ultima di scelta del¬ 
l'incompatibilità. Il tribunale 
amministrativo si eragiàespres- 
so il 24febbraio scorso in occa¬ 
sione dd ricorso presentato dai 
medici universitari di Sena e 
anche allora aveva rimandato 
tutto al 5 luglio. I professori che 
hanno impugnato laletteracon 
cui i 27 rettori ddle università 
italiane avevano comunicato a 
ordinari, associati e ricercatori, 
di optare entro il 14 marzo, ri¬ 
tengono «incostituzionali» le 
normecheregolano lalibertàdi 
insegnamento, la libertà di ri¬ 
cerca e l'attività medica. «Non è 
possibile -sostengono - che da 
una parte i professori universi¬ 
tari d i pen dan 0 dal l'U n i versi tà e 
dall'altra dal Servizio sanitario 
nazionale». D uri ssi ma la reazio¬ 
ne dd ministro Bindi che, nd- 
l'annundarericorso,si èespres- 
sa molto severamente nd con¬ 
fronti dd professori universitari 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Dopo una maratona di 33 
ore si è conclusa ieri la trattativa 
per il rinnovo del contratto dei di¬ 
rigenti medici e veterinari del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. L'intesa, 
la prima del dopo riforma, è stata 
siglata nel pomeriggio tra la soddi¬ 
sfazione dell'Aran e dei sindacati 
firmatari (Anaao-Assomed, Fe- 
smed, Umsfed, CisI eCgiI rappre¬ 
sentanti il 75% dei medici) e le po¬ 
lemiche di chi ha scelto di non 
sottoscrivere l'accordo: la Cimo e 
la Federazione dei medici (che rac¬ 
coglie nove sigle tra cui la Uil). 
Una rottura che presto potrebbe 
tradursi in agitazioni e proteste nel 
mondo sanitario. Assenti al mo¬ 
mento della firma anche i primari 
dell'Anpo che si sono riservati di 
decidere. 

Questi in sintesi i punti salienti 
dell'intesa. 

Aumenti. Il contratto resterà in vi¬ 
gore fino a tutto il 2001 e segna 
una svolta: per aver introdotto l'e¬ 
sclusività del rapporto di lavoro, 
soprattutto. E gli aumenti di sti¬ 
pendio alla scelta che verrà fatta 


che«in nomedi uno statusgiu¬ 
ridico cheli vuole istituzional¬ 
mente impegnati a svolgere so¬ 
prattutto attività di formazione 
e ri cerca, utili zzano ogni mezzo 
per poter conti nuare a esercita- 
rendleclinicheeneglistudi pri¬ 
vati,dovedi certonon si fanèri- 
cerca nè formazione e dove la 
funzione assistenziale appare, 
di fatto, rivolta a soddisfare gli 
interessi di unacategoriaenon i 
bisogni di salute dei cittadini. 
Con rammarico prendiamo at¬ 
to - ha concluso il ministro - di 
quanto l'istituzione più antica 
del paese, allaqualeèaffidatala 
prestigiosa funzione di forma- 
zioneericercadi eccellenza e al¬ 
ta ^ecializzazione nella sanità 
italiana, sia compromessa da 
una categoria che non sembra 
preoccupata di assicurare que¬ 
sta finalità strategica - per cui 
viene pagata con i soldi dei citta¬ 
dini - ma solo di garantire un 
esercizio individualistico e mo¬ 
neti zzato del I a professi one». 


tra l'esercizio della professione 
extramoenia oppure intramoenia. 

L'aumento medio netto mensile 
è di circa 1 milione e 200 mila lire 
per coloro che sceglieranno di 
esercitare la libera professione al¬ 
l'interno della struttura dove ope¬ 
rano. La cifra è composta da 830 
mila lire di indennità per la scelta 
fatta, e da 350 mila lire medie di 
aumento netto mensile legato ad 
altre voci. Coloro eh e sceglieranno 
di svolgere la libera professione 
fuori dal Servizio sanitario nazio¬ 
nale, cioè in extramoenia, avranno 
solo le 330 mila lire, fanno cioè a 
meno dell'indennità di rapporto 
esci usi vo. Tal e i n den n i tà verrà cor¬ 
ri sposta agli «intramoenisti» in 
forma retroattiva dal primo gen¬ 
naio 2000 e in base all'anzianità di 
servizio: viene fissata a 31 milioni 
994 mila lire lorde annue per gli ex 
primari: 24 milioni per i dirigenti 
con un'anzianità superiore a 15 
anni, 17 milioni e mezzo circa per 
chi ha un'anzianità tra i cinque e i 
15anni,4milioni 363milalireper 
chi ha un'anzianità inferiore ai 
cinque anni. 

Assicurazione Viene istituito un 
fondo che servirà ad assicurare i 


medici per gli errori commessi du¬ 
rante il servizio. Con circa 50 mila 
lire, che saranno prelevate dallo 
stipendio, sarà possibile assicurarsi 
ancheperii dolpelacolpagrave. 
Ex assistenti. È un punto che ri¬ 
guarda circa 20 mila medici che fi¬ 
nora hanno avuto retribuzioni in¬ 
feriori rispetto 
al resto della di¬ 
rigenza medica. 
Il contratto 
equipara il loro 
trattamento 
economico con 
un aumento di 
circa 400 mila 
lire mensili in 
busta paga. Ciò 
riguarderà in 
futuro anche i 
dirigenti di li¬ 
vello assunti dopo il 6 dicembre 
1996, al compimento del quinto 
anno. 

Mobilità. È prevista la possibili¬ 
tà per i medici di chiedere lo spo¬ 
stamento in un'altra AsI, inviando 
semplicemente una domanda e un 
curriculum. La decisione finale 
spetterà al direttore generale che 
riceve la richiesta. 


Comitato di garanti. Composto 
da tre membri, di cui uno sindaca¬ 
le, esprimerà pareri sui casi di li¬ 
cenziamento dei dirigenti medici. 
Part-time Viene introdotta questa 
novità, fino ad ora non prevista 
per i dirigenti, con una norma pro¬ 
grammatica ma riguarderà soltan¬ 
to le donne per motivi contingenti 
familiari. 

Sono contenuti che non hanno 
convinto la Cimo, ferma nel dire 
che il nuovo contratto «non giove¬ 
rà ai medici, ma neanche ai citta¬ 
dini che non potranno trovare in 
intramoenia gli specialisti più bra¬ 
vi». Dura anche la Uil che boccia 
senza riserve l'esclusività di rap¬ 
porto. «Final mente diventi amo ve¬ 
ri protagonisti del sistema sanita¬ 
rio», afferma invece Enrico Bollerò 
segretario nazionale della Anaao 
Assomed, la più rappresentativa 
delle sigle mediche. Soddisfazione 
anche nella CisI e nella CgiI: «L'e¬ 
sclusività del rapporto di lavoro è 
un pilastro fondamentale per 
un'efficiente sanità pubblica- com¬ 
menta Roberto Polillo, Fp CgiI me¬ 
dici -: con la firma dell'intesa ab¬ 
biamo completato il suo cammi¬ 
no». 


CLINICHE 

Antonino Ugresti 
mette in vendita 
ii suo impero 

■ Antonino Ugresti hadecisodi met- 
terein vend ita i I suo i mpero sanita¬ 
rio: cinqueclinichein Lombardia. 
«Sonotroppostanco, oppresso 
dal ricordodi quegli 11 morti nella 
camera iperbaricadel Galeazzi - ha 
dichiarato Ugresti - eperquesto, 
dopo aver riflettutoa lungo econ 
tutto ildoloredi strapparmi da 
quellacheconsiderounamiacrea- 
tura, hodecisodimettereinvendi- 
tail Gruppo Antonino Ugresti Sa¬ 
nità». Il Gruppodi Antonino Ugre¬ 
sti, fratellodell'imprenditore^l- 
vatore, comprende, a M ilano, l'I- 
stitutoOrtopedicoGaleazzi(tea- 
trodellatragediadel31ottobre 
1997 perii rogodellacameraiper- 
barica)elecasedicuraCittàdiMi- 
lanoeMadonninaiinprovinciadi 
Bergamo, i policlinici San Pietrodi 
PonteSan PietroeSan Marcoa 
Zingonia. lIGmppoèinteramente 
potuto daAntonino Ugresti e, 
nel complesso, haungirod'affari 
di circa270 miliardi all'anno, 
1.876dipendenti el.200posti let¬ 
to. AntoninoUgresti,cheèanche 
presidentedelsuoGmppo, ha 
spiegato chepursapendo«di non 
averealcunaresponsabilitànéog- 
gettiva némoralesul I ' accaduto», 
latragediadel Galeazzi gli hatolto 
«quell'entusiasmo equellavoglia 
di combatterecheun presidente 
deveavere perii benedellesue 
aziende». Ugresti affermachein 
lOanni di attività, daquandocioè 
lecinqueclinichehanno costituito 
ilGmppo, haanteposto l'interesse 
dei pazientifacendoin modoche 
tutto motasseattomoal malato: 
«hocercatodifars cheogni aspet¬ 
to, daquelli professionali aqudli 
tecnolog ici, - proseg ue- fossecon- 
cepitoinfunzionedell'assistenzaal 
pazienteeal suo benessere». At¬ 
tualmente, perla vendita, èin cor- 
sounagaranellaquale«l'affidabili- 
tà finanziaria, professionaleeuma- 
nadel potenzialeacquirentesarà 
l'elementodecisivo». Standoalle 
indiscrezioni all'imperodi Ugresti 
sarebbero i nteressati i I gruppo Ro¬ 
teili (clinicheSan Donato, Sant' 
Ambrogio, BeatoMatteodi Paviae 
altre), l'Ordinedei Padri Fatebene- 
fratelli (clinica S.Giuseppedi M ila¬ 
no) el'Humanitasdi Rozzano (M i- 
lano). 

Era la mattinadel 31 ottobrel997 
quando 10 pazienti eun infermiere 
entrarono nellacamera iperbarica 
del Galeazzi evi trovarono una 
morteorribile: unafiammatatra- 
sformòilcilindrod'acciaioinuna 
prigionesenzavied'uscita,egli 11 
morironoperasfissiaocarbonizza- 
ti.Aprovocareil rogofu uno scaldi¬ 
no perlemani, oggetto vietato 
nellecamereiperbariche, che 
un'azianasignora, acausadi man¬ 
cati controlli del personaleaddet¬ 
to, aveva con sè. Leindagini appu¬ 
rarono poi chel'impiantoantin- 
cendioerafuori uso, senzaacquae 
senzaariacompressaperspegne- 
relefiamme. Perquellatragedia, lo 
scorso ottobre, furono emesse le 
condannein primogrado perin- 
cendiocolposo, omicidio colposo 
plurimoeomissionedellenomie 
sullasicurezza: 5annie6 mesi perii 
primarioGiorgioOriani,4annie6 
mesi perl'alloraconsiglieredele- 
gatoallasicurezzaSlvanoUbbiali, 
3anni e6 mesi perl'allorapresi- 
dente, Antonino Ugresti. 


■ PAROLE 
DURISSIME 
La Biodi 
agli universitari 
«Esercizio 
Individualistico 
e monetizzato 
della professione» 



■ FONDO 
DI TUTELA 
Istituito 
un fondo 
che servirà 
ad assicurare 
per gli errori 
commessi 


Il Pap^ grazia solo per dii aiuta i poveri 

Le attesedellecomunitàéDrraiche perii «mea(iilpa»di domenio 


ALCESIE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Non è pos¬ 
si bile «chiedere la grazia del 
Giubileo se non ci si impegna, 
raccogliendo il grido di dolore 
dei poveri, a garantire loro i 
mezzi necessari per vivere digni¬ 
tosamente». Lo ha affermato, ie¬ 
ri, Giovanni Paolo II per rilan¬ 
ciare il messaggio giubilare ap¬ 
profondendo il vero significato 
della tradizionale cerimonia del¬ 
le «ceneri» con cui la Chiesa cat¬ 
tolica ha iniziato ieri, con la 
quaresima, il percorso «peniten¬ 
ziale» quaranta giorni prima 
della Pasqua. E, spargendo sul 
capo di alcuni feddi le «ceneri», 
ha detto per piegarne la simbo¬ 
logia, che «ricevendo le ceneri 
sul capo ci viene ricordato che 
siamo polvere e in polvere ritor¬ 
neremo» nd senso che «questo 
pensiero» ci deve indurre ad 


esprimere in concreto «la solida¬ 
rietà verso i poveri echi soffre». 
La liturgia ci ricorda che siamo 
«creature mortali» per cui «l'ini¬ 
ziativa misericordiosa di Dio 
vuole renderci partecipi della 
stessa sua vita». Non ci si può, 
perciò, illudere di guadagnare la 
«grazia» di Dio in questo anno 
giubilare se non dimostriamo 
con i fatti la nostra «condivisio¬ 
ne con chi è emarginato e biso¬ 
gnoso». In som ma, il «suggestivo 
rito ddle ceneri» rischia di esse¬ 
revuoto se non «risuona per il 
credente un invito a non lasciar¬ 
si vincolare alle realtà materiali 
che, per quanto apprezzabili, so¬ 
no destinate a svanire». E, per 
far risaltare il vero messaggio 
ddia quaresima, si è chiesto: 
«Come possiamo chiedere la 
grazia dd Giubileo se siamo in¬ 
sensibili alle necessità dd pove¬ 
ri, se non ci impegniamo a ga¬ 
rantire a tutti i mezzi necessari 


per vivere dignitosamente»? 
Considerazioni che sono prope¬ 
deutiche per la «Giornata dd 
perdono e ddia riconciliazione» 
eh e sarà celebrata il prossimo 12 
marzo ndia Basilica di S. Pietro 
in cui ciascuno dovrà seriamen¬ 
te fare «un esame di coscienza» 
per gli atti di 
incoerenza e 
di infeddtà 
compiuti ri¬ 
spetto al Van- 
gdo. Perciò, il 
Papa ha volu¬ 
to che la Com¬ 
missione teo¬ 
logica interna¬ 
zionale pub¬ 
blicasse un ap¬ 
posito docu¬ 
mento «Me¬ 
moria e riconciliazione: la Chie¬ 
sa e le sue colpe dd passato». Il 
messaggio cristiano potrà essere 
credi bile solo se sarà liberato da¬ 


gli errori dd passato (inquisizio¬ 
ne, crociate, antisemitismo. 
Olocausto, ecc.), ma anche dd 
presente etra i mali odierni fi¬ 
gurano le nuove povertà e le di¬ 
verse forme di emarginazione. 
Di queste, ieri in piazza SPietro, 
si sono fatto carico varie orga¬ 
nizzazioni chesi dedicano ai po¬ 
veri ed agli immigrati, tra cui la 
Caritas ed anche l'Osservatorio 
di Milano di Massimo Todisco 
con l'esperienza di «aggiungi un 
posto a tavola». 

Il Papa, riferendosi, poi, alla 
ricorrenza ddl'B marzo, ha ri- 
voltoun pensiero a tutte le don¬ 
ne del mondo augurando che 
«possa la donna, grazie al cre¬ 
scente riconoscimento sociale 
dd suo specifico contributo al 
bene comune, esprimere sempre 
meglio la ricchezza dd proprio 
genio attuando così la sua au¬ 
tentica promozione». 

Intanto, continuano ad essere 


molte le reazioni di consenso ed 
anchecritiche al documento su¬ 
gli errori ddia Chiesa nel passa¬ 
to. Ilpresidente ddl'Unione dd¬ 
le comunità ebraiche italiane, 
AmosLuzzatto, ha così dichiara¬ 
to ieri, in vista ddia «Giornata 
ddperdono» di domenica pros¬ 
sima: «Dal Papa mi aspetto qual¬ 
che cosa di più». E, interpretan¬ 


do le «attese e le preoccupazioni 
degli ebrei»,ha definito «doloro¬ 
sa» l'annunciata beatificazione 
per il prossimo 3 settembre di 
Pio IX, ritenuto «un antesigna¬ 
no ddle leggi razziali». Luzzatto 
vorrebbe «una pausa di riflessio¬ 
ne» su Pio IX come si èfatto per 
Pio XII. Perchè - ha proseguito - 
è vero che, nel lB47,Pio IX fece 


Il Papa Giovanni Paolo II durante la 
cerimoniaperriniziodella 
Quaresima Monteforte/ Ansa 


eliminare le porte del ghetto, 
ma, poi, oltrea «ripristinaretut¬ 
te le restrizioni imposte agli 
ebrd», ci fu il «caso Edgardo 
Mortara», il bambino ebreo bo¬ 
lognese, battezzato da unacame- 
riera perché lo riteneva in punto 
di morte, mentre fu fatto, poi, 
prdevare dai gendarmi dell'in- 
quisitore e sottratto alla fami- 
glia,impedendo ai genitori di 
vederlo, fino a farlo diventare 
sacerdote. 

Il prof. Luzzatto non intende, 
per questo, «interrompere il dia¬ 
logo con i cattolici» che, anzi, 
«deve continuare» ma «ndia 
chiarezza». 

Ed ha reso noto che il presi¬ 
dente dd consiglio. Massimo 
D'Alema, ha accolto la sua pro¬ 
posta di creare un Gruppo di la¬ 
voro per la«promozione ddia 
convivenza trale componenti 
rdigiose, linguistiche e culturali 
ddia società italiana». 


■ FORME DI 
SOSTEGNO 
L'Osservatorio 
di Milano 
ha lanciato 
l'iniziativa 
«Aggiungi un 
posto a tavola» 
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LA Politica 


l'Unità 



^leri a Reggio Emilia l'incontro 
tra il presidentedd Consiglio 
eil segretario del Ppi Castagnetti 


^ Nella giornata emiliana il premier 
ha ricordato l'esigenza di dar vita 
ad una società aperta emultietnica 


D'Alema: il caso Napoli 
non coinvolge il governo 


«Sono fiducioso, il problema si risolverà in Campania» 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
durante il suo 
intervento per 
commemorare 
Nilde lotti; 
in mattinata 
aveva 

incontrato il 
segretario del 
Ppi Castagnetti 
Benvenuti/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

REGGIO EMILIA Servirà l'in¬ 
contro tra Massimo D'alema 
e Pierluigi Castagnetti avve¬ 
nuto ieri mattina a Reggio 
Emilia a stemperare il clima 
di tensione nella maggioran¬ 
za? Il segretario del Partito 
Popolare ha atteso il Presi¬ 
dente del Consiglio all'en¬ 
trata del Teatro Ariosto dove 
era in programma la manife¬ 
stazione di ricordo di Nilde 
Jotti, gli ha stretto la mano 
ed ha scambiato con lui po¬ 
che battute, poi si è seduto 
in platea ad ascoltare la 
commemorazione dell'ex 
Presidente del la Camera. 

Il discorso è ripreso a Bo¬ 
logna, altra tappa del tour 
emiliano del capo del Go¬ 
verno. «Aspettiamo e vedia¬ 
mo, Bassolino ha la possibi- 


Arturo Parisi 
leader dei Democratici 
invisita ieri 
al sindaco 
di Napoli 
Antonio Bassoiino 
Abbate/ Ap 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI C'è un paradosso sulla 
questione campana: sono in molti, 
in Italia e in tutti i partiti del cen¬ 
trosinistra, a spingere e lavorare 
per il ricompattamento. Ma a Na¬ 
poli lo stallo inchioda tutti alle 
proprie posizioni. La Campania è 
protagonista a Reggio Emilia: al 
premier e a Castagnetti, lì per una 
iniziativa, la gente urla: «Unitevi», 
«Accordo a Napoli», «Fate presto in 
Campania». Difficile immaginare 
che sull'aereo tornando a Roma, 
D'Alema e il leader del Ppi si siano 
dimenticati di quelle voci e non ne 
abbiano tenuto conto ndle parole 
e nd propositi che devono essersi 
scambiati anchesullaCampania. 

A Napoli, mentre Bassolino rice¬ 
ve Parisi, arriva la notizia che a pa¬ 
lazzo Giustiniani, De Mita, Bianco 
e Zecchino si sono incontrati col 
presidente Mancino per oltre due 
ore. Al centro, la Campania. Non, 
probabilmente, la guerra dei nervi 
e dei cerini accesi che si sta com¬ 
battendo qui tra i Popolari eil resto 
del centrosinistra. Devono esserci 
state valutazioni preoccupate, ri- 

LOMBARDIA 

La Compagnoni 
incorsa 

con Martinazzoii? 

MILANO L'ex campionessa di sci 
Deborah Compagnoni potrebbe 
essere una delle candidate ndia li¬ 
sta del centrosinistra alle elezioni 
regionali in Lombardia. La Compa¬ 
gnoni dovrebbe essere candidata 
nel cosiddetto «listino», cioè la lista 
del candidato presidente per la 
quota maggioritaria. In caso di vit¬ 
toria di Mino Martinazzoii sarebbe 
quindi automaticamente eletta e fa¬ 
rebbe parte della squadra del presi¬ 
dente. I partiti stanno però ancora 
valutando la possibilità di candidare 
la Compagnoni come capolista per 
la provincia di Sondrio. 

Un altro nome famoso, dopo quello 
di Carla Fracci e M illy Moratti, che 
si aggiunge alla lista dei candidati 
per il Centrosinistra alle prossime 
elezioni regionali. Lunedì, comun¬ 
que, Mino Martinazzoii presenterà 
la sua squadra. E ieri, partecipando 
alla festa per l'B marzo organizzata 
al teatro Franco Parenti di Milano, 
Martinazzoii ha assicurato che la 
presenza delle donne sarà significa¬ 
tiva. 


lità di evitare la spaccatura» 
si è limitato a dire Casta¬ 
gnetti. Nella conferenza 
stampa tenuta a Reggio Emi¬ 
lia, D'Alema ha sgombrato il 
campo da eventuali illazioni 
sull'imprevisto incontro con 
il leader popolare: «C'è una 
discussione a Napoli, una 
questione aperta in Campa¬ 
nia che ho fiducia si risolve¬ 
rà. E si risolverà in Campa¬ 
nia, non a Reggio Emilia». 
Con una battuta ha aggiun¬ 
to: «Altrimenti sarebbe uno 
strano federalismo». A chi 


cerche di via d'uscita, giudizi sui 
segnali chearrivano dallaregionee 
dall'Irpinia. Anche a Roma tutti (o 
quasi) con la voglia di una soluzio¬ 
ne intrecciata alla necessità di non 
rimetterci il prestigio e la faccia. 
Sui contenuti dell'incontro non s'è 
saputo niente. I giornalisti, perora, 
si sono dovuti accontentare di un 
laconico Zecchino: «Non c'è nulla 


DALL'INVIATO 


REGGIO EMILIA È un filo che spes¬ 
so si smarrisce qudio che unisce 
impegno politico e ragioni di vita, 
militanza e senti mento. Non èdiffi- 
cile ritrovarlo nel ricordo di Nilde 
lotti in un'occasione speciale: l'B 
marzo a Reggio Emilia, sua città na¬ 
tale, a tre mesi dalla scomparsa. Il 
Presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema, intervenendo al Teatro 
Ariosto, ritrova quel legame ideale 
che salda diverse generazioni - le 
donne che hanno fondato la casa 
della Costituzione a quelle protago- 
niste della nuova stagione politica- 
neH'arricchimento che la visione 
femminile ha portato alla vita poli¬ 
tica del paese e all' operato del go¬ 
verno. 

Un ricordo venato di nostalgia, 
soprattutto davanti a chi l'ha cono¬ 
sciuta e amata, ma anche dall' irre¬ 
versibilità di un progetto di un 
mondo femminile sempre più pro¬ 
tagonista che trova nella figura del- 


gli chiedeva se l'empasse na¬ 
poletano potesse avere rifles¬ 
si sul Governo, D'Alema ha 
risposto: «No credo che esi¬ 
sta alcun problema. E per di 
più ho fiducia che anche a 
Napoli la questione troverà 
una soluzione. Non mi pare 
ragionevole pensare che si 
possa mettere in difficoltà il 
Governo del Paese perché 
non ci si mette d'accordo 
sulle candidature a Napoli, 
non mi pare nell'ordine del¬ 
le cose possibili, non vedo il 
nesso». E sullo stato della 


di nuovo e il nostro candidato in 
Campania resta Bianco». Il mini¬ 
stro ha anche aggiunto che la can¬ 
didatura in Calabira di Nuccio Fa¬ 
va, di antica cultura morotea e de- 
mitiana, non può certo diventare 
un baratto per la Campania. Di¬ 
chiarazioni scontate. Palazzo Giu¬ 
stiniani non è piazza del Gesù ed è 
qui che, almeno formalmente, se si 


la lotti, prima donna a raggiungere 
un'alta carica nella storia d'Italia, 
un punto irrinunciabile diriferi¬ 
mento. Se oggi le donne - ha ricor¬ 
dato DAIema - sono più presenti 
nelle istituzioni, se si laureano più 
degli uomini, vincono più concorsi, 
entrano ndl' Esercito e nella Poli¬ 
zia, lo devono a quelle avanguardie 
che hanno prodotto I' unica grande 
rivoluzione del secolo appena con¬ 
cluso,quella femminile. «Ndle don¬ 
ne - ha detto D'Alema - sono più 
forti le ragioni che uniscono assie¬ 
me al rifiuto delle divisioni edell'a- 
sprezza ddia politica». Una spinta 
che ha condotto il governo a legife¬ 
rare per allargare le pari opportuni¬ 
tà e l'eguagl ianza tra le persone. 

Il Presidente del Consiglio ha ci¬ 
tato la legge sul congedo parentale, 
la riforma sull'assistenza, l'assegno 
al terzo figlio, la legge 285, la tutda 
degli infortuni domestici, la legge 
sull'infanzia. D'Alema ha difeso an¬ 
che la legge sulla interruzione della 
gravidanza perché ha diminuito gli 
aborti e sconfitto quelli clandestini. 


maggioranza ha aggiunto: 
«Credo che non esista nes¬ 
sun particolare dramma nel¬ 
la coalizione, esiste un rap¬ 
porto sereno». 

La giornata emiliana del 
premier, accompagnato dal 
Presidente della Regione Va¬ 
sco Errani, è stata suddiviva 
in molti e importanti ap¬ 
puntamenti: l'incontro con 
gli imprenditori modenesi, 
l'omaggio a Nilde Jotti, la 
riunione con le donne ra¬ 
gione impegnate nei servizi 
sociali e nei servizi per le pa¬ 
ri opportunità e infine la vi¬ 
sita allo stabilimento della 
Ducati a Bologna. 

Ad una realtà ospitale, 
D'Alema ha ricordato i rischi 
di invecchiamento esistenti 
in Europa e l'esigenza di dar 
vita ad una grande società 
aperta e multietnica, come 
lo sono gli Stati Uniti d'A- 


riuscirà, bisognerà trovare una so¬ 
luzione. Nè si può dire scambiamo 
Calabria e Campania. Anche se ov¬ 
viamente Nuccio Fava dimostra 
che non c'è nessuna guerra contro 
i Popolari (che hanno ora cinque 
candidati su quindici, un terzo). 
C'è chi racconta di un De Mita 
preoccupatissimo che, mentre sui 
giornali attacca Bassolino parago¬ 
nandolo a Craxi, si interroga sulle 
conseguenze di una rottura tra i 
popoli diessino, e più in generale 
del centrosinistra, e Popolare. Se si 
rompe ora, dopo sarà più facile o 
più complicato rimettere insieme i 
cocci? Dato che, polemiche pubbli¬ 
che a parte, prima o poi bisognerà 
farlo e sembra destinato all'insuc¬ 
cesso la proposta di Giuseppe Gar- 
gani, ormai nel centrodekra, di 
chiedere che il Polo non presenti 
nessuno per sostenere Bianco. 
Bianco, invece, continua a insistere 
con raffiche di dichiarazioni a suo 
favore per scendere in campo. Mol¬ 
te dichiarazioni, troppe, perché al 
vecchiojerry Whitenon sia venuto 
il sospetto che il suo sbracciarsi so¬ 
litario non sia il segno di un disa¬ 
gio. Il direttore del Popolo è perso¬ 
na stimata, specie in Campania. 


«Certo - ha chiarito D'Alema, - per¬ 
mangono ingiustizie e disegua¬ 
glianze, ma non sono considerate 
normali, sono considerate indecen¬ 
ti per una civiltà avanzata come vo¬ 
gliamo essere». Il taglio innovativo 
di questa solida¬ 
rietà si ritrova 
proprio nella 
storia di Nilde 
lotti, nelle sue 
aperture, nel 
suo coraggio, 
nelle capacità di 
mantenere una 
dimensione 
sentimentale 
del rapporto 
con gli altri al di 
là dell'aspetto 
persino «regale» nel presiedere la 
Camera e ddia visione aristocratica 
della politica che la spingeva a pre¬ 
tendere sempre la qualità dell'impe¬ 
gno. 

Dolce verso ledonnesemplici, se¬ 
vera verso quelle che sceglievano I' 
esperienza politica, la lotti rimane 


merica, capace di crescere di 
più. «Dobbiamo creare - ha 
aggunto - le condizioni del¬ 
l'accoglienza. Questo com¬ 
porta problemi complessi, 
politiche dell'ordine pubbli¬ 
co e della sicurezza più com¬ 
plessi rispetto al passato. Ab¬ 
biamo cominciato ad affron¬ 
tare questi temi sotto il pro¬ 
filo organizzativo e legislati¬ 
vo perché è evidente che 
l'attenzione esclusiva alla 
grande criminalità ha finito 
per incidereanchesulla legi¬ 
slazione e a trascurare feno¬ 
meni di criminalità diffusa 
che invece hanno un alto 
grado di pericolosità socia¬ 
le». 

Riprendendo i temi eco¬ 
nomici chiariti l'altro ieri a 
Milano, il capo del Governo 
ha confermato che sono allo 
studio modi per contenere 
l'inflazione. «La settimana 


Ma da qui a sostenerlo spaccando 
tutto, persindaci e amministratori 
Popolari, il passo è forse troppo 
lungo. 

Rosa Russo JervoIino, infine, in¬ 
contra Nappi, segretario della 
Quercia campa¬ 
na, alla Camera. 
Segue un fitto e 
lungo parlottìo. 
Dopo, la «Si¬ 
gnora» del Ppi 
ripete che biso¬ 
gna continuare 
a lavorare per 
rimettere insie¬ 
me la coalizio¬ 
ne. 

Ma a Napoli 
lo scenario 
cambia. Dubbi, tensioni, ripensa¬ 
menti, lavorìi non sembrano esser- 
vene. Salvatore Piccolo, deputato 
Ppi di area Castagnetti, dicecheor- 
mai i candidati del centrosinistra 
saranno due e snocciola i nomi che 
saranno schierati in lista dal Ppi. 
Ndia sede di via Santa Brigida, si 
raccolgono le firme ed è in piedi la 
discussione su chi promuovere nel 
listino (gli 11 eletti in blocco se 
vince il candidato presidente a cui 


un esempio insuperabile di stile e 
dignità senza mai tradire la femmi¬ 
nilità. Non a caso i momenti cen¬ 
trali del suo percorso di vita e la sua 
dolorosa scomparsa sono stati ac¬ 
compagnati da un'emozione che 
non tutti i protagonisti della vita 
politica sono capaci di suscitare, 
poiché lei era un punto di riferi¬ 
mento umano. Tanta parte di quel¬ 
l'insegnamento è rimasto vivo, ol¬ 
tre il ricordo di quella generazione 
di donne rammentato alla platea 
dell'Ariosto dall'amicajone Bartoli, 
già assessore regionale alle politiche 
sociali. Lo ha evidenziato il sindaco 
di Reggio Emilia, Antonella Spag¬ 
giari, nel nome e per conto ditutte 
quelle donne che qui, in questa cit¬ 
tà e in questa regione, sono prota- 
goniste di esperienze esemplari co¬ 
me la Casa della donna, il Centro 
per le famiglie, il servizio Oasi per 
i'accudimento temporaneo dei 
bambini, il servizio civile volonta¬ 
rio femminile oltre alle scuole ma¬ 
terne più funzionanti al mondo, co¬ 
me ha ricordato a D'Alema il pro¬ 


prossima - ha annunciato - 
incontrerò le parti sociali 
per un insieme di misure 
concertate per contenere 
questo fenomeno che ci 
preoccupa e che rischia di 
far saltare la politica dei red¬ 
diti, uno dei fattori del suc¬ 
cesso italiano di questi an¬ 
ni». 

D'Alema ha quindi ricor¬ 
dato che l'Italia ha preso mi¬ 
sure per attenuare l'impatto 
del prezzo del petrolio e che 
letariffe pubbliche sono cre¬ 
sciute dell'1,2% cioè mezzo 
punto sotto il tasso di infla¬ 
zione del 1999. Secondo 
D'Alema nei settori dove si è 
creata competizione si è re¬ 
gistrato il maggior conteni¬ 
menti di prezzi. «Per questo 
- ha sostenuto - dobbiamo 
generare concorrenza e com¬ 
battere le politiche di cartel¬ 
lo». 


sono collegati: in questo caso, Ge¬ 
rardo Bianco). In questo clima ieri 
s'è svolta la visita di Arturo Parisi a 
Bassolino. Ufficialmente l'incontro 
è servito a Parisi «per acquisire in¬ 
formazioni», maèchiaroii gesto di 
solidarietà del leader dei Democra¬ 
tici col sindaco di Napoli. Parisi ha 
ricordato di aver «auspicato la can¬ 
didatura Bassolino fin dagli esor¬ 
di». Bianco, per cui Parisi ha avuto 
parole di apprezzamento, è stato 
considerato con «attenzione e ri¬ 
spetto» ma la «preferìbilità» resta 
per il più forte, che è Bassolino. 
«Rinnoviamo il nostro appello ac¬ 
corato ai Popolari perché non fac¬ 
ciano mancare la solidarietà di coa¬ 
lizione», ha detto Parisi garanten¬ 
do che i Democratici non la faran¬ 
no mancare al Ppi in nessuna delle 
cinque regioni in cui esprimono il 
candidato presidente. Polemica, in¬ 
vece, con Veltroni e Bassolino per i 
quali il prossimo sindaco di Napoli 
non dovrà essere Ds o di siniSra. 
Parisi è pessimista sul ricompatta¬ 
mento in Campania. Ma l'idea per 
un tentativo ce l'ha, la sta metten¬ 
do in pratica, «e certo non la rac¬ 
conto a voi che la fareste saltare», 
dice sorridendo ai giornalisti. 


fessor Jerome Bruner, docente della 
New York University, premiato nel¬ 
l'occasione. 

Un disegno che si rifà all'espe¬ 
rienza della lotti là dove indicava la 
società come una comunità di per¬ 
sone e non come un insieme di 
contrapposizioni concependo inol¬ 
tre il miglioramento della condizio¬ 
ne femminile come la chiave per 
elevare il livello complessivo del 
paese. Un principio a cui si attiene 
il governo in carica grazie a chi ha 
raccolto il testimone della lotti ma 
anche grazie alle migliaia e migliaia 
di donne che operano nella vita so¬ 
ciale e politica del Paese, «meno di 
quanto vorremmo», secondo il ca¬ 
po dell'esecutivo. 

Ma l'eredità più forte della lotti è 
la sua visione della politica intesa, 
ha detto D'Alema, «come attività al¬ 
ta e nobile se legata a valori e ideali 
profondi». A lei si deve un equili¬ 
brio più maturo tra politica edigni- 
tà. «E la politica deve essere anche 
umanità - ha concluso - altrimenti 
perde ogni significato». M.F. 


CALABRIA 

Nuccio Fava 

candidato 

del centrosinistra 

CATANZARO Sarà Nuccio Fava, gior¬ 
nalista, ex direttore dd Tgl, il candidato 
del centrosinistra in Calabria. Lo hanno 
deciso, ieri mattina, i segretari regionali 
della coalizione durante una riunione che 
si èchiusa con la stesura di un documen¬ 
to. Sotto le firme di tutte le componenti 
dell'allenza, con l'eccezione dei socialisti. 
Resta da definire il rapporto con Rifonda¬ 
zione, che nd giro di pochissimo tempo 
dovrebbe riunirei suoi gruppi dirigenti. 
C'èdadire, comunque cheli Prchagià 
manifestato la disponibilità a far conver¬ 
gere i suoi voti. Nel documento - reso 
noto dal segretario r^ionaledei popola¬ 
ri Ernesto Funaro - c'è scritto che se Nuc¬ 
cio Fava accettasse la candidatura il cen¬ 
trosinistra si metterebbe subito al lavoro 
per «definire il programma e la squadra 
che lo affiancherà» e a lavorare per la più 
ampia unità e convergenza tra le forze 
della coalizione. Ndia paginetta firmata 
dai leader regionali del centrosinistra c'è 
un preciso riferimento al partito di Bosel- 
li: «Il rapporto - è scritto - deve prosegui¬ 
re con lo Sdi e lo Pse per le necessarie ed 
auspicabili convergenze». 

Eil candidato? Per ora dice che da parte 
sua c'èuna «disponibilità di massima an¬ 
che se sono necessarie altre verifiche». 
Verifica - ancora - che riguarda essenzial¬ 
mente il rapporto con l'area socialista, 
per il momento ferma sulla candidatura 
del senatore Marini. «La richiesta mi è 
stata formalizzata - ha detto Fava all'An¬ 
sa - e per un verso sono disponibile. Pen¬ 
so alla Calabria e penso alla mia terra, lo 
sono nato a Cosenza, mio padre è della 
provincia di Catanzaro e mia madre di 
quella di Reggio Calabria. Però ho biso¬ 
gno di verificare diverse cose, visto che 
fino ad ora ho seguito da esterno questa 
complessa vicenda. Il dato politico su cui 
voglio esperire ogni tentativo è con i so¬ 
cialisti. Èuno sforzo che va tentato sino 
alla fine». 

PIEMONTE 

Anche Claudio Sala 
nel «listino» che 
affiancherà la Turco 

TORINO Anche l'ex capitano del 
Torino, Claudio Sala farà parte del 
«listino» che affiancherà Livia Tur¬ 
co nella candidatura alla presiden¬ 
za della Regione Piemonte. E an¬ 
cora, nell'elenco ci sono sei candi¬ 
date. Tanto da far dire all'ex mini¬ 
stro della solidarietà sociale che 
quello piemontese è «l'unico listi¬ 
no a vedere la presenza di tante 
donne». Insomma, - sono sempre 
le parole di Livia Turco - i candidati 
del «listino» testimoniano di come 
i partiti della coalizione abbiano 
saputo «aprirsi alla società civile e 
alla rappresentanza del maggior 
numero possibile di aree geografi¬ 
che, competenze e professioni». 
Nella lista del rassemblement che 
concorre al premio di maggioran¬ 
za ci sono - oltre a Livia Turco, na¬ 
turalmente - Paola Barassi, dipen¬ 
dente del Comune di Verbania, Li¬ 
liana Cavigioli, esponente dei Po¬ 
polari, ex comandante dei Vigili 
Urbani, Patrizia Ferrara, operatrice 
dell'Ospedale Maggiore di Nova¬ 
ra, Monica Francoglio, assessore al 
turismo e sport di Novara e Cristi¬ 
na Vernizzi, per anni direttrice del 
M useo del Risorgimento di Torino. 
In più nel «listino» si trovano, oltre 
al nome di Claudio Sala, anche 
quelli di Rolando Picchioni (ex de¬ 
putato De, leader piemontese del- 
i'Udeur), di Ettore Durbiano (im¬ 
prenditore, indipendente), di An¬ 
tonio M iletto (primario ospedalie¬ 
ro ed ex segretario r^ionale del 
sindacato Anaao), di Salvino Raz¬ 
zano (esperto agricoltura e ali¬ 
mentazione) e di M ino Taricco 
(presidente regionale Confeoope- 
rative). 


<^lde lotti, esempio d'equilibrìo tra politica e dignità» 

A tre mesi dalla scomparsa il commosso ricordo del premier nella sua città natale 



Parisi al PjpH: <4Slon fabemancare 
la solidarielà di cx)alizion&> 

Appoggio a Bassolino, E M ancino riceve De M ita eZecchino 


■ UN LEGAME 
IDEALE 

Il coraggio 
della donna 
che per prima 
ha raggiunto 
un'alta carica 
in Italia 


■ BIANCO 
INSISTE 

Stallo 
a Napoli 

nel centrosinistra 
per ora 
i candidati 
restano due 
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Una Linda tutta nuova 

Nuova seriecon Manfredi. Via Koll, CèCaterina 

figlia dell'ex brigadiere Foglia- 



DIVE 

Sophia Loren: 
«D'Alema? 

Mi sembra carino» 

■ «Il presidenteD’Alema?Vabene. 
Vabenissimo. Gentile, carino. 

Q uando I ' ho i ncontrato a Roma 
perii premio perlapacesi ècom- 
portato da genti I uomo... ma non 
voglioparlaredi politica: sono 
un'attrice». Cod Sophia Loren in 
visita ieri a BernaallaZeccadi Sta¬ 
to chelehadedicatounaseriedi 
medag I iecommemorativedel la 
lira. Laprimadi queste medaglie- 
oroediamanti-èstata coniata 
davanti agli occhi di Sophiaeleè 
stataoffertacomegentileomag- 
gio. La Loren haincassatoeneha 
chiestasubito un'altra: «Tengo 
duefigli ei figli so' pezzi ‘ecore», 
haspiegato. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Nino Manfredi protago¬ 
nista, il genero Alberto Simone 
regi sta e I ' «ado rata» fi gl i a Ro ber¬ 
ta responsabiledel casting. Èsot- 
to la benedizione del clan Man¬ 
fredi, dunque, cheLinda eil bri¬ 
gadiere torna sugli schermi del¬ 
la tv pubblica a partire da do¬ 
mani sera. Quattro puntate su 
Raiuno e più di una sorpresa. 
Intanto la protagonista: via 
Claudia Koll (che ha scelto di 
lavorare ad una fiction di Me 
diaset. Vai eri a, medico iegaie e 
chequi interpretava la giovane 


ni in pensione fatta perire, per 
evidenti ragioni di copione, in 
un tragico incidente automo¬ 
bilistico) ecco Caterina Deregi- 
bus nei panni di una inesperta 
poliziotta cui l'inossidabile 
Manfredi tenterà di riversare il 
suo affetto paterno. Dal nome 
fatidico. Linda, e anch'ella con 
una ferita nel cuore. Poi l'arri¬ 
vo di Olga, mamma del vice 
questore Torrigiani (alias Mi¬ 
chael Reale; a proposito, qual¬ 
cuno dice che l'hanno contat¬ 
tato per il ruolo di 007 al posto 
di Pierce Brosnan...). Olga, di¬ 
cevamo, interpretata da Franca 


Valeri e Antonio Manzini al 
posto di Pierfrancesco Loche, 
uno dei tre ispettori. Infine, 
quella e... messa alla fine del 
nuovo titolo, foriera di chissà 
quali scenari, che recita L/nda, 
a brigadiere e... 

Domanda da cento milioni di 
dollari: riuscirà il nostro Man- 
fredi-Fogliani con il suo dolo¬ 
roso fardello a strappare qual¬ 
che risata visto la tragica fine 
della sventurata Linda 1? E an¬ 
cora: può verificarsi il rischio 
che il pubblico, affezionato a 
Koll, non si appassioni a Dere¬ 
gi bus? «Ma molti neanche san¬ 
no che Claudia non c'è più - 


ha replicato un disincantato 
Manfredi presentando le nuo¬ 
ve puntate -. Tra l'altro lei era 
brava ma questa ha una prepa¬ 
razione diversa, ha fatto una 
vera scuola di teatro». E poi. 


diciamolo, la 
fiction è fi¬ 
ction e biso¬ 
gna pur anda¬ 
re avanti, no? 
«In effetti - ha 
spiegato Ste 
fano Munafò 
direttore di 
Rai Fiction - 
abbiamo avu¬ 
to molte diffi¬ 
coltà soprat¬ 
tutto per que¬ 
sto cambio di 
cast, dagli at¬ 
tori ai registi 
agli sceneg¬ 
giatori. Ma al¬ 
la fine, i guai 
si sono tramutati in aspetti po¬ 
sitivi. E io trovo questa nuova 
serie più forte della preceden¬ 
te, con più verve. Il cambio 
con Claudia Koll? Pochi sono 
gli attori insostituibili e mi as¬ 


sumo tutta la responsabilità 
del caso». 

«All'inizio - ha concluso Man¬ 
fredi - non volevo fare "Linda 
3". Pensavo al teatro, alle mie 
commedie ma Munafò è riu¬ 
scito a convincermi. Soprattut¬ 
to, sono rimasto commosso 
dallealmeno 30 lettere al mese 
che ricevo dai bambini e da 
quelli che mi fermano per stra¬ 
da. Recentemente, ho ricevuto 
un bellissimo complimento: 
un bimbo mi ha confessato: 
"In tv vedo solo i cartoni ani¬ 
mati e Linda e il brigadiere". 
Manfredi, cosa pensa della tv 
odierna e dei comici che la po¬ 
polano? «La tv è un male ne¬ 
cessario. Qualche giorno fa, al¬ 
le tre di notte, mi sono rivisto 
in Pinocchio, l'ora giusta per i 
bambini...! nuovi comici? Me 
fanno piagne. Due soprattutto, i 
Fichi D'India: che cosa orren¬ 
da». 





SEGUE DALLA PRIMA 


L'INTERVISTA 


SBATTI 

IL CRONISTA... 

Proprio quella che sogna¬ 
rne anche noi quando 
guardiamo certi film ameri¬ 
cani. Non a caso la citazio¬ 
ne più diffusa tra i giornali¬ 
sti è quella da Humphrey 
Bogart: «È la stampa, baby, 
e tu non puoi farci niente». 
Subito dopo viene «Sempre 
meglio che lavorare», bat¬ 
tuta che tiriamo fuori 
quando vogliamo far crede¬ 
re che la nostra sia ancora 
una professione intellettua¬ 
le, nella quale non ci si 
sporcano le mani. 

Invece le mani si sporca¬ 
no e come. Ce lo ha detto 
anche Giorgio Bocca, se¬ 
condo il quale «il giornali¬ 
smo italiano è al servizio 
dei padroni presenti e futu¬ 
ri». Meglio perciò, per il no¬ 
stro buon nome, che la fi¬ 
ction tv racconti dei nostri 
amori, dei nostri tremori e 
dei nostri buoni sentimen¬ 
ti, piuttosto che delle no¬ 
stre mancanze di coraggio 
o di impegno. Meglio che 
ci rappresentino belli e in¬ 
namorati piuttosto che ci¬ 
nici e bari come stiamo di¬ 
ventando, un po', forse, si¬ 
curamente meno degli al¬ 
tri, anche noi qui all'Unità 
che, se riusciamo a salvare 
il giornale, già saremo più 
grandi di Bogart anche sen¬ 
za dire l'altra sua famosa 
battuta:«Fermate la pri¬ 
ma!». 

Nella tv americana già 
abbiamo fatto la nostra bel¬ 
la figuretta con la serie de¬ 
gli anni 70-80 «Lou Grant». 
Lì un caporedattore (il bra¬ 
vo Ed Asner, nella realtà ca¬ 
po del sindacato attori), 
spingeva i suoi cronisti a 
sfidare qualsiasi potere pur 
di portare a casa la notizia. 
La padrona del giornale. 


poi, era una simpatica si¬ 
gnora, che difendeva i suoi 
dipendenti da qualsiasi in¬ 
timidazione. Né politici, né 
industriali potevano stare 
tranquilli, se avevano qual¬ 
cosa sulla coscienza. Ed ov¬ 
viamente l'editrice non 
aveva le mani in pasta in 
nessun affare sporco. Non 
possedeva né altri giornali, 
né reti tv, né immobiliari, 
né assicurazioni, nè, figu¬ 
rarsi, partiti politici. Oggi 
in Italia, una donna così si 
può avvicinare giusto alla 
signora Berlusconi, che, co¬ 
me noto, possiede qualche 
quota di un giornale margi¬ 
nale e di un giornalista co¬ 
lossale. 

Nella fiction che atten¬ 
diamo ansiosamente (a fi ne 
marzo su Canale 5) non 
sappiamo se i problemi di 
indipendenza dell'informa- 
zione saranno anche solo 
sfiorati. Se vedremo giorna¬ 
listi censurati da di rettori al 
servizio di questo o quel 
padrone, di questo o quel 
farabutto i n q u i n ato re, d i 
questo o quel mafioso cor¬ 
ruttore di giudici o di fi¬ 
nanzieri, di questo o quel 
piduista mai pentito. È pro¬ 
babile però che i col leghi 
che vedremo rappresentati 
avranno altre gatte da pela¬ 
re, altre passioni da vivere. 
Parteciperemo dei loro con¬ 
flitti e ci concilieremo con 
la tv, dove di solito venia¬ 
mo rappresentati come ca¬ 
rogne che si accaniscono 
sui parenti delle vittime. 
D'ora in poi guarderemo 
con più simpatia anche a 
certi colleghi miliardari, ve¬ 
stiti Armani e dotati di ogni 
più avanzato strumento di 
tecnologia televisiva, che si 
cimentano in video nella 
più difficile delle imprese: 
l'intervista al citofono mu¬ 
to. Una sfida professionale 
che noi della carta stampa¬ 
ta invidiamo da sempre. 

MARIA NOVELLA OPRO 


Il giornalista 
Giorgio Bocca. 
In alto due dei 
protagonisti 
della fiction 
Mediaset, 
«Giornalisti» 


MILANO Giornalisti sceneggiati e 
romanzati dallatv.Checosa pos¬ 
si amo aspettarci? Lo abbiamo 
eh i esto a G i orgi 0 Bocca, eh en on 
ama I a tv, n e h a fatto poch i ssi ma 
come giornalista eneguarda an¬ 
che poca comespettatore. Alme 
no rispetto alla fiction, verso la 
quale nutre qualche (fondato) 
sospetto. 

Vorrà sapere se un grande gior¬ 
nalista cometeha mai visto una 
rappresentazione dei giornalisti 
neillaqualesi siaveramentecom- 
piaciutodiquestomestiere. 

«3, certo, c'èquellarappresenta- 
zione perfetta del Watergate». 
('Tutti gli uomini del presidente', 
cliAlanJ.Pakula,ndr). 

Ora sono in arrivo due serietei e- 
visive, naturalmenteuna Media- 
seteunaRai.Secondoteci possi a- 
moaspettarequalcosadi buono? 
«Temo cose pessime, perché, se 
c'èun argomento in cui funziona 
il sistema americano, il modo 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO Arrivano i nostri. Dicia¬ 
mo meglio: arrivano i giornalisti 
nella fiction televisiva. Dopo gli 
eroici poliziotti, i medici irresistibili 
ei preti missionari neH'inferno me¬ 
tropolitano, i 
giornalisti sa¬ 
ranno all'altez¬ 
za del compito 
storico loro affi¬ 
dato dalla tv 
pubblica e com¬ 
merciale? La ca¬ 
tegoria si inter¬ 
roga. 

I primi ad an¬ 
dare in onda (i 
«promo» già li 
annunciano per 
fine marzo) sa¬ 
ranno i «perio- 
distas» di Me¬ 
diaset, tradotti 
da un format 
spagnolo di 
grande succes¬ 
so. Nella versio¬ 
ne nostrana sa¬ 
ranno redattori 
della sede pro¬ 
vinciale di un 
giornale nazio¬ 
nale («Il croni¬ 
sta»), professio¬ 
nisti appassio¬ 
nati, ma non 
proprio cronisti 
d'assalto all'a¬ 
mericana. Un 
approccio «quotidiano» alla vita di 
un gruppo di uomini e donne che 
partecipano emotivamente alle lo¬ 
ro inchieste, ma hanno anche tra¬ 
volgenti problemi sentimentali. La 
recitazione, si legge nel le note scrit¬ 
te per la stampa, è «quanto più pos¬ 
sibile spontanea e destrutturata». 
Cioè? 3 tratterebbe di un prodotto 
che «trova i suoi punti di forza nel¬ 
la grande credibilità e capacità di 
coinvolgimento». E non solo que¬ 
sta volta i giornalisti non saranno 
carogne, ma soffriranno e parteci¬ 
peranno, facendo della redazione 
la loro casa, dei colleghi degli amici 
0 addirittura degli amanti. 

Le sceneggiature italiane sono 
state scritte da Linda Brunetta (una 
della ex «Tv delle regazze»), la regia 
è mista: dalla prima alla settima 
puntata è firmata da Donatella 
Maiorca, dalla settima alla tredice¬ 
sima è firmata da Giulio Manfredo- 


MediasàeRaiingara 
Dopo medici e agenti 
ora tocca ai giornalisti 


I «Giornalisti» 
della fiction di 
CanaleS. In 
alto Caterina 
Deregibus, 
nuova 
interprete della 
serie«Lindaeil 
brigadiere» 


realistico di raccon¬ 
tare le cose... questo 
è proprio quello dei 
giornali. Il film sul 
Watergate era pro¬ 
prio la copia confor¬ 
me, cosi come il ci¬ 
nema americano sa 
essere credibile an- 
chenei gialli. Nei no¬ 
stri film cogli sempre 
un certo dilettanti¬ 
smo. E nella fiction 
televisiva, anchenei 
telefilm de! mare 
sci al lo Rocca, i cara¬ 
binieri non sono mai credibili». 
Eppuresi trattarli unaserietrale 
più ri uscite. 

«3, ma questo è solo uno degli 
aspetti. Per esempio non siamo 
mai riusciti aprodurrefilmstori¬ 
ci credibili. Seci penso, mi viene 
in mente solo quello di Visconti 
sul Risorgimento. Epoi dellesce 
nedello sbarco dei Millechede 


vono essere sempre 
di Visconti, forse del 
Gattopardo». 

E tornando ai gior¬ 
nalisti e al modo di 
raccontare il nostro 
lavoro? 

«Di film americani ce 
ne sono moltissimi. 
C'è quello coi due 
grandi comici, come 
si titolava? 3, 'Prima 
pagina'. E poi un al¬ 
tro molto bello, in cui 
si raccontava di un 
giornalista che va in 
Indonesia proprio quando scop- 
piaunarivolta». ('Un anno vissu¬ 
to pericolosamente', di Peter 
Weir,nrd) 

E invecenon ricordi proprio nes¬ 
sun giornalista della nostra fi¬ 
ctiontelevisiva? 

«Veramenteio non laseguo mol¬ 
to, ma ho capito chequesta serie 
napoletana ( 'Un poSo al sole'. 


ndr) ha almeno il merito di aver 
scoperto dei buoni attori. Non 
dei dilettanti, ma attori di scuola 
I oca! e eh e racco n tan 0 ben e I a fa¬ 
mi glia napoletana perché la co¬ 
noscono bene. Eanchequelli de! 
'Medico in famiglia' sono buoni 
interpreti, mi pare». 

Queste fiction imminenti am¬ 
bi entate nel I e redazi on i, sem bra 
però chesiano ispirate più a pro¬ 
blemi sentimentali chealleinda- 
gini giornalistiche e quanto di 
più impegnativo queste possono 
coinvolgere. 

«M egl i 0 così ! Perch é se si i spi cas¬ 
sero alla veri tà an d rebbero mal e. 
Dovrebbero dire che il giornali¬ 
smo ita! i an o ètutto al servi zi o dei 
padroni. E non dico solo i padro¬ 
ni che ci sono, ma anche quelli 
futuri. Peresempioi giornali non 
criticano Berlusconi, perché 
pen san 0 eh evi nceràleel azioni e 
metterài suoi uomini dappertut¬ 
to. C'èil Tg2 cheègiàfiloberlu- 


sco n i an 0 al massi mo ». 

Madi storiesentimentali nellere- 
dazioni nehai vistotante? 
«Pochissime,direi». 
Ecomemai,vistochesifannoora- 
ri particolari, che isolano dalle 
altrecategorie? 

«5ai,èmoltodifficilecheci siano 
storiechenascono in redazione, 
perchési ètutti sotto soverglian- 
za continua. C'èil giudizio degli 
altri chepesa. In generedirei che 
di relazioni nenascanodi piètra 
giornalisti e segretarie. Mi ricor¬ 
do che anche alla 'Gazzetta del 
Popolo' c'erano poche donne e 
quelle poche avevano i morosi 
altrove». 

Eppure ci sono giornalisti che 
hannofamadi conquistatori. 

«3,qualcunoc'è,manon possi a- 
mofarenomi». 

E tu, non hai mai fatto conquiste 
tralecolleghe? 

«Ma io sono decenni chenon la- 
voroin redazione!». M.N.O. 


// 

Da questa 
rappresentazione 
televisva 
déla professione 
temo 

cose pessime 

/; 


nia e Vincenzo Terracciano. Il che 
dà subito l'idea del lavoro indu¬ 
striale per questa produzione Publi- 
globo (Bixio- Pavera) per Mediatra- 
de. 

È chiaro che il cast sarà fonda- 
mentale per creare nel pubblico 
quella affezione che fa salire gli in¬ 
dici di ascolto anche al di là dei 
meriti artistici (sperando che ce ne 
siano).Tra gli attori alcuni sono già 
molto noti, ma nessuno è ancora 


un divo. C'è per esempio Fabrizio 
Contri (caporedattore), che è stato 
un fascinoso barone mafioso nel¬ 
l'ultima Piovra. Poi c'è Valeria 
Ciangottini, chefu poeticafanciul- 
lina felliniana. E Riccardo Garrone 
che è stato un credibile San Pietro 
«lavazziano» (e anche questo è un 
merito). Ma, quel che conta in un 
cast, è che ci siano i cattivi, da sem¬ 
pre motore di tutte le storie, capaci 
di costringere anche i buoni (che di 
loro sarebbero piuttosto inerti) a 
darsi da fare per divertirci. E i catti¬ 
vi sembra che siano Pierfrancesco 
Poggi (capo redattore cronaca na¬ 
zionale) e Francesco Venditti (figlio 
di Antonello) che fa, pensate, l'in¬ 
formatore. 

I protagonisto veri e propri (cioè 
quelli che si ameranno, forse, nella 
13 ° e ultima puntata), sono Fabri¬ 
zio Contri e Valeria Cavalli. Ma 
non è detto chenon rinvi ino anco¬ 


ra una decisione sentimentale a 
una prossima serie che è già allo 
studio (Auditel permettendo). 

Da parte Rai si risponde con una 
miniserie intitolata «Inviati specia¬ 
li», della quale si sa ancora molto 
poco. In particolare non si sa quan¬ 
do andrà in onda, ma è certo che si 
tratta di una miniserie in due pun¬ 
tate. Protagonisti Ray Lovelock e 
Barbara De Rossi, che si amano da 
subito. Anzi sono una coppia fin 
dall'inizio e incappano in una brut¬ 
ta storia di traffico di bambini. Nel- 
Taffrontare questa vicenda dram¬ 
matica, i due si scopriranno divisi 
da differenti valutazioni e reazioni. 
La sceneggiatura li vuole così e am¬ 
bienta le loro polemiche umane e 
professionali quasi sempre lontano 
dalla redazione Gli autori sono 
Paola Pascolin (la stessa di «Un me 
dico in famiglia»). Mimmo Rafdee 
Giovanni Lombardo Radice La re 


già è firmata da Francesco Laude 
dio. La produzione RPA di Filiberto 
Bandini ha lavorato a sfornare que 
sta, che viene definita una comme 
dia sentimentale, quasi sicuramen¬ 
te per Raiuno. 

Al centro deH'intreccio ci sono 
due personaggi che fanno i giorne 
listi, senza l'intenzione di rappre 
sentare in qualche modo una cate 
goda professionale. Accanto a loro 
altri attori che già conosciamo tre 
mite fiction: Caterina Verteva (già 
dolente capo-Commessa), e natu¬ 
ralmente Lunetta Savino, ormai 
Cettina per sempre. Più Anna Am¬ 
mirati, Antonio Casagrande e Orso 
Maria Guerrini. 

Ce n'è abbastanza da farci spere 
re che la ficion riscatti finalmente i 
giornalisti dalla pessima fama che 
si sono conquistata, peraltro con le 
unghie e con i denti? Non osiamo 
sperarlo. 


Bocca: <i\ gomalismo italiano 
in realtà èsavo dei padroni» 
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Giovedì 9 marzo 2000 


CONTRO IL CELTA (SPA) 

Zidanein panchina 
gioca la Juve operaia 
(diretta Pallore 21) 


CONTRO IL LEEDS(ING) 

lotti malconcio 
ma sarà in campo 
(Streamore21) 


CONTRO IL BREMA (GER) 

Malesani si affida 
algeniodiOrtega 
(sintesi Rai3,23,10) 


Zidanesì, Zidaneno: il dubbiodi 
Ancdotti resta amletico, perii ri¬ 
torno degl i ottavi d i Coppa Uefa, 
stasera contro il Celta Vigo. Il tecni¬ 
co bianconero vorrebbedosaregli 
sforzi del fuoriclasse transalpino, ri- 
spaimiameenerg ieetocchi d i 
classeperii campionato. Contro 
glispagnoli,Ancelotti ha pronto 
ancheun 3-5-2quasi inusualeper 
lajuventus, con una Iinea medlana 
probabilmenteformatadaBirin- 
delli, Conte,Tacchinardi, Davidse 
Zambrotta. In questo caso, reste- 
rebbefuoriZidane. SeinveceAn- 
celottireputeràirrinudabilel’im- 
piegodel francese, i bianconeri 
giocheranno col classico 3-4-1-2. 


La Roma si prepara ad affro ntare 
una battag I ia. ALeeds, stasera nel 
ritorno degli ottavi difinaledi 
Coppa Uefa, i giallorossi saranno 
chiamati ad una provadi orgo- 
gliopersuperareiltumodopolo 
0-0 dell'andata. FabioCapello, 
chenon nascondeledifficoltà 
dellatrasferta, chiama lasquadra 
aunagrandeprovaeannuncia 
cheal «Leedsnonsi puòconcede- 
reneppuremezzogiocatore». 
ComedireiTotti giocherà anche 
senonèal massi mo.PersoCafu 
perstiramento,Capellodàfidu- 
ciaaRinaldinelruolodelbrasilia- 
noedovrebbeconfemnarela 
squadrachehabattutoilTorino. 


Solodopostaserasi sapràseil Par- 
maèguaritodal suo maleoscuro. 
Intanto, comunquevadaafinire 
conilWerderBremafsfidachepuò 
salvarel’ultimo obiettivo possibi¬ 
le), per Al bertoMalesani il bilancio 
stagionaleèpiùchepositivo: lui, 
almeno, si riconfemnerebbesulla 
panchinagialloblù. Perconquista- 
reilpassaportodeiquartidifinale. 
Malesani si affideràalloschema 
che la sq uadra ha assimi lato me¬ 
glio, il 3-4-3, conOrtega, Crespoe 
Stanic in attacco, anchesedall’in- 
temoqualcunopremeperil3-5-2, 
con Dabo al postodi 0rtega in un 
assetto pi ù adatto al lecaratteristi- 
chedi playmakerdi Sousa. 


Lazio, inutile assalto 
Qualificazione in bilico 

Il Feyenoord frena i biancocdesti 


ROTTERDAM Una partita da vin¬ 
cere per la Lazio. Da vincere per 
porre riparo alla sconfitta di sette 
giorni facon gli olandesi, che ha 
reso difficoltoso il suo cammino 
in ChampionsLeague. M a non ce 
l'hafa. Spinge con tuttelesuefor- 
ze, crea, specie nella ripresa una 
valanga di occasioni da gol, che 
non riesceperòaconcretizzare. Fi¬ 
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nisce 0-0, un risultato che la co¬ 
stringerà ad inseguirelaqualifica- 
zionefino all'ultima partita. Con 
ilChelseadiVialli. 

La Lazio affronta la sfida con il 
piglio gusto sul piano del la deter¬ 
minazione, ma non è altrettanto 
abile a mettere in ambasce gli 
olandesi, che forti del vantaggio 
in classifica sulle dirette avversa¬ 
rie, cercano di amministrare la 
partita, affidandosi sopratutto al 
contropiede. Eriksson manda in 
campo la formazione migliore. 
Pratricamente la squadra titolare 
con lanovitàMancini in avanti al 
fianco di Salas. Proprio la ricerca 
del risultatoatutti i costi creaqual- 
che problema ai biancocelesti, a 
volte eccessivamente frenetici e 
quindi mai veramente pericolosi. 
Acomplicarelecosepoi ci si mette 
un fastidioso vento, che arriva a 
folate e che rende indecifrabile le 
suetraettorie. Nonostantetutto la 
Lazio riesce a crearsi delle oppor¬ 
tunità, ma l'imprecisionedei suoi 
cecchini finiscepervanificaretut- 
ti gli sforzi. Addirittura la Lazio ha 
subito un'opportunità al primo 
minuto. Salas s'impadronisce di 
un pallone rinviato maledal por¬ 
tiere Dudek, entra in area ma al 
momento del ti roii porti ere riesce 
a mettereri paro al I a sua preceden- 
tetopica. 

Chesia un segnai e positivo? Fi¬ 
no ad un certo punto, perchè nel 
prosieguo del primo tempo la La¬ 
zio, pur avvicinandosi con una 
certa frequenza nell'area olande 
se, si esibisce in una serie di con¬ 
clusioni errate. Mancini eccellesu 
tutti sotto questo aspetto, anche 
quando le possibilità di una riso¬ 
luzione positiva sono delle mi¬ 
gliori. Ma l'occasione migliore, 
comunque, ce l'hanno proprio i 


biancorossi di casa, su punizione. 
Paawedal limite lascia partire un 
missile, leggermentedeviatadalla 
barriera, con Marchegiani che si 
supera con una splendida e prov¬ 
videnziale deviazione in angolo. 
U n bri vi do eh escuotela Lazi o, eh e 
tornaaprenderein manoleredini 
del gioco. M ariuscirea«bucare»la 
retedi Dudek. 

La ripresa partecon la Lazio di- 
speratemente alla ricerca del gol. 
Stringeil Feyenoord nellasuame 
tàcampo.Èunassaltoin cessan tee 
haanchel'occasionedi passarein 
vantaggio. Al 55' sugli sviluppi di 
un corner di Mihajlovic, la palla 
pervi eneaSen sini eh esi gira bene, 
calcia di precisione ma Dudek in 
due tempi riesce a salvare la sua 
porta. Peccato. Eriksson mandain 
campoinzaghi al postodi Manci¬ 
ni perdarepiùforzaal suo attacco. 
Al 69' anche la sfortuna si mette 
contro la Lazio. Un bolide di Ne 
dved si stampa sul palo, mentre 
due volte Salas manca il gol da 
buona posizione. Non c'ènullada 
fare dalle parti di Dudek non si 
passa. R.S. 


FEYENOORD 0 

LAZIO 0 

FEYENOORD: Dudek, Van Gobbel, Kon- 
terman, Van Wonderen, Rzasa, Bosvelt, 
Van Gastei, Paauwe (66'Kalou), De Visser, 
Cnjz, Tomasson (21 Zoetebier, 2 Gyan, 15 
Graff, 28 Buffel, 20 De Haan, 11 Samar- 
dzic, 18 Korneev) 

LAZIO; Marchegiani, Negro, Mesta, Miha¬ 
jlovic, Pancaro, (.onceigao. Sensi ni, Veron, 
Nedved, Salas Mancini (66'lnzaghi) (22 
Ballotta, 17 Gottardi, 24 Couto, 20 Stanko- 
vic, 16 Lombardo, 14 Simeone) 

ARBITRO; Benko (Austria) 



Michael Schumacher 


IL CALENDARIO DEL 2000 






12/03 

Australia 

5.303 m 

04:00 

26/03 

Brasile 

4.309 m 

19:00 

09/04 

San Marino 

4.933 m 

14:00 

23/04 

Gran Bretagna 

5.141 m 

14:00 

07/05 

Spagna 

4.730 m 

14:00 

21/05 

Europa 

4.556 m 

14:00 

04/06 

Monaco 

3.370 m 

14:00 

18/06 

Canada 

4.421 m 

19:00 

02/07 

Francia 

4.251 m 

14:00 

16/07 

Austria 

4.326 m 

14:00 

30/07 

Germania 

6.825 m 

14:00 

13/08 

Ungheria 

3.975 m 

14:00 

27/08 

Belgio 

6.968 m 

14:00 

10/09 

Italia 

5.783 m 

14:00 

24/09 

Usa 

4.195 m 

21:00 

08/10 

Giappone 

5.864 m 

06:30 

22/10 

Malesia 

5.543 m 

08:00 


SCO M M ESSE IN FI Stanotte prende il viali Mondiale di 

Il A C^Uiiivki Formula Uno con le prime prove li- 

II TdVOmO e xnumi bere dei Gran premio d'Australia. 

rlaiianfl ari UaLI/’lnon Domani notte sarà la volta delle 

QavdIRl OU rldKKincn qualificazionieilgiomoseguentela 

gara. Anche se dovrà lottare contro 
DdmCncllO; ifUOld 11/ una validissima McLaren, la Ferrari 

parte con il morale alto ben sapen¬ 
do cheiiruolochedovràgiocareèquellodifavorita. 

Infatti, anche la Snai, che ha annunciato le primequotedella nuova stagio- 
nedi FI, punta su Schumacher. M ichael, secondo gli esperti dellaSnai, èfa- 
vorito rispetto a M ika Flakkinen ( dato a 2,50) e a David Coulthard (a 6), 
mentre al quarto posto c'è addi ottura Rubens Barrichello (a 10). Il cheladi- 
celungasulleattesedellanuova Ferrari. Molto indicativa, tral'altro, laquot 
di Schumacher: dato a 1,90. 

Unawerimento: si potràscommetteresoltantodasabato mattina. 


Ferrarì-McLaren, fuori i secondi 

L'eterno duello nel mondialechescatta domenica 



MAURIZIO COLANTDNI 

Per la conquista del titolo mon- 
dialedel Duemila, chescattasa- 
bato notte in Auiralia, sarà un 
nuovo duello a due. Con una 
differenza, però: la Ferrari Fl- 
2000 dalla prima gara almeno 
partirà alla pari della McLaren. 
La Rossa ha investito, Schuma¬ 
cher è tornato, Barrichello s'è 
accomodato al la corte di M ara- 
nello come secondo pilota. La 
Galleria del Vento lavoraapie- 
noritmoeitempiinpista-quel- 
I i dei test i nvern al i -1 adan no da¬ 
vanti atuttelealtrescuderie. Il 
campionato 2000 si presenta 
come quello del le rivi nei te, dei 
ritorni (vedi Schumacher), an¬ 
che se probabilmente la sfida 
pri n ci pai e ri marrà I a so I i ta esarà 
difficile per gli altri avvicinarsi 
alle due regine. I test invernali 
pari an 0 eh i aro. Ri spetto al ' 99, i I 
cronometro di ce che la Ferrari è 
più veloce: l'anno scorso Schu¬ 
macher girava al Mugello due 
secondi più lento di quest'anno 
(l'26"652 contro l'l'24"705), 
mentre Ia M cLaren nei test pre- 
mondiali rispetto, al '99, ha gi¬ 
rato con tempi superiori di oltre 
tre decimi. Così è successo alla 
Jordan, allajaguar(ex Stewart), 
allaWilliams. Quei'annoèpiù 
veloce anche la Benetton, sep- 


purdi pochi decimi. 

Dopo annatedi lungheeaf- 
fannate rincorse, l'avvio dome¬ 
nica potrebbe già dare una ri¬ 
sposta chi ara al campionato. Va 
beneFemari e McLaren, ma chi 
saràroutsider?Alleduefavorite 
potrebbe avvicinarsi la scuderia 
del «rokkettaro» Eddie Jordan 
che quest'anno se la giocherà 
con il meglio del mercato-gio¬ 
vani,JarnoTrulli,econ l'esperto 
tedesco Heinz Harald Frentzen. 
Dando per scontato cheex "top 
team" come Benetton (ancora 
con il nuovo Supertec-Briatore 
cheavràperò l'aiuto tecnico ed 
economico del la rientrante Re¬ 


nault) e Wil¬ 
liams (al le pre¬ 
se con il delu¬ 
dente, fino ad 
ora, motore 
Bmw) dopo 
stagioni delu¬ 
denti dovran¬ 
no riattivare il 
ciclo positivo: 
la gialla mo¬ 
noposto in¬ 
glese sembra 
quella che 
può bri II are di 
più. Datenere 
d'occhio la 
rinnovata Bar. 
L'enigma del 
mondiale sarà 
la Jaguar (ex Stewart acquistata 
dallaFord)checomelaFerrarifa 
tutto i n casa. Lealtre? La Prost (e 
i nuovi motori Peugeot), laAr- 
rows(ei suoi positivi teàinver- 
nali), la Minardi (in attesaegli 
investimenti del la Telefonica) e 
I aSauber (scuderi asatel I itedel la 
Rossa) al momento rimangono 
allafinestra... 

Novitàanchedal punto di vi¬ 
sta dei piloti (traparentesi l'in- 
dicazionedei gran premi dispu¬ 
tati). Al solito difficileduello in 
famiglia tra Mika Hakkinen 
(128) eDavid Coulthard (90), ci 
sarà quello della Ferrari con il 
rientrante Michael Schuma¬ 


cher (128) e il brasiliano - già 
idolo delle folle italiane - Ru¬ 
bens Barrichello (113), pilota 
veloceeaffabile. In casajordan - 
già detto-JarnoTrulli (46) con 
Heinz Harald Frentzen (97) do¬ 
vrà finalmente dimostrare la 
sua classe. Per la Jaguar il duo 
Eddie Irvi ne (97) ejohnny Her¬ 
bert (146). E finalmente il nor- 
dirlandesepotràdisporredi una 
squadra tutta sua. La Williams 
(rinnovatane! colori,bluebian- 
ca) a fi anco di Ralf Schumacher 
(49) ci sarà il ventenne inglese 
Jenson Button (esordiente). La 
Benetton conferma la coppia 
Giancarlo Fisichella (58) e Alex 
Wurz (35); mentre la Prost sce¬ 
glie il «terrarista» Jean Alesi 
(167) e il «giovane-vecchio» 
(così è stato soprannominato) 
Nick Heidfeld, campione della 
Formula3000, al la sua «pri ma». 
Cambiamenti in Sauber: vicino 
al talento Pedro Diniz(82), arri¬ 
va M i ka Sai o (77), pi I otach econ 
la sostituzione di Schumi, s'è 
guadagnato un posto «fisso»... 
Jaques Villeneuve (64) ancora 
allaBarcon RicardoZonta(13)e 
per la Arrows correranno Pedro 
delaRosa(16)eJosV erstappen 
(57). La Minardi infine confer¬ 
ma M are Gené (16), spera negl i 
investimenti del la Telefonica, e 
puntasul 25enneargentinoGa- 
ston M azzacane. 



DALlJLINB)ÌflLV0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpres: Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E JVMETMTi 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4). n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 1. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 1. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 1. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 1. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 1.1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 1. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUI4 ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di catte di credito Diners Club, American Express, Catta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


Amori, (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra 1^ pag. 2?fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test. l»fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 2sfasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-LegaliConcess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 -Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: coreo M. D'Azeglio, 60 -Tel. 011/6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: coreo Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/6508411 ■ Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana M ultimeoia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/748271 -Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tei. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria, 226 -Tel.06/852151 • 20134MILANO-ViaTucidide,56 Torre! -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Caroli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE -Via Don Minzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesenti 130 
SatimS.p.a., Pademo Degnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada sa, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (M i), via Bettola, 18 



Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice DiREnoRE vicario 
PietFO SpataFO 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
M ario Lenzi 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Peano 
consiglieri 

Giampaolo Angelucci 
Fcancesco Riccio 
PaoioToFFesani 
CaFio Triveiii 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 M ilano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 tei, 0032 2850893 

■ 20045 Washington, D. C. Nationai Press Buiiding, 
529 14th Street N, W„ tei. 001-202^628907 

iscrizione ai n. 243 dei Registro nazionaie deiia 
stampa dei Tribunaie di Roma. Quotidiano dei 
Pds. iscrizione come giornaie muraie nei regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


,-ABBONAMENTI A lUlìtà i 

\ SCHEDA DI ADESIONE 1 

1 Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni ! 

j Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi j 

I Numeri: □ 7 Qó QS □! indicare il giorno. i 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali j 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy ! 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza . 
tausMio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e j 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare i 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con | 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. l 

Firma. Data. I 



I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 j 

I_I 








































09VAR01A0903 09VAR02A0903 FLOWPAGE ZALLCALL 11 10:21:09 037h39/99 


L'intervista 

Fiesole, campagna 
<€pazzagrane» 


La legge 

11 tempo dei Comun 
N uovi ritmi e orari 


Servizi locaii 

I n Senato l'ok 
al testo modificato 


Sanità 

L'Italia galleggia 
sulla Controriforma 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


SUPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 2 - Numero 10 
Giovedì 9 Marzo 2000 



FEDERALISMO ED E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 




COSTITUZIONE 

e'fe'deral'i'smo 


Paolo Barile: 
«L'elezione 


D ice Berlusconi: «Quand'ero ragazzo, a quaran- 
t'anni...». Vannino Chili sorride: «Quindi, figu¬ 
riamoci le Regioni... Bambine, sono». Già: le Re¬ 
gioni, almeno le 15 a Statuto ordinario, stanno per com¬ 
pi ere trent'an ni. Festa di compleanno a giugno. La orga¬ 
nizzeranno i «nuovi» eletti. «Spero che organizzino un 
grande momento di riflessione. E magari anche feste. E 
chemi invitino...». Chili, presi dente dellaToscanaedel- 
la Conferenza dei presidenti regionali, non si ricandida. 
Le Regioni nascono nei 1970, dopo decenni di inadem¬ 
pimento costituzionaie. Però, anche dopo, non è stata 
una stagione esaitante. 

«E h, no. A nchein un percorso così breve, epur con differenze 
profonde, le Regioni hanno mostrato un logoramento pro¬ 
fondo. I n buona parte per come I a ri forma fu attuata e subi to 
svu otata. N el 1972 fu fatta u n a ri formati scal etra I e pi ù cen tra- 
listed'E uropa, chetolseloro l'autonomiafi nanziaria. N el '76, 
i famosi decreti che trasferivano competenze in modo così 
frammentato e di spersi vo da produrre ilrischiodiunamini- 
sterializzazionedelleRegioni. Sono stati i due momenti più 
negativi. È la solita storia all'italiana: "lo faccio le riforme 
quando non posso più farnea meno, poi telesvuoto".E al re¬ 
gi onal i smo èmancata I aforza proposi ti va». 

I nfatti : è stato presto ac c usato di nuovo c entra I ismo. 

«E satto. E sauri ta I a spi nta del I a nasci ta, frammentate I e com¬ 
petenze, negata l'autonomia fi nanzi ari a, ri dotta l'autonomi a 
politica, negli anni Ottanta il movi¬ 
mento regi onalistaèripiegato, leRegio- 
ni hanno cercato un loro ruolosul cam¬ 
po della gestione amministrativa ri- 
schiandodidiventareungrossoComu- 
ne...». 

Tutte? Anchequelle "rosse"? 

«Delle differenze ci sono state. Emilia 
Romagna e Toscana hanno avuto più 
stabilità politica, si sono più sforzate di 
valorizzaregli Enti locali.Inaltri campi 
anche Veneto e Lombardia hanno se¬ 
gnato una I oro presenza. Q uestequattro 
hannocercatoinqualchemododi esse¬ 
re protagonista M asempredentroquel 
quadrodi fondonegativo». 

Adesso può cambiare tutto. Quan- 
doècominclata la svolta? 

«Unadatasimbolica?ll 1993,coni refa 
rendum promossi dal le Regioni perot- 
tenerelecompetenzedei ministeri del- 
l'AgricolturaedelTurismo.Negli anni 
Novanta c'èil processodi unità politica 
europea, con la necessità di modificare 
gli Stati nazionali; nascono in tutta E u- 
ropanuovi movi menti, come la Lega in 
Italia. E le Regioni si rendono conto 
dell'inefficienza, del logoramento del 
poterecentral e. P ongono i I probi ema di 
andare oltre. Le proposte di oggi si co- 
struisconoinqueglianni». 

Cioè proprio mentre si formava II 
movimento del slndacl,federallsta 
epiuttostoantl-reglonallsta.,. 

«U n po' paradossai e, vero? P ropri o que- 
gli anni sono stati di più difficile rap¬ 
porto con gl i E nti I ocal i .T utto quanto si 
era bruciato nei rapporti reciproci negli 
anni precedenti rischiava di impedire 
l'i ncontro. M a poi c'èstato, espero i rre- 
versibile, attorno alla Bicamerale, 
quando Regioni, Provincie e Comuni 
hanno presentato I a pi attaforma comu- 
nesul federalismo: allo Stato solo dife¬ 
sa, politica estera, giustizia, moneta ed 
ordi ne pubbi i co, al I e R egi on i tutto i I re¬ 
sto, ai Comuni latitolaritàamministra¬ 
ti va». 

Posizione,peraltro, non passata. 

«Però rimane. Peserà sulla riforma fe¬ 
derai edel lo Stato». 

Già: come sono andati I rapporti 
conloStato? 

«A parti redai referendum sono diventati di collaborazionee 
sollecitazione. Di rei, semi èconcesso, di lottaedi governo...». 

Oppure: venlamodavlclno,andlamolontano? 

«Eh! Certo cheora, conquesteelezioni,c'èunasvoltaprofon- 
da.lgovernidicentrosinistrahannoprodottoriformeimpor- 
tanti ssi me. P ensa al I a sol a el ezi oned i retta dei presi denti, che 
darà al I e R ^i on i stabi I i tà ed autorevoi ezza... ». 

...Infatti sonolsindacllprimlacandidarsl. 

«E satto. U n 'al tra grande ri forma è i I decreto sul federai i smo 
fiscale. Ancora nel 1995l'82%dei bilanci regionali derivava 
da trasferi menti del lo Stato. Con questo decreto il 70% delle 
risorseregionali èformatodatributi propri: dal 2000si resti- 
tuiscenon di co tutto, maunafortedosedd l'autonomiafi nan¬ 
zi arianegatanel 1972». 

Quanto aIle c ompetenze svuotate nel 1976... 

«Leleggi Bassanini hannoaffermatounasceltafederale, per 
quanto potevano senza cambiarelaCostituzione. Hanno pre¬ 
cisato in ogni settore le competenze che restano allo Stato, 
hannoattribuitolealtrealleRegioni ed agli Enti locali,sopra- 


diretta 

passo cruciale» 


RENZO CASSIGOLI 


Dallo motamentodl poteri alle novità Introdotte dal governi 
di centrodnldtra: preadenti eletti, federalismo fiscale 
e "B assaninl". La R eglonenon è più solo un «trampolino» 


Regioni 30 anni dopo 

C hiti: «C i sono tre gambe robuste 
per sostenere istituzioni robuste» 


MICHELE SARTORI 


aolo Barilesi dichiara ottimista: «nonostante 
tutto», ^giungecon un sorriso. Tutto somma¬ 
to, considera abbastanza positivo il bilancio di 
trentanni di regionalismo, in questafasedi passaggio 
versoun assetto federali sta del paese. «Perquel cheri- 
guardal'attuazionedellaCostituzione- osserva- pur 
considerandoli ritardo di un buon quarto di secolo, il 
bilanciodi questi trentanni di regionalismononène- 
gativo. E non lo è, soprattutto, se si tieneconto chesu 
q u està parted el laCostituzionenonera certamentefa- 
ci le intervenire, visto eh e si trattava di un fatto com¬ 
pletamente nuovo. Devo dire che la Costituzione è 
stata ri spettata ed i questo possi amo essereabbastanza 
soddisfatti». 

Ma non è una novità, professor Barile, parlare di rifor¬ 
ma in senso federalista dello Stato. In fondo, nel regio¬ 
nalismo della Costituzione c i sono 
giàelementi difederalismo. 

«Certo. Questa Costituzione, pur 
non prendendo in considerazione 
l'attuazionedi un ordinamento fe¬ 
deralista prevede una Repubblica 
fon data su Regioni dotatedi un di¬ 
verso grado di autonomia in rela¬ 
zione al fatto di essere a Statuto 
speci al e 0 a Statuto ord i n ari o. Au¬ 
tonomie regionali, che attraverso 
una adeguata riforma costituzio¬ 
nale, aprono la strada ad un ordi¬ 
namento federale dello Stato ita¬ 
liano». 

Le radici del pensiero federalista, 
comunque, risalgono aN'Ottocen- 
to,airidea di Cattaneo. 

«Indubbiamente,sul pianostorico 
èvero. M a questa oggi è più cheal¬ 
tro una riflessione intellettuale, 
nel sensochequesteradici lericor- 
diamo noi o, perlomeno, quelli di 
noi chehannostudiato questo par¬ 
ti col are aspetto del I a C osti tuzi one 
italiana. In realtà, per qualche ri¬ 
guarda il federalismo di cui oggi 
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INTERVENTO. 

Europa, Regioni ieggere pervoiare più aito 

RCFiELlA GHLARDOm A PAQNA2 

DIRITTI. 

Comunicazione, tamburi ancora lontani 

QO/ANNI CAPRO A RAGNA 2 

SONDAGGIO. 

Candidati, questi soliti ignoti 

CARLOBLnTARCNIAPAQNAS 


tutto accompagnando questo processo con spostamenti di ri¬ 
sorse, personal eebeni patri moni ali». 

Male Regioni ie hanno recepite? Qua e ià si avvertono 

proteste,ritardi. 

«T utte I e Regi on i, sostanzi al mente, hanno approvato I e I eggi 
di attuazione. Però,di qualitàdiversa. Inlineadi massimadi- 
rei cheleRegioni di centrosinistra non si limitanoarivendi- 
carecompetenze, masonoattenteapassarei compiti ammi ni- 
strativi agli Enti locali. Quelledi centrodestra peccano mag¬ 
gi ormentedicentralismo.Comunque,questoèil punto oggi: 
dazione diretta, federalismo fiscale e "Bassanini" sono tre 
gamberobusteperavereRegioni robuste». 

Però non bastano, vero? 

«Sul federalismo fiscale, manca ancora un tributo proprio 
nelle mani dd le Regioni (l'Irap, ndr).ln Italiail parlamento 
dovrebbe affrontare I a propri a I egge el ettoral e: federai i smo è 
avere stabilità ddleRegioni comedd Governo. Sopra tutto, 
c'è I a proposta del governo D'A I ema di riforma federai edel I a 
Repubblica». 

Diffìc ile c he sia approvata prima delle "politic he". 


Uno dei 

manifesti della 
campagna 
elettorale Ds 
per le regionali 
del 16aprile 


LA SFIDA INCERTA 


Centrosinistra: 11 
In nove Regioni il Centrosinistra ha vinto alle 
urne nel 1995. In Campania e Calabria è andato 
al governo dopo un “ribaltone” Centrosinistra: 

^ Liguria 

Toscana 
Emilia Romagna 
Marche 
Umbria 
Abruzzo 
Lazio 
Molise 
Campania 
Basilicata 
Calabria 


Polo: 


Polo 

Piemonte 

Lombardia 

Veneto 

Puglia 


Regioni dove non si vota 


«Credoanch'io. Peròunascdtasi puòfare stralciare! princi¬ 
pi costituzionali dd federalismofiscaleeleautonomiespecia- 
li, consenti re al LI tal la di avere, nd trasferì mento da Stato a 
Regioni,ancheunavd od tàdifferenziata, fermo restandoche 
i I traguardo èugual e per tutti ». 

Anche questa era un'idea della Bicamerale: "Prima le 
RegionideINord". 

«Affatto: primaleRegioni ingradodifarlo.Cenesonoanche 
al centrosud,di Regioni già pronte: B asili cata, Abruzzo, Mo¬ 
lise. Ed altrechepotrebberoesserlo,comelaCampaniasevin- 
ceB assol i no. N o, adesso abbi amo occasi on i straord i nari e». 
Però è un po' strano: appena ci fu l'elezione diretta dei 
sindac i, la "soc ietà c ivile" corse a candidarsi,coglien¬ 
done le potenzialità. Questa corsa, per l'elezione diret¬ 
ta dei presidenti regionali, non si è ripetuta. 

«Daun lato, laclassedirigentesdazionata per governarele 
Regioni ègià impegnata in politica o nell'amministrazione 
dei Comuni. Dall'altro, se guardoacomeil centrosinistra si 
presenta, mi parechei candidati si anodi alti ssi molivdIo.Ci 
sonosindaci comeCacciari o Bassolino. Leader nazionali o 
ministri comeM artinazzoli eT ureo: un tempo sarebbe stato 
inconcepibilecheunministro,unleader,si candidassero al le 
regionali.A meparechelaRegioneabbiaunnuovopotereat- 
tratti vo. A bbi amo personeche non I a sed gono pi ù comecol- 
locazionemedia,inattesadifareil parlamentare...». 

In questi trenfannl,quanta "classe politica" nazionale 
si è formata nelle Regioni? Tanta o poc a? 

«C'è stata, una classe dirigenteformata a livdio regionale e 
passata poialivdlipiùalti.Peròconuna caratteri sti ca: con I a 
sua presenza i n pari amento o nel governo non ha mai segnato 
un modo di essere più attento dello Stato centrale. L'espe¬ 
rienza regi analista, insomma, non si vi vevain quanto tal e, ma 
un po' comeun trampol i no di lanci o, un'affermazionedi ruo¬ 
lo. E non per colpa dei singoli: le Regioni erano, di fatto, un 
momento assolutamente al di sotto dd parlamento odd go- 
verno.Èancheperquestochel'ltalianon si èsviluppatacome 
laGermania... Adesso sta succedendo!'opposto». 

Cloè:plccole Regioni... 

«...crescono». 
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b\ GOVeRMO A PAftrt'e 



Re auto, ecoinoentivi: alt all'Inflazione 

Verticedei ministri economici: si preparano le misureda proporre alle parti sociali 
La benzina ancora su, inchiesta del Senato. Iran eArabia: produrremo più petrolio 


DARE UN COLPO 
ALLA SFIDUCIA 

PIER CARLO PADOAN 


L I Inflazione è di nuovo 
’ un problema, è Inutile 
nasconderlo, ed è du¬ 
plice. È un problema per noi 
perché, a parità di Impatto del 
prezzo del petrolio la nostra 
Inflazione è più alta di quella 
dei partner europei. È un pro¬ 
blema per noi (ma anche per 
altri) perché oggi, con l’euro, 
occorre in larga parte reinven¬ 
tare gli strumenti di controllo 
della crescita dei prezzi a livel¬ 
lo nazionale. 

Prima del l’euro il problema 
dell’Inflazione veniva affronta¬ 
to in modo tanto chiaro quan¬ 
to, se vogliamo, brutale. La 
crescita dei prezzi veniva inter¬ 
pretata essenzialmente come 
fenomeno macroeconomico, 
da eccesso di domanda, da cre¬ 
scita dei costi, e come tale ve¬ 
niva curato, con un mix (nel 
migliore dei casi) di politiche 
restrittive e di politiche dei 
redditi. Questo meccanismo 
comportava dei costi, in termi¬ 
ni di minore crescita e occupa¬ 
zione complessive, ma anche 
in termini di redistribuzione 
del reddito, non solo tra salari 
e profitti ma soprattutto da 
settori «esposti» a settori «pro¬ 
tetti» rispetto alla concorrenza, 
in quanto solo per i primi si 
poneva un reale problema di 
dover abbattere prezzi e costi. 
Quando la pressione diventava 
insostenibile restava pur sem¬ 
pre la via della svalutazione. 
Nell’euro la situazione è com¬ 
pletamente diversa. Gli stru¬ 
menti tradizionali della politi¬ 
ca macroeconomica non sono 
più disponibili per combattere 
l’inflazione a livello nazionale. 
La Banca centrale europea 
guarda all’inflazione media 
dell’area, tanto p^gio per l’I- 
taliaselasuacrescitadei prezzi 
è superiore. La politica fiscale 
ha il compito di aggiustare se 
stessa all’interno del Patto di 
stabilità. 
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SANITÀ 


Medici, nuovo contratto e vecdiie iiti 



MASOCCO MORELLI 

A PAGINA 7 


RQMA Inflazione, lavori in corso. Il pacchet¬ 
to di misure che puntano a rallentare l’au¬ 
mento dei prezzi èstato discusso ieri seraa Pa¬ 
lazzo Chigi. Riduzioni fiscali, modifichedel 
meccanismo bonus-malusdelleassicurazio- 
ni Re auto, maggiore vigilanza sui prezzi al 
consumo: sono alcunedel- 
ledirettrici su cui i tecnici 
dei diversi ministeri sono 
al lavoro. Il quadrosaràdfr 
finito dopo aver avviato il 
confronto con le parti so¬ 
ciali. Sono in arrivo anche 
nuove regol e per I e assi cu- 
razioni automobilistiche 
per evitare rincari ai citta¬ 
dini più prudenti, penaliz¬ 
zando chi fa più incidenti: 
in pratica per le categorie 
«mal US» i rincari potrebbe 
rosalireanchepiù del doppio di quanto non 
avvi eneoggi. Iran eArabiadecidono: produr¬ 
remo più petrolio. E intanto cala il debito 
pubblico. 

DI GIOVANNI GALIANI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ DEBITO 
PUBBLICO 

Nel 1999 
risultato 
migliore 
del previsto 
È al di sotto 
del Dpef 


La Lega rìsGopreil Parìamento padano 

Proposta allaCamera, èpolemica. Veltroni: chenediceil Polo? 


Proporzionale^ in campo Andreotti 



DI MICHELE LAMPUGNANI 

A PAGINA6 


RQMA Ecco rispuntare il Parlamento della Pa¬ 
dania. L’iniziativa secessionista della Lega, 
pochi giorni dopo l’accordo con Berlusconi, è 
contenuta in due proposte di legge di inizia¬ 
tiva popolare presentate dal Carroccio ieri al¬ 
la Camera. La Lega ha raccolto 70mila firme 
per l’istituzione del mini¬ 
stero settentrionale e per 
un referendum costituente 
volto all’istituzione del 
Parlamento del Nord. 
«Queste due proposte - ha 
spiegato Mario Borghezio - 
rappresentano punti fermi 
della nostra linea strategica 
di sempre». «Qual è l’opi¬ 
nione di Berlusconi, Fini e 
Casini?», incalza il segreta¬ 
rio dei Ds, Walter Veltroni, 
che si è chiesto «se questa 
non sia una prima applicazione degli accordi 
segreti con Berlusconi». Bossi eMaroni cerca- 
nodi minimizzareedi addossacelaresponsa- 
bilitàaun «eccessodi zelo»di Borghezio. 

BRAMBILLA MISERENDINO SACCHI 
A PAGINA5 


■ RACCOLTE 
70MILA FIRME 

Il Carroccio 
chiede anche 
l'Istituzione 
di un «ministero 
per la questione 
settentrionale» 



IMPRIMO PIANO 


ALLE PAGINE IO e 11 

NON ÈSPENTA 
LA STELLA MeCAIN 

PIERO SANSONETTI 


UNA VITTORIA 
DEGLI SPOT 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 


S aranno i cinquantenni Al 
Gore e George Bush a con¬ 
tendersi, in novembre, l’ere¬ 
dità di Clinton. Uno di loro due 
sarà il presidente degli Stati Uniti. 
Le primarie sono durate poco. In 
campo democratico, per la verità, 
non ci sono mai state. L’ex cam¬ 
pione di pallacanestro Bill Bra- 
dley non è riuscito a impensierire 
Gore neppure per un momento. 
Del resto, nel dopoguerra, il vice- 
presidente in carica ha sempre 
avuto la nomination a candidato 
del suo partito. 


S i possono comprareleelfr 
zioni degli Stati UnitiZDo- 
po i 60 milioni di dollari 
spesi da Bush, la domanda sor¬ 
ge spontanea. È vero, MeCain 
nehaspesi 40. Maallafineleri- 
sorse infinite di Bush hanno 
fatto la differenza. Perché negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale Bush ha lanciato due 
spot destinati agruppi di eletto¬ 
ri moderati essenziali per la sua 
vittoria nei due mega-stati di 
New York e California. Due 
spot che distorcono la verità, e 
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Presidetiziali Usa: 
la partita sarà 
fra Bush e Gore 


CAVALLINI DE GIOVANNANGELI GINZBERG 


Disootedie^ Stop alle 3 di notte 

Il ministro Bianco: musica soft e meno alcolici 

ROMA Chiusura alle 3 di notte 
delle discoteche su tutto il terri¬ 
tori o n azi o n al e; sospen si on edel- 
lavenditadi alcolici nelleultime 
dueorediapertura;diminuzione 
del volume della musica nell’ul¬ 
tima ora e spazio per ritmi più 
soft. Questo il piano del governo 
contro le stragi del sabato sera e 
per contrastare la violenza nelle 
discoteche, illustrato ieri dal mi¬ 
nistro dell’Interno Enzo Bianco 
nel corso del question timealla 
Camera. L’orario di chiusura 
ugual e per tutti miraadevitareil 
«n omad i smo » n ottu rn o da I oca- 
lealocale. Immediatalareazione 
del presidentedelSIb, il sindaca¬ 
to dei gestori delle discoteche: 
«Laverapreoccupazioneèl’ordi- 
nepubblico, non l’orario, ladro- 
ga e né le stragi del sabato sera. 
Ri apri requesti discorsi equivalea 
un ritorno al passato». 

FIORINI 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Perl'amor dd ci do 

I nquietante match tra ultras «cristiani» e «musuimani», 
i'aitra sera da Santoro. Più uitrasi cristiani, paria verità, 
speci e per meri tedi un BagdiBozzoterreoesibiianta Hose- 
guito a tutto con un forte senti mento d'esciusione. In quanto 
non credente (che però assomiglia a non vedenteonon udente 
megli odi reateo, a questopunto), non mi sentivo rappresentato. 
Eppurela partita mi riguardava: abitoqui anch'io, sepermette- 
te La mia precettistica, magari, è meno ricca e strutturata di 
quella dei fede-muniti. Peròc'è, esiste, e per esempio suggerisce 
di con si derare peri col osi néi cristiani néi musulmani, ma sola¬ 
mente! fanatici. Traleurla elereciprocheaccusedisopraffazio¬ 
ne mi sono sentito comequdli chenon vanno più allo stadio 
perché si sentono umiliati dalla prevalenza delle curve. Che 
dobbiamo fare, noi atd, chiedere la par condicio? Esigere che 
quandosi inscenail dramma globalema tribaleddl'intolleran- 
zardigiosa venga datoli microfono, ogni tanto, ancheaunoche 
non c'entra con gli dd, ma c'entra con la questioneddia convi¬ 
venza eddia sopportazione? Fateparlare, perl'amordd cido, 
anchechi non ricevei spi razionedirettamentedal cido. 
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E^ERI. 

Il miracolo Aznar 

M ARSILI A PAGINA 12 

SMARZp. 

La festa ad Algeri 

SERVIZI A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Oggi II successore di Fossa 

ALVARO A PAGINA 14 

ECONOMIA. 

Fmi, scontro sul candidato 

SERGI e SOLDINI A PAGINA 15 

CULTURA. 

DraculaePeterPan 

BOTTIGLIERI A PAGINA 19 

SPORT. 

La Lazio frenata dalFeyenoord 

ILSERVIZIOA PAGINA 21 

AUTONOMIA. 

Trentanni di Regioni 

SARTORI NELL'INSERTO 


Confes9D, ho accusato Priebte 

Querelato dal apitano Ss per aver radontato letorture 


WUADIMIRO SETTIMELLI 

S ì, confesso. Con l’«Unità», 
sono col pevoledi aver «leso 
l’onore, lareputazioneei di¬ 
ritti della personalità» di Erich 
Priebke, il capitano delle«Ss»fu- 
cilatore delle Ardeatine, quello 
chestavain viaTasso dovesi tor¬ 
turava, si massacrava, si uccideva 
con unaferocia particolare. S sa, 
era lo scannatoi operi partigiani, 
i resistenti, gli antifascisti, i gene 
rali «badogliani», i carabinieri, i 
ferrovieri, i tranvieri ei sacerdoti 
che si battevano per la libertà. 
Tutta Roma sapeva anch eperch é 
dagli uffici edallecelledi viaTas¬ 
so, dovePriebke«l avocava», usci¬ 
vano notteegiorno urla di soffe 
renzaedi dolore. L’«Unità»eil 
sottoscritto, secondo uno dei 
tanti avvocati di Priebke, si sono 
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L'ARTICOLO 


SBATTI ILCRONISTAINPNMA SERATA 


MARIA NOVELLA OPPO 


E arrivato final mente chi ven- 
dicherà noi giornalisti dalla 
pessima fama che abbia¬ 
mo. Perché il paradosso dd secolo 
(scorso) vuole che proprio noi ab¬ 
biamo una cattiva stampa (non¬ 
ché léttaatura, cinema, tde/isio- 
ne e forse anche Internet). Ora pe 
rò siamo nd terzo millennio e la 
fiction tv ha deciso di fare di noi 
degli eroi senza camice bianco, 
senza divisa e senza tonaca. Noi 
al naturale, vestiti casual, o ma¬ 
gari con qua completini firmati 
da conduttori di tg. Noi imperso¬ 
nati da attori bdiissimi, bdiocci 
0 magari solo simpatici, comun¬ 


que aureolati da una luce profes¬ 
sionale che ndia realtà delle co¬ 
municazioni planetarie ha perso 
tutto il suo carisma, il suo ruolo, 
per non parlareddio stipendio. 

Mediaset e Rai stanno per 
mandare in onda due serie am¬ 
bientate ndle redazioni dd gior¬ 
nali, dove si svolgeranno amori e 
avventure di ogni genere E, an¬ 
che se annunciano stile «quoti¬ 
diano» e recitazione «naturale», 
saranno in molti a credere che 
facciamo una vita ddia madon¬ 
na. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Eleonorae^i altri età del Pìovqsd 1799 

La rivoluzione napoletana e i suoi protagonisti nelle<cronache»di Puntillo 


GIULIANO CAPECELMRO 

Dal I a Stori a al I a cron aca q uoti d i a- 
na, che può assumere cadenze da 
romanzo. Un romanzo dalla tra¬ 
ma circolare, eh esi apreesi chiude 
tra le mura di castd Sant' Elmo, 
fortezza che domina Napoli e il 
suo golfo, comeunadivinità pre¬ 
posta a dirigerne il destino. Nel¬ 
l'arco di centoquarantaquattro 
giorni, dal 21 gennaio al 14 giu- 
gno,si iscrivel'epopeaamaradella 
Repubblica partenopea del 1799. 
Che Eleonora Puntillo ha riper¬ 
corso con learmi eia spregiudica¬ 
tezza della cronista, mestiere che 
egregi amenteeserci ta da decen n i, 
perii «Corrieredel Mezzogiorno» 
(inserto napoletano del «Corriere 
dellaSera») echesuccessivamente 
èdiventato un libro (Diario 1799, 
Tullio Pi ronti editore, pagi ne 186, 
lirelS.OOO). 

La Storia si è occupata, e nean¬ 


che poco, della piccola rivoluzio¬ 
ne napoletana. A partire da Vin¬ 
cenzo Cuoco, testimonedefilatoe 
criticodi quell'esperienza, chenel 
suo «^gio» aveva coniato l'e¬ 
spressione di «rivoluzione passi¬ 
va» per in dicarei limiti di un mo¬ 
vimento portato avanti da pochi 
spi riti el etti, ma eh e n on possede¬ 
va una sua propria forza motrice, 
risultando piuttosto un pallido ri¬ 
verbero della grande rivoluzione 
francese, guardata come una san¬ 
ta patrona, ma che alla resa dei 
conti si rivelòunascostantematri- 
gna. Per arrivare, enon poteva es¬ 
sere diversamente, a Benedetto 
Croce, chevidein quel manipolo 


di intellettuali votati allareligione 
della Libertà il nucleoeil modello 
di quella classe dirigente di cui il 
Meridione aveva sempre patito 
l'assenza, non meno nei giorni in 
cui ilfilosofoscrivevachein quelli 
eh ech i udevan o i I di ciottesi mo se¬ 
colo, assumendoli ad esempi di 
eticaepassionecivile. 

La cron aca m i n uta, l'el en cazi 0 - 
ne di quello che effettivamente 
accadeva giorno dopo giorno, ab¬ 
bassa il tono della narrazione, 
scendedal cielodei grandi dibatti¬ 
ti ideali esi addentra nelleviscere 
dellaStoria. Perscoprireunarealtà 
che si accende di speranze il 21 
gennaio, quando con uno strata¬ 


gemma i giacobini penetrano a 
Sant'Elmo issando la bandiera 
della rivoluzioneemettendo il ge¬ 
nerale francese Jean-Etienne 
Championnetin grado di entrare 
a N apoi i, dopo aver avuto ragi on e 
del I a stren ua resi sten za dei lazza¬ 
roni, e mettere in fuga i pochi 
realisti rimasti. Il re, con la sua 
corte, aveva già fatto le valigie 
un mese prima, riparando a Pa¬ 
lermo sul Vanguard di Horatio 
Nelson. 

È il prologo di un'avventura 
vissuta sulle ali di un entusia¬ 
smo che spesso faceva velo alla 
critica; e, in qualche caso, all' 
insegna dell' opportunismo: nel 


momento in cui entravano i 
francesi, cominciava una catena 
di repentine, enon sempre cre¬ 
dibili, conversioni al verbo rivo¬ 
luzionario. 

Il primo passo di un progetto 
istituzionale che sarebbe andato 
avanti a singhiozzi, tra polemi¬ 
che, in certezze e tanta confusio¬ 
ne. 3 procede per sbalzi emoti¬ 
vi. Vengono innalzati alberi 
della libertà. Anche il vecchio 
calendario viene gettato alle or¬ 
tiche e sostituito dal nuovo ca¬ 
lendario rivoluzionario, che 
avrà però appena il tempo di 
declinare Piovoso, Ventoso, 
GermileePratile. 


Ma soprattutto Carlo Lau- 
berg, primo presidente del go¬ 
verno repubblicano, Francesco 
Mario Pagano, presidente della 
commissione legislativa, Eleo¬ 
nora Pimentai Fonseca, direttri- 
cede«ll monitore napoletano», 
Domenico Cirillo, Ignazio 
Ciaia, Vincenzo Porta, insom¬ 
ma tutta la pattuglia di intellet¬ 
tuali che si erano messi alla te¬ 
sta della rivoluzione confidava¬ 
no nella fattiva solidarietà della 
grande nazione francese. Che 
non arrivò mai. I francesi, a par¬ 
te qualche simpatia di Cham- 
pionnet, che fu presto defene¬ 
strato, si comportarono da con¬ 


quistatori, badando soltanto a 
riscuotere consistenti contributi 
per la loro partecipazione, e in 
qualche caso abbandonandosi 
anche a personali ruberie. Non 
stupisce, quindi, che la repub¬ 
blica sia caduta come un castel¬ 
lo di carte di fronte alla reazio¬ 
ne sanfedista capeggiata dal car¬ 
dinale Ruffo. 

La fitta e intricata trama dei 
particolari Eleonora Puntillo ri¬ 
costruisce attingendo al diario 
deH'avvocato Carlo De Nicola e 
alletestimonianzedi altri prota¬ 
gonisti di quelle giornate. In un 
crescendo drammatico, che si fa 
torvo e truculento nelle ore del¬ 
la reazione. Per concludersi sim¬ 
bolicamente con l'ultimo grup¬ 
po di repubblicani che, nell'illu¬ 
sione di poter ancora resistere 
allearmatedi Ruffo, si rinserra a 
Sant'Elmo. 

Là d ove era scoccata I a sci n ti I - 
la della speranza. 


<i.'aitista? Sa ricco 


ecambi sempre parer&> 

Achille Penili fa una rivista e si confessa 


DORIANO FASOLI 

G li interessi di AchillePeril- 
li, uno dei maggiori artisti 
italiani d'arte contempo¬ 
ranea, spazianti dalla letteratura 
al teatro, al I a m usi ca, al ci n ema, e 
il suo continuo approfondimen¬ 
to teorico, caricano lasua pittura 
di implicazioni, di sensi multipli. 
Pittura che esalta ancora una 
spontaneità immaginativa, una 
sorgività dell'invenzione - scri¬ 
veva Claudio Spadoni, curatore 
di unamostraantologicadi Peril- 
li -, «macheal tempo stesso ècol- 
ta, decadi memorie riplasmate, 
di interrogativi, di 
fertili ambiguità, ca- 
pacedi ironicheallu- 
sioni, di ammiccanti 
sottintesi». Una pit¬ 
tura, insomma, cheè 
forma di pensiero 
complessivo, densa¬ 
mente problemati¬ 
co, che si fa carico 
del I e i ncertezze pi ut¬ 
tosto che delle pre 
sunte verità acquisi¬ 
te. Certo, c'è molto 
metodo in questa 
"follia" dell'irrazio¬ 
nale geometrico, osservava an¬ 
cora Spadoni; «ma è un metodo 
interamente riformulato attra¬ 
verso i I ferti I earbi tri o del l'i mma- 
ginazione». 

Perini,checosa si proponelasua 
rivista "Metek",cheescepressole 
edizioni DeLuca? 

«Metek, in quanto rivista ano- 
malaenon ritmatanel tempo, si 
proponecomeraccordodiquella 
continuitàcheci unisceai clown 
del I a pri ma avan guardi a, a quan¬ 
to ancora non si ètrasformato in 


commercio e in consumo, a 
quanto percorrendo in lungoein 
largo l'Europa ri emerge fati cosa- 
mentedallapolvereedai magaz¬ 
zini; mavuoleancheesserelate- 
stimonianza della presenza di 
uno spirito métèque attivo tut- 
t'oggi e continuamente alimen¬ 
tato dal I a creati vi tà speri men tal e 
e dalla tensione schizoide, che, 
per rivi segreti, attraverso infil¬ 
trazioni sotterranee, per ambi¬ 
guità e deviazioni formali, affer¬ 
ma la propria presenza con una 
costante trasformazione dei co¬ 
dici e del le loro leggi soprattutto 
quando nel loro persiàere ten¬ 
dono a trasformarsi in conven¬ 
zioni, in abitudini, 
innoieepolvere.» 
Quando, presentan¬ 
do il primo numero 
della rivista, scrive 
che <Carmelo Bene 
cherecitain Hamlet 
è un suono prove¬ 
niente da uno spa- 
ziononpiùfrequen- 
tato(...)CarmeloBe- 
ne è un métèque», 
checosa intendedi- 
reprecisamente? 
«Ricordando che il 
termi ne métèque, in 
Francia, qualifica spregiativa¬ 
mente uno straniero, assegnare 
Carmelo Bene alla categoria dei 
métèque significa riconoscere la 
sua vitalitàelasuacapaci tèdi tra- 
sformareun codiceoggi consun¬ 
to e logoro comequdio teatrale 
con i suoi rituali accademici in 
una tensione diversa proprio at¬ 
traversando eri baltando il senso 
di un testo: oggi eh eia parola det¬ 
ta perde significato e annulla 
ogni comunicazione.» 

Qual è per la il senso di una mo¬ 


strapersonale? 

«È il résumé di un periodo di la¬ 
voro, lachiusuradi un ciclo di ri¬ 
cerche, taglio dell'ombelico con 
le proprie opere, un distacco af¬ 
fettuoso, ma netto con quanto si 
è fatto, è un senso di colpa per 
quanto non si èpotuto metterea 
fuoco.» 

Per al cun i f areeri cevereartenon 
èmai ideologico.L’arteèsempree 
soltanto un momento di subbu¬ 
glio interiore, dalle finalità in- 
certe.Esecondola? 
«Confonderei! fare ri cerca pitto¬ 
rica con unacattivadigestionesi- 
gnificarinnegarelafunzionedel- 
l'artista che è quella del portare 
alla luce il visivo fi¬ 
nora non scoperto e 
non rivelato.» 

Quanta incidenza 
ha avuto la lettera¬ 
tura nella sua pro¬ 
duzioneartistica? 

«Solo quella della 
provocazione per 
farmi ri cercare nuovi 
modi di operare. 
Fondamentale però 
il riferi mento al l'idea 
di automatismo pro¬ 
veniente dal "primo 
manifesto del surrea- 
lismo" di André Breton. M i riferi¬ 
sco alla scoperta dell'altra faccia 
della luna, fondamentalein tutti 
i procedimenti creativi nei diver¬ 
si codici a parti re dagli anni ven¬ 
ti.» 

Qualesignificato ha assunto per 
la il binomiopittura-ricercateo- 
rica? 

«Leduestrades'incrociano: me 
ditare su quanto si va facendo e 
cercaredi comprenderein primo 
I uogo I a di rezi on edel I a ri cerca, I e 
possibili confluenze, gli incroci 


con gli altri linguaggi ed infine 
spiegare e far capire fino a che 
punto si è arrivato serve anche 
per continuare e cambiare dire 
zione. È utile soprattutto perde 
fi n i re, n on i n modo esatto maap- 
prossimativamenteil campo nel 
qual esi staoperando.» 

Su quali aspetti, il suo pensiero 
trova una profonda intesa con 
quellodiGiorgioManganelli? 
«Manganelli ha scritto: "il lin¬ 
guaggi 0 èa mi 0 avvi so sempi i ce 
mente organizzazione. Di nien¬ 
te. Organizzazione di se stesso. 
Linguaggio non èassolutamente 
un significato, non comunica 
niente". Su questa idea abbiamo 
fatto una rivista con 
altri, "Grammatica", 
che si poneva come 
scopo un consumo 
lentissimo dei risul¬ 
tati della creatività: 
l'avanguardia dei 
linguaggi come risi- 
sten za all'accelera¬ 
zione dei codici. A 
questo si aggiunga 
l'idea di artificiosità 
e soprattutto di inu¬ 
tilità della comuni¬ 
cazione. Il linguag¬ 
gio èse stesso enien- 
tealtro. Elabora al suo interno le 
leggi chelodeterminanoerima- 
nechiuso nel suo labirinto. Èil la¬ 
birinto che guida la conoscen¬ 
za.» 

Si sentepiùasuoagioselavorain 
unospaziodisordinato,ono? 

«La mia tendenza èdi metterein 
disordine un ambiente per poi 
tentaredi metterloinordineevia 
di seguito». 

Lavoramolto,ealungo? 

«M i capita, ma nella stessa gior¬ 
nata alterno il lavoro: oradipin- 


II 

Voglio 
testimoniare 
uno spirito 
«métèque» 
contro l'abitudine 
la noia, la polvere 

// 


II 

Da Manganelli 
ho imparato 
che il linguaggio 
non comunica 
nulla, tranne 
se stesso 

—ff— 


go, ora scrivo, ora riordino i ma¬ 
teriali, ora adempio ai piccoli ri¬ 
tuali di preparazione delle tele, 
ora cambio tecnica, ora disegno 
in un naturaledisordinedi alter¬ 
native.» 

Sta uscendo dal I ‘ EditoreDe Luca 
la seconda edizione del libro 
"L'Aged’Qr di Forma 1" (cheèla 
cronaca degli anni 1947-51 del 
primo gruppo astratto del dopo¬ 
guerra, Forma 1, appunto)... 
«Laprimaedizionesi èesaurita.e 
i 11 i bro è stato al I argato e ampi i a- 
to,con l'aggiuntadi noteesplica- 
tive dei molti nomi e avveni¬ 


menti da me citati in modo tale 
da poter essere usata dagli stu¬ 
denti di storia dell'arte contem¬ 
poranea, avendo uno strumento 
preci sodi dateedi bibliografi a da 
consultare.» 

Quali sonolecondizioni essenzia- 

I i oggi per essereun arti sta? 

«Averemolto denaro, moltacon- 
centrazione, molta dispersione, 
essere contemporaneamente 
istintivo e razionale, concedersi 
il piacere di cambiare continua- 
mente parere perché, come scri¬ 
veva Picabia "la tète est ronde 
pourfairetournerlesidées".» 


BREVI 


«Noi donne» 
verso il sequestro? 

■ L'Assodazionestampa romana ha 
chiestoaisuoilegalidiveiificarel'e- 
sistenzadei termini perrichied ere 
il sequestrodellateàata«Noi Don- 
ne»oilfallimentodellacooperati- 
vaLiberalnformazioneEditrice. 
L'Asrspiega infatti che«l'azienda, 
chehasospeso lepubblicazioni a 
partiredallafinedi dicembre, li- 
cenziandolecolleghe, nonhaan- 
coraprowedutoaliquidarele 
spettanzechecomprendono sti¬ 
pendi arretrati, tfreindennitàdi 
preavviso. Questo nonostanteil 

si ndacato abbia pi ù voltecercato 
unamediazionesoddisfacenteper 
entrambeleparti». Perl'Associa- 
zionestampa romana «si tratta 
dell'ennesimo casodi "malaedito- 
lia"». 

Turner 
a luci rosse 

■ Daoggisaràperlaprimavolta 
esposta allaTateGalleryunaserie 
di schizzi erotici del piùfamosopit- 
torepaesaggistainglese. Daquasi 
ottant'anni sotto chiavein un de- 
positodel prestigiosomuseolon- 
dinese, gli schizzi sonoii piattofor- 
tedi una mostra intitolata «Ruskin, 
Turnerei preraffaeliti»esonopiut- 
tosto espliciti nelladescrizionedi 
amplessi, satiri ben dotati oscene 
d'amoresaffico.Turner, ricordano 
i curatori della mostra, non eraaf- 
fattounpuritanoinlineaconl'im- 
perantecultura vittoriana. 

Scontri jper 
il Rushdie greco 

■ Unromanzochealludeall'amore 
non solo spi ritualefra Gesù eM aria 
Maddalenastascatenandoleiredi 
fanatici greco-ortodossi chehan- 
nocausatodisordiniaSalonicco 
perlasecondavoltain un mese. Gli 
incidenti sono scoppiati davanti al 
Tribunalechedovevadecidereil 
seq uestro su tutto i I tenitori 0 na- 
zionaledi migliaiadi copiedel libro 
«M n». in vettaalleclassifiche, del- 
l'exdeputatodellaCoalizionedisi- 
nistraM imisAndroulakis, sopran¬ 
nominato Rushdiegreco. 



Una scultura di Achille Peri Ili, «Albero di Olmo» 


SEGUE DALLA PRIMA 


HO ACCUSATO 
PRIEBKE 

distinti, insiemeapochi altri giorna¬ 
listi, per la «virulenza degli attacchi 
e delle ingiuri e» all'ufficiale nazista. 
Lo dice la querela che Priebke, assi¬ 
stito dall'avvocato Lorenzo Borrè, 
ha presentato al Tribunale civile di 
Roma chiedendo, a noi, danni per 
trecento milioni. Più altri cento per 
spese varie. Non siamo gli unici ad 
aver ricevuto querela, ma noi con¬ 
fessiamo. Si, abbiamo difeso le figlie 
del tenore Ugo Nicola Stame che, a 
Regina Coeli, cantava romanze d'o¬ 
pera per i compagni di cella e che 
vennetorturato epoi ucciso alleAr- 
deatine. Abbiamo parlato e difeso il 
«prete comunista» don Pietro Pap¬ 
pagallo che, sul piazzale delle Cave, 
pregava e pregava, benedicendo i 
compagni di lotta e di celiache, do¬ 
po qualche minuto, sarebbero morti 
negli antri oscuri delle Ardeatine 
massacrati con un colpo alla nuca. 

Confesso e ancora confesso di 
aver raccontato sull'Unità (colpevo¬ 
le di averla pubblicata), la storia 
atroce del partigiano comunista 
Giorgio Labò che non parlò mai e al 


quale, in via Tasso, dopo atroci tor¬ 
ture, furono anchetagliateleditadi 
una mano. E la storia del generale 
□ardano Fenulli? Certo, abbiamo 
raccontato anche quella. Di quanto 
Fenulli venne arrestato e poi feroce¬ 
mente picchiato, personalmente dal 
colonnello Kappler. E nemmeno ci 
siamo dimenticati di raccontare la 
storia di Maurizio Giglio, tenente 
delI'ST Reggimento Fanteria che 
con una radio trasmetteva notizie 
agli alleati. Vennetorturato da quel¬ 
le canaglie che rispondevano ai no¬ 
mi di Caruso e di Koch. Poi, conti¬ 
nuarono i nazisti di via Tasso. Gi¬ 
glio, quando da Priebke venne fatto 
scendere da un camion carico di 
«candidati alla morte» ,dovetteesse¬ 
re portato a braccia dai compagni 
fin dentro le cave Ardeatine: non 
era in grado di reggersi in piedi. Ab¬ 
biamo anche raccontato lestoriedel 
comunista Alfredo Mosca, operaio e 
di Giuseppe Celani, conte, uomo 
della Resistenza fin dalla prima ora. 
Anche per loro, torture, botte e poi 
la fucilazione. Il capitano Giovanni 
Solinas, in un suo celebre libro, par¬ 
la direttamente delle botte e degli 
insulti di Erich Priebke. Così come 
ha fatto il partigiano Franco Napoli 
deponendo in aula, durante il pri¬ 
mo processo contro il massacratore 


Priebke. Esattamente come hanno 
fatto altri. Lui colpiva e picchiava 
con il «pugno di ferro» hanno rac¬ 
contato alcuni. In via Tasso, lo ab¬ 
biamo scritto e riscritto millevoltee 
lo confesseremo anche ai giudici, 
operava una banda di torturatori e 
di assassini che non avevano e non 
hanno mai avuto onoreo reputazio¬ 
ne. Non c'è querela o minaccia che 
possa cambi arequesto giudizio della 
storia e degli uomini. La prima 
udienza del processo che mi porterà, 
inseme all'Unità, e ad altri colleghi 
davanti ai giudici, è già stata fissata 
per il 14 aprile prossimo. Manche¬ 
ranno pochi giorni alla festa della 
Liberazione. Tutti insieme, sul ban¬ 
co degli imputati, penseremo , ne 
sono sicuro, a quei 335 uomini della 
Resistenza e della libertà uccisi alle 
Ardeatine. A quei 335 italiani a qua¬ 
li dobbiamo tanto. Penseremo, o ca¬ 
pitano delle «Ss» Erich Priebke, a 
M arzabotto e ai soldati delladivisio- 
ne Acqui che si batterono fino alla 
morte contro i tuoi «camerati». Per¬ 
sonalmente ricorderò, con la mente 
e il cuore, mio padre e mia madre 
partigiani. E la mia città, Firenze, 
che vidi piangendo, da ragazzino, 
fatta a pezzi da uomini in divisa ne¬ 
ra comequella di Priebke. 
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♦ Un tavolo tra governo e parti sociali 
si riunirà già dalla settimana prossima 
per mettere a punto le necessane misure 


♦5/ pensa ad un ulteriore sconto fiscale 
sui carburanti, aduna limatura dell'lva 
e a cartellini trasparenti nel commercio 


♦ Il presidente del Consiglio D'Alema 
«I rincari, un fenomeno dieci preoccupa 
emettea rischio la politica de redditi» 


Da Palazzo Chigi i punti del piano antinflazione 

La benzina ancoraallestdle; lasupertoccail picco delle2.175lireal litro 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Mentre a Palazzo Chigi si 
pensa a misure anti-inflazione, il 
prezzo della benzina continua inces¬ 
sante la sua corsa al rialzo. Da oggi i 
listini ufficiali delle compagnie se¬ 
gnano fino alle 2.175 lire al litro per 
la super (Esso e Fina che aumentano 
di 15 lire) e 2.090 per la «verde», rin¬ 
carata anch'essa di 15 liredallestesse 
società. Anche le altre, comunque, 
spingono! prezzi verso l'alto: Agip-lp 
eQ8 aumentano di 10 liresiala«ros- 
sa» che la «verde». Senza contare i 
«sovrapprezzi» imposti sulle auto¬ 
strade, negli impianti aperti di notte 
e nelle zone con difficoltà di approv¬ 
vigionamento (una quarantina di 
province), dove la super tocca quota 
2.200 Iireelaverde2.100. 

A questo punto il governo è pron¬ 
to a varare misure straordinarie, con¬ 
tenute in un pacchetto anti-inflazio¬ 
ne allo studio a Palazzo Chigi. Sul te¬ 
ma inflazione sarà aperto già dalla 
settimana prossima un tavolo con le 
parti sociali che servirà a definire «un 
insieme di misure concertate per 
contenere questo fenomeno che ci 
preoccupa e che rischia di far saltare 
la politica dei redditi che è stato uno 
dei fattori del successo italiano di 
questi anni». Lo ha ribadito ieri il 
presidente del Consiglio, Massimo- 
D'Alema, in un incontro a Modena 
con gli imprenditorilocali. Quanto 
alla benzina, dopo lo sconto fiscale 
in vigore da quattro mesi e giunto a 
40 lire a litro, al ministero delle Fi¬ 
nanze starebbero studiando non solo 
un ulteriore aumento dello sconto, 
ma anche una «limatura» del mecca¬ 
nismo dell'lva sui carburanti. «Per 
ora - spiegano alle Finanze - stiamo 
lavorando per valutare il maggior 
gettito fiscale dovuto agli aumenti. 
Quando avremo qui valori potremo 
costruire eventuali ipotesi». A fare i 
conti c'è anche la commissione Fi¬ 
nanze della Camera: le 50 lire di 
maggiore Iva, dovuta per ogni litro 
per effetto dei rincari, danno un get¬ 
tito calcolabile in 1.000 miliardi. 
«Lavoriamo a 360 gradi - aggiunge il 
sottosegretario alle Finanze Altiero 
Grandi - Il problema è tagliare le 
punte dei prezzi che accendono l'in¬ 
flazione, guardando alleacciseeall'l- 


va sulla benzina». Qltre al caro-ben¬ 
zina, il pacchetto anti-inflazione allo 
studio del governo contiene un capi¬ 
tolo sul commercio. Con l'iniziativa 
«prezzi in vetrina», si vigilerà sui car¬ 
tellini esposti dai rivenditori, per 
smascherare aumenti ingiustificati. 

Sull'impennata dei carburanti so¬ 
no in molti a denunciare un circolo 
vizioso italiano, che prescinde dai 
prezzi del petrolio. Tanto che la com¬ 
missione Industria del Senato ha an¬ 
nunciato una indagine conoscitiva 
sul caso, per verificare le eventuali 
«cause interne» e per studiare even¬ 
tuali contro-misure. La settimana 
prossima i senatori incontreranno 
petrolieri, gestori, sindacati di cate¬ 
goria e associazioni dei consumatori, 
anche per fare luce sullo stato d'at¬ 
tuazione del decreto legge sulla ri¬ 
strutturazione della rete distributiva. 
Secondo stime Faib-Confesercenti, la 
rete obsoleta e la ristretta gamma di 
prdotti in vendita nei distributori 
«costano» al consumatore italiano 
circa 50 lire al litro in più ricetto 
agli altri europei. Altre 20-25 lire so¬ 
no dovute al I e spese per I e cam pagn e 
promozionali, molto meno diffuse 
all'estero (come dire: i gadget ce li 
paghiamo noi). Inoltre l'Italia paga 
costi di raffinazione in media più alti 
del resto d'Europa. Insamma, levaci 
strutturali che producono rincari so¬ 
no ancora molte, tanto che in questo 
mese, con l'aggiunta dell'emergenza- 
petrolio, la differenza tra il mercato 
italiano e quello europeo è arrivato a 
60 lire al litro. Di qui il pacchetto an¬ 
ti-inflazione. Peri distributori, poi, è 
alle porte la rivoluzione verde: do¬ 
vranno prepararsi anche alla futura 
«cancellazione» della super dalle 
pompe, a partire dall'anno prossimo. 
A Palazzo Chigi ieri si è svolto un in¬ 
contro interministeriale presieduto 
dal sottosegretario Enrico Micheli 
(presenti i ministri Letta, Bersani e 
Ftonchi) sul passaggio del sistema- 
Paese all'«era catalitica». Nella riu¬ 
nione è stato affrontato il tema della 
copertura finanziaria degli eco-in¬ 
centivi per far fronte alla messa in 
pensione della benzina super. Diver- 
seleipotesi di incentivi proposte dal¬ 
le varie amministrazioni. Ronchi 
propone gli incentivi per gli eco-car¬ 
buranti: biocarburanti, metano e 
Gpl». 



Dal Zennaro/ Ansa 


IL CASO 


Re auto, aumenti sproporaonati 
Lètta: «Servono nuove regole» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Tariffe Re auto nel mirino del go¬ 
verno. Saràquesto il cardi nei ntorno acuì 
ruoteranno lemisureanti-inflazioneche 
l'esecutivo presenterà la prossima setti- 
manaalleparti sociali. L'offensiva la lan¬ 
cia il ministro dell'Industria, Enrico Let¬ 
ta: «Quello della Re auto è un settore su 
cui interverremo in modo pressante. Le 
tariffe sono cresciute in modo spropor¬ 
zionato rispetto all'aumento ddl'infla- 
zione,cheperil 90%èlegato all'aumento 
del petrolio». Leparoledi Lettasonodure 
eriecheggiano quelledellacommissione 
Finanze della Camera, cheallafinedella 
sua i n dagl necon esciti va aveva pari ato di 
«au men ti i n gi usti f i cati ». I n effetti i n 4 an - 
ni, cioèdal '94, anno in cui èiniziatalali- 
beralizzazionedel settore, al '98, lepoliz- 
ze Re auto sono cresciute del 53% per la 
classe di massimo sconto e del 62% per 
quellad'ingresso. Enel '99letariffesono 
cresci utedieci voltepiùdel costo dellavi- 
ta. «Il peso della Re auto sull'inflazioneè 
solo dello 0 , 37 %», si difendel'Ania, l'as¬ 
sociazione che riunisce tutte le compa- 
gniedi assicurazione. M alasuaèunadife 
sa debole, visto che anche l'Antitrust ha 
avviato un'indagine, cheterminerà a lu¬ 
glio, percapiresenel settorec'èun accor- 
dodi cartello. L'obiettivodel governo, co¬ 
me spiega Letta al Tgl, non è quello di 
mettere un tetto alle tariffe: «Mi auguro 
chenon ci sia bisogno di misurecosì dra¬ 
stiche». Mavain una duplice direzione: 
«Reprimere lefrodi eccessive e spai mare 
in modo diverso gli aumenti». Lettaègià 
al lavoro con unacommissionedi esperti 
per metterea punto un pacchetto di pro¬ 
poste da presentare alle parti sociali. Le 
misure non sono state ancora messe a 
punto in modo definitivo, ma in linea di 
massima riguarderanno: la modifica del 
meccanismo del bonus malus, in modo 
dapremiarechi si comportabeneecolpi¬ 
re drasticamente gli automobilisti indi¬ 
sciplinati; la ridefinizionedel cosiddetto 
danno biologico, doèi danni alla perso¬ 


na (microfrattureecolpi di frusta) su cui si 
punta l'indice delle compagnie e che as¬ 
sorbono il 53% degli indennizzi; l'intro- 
duzionedei prezzi di riferimento perren- 
derepiù trasparenteil mercato econsenti- 
reagli utenti di sceglierelepolizzepiùcon- 
venienti all'interno di quella cheèormai 
una vera e propri a gi u n gl a tariffari a; I a re 
pressione delle frodi, tra le quali ci sono 
quellecriminali, chepesano perquasi 500 
miliardi l'anno ed sono anchequellele 
gateal danno biologico, chespesso si tra¬ 
sforma in truffa ai danni dellecompagnie, 
anche perché non esistono ancora criteri 
legislativi omogenei eiTarquantificano i 
risarcimenti per gli incidenti lievi allaper- 
sona caso per caso. La proposta pi ùfortedi 
Letta è quella della revisione del bonus- 
mal us. Attuai mente il malusfacrescerela 
poi izza di ci rea il 60%, sesi fanno più inci¬ 
denti in due anni. L'idea del ministro è 
quelladi punireancoradi più gli automo¬ 
bilisti indisciplinati, facendogli pagarefi- 
no al doppio della polizza, per premiare 
quelli corretti, in un modocheèancorada 
definire. La proposta non piace al presi¬ 
dente ddia commissione Finanze della 
Camera Giorgio Benvenuto: «Il bonusfa- 
voriscegli utenti eil mal usi e compagni e. 
Già oggi il malus scatta più del bonus, ma 
con lapropostadi Letta lo squilibrio cresce 
ancorain favoredel malus». Anchel'Ania 
critica questa proposta: «Penai izzatroppo 
solo I'11% degli assieurati,ehesonoquelli 
ai quali scattail maluseehesi troverebbe¬ 
ro il premio raddoppiato. Inoltre, se gli 
stessi assieurati avessero un ulterioreinei- 
den te, an eh e n el 1 0 stesso an n 0 , avrebbero 
il premio addiritturaquadruplieato. Que¬ 
sta soluzione porterebbea premi insoste 
nibili, eon il rischioehealeuni utenti non 
si assicureranno più». Benvenuto ricorda 
poi aLettalanecessitàdi creareunabanca 
dati, sul modello del la centrai e ri schi, per 
rendere possibile la repressione delle le 
f rod i e ai utare I e compagn i e a sei ezi o n are 
la clientela a rischio. Inoltre Benvenuto 
sostiene la necessità di rafforzare i poteri 
sanzionatori dell'Isvap, l'Autorità di sor- 
veglianzadel settoreassicurativo. 


D'accordo Iran e Arabia Saudita: più greggio sul mencato 

L'intesa di ieri ha subito frenato la corsa al rialzo da prezzi del petrolio 


BRUXELLES 

Solbes «Migliorano i conti degii 11 
La Grada chiede i’ingresso ndi’euro 


ROMA L'Arabia Saudita e l'Iran 
hanno raggiunto un accordo per 
assicurare gli «approvvigiona¬ 
menti di petrolio sufficienti etem- 
pestivi volti a stabi li zzare il merca¬ 
to». I due Paesi hanno convenuto 
che«il recenteapprezzamentodel 
greggio eia sua costantevolatilità 
non è positiva sul lungo termine 
néperi produttori néperi consu¬ 
matori». È bastato questo afarfre- 
nare, ieri, il prezzo dell'oro nero 
sui mercati internazionali. Dopo 
aver toccato i massi mi l'alto ieri, i I 
greggio sul mercato di Londra è 
scesoa31,20dollari al barile,con¬ 
tro i 31,90 della precedente chiu¬ 
sura. Anche a New York si è regi¬ 
strata una frenata, con un ribasso 
del 3,9%, a 32,85 doli ari rispetto ai 
34,13deiraltroieri. 

In effetti l'accordo saudita-ira- 
niano contiene parecchi aspetti 
importanti per la stabilizzazione 
del prezzo petrol itero, i n corsafor- 
sennata ormai da settimane. Pri- 
madi tutto si trattadel primoedel 
secondo paese produttore di pe¬ 
trolio. Insomma, i duePaesi messi 
insieme «pesano» parecchio al¬ 
l'interno dell'Qpec, chesi riunirà 
afinemeseperdecidereseaumen- 
tareo meno lequotedi produzio¬ 
ne, disinnescando in questo mo¬ 
do la spirale di rialzi. In secondo 
luogo, il fatto che un «falco»del- 
l'Qpeccomeil ministro del petro¬ 
lio iraniano Bijan Zanganeh,fino 
aduegiorni facontrarioad un au¬ 
mento di produzione, sia stato 
convintodal suoomologo saudita 
Ali al-Naimi acambiareidea, èun 
fatto eh efa ben sperare per u n esi - 
to positivo del meeting del 27 


marzo. In un comunicato con¬ 
giunto i due ministri dichiarano 
che«leattuali condizioni del mer¬ 
cato e leprospettive comportano 
la necessità che i produttori dei 
Paesi Qpecenon Qpecforniscano 
adeguati etempestivi rifornimen¬ 
ti». SecondoiI comunicato,tali ri- 
fornimenti «sono necessari per 
stabilizzare il mercato, allo scopo 
di raggi ungere li velli sostenibili di 
prezzo, compatibili con lacrescita 
mondialeela stabilità del merca¬ 
to». 

Previsioni 
tutte in rosa, 
dunque?Nonè 
detto. «Il mer¬ 
cato è molto 
volatile - ha di¬ 
chiarato Irene- 
King,capo ana¬ 
li sta del settore 
energia per Jp 
M organ - e da 
qui alla riunio¬ 
ne dell' Qpec 
tutto può acca¬ 
dere». Per King «in questi 19gior- 
n i eh e man can 0 al r appu n tamen - 
to di Vienna il greggio potrebbe 
anchesuperarei 35oi 36dollari al 
barile. Basta una dichiarazione 
politica 0 anche un banale inci¬ 
dentetecnico a una raffineria per 
far schizzare il prezzo». Secondo 
King «la riunione dei Paesi pro¬ 
duttori dovrebbe portare a un au¬ 
mento della produzionetra uno e 
duemilioni di barili al giorno»con 
un conseguentecalodd prezzo in¬ 
torno ai 22-25 dollari al barile. «L' 
abbassamento del costo del greg¬ 
gio - ha aggiunto King - non sarà 


■ ORO 
NERO 

L'obiettivo 
dei due paesi 
produttori 
è riportare 
i prezzi 

a vaiori stabiii 


però immediato. Per arrivare a li¬ 
velli più contenuti si dovràaspet- 
tarelafinedeir anno». C'èanche 
chi fa pronastici ancora più fo¬ 
schi. «Lescortesonobasseed esi¬ 
ste una reale possibilità di un'im¬ 
pennata dei prezzi petroliferi». 
Così Alan Blindar, economista ed 
ex vice presidente del consiglio 
dei governatori della Fed. Secon¬ 
do Blindersi va verso un periodo 
«di intensa penuria di greggio, 
con un'impennata dei prezzi che 
può danneggiare le aziende e so- 
prattuttoi consumatori». 

Sul caro-petrolio, equindi il ca¬ 
ro-benzina, si èsoffermato ieri an- 
cheil ministro deirindustriaEn ri¬ 
co Letta, il qualeritieneindispen- 
sabile una stabilizzazione dei 
prezzi. Lettasostieneche«èpossi- 
bilestabilirecon i Paesi produttori 
un rapportotalechediastabilitàai 
prezzi del petrolio perchéèinte- 
resse I oro ean eh e n ostro». 11 m i n i- 
stro non pensa a un meccanismo 
«cheabbassi i prezzi ai Iivelli,asso- 
lutamentefuori luogo,di un anno 
fa, con il barilea8dollari». La sta¬ 
bilità serve«ai Paesi produttori per 
avereuna previsionedelleentrate 
eai Paesi consumatori, permetter¬ 
li in grado di prevedere l'inflazio¬ 
ne». Il ministro dell'Industria ha 
detto di condividere la posizione 
di D'Alema, secondo il qualelafi- 
scalità sulla benzina in Italia è 
ugualeaquelad^li altri Paesi eu¬ 
ropei. «I maggiori costi - ha preci¬ 
sato-sono legati allaretedi distri- 
buzionedei carburanti ead alcuni 
com portamenti, comel'uso an ce¬ 
ra I i m i tato d ei sd f-servi ce». 

B. Di G. 



«Se mi chiedete se sono contento della direzione in cui i defi¬ 
cit si stanno muovendo, direi di sì. Se mi chiedete se è abba¬ 
stanza, la mia risposta è no». Il commissario europeo agli Af¬ 
fari monetari, Pedro Solbes commenta eoa i piani di stabilità 
presentati da dieci degli undici Paesi iscritti al club dell'euro. 
All'appello manca soltanto quello dell'Austria, che deve anco¬ 
ra mettere a punto il proprio documento per i ritardi accumu¬ 
lati durante le trattative per la formazione del nuovo governo 
nero-blu.Solbes ha voluto sottolineare che la maggior parte 
dei Paesi europei ha migliorato i propri obiettivi di deficit ri¬ 
spetto a quelli fissati l'anno scorso. E le uniche critiche sono 
state da lui riservate a Francia e Portogallo che hanno riman¬ 
dato al 2004 il pareggio dei loro conti. 

Intanto, da Atene, il ministro delle Finanze greco YannosPa- 
padoniou ha confermato che l'esecutivo ellenico presenterà 
oggi alla Ue la sua richiesta ufficiale di adesione alla moneta 
unica europea. La domanda dovrebbe essere esaminata in oc¬ 
casione dei vertice europeo programmato per giugno in Por¬ 
togallo. A questo proposito comunque ieri Solbes ha detto: 
«Fio sempre sostenuto l'idea di un ailargamento della zona 
euro alla Grecia, ma nel rispetto dei criteri di convergenza». E 
il piano di convergenza greco sarà passato sotto la lente d'in¬ 
grandimento «dall'esecutivo, dalla Bceedal Consiglio Eco- 
fin». 


Inflazionestìmata oltre il 2% a febbraio neH'areaBoe 


Alla luce delle prime indicazioni dei prezzi al 
consumo di Germania ed Italia, l'inflazione a 
febbraio nell'intera area europea potrebbe su¬ 
perare il tetto del 2%, aumentando le probabi¬ 
lità di un nuovo intervento sui tassi ufficiali da 
parte della Banca centrale europea, dopo quel¬ 
lo operato lo scorso mese. Questo, almeno, è 
quanto sostiene il Centro Studi Confindustria. 
Afebbraio, alla crescita dell'11,9% dei prodot¬ 
ti energetici (-f203,3%, l'incremento tenden¬ 
ziale) si sono affiancati rincari nei prodotti non 
combustibili (-Fl,l% rispetto al mese prece¬ 
dente e -f7,1% rispetto a un anno prima). 


Mentre però l'accelerazione dei combustibili riflet¬ 
te principalmente l'aumento delle quotazioni pe¬ 
trolifere all'origine, la lievitazione dei prezzi in lire 
delle materie prime non combustibili ha risentito 
esclusivamente del deprezzamento del cambio 
dell'euro (equindi della lira) sulla valuta america¬ 
na: espresso in dollari, l'indice Confindustria per i 
prodotti non combustibili risultava in calo a feb¬ 
braio dello 0,7% sul mese precedente e dello 
0,4% sull'anno precedente. I prezzi al consumo, 
secondo le anticipazioni delle città campione, so¬ 
no aumentati a febbraio dello 0,4% rispetto a gen¬ 
naio e del 2,4% rispetto a un anno prima. Al nuo¬ 


vo aumento hanno principalmente contribuito i 
trasporti (-t0,6% in un mese, -t4,l% l'aumento 
tendenziale) su cui incide direttamente il rincaro 
del carburante, l'abitazione e l'energia (-tO,3%, 
-t4,6% rispetto a un anno prima) e gli altri beni e 
servizi (-tO,3%, -t4,6% la variazione tendenziale). 
L'accelerazione dell'inflazione riflette essenzial¬ 
mente le conseguenze dell'aumento dei prezzi in¬ 
temazionali delle materie prime. Una stima della 
core inflation, che misura le tendenze di fondo 
escludendo le componenti con una maggiore vo¬ 
latilità, evidenzia una dinamica dei prezzi italiani 
più contenuta (-Fl,7% a febbraio). 
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BRADLBf 


L'onore esiliato di papà 


Meditazioni di ritiro 


Riformisti di McCain, venite con noi Gore ha vinto, io ho perso 


I «Samo pronti a far tornare 
alla Casa Bianca l'onore 
esiliata Otto anni di Core- 
Clinton sonoiun^i, perdo vi 
IdicxxNoMoreCore». 


I «Neabbiamo vinteeneabbiamo 
perse Né gorni a venire assaporeremo 
levittorieefaremorinventarìodéle 
sconfitte Ci rivediamo tra qualche 
I gomq forse..». 


I «Non pernientel'hanno 
chiamato "Super"-martedi. 
Ma vi dm ostatemi benea 
sentire il bèlo èancora tutto 
I da venire..». 


I «Mi congatulo con Core Lui ha vinta 
lohopersa E per una volta devo 
concordarecon VinceLombarcB che 
diceva: vincere non ètuttq ma èia 
jséacosadieconta...». 


Casa Bianca, una poltrona per due 


Fuori gli outsider, maGoreeBush vanno a caccia dei voti di McCain 



^^ 

Il vicepresidente Al Gore con la moglie festeggiato dai suoi sostenitori 


IL PERSONAGGIO 


Al il vincente^ la metamorfosi 
dell'esc «Dead veep waUdng» 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Rien ne va plus per 
le nomination. Il Supermarteidì hagià 
tranciato la questione. Di netto, e in 
anticipo sul calendario, a metà per¬ 
corso circa delle primarie, e molto 
prima delle Convention di fine luglio 
per i repubblicani e di metà agosto 
per i democratici, che incoroneranno 
formai mente George Bush Junior e Al 
Gore campioni dei rispettivi partiti 
alle presidenziali vere e proprie di no¬ 
vembre. 

Ma cosa ci dice l'esito del «Super- 
Tuesday» su come potrebbe andare il 
duello Gore-Bush per la Casa Bianca? 
L'unico risultato che consente un 
confronto di questo tipo è quello 
complessivo delle primarie «aperte» 
in California, della grande e bizzarra 
ammucchiata in cui gli elettori pote¬ 
vano spaziare liberamente tra tutti i 
candidati in lista, indipendentemen¬ 
te dalla propria affiliazione di partito 
e da quella del candidato. «Concorso 
di bellezza», l'avevano definito, per¬ 
ché non valeva per l'assegnazione dei 
delegati, contagiata separatamente 
in base alle affiliazioni di partito. Ma 
si tratta di voti veri, milioni di voti 
veri, non sondaggi. Qui primo è risul¬ 
tato Al Gore, col 35%. Secondo Bush, 
col 28%. Terzo McCain, col 23%. 
Quarto Bradley, col 9%. 

Tutti gli addetti ai lavori concorda¬ 
no che, così come sono andate le cose 
finora. Gore è un po' meglio piazzato 
di Bush in vista del duello finale. Ma 
la prima cosa che salta agli occhi è 
che la somma dei voti di Bush e 
McCain fa 53%, la somma di quelli di 
Gore e Bradley fa 44%. Gore ha rac¬ 
colto più consensi di tutti gli altri, ma 
per vincere a novembre non gli baste¬ 
rà che confluiscano su di lui i voti dei 
democratici che nelle primarie aveva¬ 
no appoggiato il suo rivale di partito 
Bill Bradley. Avrà bisogno anche dei 
voti degli indipendenti, dei «ribelli 
repubblicani», degli orfani del «terzo- 
partito» di Ross Perot, del r«elettorato 
di mezzo» in libera uscita tra uno 
schieramento e l'altro, tra un'elezio¬ 
ne e l'altra, che erano stati mobilitati 
dal «fenomeno McCain». È un serba¬ 
toio che si può già, sia pure molto 
grossolanamente, persino quantifica¬ 
re. Dagli exit polis della California ri¬ 
sulta che il 13% degli elettori che si 
dichiarano tendenzialmente repub¬ 
blicani, e che in questa occasione 
hanno sostenuto la ribellione di 
McCain, si dicono disposti a votare a 
novembre per il democratico Gore, 
piuttosto che per il repubblicano 
Bush. Saranno probabilmente loro a 
decidere lo scontro finale. 

Questo spiega perché in tutti gli in¬ 
terventi e in tutte le interviste televi¬ 
sive, a raffica, che Al Gore ha rilascia¬ 
to dopo il suo trionfo nel Supermar- 
tedì (ha vinto in tutti gli Stati in pa¬ 
lio, ha ormai la certezza matematica 
della nomination democratica), il no¬ 
me che ricorre con più insistenza, l'e¬ 
redità rivendicata con più forza, sia 
quello di McCain, cioè, 
paradossalmente, di un 
candidato che correva 
per la nomination nel 
campo avverso, non il 
suo.«Anch'io, come 

McCain, sono per la ri¬ 
forma del sistema di fi¬ 
nanziamento delle 

campagne elettorali, 
per liberare la politica 
dal Tassarvi mento a chi 
ha più soldi», il refrain 
di Gore. Accompagnata 
da un sfida diretta a 
Bush: «Non c'è nem¬ 
meno bisogno che aspettiamo il risul¬ 
tato delle elezioni. Bush dica subito 
se è per la riforma o no. Possiamo fare 
una proposta comune. E possiamo 
cominciare a dare il buon esempio ri¬ 
nunciando tutti edueagli spot televi¬ 
sivi da mezzo minuto o un minuto 
(quelli per il cui acquisto va la parte¬ 
preponderante dei «tesori di guerra» 
elettorali), per sostituirli con un di¬ 
battito tra di noi ogni settimana, te¬ 
ma dopo tema». 

Cosciente che la partita si gioca or¬ 
mai su questo. Gore non aveva atteso 
nemmeno un istante per precipitarsi 
a raccogliere la bandiera riformista di 


McCain. Sottrarla a Bush. L'intero di¬ 
scorso della vittoria, pronunciato da 
Gore a Nashville, in Tennesse, prima 
ancora che chiudessero i seggi in Ca¬ 
lifornia, era stato un invito agli «elet¬ 
tori di mezzo», a tutti gli americani, 
«indifferentemente dal Tappartenen- 
zao dalle simpatie di partito» a unirsi 
a lui. «La voSra causa fa parte della 
nostra campagna», aveva martellato, 
frase dopo frase, argomento dopo ar¬ 
gomento. «Ai repubblicani e agli in¬ 
dipendenti che si ispirano ad Abra¬ 
ham Lincoln e a Theodore Roosevelt 
(gli eroi di McCain) dico: unitevi a 
noi. E la nostra campagna ad essere 
diventata ora la vostra causa», aveva 
concluso. 

Con lo sguardo rivolto ormai tutto 
al lungo scontro con Gore, anziché 
alle primarie ormai alle spalle, anche 
il discorso della vittoria di Bush, nel 
suo Texas. Una mano tesa a McCain, 
col quale si era fino a poco prima 
sbranato («Abbiamo avuto dissapori, 
ma rispetto John e rispetto il suo im¬ 
pegno riformatore») e 
un'anticipazione dell'ar¬ 
gomento centrale del 
suo assalto alla Casa 
Bianca, contro l'argo¬ 
mento più forte di Gore, 
gli otto anni ininterrotti 
di boom, benessere e pa¬ 
ce: «Qtto anni di Clin- 
ton-Gore sono lunghi, 
troppo lunghi, perciò vi 
dico: No More Gore, ba¬ 
sta con Gore (lo slogan 
si presta anche ad un 
gioco di parole, «gore» 
in inglese significa«ma- 
cello, orrore»). «Siamo pronti - e cre¬ 
do che questo grande paese sia pron¬ 
to - a far tornare alla Casa Bianca l'o¬ 
nore che ne era stato esiliato», la sua 
conclusione. «Vendicate mio padre, 
che era una persona per bene, a diffe¬ 
renza di Clinton che Tha esiliato dal¬ 
la Casa Bianca», la possibile parafrasi. 
Qwiamente le prime congratulazioni 
ad arrivare a Bush sono state quelle 
del papà ex presidente. 

Quanto a John McCain, forse lo 
sconfitto più corteggiato dai vincitori 
nel giorno della sua sconfitta di tutta 
al storia politica planetaria, si è preso 
una pausa di riflessione, che molto 


probabilmente prelude al suo ritiro 
dalla corsa per la nomination. Ha 
perso in tutti gli Stati in palio tranne 
quattro, e, in particolare, ha perso in 
tutti e tre Stati di cui avrebbe dovuto 
vincere almeno uno per sopravvivere: 
New York (26 delegati contro i 66 di 
Bush), TQhio (37% contro 58% per 
Bush) e la California (35% contro 
60% di Bush che ha incassato tutti i 
162 delegati). Bush ha già oltre 600 
delegati sui 1000 che gli servono per 
la nomination. Martedì prossimo ne 
incasserà probabilmente altri 300 ne¬ 
gli Stati del Sud, tra cui il suo Texas, 
in cui è nettamente favorito. McCain 
non ha più alcuna chance aritmetica. 

I suoi consiglieri gli hanno suggerito 
di ritirarsi per evitare ulteriori umilia¬ 
zioni. «Ne abbiamo vinte e ne abbia¬ 
mo perse. Nei giorni a venire assapo¬ 
reremo le vittorie e faremo l'inventa¬ 
rio del le sconfitte. Perseci rivedremo 
tra qualche giorno nelle primarie....», 
il modo in cui Tha messa rivolgendo¬ 
si ai suoi sostenitori. Dove tutto fa 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Mai avara quando 
si tratta di complicare la vita ai 
propri elettori, anche in occasio¬ 
ne del super Tuesday la Califor¬ 
nia h a regai ato a se àessa ed al I e 
proprie cronache elettorali un 
inestricabile sottobosco di refe 
rendum: 20 in tutto, lungo un ar¬ 
co di temi chevanno dal divieto 
del matrimonio tra persone del 
medesimo sesso ad alcune intri¬ 
catissime proposte di emissione 
di buoni del tesoro. Nessunadel- 
le «Propositions» sottoposte al 
votoieri Taltroaveva, in verità, lo 
storico valoredi iniziativeche, in 
anni lontani epiù recenti, hanno 
riflesso- 0 , più spesso, anticipato 
- decisive tendenze a livello na- 


perno sul quel «forse», «we may», pe 
sante comeun macigno. 

Gli ha promesso solennemente che 
comunque vada, continuerà la sua- 
«crociata» per la riforma del suo par¬ 
tito, che così com'è rischia di perdere 
la Casa Bianca. Ha anche nuovamen¬ 
te escluso di lasciare il partito repub¬ 
blicano per correre sotto altre bandie¬ 
re. La sua migliore chance in futuro 
sarebbe una sconfitta di Bush a no¬ 
vembre: nessuno potrebbe negargli a 
quel punto la leadership per la volta 
dopo. Intanto, Tunica a sorridere al 
suo fianco, di cuore, come se sifosse 
liberata da un peso, era la moglie 
Cindy. 

Più semplice, improntata ad una 
grande lezione di stile, la reazione 
dell'altro ribelle sconfitto, il demo¬ 
cratico Bradley: «Mi congratulo con 
Gore. Lui ha vinto, lo ho perso. E per 
una volta devo concordare con Vince 
Lombardi (leggendario allenatore di 
basket) che diceva: vincere non è tut¬ 
to, maèlasolacosa checonta...». 


zionale. Gomene! 1976 accadde 
a quelTancor oggi famosissima 
"Proposition 13" che, imponen¬ 
do una maggioranza dei dueterzi 
per ogni legge volta a decretare 
un aumento di tasse, dettedi fat¬ 
to il làalla"rivoluzionereagania- 
na" degli anni '80 ed alla rivolta 
fiscale che ne fu la scintilla. 0, 
più ancora, come quel l'infausta 
«Proposition 187»chenel 1994- 
in sintoniacon il votocheconse- 
gnò alla destra repubblicana la 
maggioranza del Congresso - 
drammaticamente segnalò al 
paeseil montare del la marea xe¬ 
nofoba ed anti-immigrati. 

Ieri il più significativo tra i 
molti quesiti posti agli elettori 
era quello che- sotto il nomedi 
«Proposition 22» - chiedeva di 
espi i ci temente n egare I a possi bi- 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Uno degli aspetti più 
straordinari a questo punto dell'ancora 
lunga marcia verso la Casa Bianca è la 
quasi subitane metamorfosi di Al Gore da 
grigia e goffa «ombra» di Clinton a possi¬ 
bile dnzi, a gudizio quasi unanime de 
politologi, così come stanno le cose proba¬ 
bile prossimo presidente de^i Stati uniti, 
Lo chiamavano «Dead Veep Walking», vi¬ 
cepresidente morto che cammina, cosi 
aveva crudelmente titolato non molto tem¬ 
po fa un tabloid di l\lew York, Da un gor¬ 
no all'altro è diventato non solo padrone 
assoluto della nomination democratica, 
ma il punto di riferimento obbligato dell'A¬ 
merica che magari avrebbe preferito un 
«volto nuovo», ma non al prezzo di mette 
re a repentaglio i propri record di prosperi¬ 
tà, Come se neil'immaginario nazionale il 
baco si fosse trasformato in farfalla, il 
Brutto anatroccolo in cigno. 

Per molti osservatori, questo è forse il ve 
ro miracolo del «Super-Tudesday» delle 
primarie. Più ancora di un'impossibile ri¬ 
monta del suo sfidante Bradley o di uno 
slancio a sorpresa di McCain su Bush, su 
cui pure si era concentrata sinora quasi to¬ 
talmente l'attenzione dei media (e la no¬ 
stra), anche perché delle due corse «paral¬ 
lele» solo quella in casa repubblicana face¬ 
va davvero «storia» giornalistica, A vevamo 
assistito ad un primo atto in cui Gore era 
rimasto defilato dall'inizio alla fine dietro 
le quinte, We/ secondo atto, entra in scena 
come il mattatore assoluto. 

Come ha fatto? Solo perché cos'i era irri¬ 
mediabilmente previsto dal canovaccio? 


lità di formalizzare matrimoni 
tra persone del medesimo sesso 
eel tirati i n altri Stati. EI a sua n et¬ 
te approvazione(66%) può esse¬ 
rea buon diritto esibitaeome un 
trionfo politieo da tutti quei «di¬ 
fensori dei tradizionali valori del- 
lafamiglia»ehe-sulTondadi al¬ 
tri analoghi referendum in Ala¬ 
ska ed ne! le Hawaii - si sono bat¬ 
tuti per sottoporla al «voto popo¬ 
lare». E, per eontro, eome una 
sconfitta per chi - come il presi- 
denteClinton e buona parte del 
partito democratico - ad essa s'e- 
raopposto considerandola «inu¬ 
tile e laeerante». 0, peggio, bol- 
landolacomeun indiretto ma as¬ 
sai trasparente tentativo d'ali¬ 
mentare una campagna d'odio 
contro gl i omosessual i. 

N èpossi bi I e, evidentemente, è 


Grazie all’indubbio «mestiere», all'abilità 
dei suoi consiglieri, al sapiente «maquilla¬ 
ge» da parte dei suoi collaboratori e consi¬ 
glieri, al cambio laterale di abito di scena 
(dalla giacca e cravatta che lo impettiva e 
lo inamidava nel colletto rigido e nel ruolo 
di «Veep» trincerato nei Palazzi del potere 
è passato alla maglietta polo di chi da 
mattina a sera sta tra la gente comune)? 0 
per ragioni più di sostanza politica? E forse 
ancora troppo presto per rispondere. Ma 
una cosa almeno è indiscutibile che per il 
successo della metamorfosi deve ringrazia¬ 
re soprattutto i suoi nemici: il rivale Bill 
Bradley egli avversari Bush eMcCain, 

Il debito nei confronti di Bradley è lo 
stesso G ore a riconoscerlo per primo, L a sfi¬ 
da da partedell'«outsider», del «volto nuo¬ 
vo», del compagno di partito che dell'av¬ 
versione alla solita «politica politicante» e 
della ribellione agli apparati di partito e di 
potere aveva fatto la sua bandiera, l'ha 
aiutato a liberarsi di una zavorra che 
avrébe potuto affondarlo prima ancora 
dell'inizio della gara di nuoto vera e pro¬ 
pria, «Per me Bradley è stata un «blessing 
in disguise», una «benedizione insperata», 
ammdte Gore Lo «sparringpartner» Bra¬ 
dley l'ha martellato di colpi, anche con col¬ 
pi micidiali alle reni, l'ha mazzolato di 
brutto, mettendo in discussione la sua 
«personalità» e persino la sua onestà («Bu¬ 
giardo!», ricordate?). Ma anziché le cicatri¬ 
ci, sembra essergli restato solo l'allena¬ 
mento, per duro che fosse. Quel che non 
amazza in campagna elettorale ingrassa, 
si potrebbe dire. Anziché azzopparlo, l’at¬ 
tacco di Bradley sembra averlo aiutato ad 
uscire dal bozzolo dorato di cui era prigio¬ 
niero, Inizialmente l'unica preoccupazione 


non cogliereil chiaro significato 
conservatoredel votoche-alTin- 
s^na della più gretta psicosi an- 
ti-crimine-haieri l'altro garanti¬ 
to unavi stosa vittoriaallapropo- 
sta che, a suo tempo avanzata 
dall'ex governatore repubblica¬ 
no PeteWilson, chiedeva di po¬ 
ter giudicare «come adulti» an¬ 
che i Menni chesi rendano re 
sponsabili di stupro ed omicidio. 
Ma sbagliato è probabilmente 
leggere, nell'Intricata geografia 
dei referendum, una semplice 
appendi cede! I a «spi nta a dekra» 
chenel 1994 si ri fi esse nel la «Pro¬ 
position 187». E ciò non solo per 
Ì'ovviaragioneche,giànel '98, la 
netta vittoria de! democratico 
G ray Davis nel la corsa per la pol¬ 
trona di governatore, aveva dato 
il segnod'unanettainversionedi 


di Gore sembrava fosse prendere le distan- 
zeda Clinton, Ma la «sfida da sinistra» di 
Bradley l'ha costretto a rivendicare le rea¬ 
lizzazioni dell'era di Clinton, ad un cam¬ 
biamento decisivo di registro in gennaio, 
proprio nella settimana in cui coincidevano 
l'ultimo discorso sullo Stato dell'Unione di 
Clinton sull'America mai così forte e pro¬ 
spera eil primo appuntamento in lowa. 

L'altro debito, quello verso Bush e 
McCain, è ancor più sottile Per scrollarsi il 
rivale Bush, partito come campione centri¬ 
sta e moderato, aveva dovuto abbracciare 
l'ala ultrà del proprio partito, i conservatori 
estremi e la destra del «partito di Dio» pro¬ 
testante Ora potrebbe avere difficoltà a re 
cuperare gli «indipendenti», i riformisti 
moderati, i repubblicani laici, persino i de 
mocratici inquieti, su cui si é fondato gran 
parte del «fenomeno McCain», ore ha tut- 
t'altro che in tasca il loro voto. Ma ora ci 
può pescare. 

Dalla sua ha un vantaggio, «La corsa si 
deciderà al centro, e Gore si trova già al 
centro», spiega il politologo Dean Spiliotes 
del Dartmouth College In New Hampshire, 
«Sarà una corsa testa a testa, molto com¬ 
petitiva, ma ora come ora scommetterei su 
Gore semplicementegraziealla tenuta del¬ 
l'economia», rincara Garyjacobson dell'U¬ 
niversità della California a San Diego, 
«Gore vince sulla base della pace ddia 
prosperità e della tranquillità interna, Spe 
decentro un Bush che non sembra avere la 
personalità necessaria a convincere gli elet¬ 
tori ad azzardare un cambiamento», il pa¬ 
rere di Alan Lichtman, storico ddla Ameri¬ 
can University, A Gore sinora mancava la 
personalità di vero leader. Il Supermartedì 
glieneha imposto i panni. Si.Gl. 


tendenza. 

Aben vedere, anzi, èproprio la 
sconfi ttadellospiritoxenofoboe 
delle irrazionali paure riflesse in 
quel referendum che - in buona 
partegrazieal boomeconomico- 
haper molti aspetti finito per ca¬ 
ratterizzare questo Super Tue- 
sday californiano. «Sei anni fa - 
faceva infatti notareun editoria- 
ledel Los Angeles Times- il dagli 
all'Immigrato sembravaesserelo 
slogan vincente. Oggi nessuno 
sembrapiù rammentarsi del con¬ 
tenuto della 187 (la cui applica¬ 
zione è stata bl occata per ordi n e 
di un giudice), e tutti sembrano 
concordare su un punto: sarà il 
voto degli immigrati a decidere, 
il prossimo novembre, a chi, tra 
GoreeBush, andranno i 54 voti 
elettorali dellaCalifornia". 


Il 

Il voto 
popolare 
incorona 
Gore 
in 

California 
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I CANDIDATI VERSO LO SCONTRO FINALE 


Minnesota 


New York 


Washington 
Idaho 
Nord Dakota 
Caiifornia 
Missouri 


Hawaii 



. Maine 
. Vermont 
. Massachusetts 
. Rhode isiand 
. Connecticut 
. Maryiand 
. Ohio 
. Georgia 


Voti dei delegati necessari 
per la candidatura 
alle Presidenziali 


Le vittorie Stato per Stato 


Democratici: 

2.170 

Voti dei 
deiegati: 4.339 
Gore: 1.277 

Repubblicani 
1.034 

Voti dei 
delegati: 2.066 
Bush: 871 


^VOTE 

DEMOCRAT 



1 DEMOCRATICI | 

1 REPUBBLICANI | 

■ GORE vince: 

California, New York, Ohio, Georgia, 

Vermont, Missouri, Maryland, Idaho, Connecticut, 
Maine, Rhode Isiand, Nord Dakota, Washington 

■ BUSH vince: 

California, New York, Georgia, Ohio, 

Missouri, Minnesota, Maryland, Maine, 
Washington 

BRADLEY 

Non vince in nessun Stato 

McCAIN vince: Vermont, Massachusetts, 
Connecticut, Rhode Isiand 

Risultati degli exit polis e ancora non ufficiali 

GRAPHIC NEWS-P&G Infoqraph 


la California mette al bando i mabimoni omossauali 

Il 66% contro i gay. Passa la sconcertante richiesta di inasprire le peneperi baby criminali 





































































09INT02A0903 ZALLCALL 1221:56:3403/08/99 


Giovedì 9 marzo 2000 


LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il cambiamento anticipato ien 
ha suso tato subito le critiche 
dei gestori dà locali notturni 


^Contrari anchei giovani DseFi 
«Vogliamo ballare, non si fermano cos/ 
lestrag dà sabato sera» 


«Discoteche chiuse alle tr&> 
Insorgeil popolo della notte 

Il ministro Bianco lancia la proposta 


CARLO FIORINI 

ROMA Al le tre di notte discote¬ 
che chiuse. Ultimo gin tonic 
all'unaepoi soltanto succhi di 
frutta e Cocacola. Già dalle 
due i dj dovranno abbassare il 
volume della musica. Ieri po¬ 
meriggio Enzo Bianco ha dato 
l'annuncio di come vorrebbe 
cambiare le notti dei giovani 
italiani rispondendo ad alcune 
interrogazioni parlamentari. 

Troppe stragi del sabato se¬ 
ra, troppa ecstasy in pista, e al¬ 
lora si annuncia la via proibi¬ 
zionista. La miccia è accesa. Il 
popolo della notte minaccia 
subito la rivolta e in testa, na¬ 
turalmente, ci sono i g^ori 
delle discoteche. Ma anche le 
associazioni giovanili dei par¬ 
titi, dai Ds a Forza Italia, boc¬ 
ciano il ministro Bianco. Così 
a tarda sera, visti i titoli dei te¬ 
legiornali e la protesta che 
montava, Enzo Bianco ha fat¬ 
to retromarcia. «Nessuna im¬ 
posizione, concerteremo l'ora¬ 
rio di chiusura con le associa¬ 
zioni dei gestori delle discote¬ 
che e con le autorità locali», 
ha detto il ministro. E i suoi 
collaboratori hanno spiegato 
che le tre possono diventare 
tranquillamente le quattro. 
L'importante, spiegano, òche 
vi sia un orario unico chelimi¬ 
ti il «nomadismo» dei ragazzi 
alla ricerca della discoteca che 
tira più tardi. 


PROPOSTE PER l LOCALI 


Chiusura tra le 3 e le 4 di notte 


Sospensione della vendita di aicooiici 
neiie uitime 2 ore di apertura 




1'^ 


Diminuizione graduaie dei voiume 
deiia musica neii’uitima ora 


Diffusione di musica meno intensa 
neiie uitime ore 




L'indicazione delle 3 come 
orario di chiusura aveva im¬ 
mediatamente scatenato rea¬ 
zioni negative. I ragazzi, si sa, 
riempiono le piste non prima 
di mezzanotte, e già ora che i 
locali chiudono alle quattro, 
quattro e mezza, poi salgono 
in auto alla ricerca dei locali 
after hours per tirare fino al 
mattino. Uno scenario che ha 
ben chiaro Giancarlo Borni- 
gia, principe delle discoteche 
romane, gestore tra l'altro del- 
l'Alien, del Piper e del Gilda. 
«Sarebbe un provvedimento 
assurdo, significherebbe obbli¬ 
gare i giovani a cercare i rave 


CENTRI SOCIALI ROMA il Comune di Roma chiederà il 

C rf intri rii Dnma risarcimento dei danni agli organizza- 

XOmn Ul nOma tori dei corteo carnevalesco trasfonna- 

II rnmi ino rhiorlo guerriglia urbana 

Il LQmUnc CnicUc che ha provocato danneggiamenti per 

■ Iftft milÌAMi oltre 100 milioni di lire. «Si tratta di un 

I Udlinii lUU milioni tatto grave- ha detto il direttore gene¬ 

rale del Campidoglio Pietra Bamera - 
che non può essere sottovalutato. I romani in questi mesi hanno sopportato diffi¬ 
coltà e sacrifici per presentare la città più bella ed efficiente all'appuntamento del 
Giubileo. Non possiamo tollerare che questi sacrifici siano vanificati da chi intende 
"celebrare il carnevale" deturpando monumenti, danneggiando servizi pubblici, 
così come le automobili di ignari cittadini». Il bilancio di quello che doveva essere 
un «controcorteo» di carnevale, è di 4 arrestati per lesioni e resistenza a pubblico 
ufficiale, 12 denunciati, decine di feriti non gravi tra forze dell'ordine e manife¬ 
stanti. Ieri mattina la questura, i vigili urbani e l'Ama hanno stilato il resoconto: ol¬ 
tre agli arresti e ai denunciati, la «Street parade» si è conclusa con 15 poliziotti cu¬ 
rati per contusioni e 5 manifestanti che si sono fatti refertare negli ospedali. 

Consistente l'elenco dei danni: 29 auto con camozzerie ammaccate e vetri in¬ 
franti, 24 cassonetti dati alle fiamme, così come la cabina dei vigili urbani in Largo 
Corrado Ricci, all'angolo con via Cavour. Distrutte, sempre lì, anche le vetrate del 
«Forum Center», e l'entrata della «Banca di Roma» di via Cavour. Non sono stati 
risparmiati neanche i monumenti: scritte con lo spray sono state fatte sul «Vittoria¬ 
no» e lungo via dei Fori Imperiali. Proprio l'operazione di pulizia del Vittoriano, del 
Campidoglio e dei Fori Imperiali imbrattati con lo spray, sarà quella più costosa e 
complessa per l'Ama: già da ieri sono all'opera squadre di specializzati. 


clandestini, organizzare feste 
private - dice Bornigia -. Se i 
ragazzi si schiantano la colpa è 
dei genitori, che gli mettono 
in mano macchine potentissi¬ 
me. Piuttosto il ministro pen¬ 
sasse a far rispettare i limiti di 
velocità. In tutta Europa c'è la 
liberalizzazione degli orari. So¬ 
no stato a Londra recentemen¬ 
te, la città è sempre più viva di 
notte, è tutto aperto fino al¬ 
l'alba». 

Anche Giancarlo Bari sio, 
presidente del SIb, l'associa¬ 
zione che riunisce i gestori 
delle sale da ballo, era rimasto 
sorpreso per la sortita di Bian- 

SPOLETO 


Eda luglio in pida 
meno decibel 

■ Anchesul rumoreèin arrivo un giro 
diviteperlediscoteche.Aluglio 
prossimo sidovràridurreinfatti la 
musicadasballodi 2 decibel, dai 
105 attuali di piccoal03. Lo ricor- 
dailsottosegretaiioall'ambiente 
ValerioCalzolaio, checommenta 
con favorei'ipotesi di lavoro pro- 
postada Bianco perlachiusuradel- 
iediscotechealle3. «Sonoconten- 
to-hadetto-chesi siapensatodi 
prevenirei danni acuiici della mu- 
sicaatutto volume». 

Il provedimento taglia-decibel 
prevedeancheun ulteriore abbas- 
samentodelvolumealugliodel 
2001 quando scenderàa 102 deci¬ 
bel di picco. 


co. «Noi abbiamo sottoscritto 
un protocollo di intesa che 
prevede sì di concertare un 
orario unico, ma non si è mai 
parlato delle tre - ha spiegato 
Barisio -. E poi non mi pare 
che sia competenza del mini¬ 
stro fissare un orario, semmai 
può spettare ai siedaci». 

«L'orario di chiusura - aveva 
detto Bianco rispondendo alle 
interrogazioni -, non sarà più 
protratto alle prime luci del¬ 
l'alba. 3 pensa di stabilire le 
tre come orario di chiusura per 
tutti, in modo da non dare vi¬ 
ta al nomadismo notturno da 
locale a locale che causa inci¬ 


orULci u SPOLETO (Perugia) Un ultimo mes- 

Oofli ro nna d compagna di banco e 

ScQICcnric 9 yclla poi un volo di 80 metri da quello che 

mAhliin turistiche è il Ponte delle 

ScfiZa mUlIvU torri, ma che la gente di Spoleto chia- 

rlal nnnfa Hai a ilrIHI «ponte dei suicidi». A16 anni ha 

Qui pOlIlC Qcl 9JICIQI scelto di morire cosi. Senza un perché, 

senza un motivo evidente. A spingerlo 

è stata forse quella sfiducia nei confronti della vita che il ragazzo ha cercato di 
spiegare con il biglietto inviato all'amica. In poche righe si parla di «problemi che 
vanno affrontati», di stanchezza, ma non ci sono riferimenti ad episodi o persone. 

Il sedicenne era considerato uno studente modello. Faceva parte di una famiglia di 
lavoratori della campagna spoletina. M ai in passato erano state segnalate difficol¬ 
tà 0 dissidi con i congiunti. Ed ora i suoi insegnanti ed i suoi compagni di classe, 
sconvolti, non riescono a spiegarsi perché abbia deciso di uccidersi. Eppure il ra¬ 
gazzo ha preparato con cura il suo piano. Fla scritto il biglietto e lo ha messo tra le 
pagine di uno dei libri di testo. Stamani ha poi consegnato il volume ad un suo 
compaesano e compagno di classe. «Devo ridarlo a lei, portaglielo tu che io non 
vengo a scuola» ha detto all'altra studente. Poco dopo il libra era sul banco della 
ragazza che però proprio stamani è entrata in classe in ritardo. Verso le 9 il sedi¬ 
cenne ha raggiunto il ponte. Da lì ha inviato sul cellulare della ragazza un messag¬ 
gio che faceva riferimento al bigliettino. Lei è subito andata in classe ed lo ha tro¬ 
vato. Fla letto e capito in un istante. Con un'amica è corsa verso il ponte, mali lo¬ 
ro compagno era già morto. «Erano amici, si telefonavano spesso per pariare di 
scuola e di compiti» si è limitato a dire, anche lui sconvolto, il padre della ragazza 
avvertita. Tra i due non c'era comunque nulla di più di una semplice amicizia. 



denti». 

«Fateci ballare, non antici¬ 
pate la chiusura delle discote¬ 
che - ha immediatamente ri¬ 
sposto la direzione dei giovani 
Ds -. Semmai bisogna insistere 
sulla prevenzione, su campa¬ 
gne per informare sugli effetti 
delledrogheedell'alcool». Nei 
prossimi giorni infatti i ragazzi 
della Quercia andranno da¬ 
vanti alle discoteche per dif¬ 
fondere materiale informativo 
sugli effetti delle nuove dro¬ 
ghe. 

L'indicazione dell'erario di 
chiusura anticipato aveva fat¬ 
to insorgere anchei giovani di 


Forza Italia. «Legare diverti¬ 
mento a clandestinità eillega- 
lità, avrebbe solo l'effetto di 
moltiplicare fenomeni cornei 
rave-party», è stato il com¬ 
mento di Smone Baldelli, cor- 
dinatore dei giovani azzurri. 
Gli unici applausi a Bianco so¬ 
no venuti dal vicepresidente 
dei senatori del Ccd Carlo 
Giovanardi. «Finalmenteil go¬ 
verno si fa carico di condivide¬ 
re proposte concrete per frena¬ 
re le stragi del sabato sera - ha 
esultato -. A chi dice "lasciate¬ 
ci ballare" noi invece rispon¬ 
diamo: lasciateci vivere e bal¬ 
lare». 


AG RI G EN TO AGRIGEMTO Q uattro persone che 

li-i.-irlni-ii-n -il ■r! i- niri-in rientnavanodallafestadelCameva- 

InCIdETRG di ritorno lediSdacca, inprovinciadiAgri- 

j -n ri-tfanlfl. gente, sono mortein un incidente 

Qal Carnevale stradalesullastnadastatalell5nei 

Hi lal+m I mnr+l pressidiRibera. L'incidenteèawe- 

V^aiirO I lìlOITI nutonelleprimeoredel mattino di 

ieri ehacausatoanchedueferiti. Le 
quattro vittimesarebberostatetutteabordodellastessavettura,estavano 
rincasandodopo aver passatolanottedelmartedìgrassoaSciacca, dove si 
tieneunadellemanifestazioni carnevalesche più notein Scilia. L'auto, se¬ 
condo leprime notizie, avrebbeavuto un impatto frontalecon un altro au¬ 
tomezzo. 

Lo scontro, frontale, èawenuto su unrettilineo poco primadeN'uscita per 
Ribera.UnaPeugeotl06conabordotregiovanieunaragazzasièschianta- 
tapocodopole7controuncamioncinosulqualeviaggiavanoquattroope- 
rai edili chesi stavano recando al lavoro. 

Nell'impatto, glioccupantideH'utilitaria, Vera Rizzo, 22anni, SantoDiGior- 
gi, 29 anni, Rlippo M usso, 32 anni eGiovanniTortorici, 30 anni, cheeraalla 
guida, tutti di Ribera, sonotutti rimasti uccisi sul colpo. Per estrarrei loro cor¬ 
pi dallelamiereaccartocciateèstato necessario un lungo lavorocon lafiam- 
maossidrica. I quattro operai hannoriportatoferitedivarienaturaeleloro 
condizioninonsonopreoccupanti:duedilorosonostatiricoveratiinospe- 
daleaRiberaeglialtridueaSciacca.Perquelloincondizionipiùserie,lapro- 
gnosièdi 40giomi. Le causedeN'inddentenon sono stateancora accerta¬ 
te, masi presumecheabbiaavutounruolol'alta velocità. 


Il nonnismo 
diventa reato 
La Camera dice 9 
alla nuova leva 


ROMA II ministero della Difesa 
ha predisposto e presenterà nei 
prossimi giorni in Parlamento 
un disegno di legge per combat¬ 
tere il fenomeno del nonnismo. 
E intanto la Camera ha detto il 
primo à all'abolizionedellaleva 
obbligatoria. La Commissione 
Difesa ha approvato il ddl cheli 
presidente Valdo Spini spera di¬ 
venti legge «entro il 2000». Le 
novità sul nonnismo le ha an¬ 
nunciateli ministro Sergio Mat- 
tarella rispondendo ieri alla Ca¬ 
mera ad una interrogazione che 
prendeva spunto dalla mortedel 
parà Eman uel eSci eri edel I a i seri - 
zionenel registro degli indagati 
di sei persone, tra cui non solo 
giovani di leva ma anche al ti gra¬ 
di dellacasermaGamerradi Pisa. 
Il provvedimento predisposto 
dalla Difesa prevede tra l'altro 
l'introduzionenel eodiee penale 
militaredi paeeditrenuovefigu- 
redi reato: laviolenzaprivatami- 
litare, i maltrattamenti militari e 
l'estorsione militare. Il nonni¬ 
smo èeonfigurato eome un'ag¬ 
gravante. Per questi reati sarà in¬ 
trodotta sialaquereladi partesia 
laprocedibilitàd'uffieio. Quanto 
al problema più generale del 
nonnismo, Mattarellahaeonfer- 
mato eh e «è i n atto una eapi 11 are 
azionedi controllo, prevenzione 
e repressine e presso i reparti, an- 
chegrazieallaistituzionedei nu¬ 
meri verdi». I risultati non man¬ 
cano: nel '99cisonostate375de 
nunce all'autorità giudiziaria e 
sanzioni disciplinari per 307 mi¬ 
litari. 

«La morte di Emanuele Sci eri 
rafforzaulteriormentelavolontà 
eladeterminazionenel combat¬ 
tere e cancellare» un fenomeno 
che Mattarella ha definito come 
una «manifestazione di sub-cul¬ 
tura che contrasta con i valori 
della vita militare». Sull'inchie 
sta della procura pisana impossi¬ 
bile per ora saperne di più, co- 
munque«la Difesa si muovesen- 
zareticenzenépregiudizi: non si 
intende minimizzare quanto è 
accaduto e nessuno, se ricono¬ 
sciuto responsabile, potrà esi¬ 
mersi dal l'affrontarne le conse¬ 
guenze», ha detto il ministro ri¬ 
cordando chealla mortedi Sci eri 
erano stati sostituiti il coman¬ 
dante dellacasermaeil suo vice 
per agwolare l'accertamento 
del I a veri tà da parte del l'autori tà 
giudiziariaeri conoscendo lagra- 
vitàdel ritardo (70 ore) nel rinve 
nimentodel corporei parà.Abo- 
lizionedella leva. È «un provve 
dimento di grande rilievo per i 
giovani» ha detto Spini spiegan¬ 
do che«si cercheranno nel pros¬ 
simo triennio 90.000 volontari, 
liberando così tanti giovani dal 
cu n eo costi tu i to dal I a I eva o bbl i - 
gatoria tra la fine della scuola e 
l'inserimento nel mondo del la¬ 
voro». Il provvedimento dovreb- 
beapprodarein aula già venerdì, 
per essere licenziato probabil- 
menteentroaprile, per poi passa¬ 
re al Senato «con l'obiettivo di 
trasformarlo in legge entro l'an¬ 
no». 


Per avere 5 anni dì garanzìa scegli Toyota Avensìs. 
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Per la supervalutazìone 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensìs da L. 34.900.009^. 

Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

. Motori: 1.6 I 6v - I 10 CV • 2.0 16v - I 28 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV • 2.0 D4-D Common Rail - I 10 CV 
• Equipaggiamento full optional 


Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde dì Guìdonìa 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prove ed inforrnazioni 

f CItmmata Gradila 

800-019708 


TOYOTA 

PROVATE LA DIFFERENZA. 
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^ Due proposte di leggedel duroBorghsio 
Mussi: cosa ha promesso ii ieaderdei Poio? 

Eiia: un'iniziativa sicuramenteincostituzionaie 

«Parìamento padano» 
La Lega d rìptxn/a 
e vuole una legge 


Vdtrani: «Questo il patto con Berlusconi?» 
Bufera su Bossi che è costretto a frenare 



Il «Parlamento della Padania» riunito a Mantova nel 1996 


Cavicchi/ Ap 


SME-ARIOSTO 

Oggi il processo 
a Silvio Berìusconi 
e a Cesare Previti 

MILANO Comincia oggi al Tri¬ 
bunale di Milano il primo pro¬ 
cesso sui presunti casi di corru¬ 
zione di giudici romani che ve¬ 
de imputati, tra gli altri, Silvio 
Berlusconi e Cesare Previti. Il 
procedimento riguarda lo stop 
alla cessione del colosso ali¬ 
mentare pubblico Smea Carlo 
De Benedetti e le accuse di Ste¬ 
fania Ariosto. 

Sul dibattimento, da parte del 
pool, pende la richieda d'unifi¬ 
cazione con il procedimento 
lmi-Sir(chesi prevede sarà in 
aula l'il maggio), in una stra¬ 
tegia che vorrebbe poi accor¬ 
pare anche la vicenda del Lodo 
Mondadori. Nel frattempo so¬ 
no duemila i testi convocati 
dalla difesa del Cavaliere. Tra i 
tanti nomi anche quelli di Fto- 
mano Prodi, Enrico Cuccia e 
Gianfranco Fini. 


IL PUNTO 


POLO-LEGA, GIÀ RIDICOLIZZATO L'ACCORDO 
MAGGIORANZA TRA SPINEEBUON SN9D 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO La Lega chiede, medi an¬ 
tereferendum, «l'istituzionedel 
pari amen to del I a Padan i a e I ' i sti - 
tuzionedel ministero perlaQue 
stionesettentrionale». Non èfol- 
klore. Ieri il deputato Mario Bor- 
ghezio, indipendentista duro e 
puro, premier attuai menteanco- 
ra in carica dell'autoproclamato 
governo provvisorio della Pada¬ 
nia, ha presentato a Montecito¬ 
rio oltreZOmilafirmeasostegno 
di quelleduepropostedi leggedi 
iniziativapopolare. «S tratta- ha 
spiegato lo stesso Borghezio - di 
duepunti fermi dellanostralinea 
strategicadi sempre, quelladiret- 
ta a dare contenuto concreto al 
diritto all'autodeterminazione 
della Padania». Il parlamentare 
leghista ha poi aggiunto, rivol- 


ROMA «Il Parlamento della Pa¬ 
dania? Una proposta di saldi di 
fine stagione. E Borghezio mi 
sembra come quel soldato giap¬ 
ponese su un'isola che conti¬ 
nuava a combattere, nonostan¬ 
te che la guerra fosse finita - e 
con unasconfitta-dadecenni». 
Allecinquedellaseranel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio 
MaurizioGasparri lamettecoà. 
Tra battute e ironia. Mail colpo 
di coda leghista non può non 
metteredi malumoreGianfran- 
co Fini,chefaintervenireil por¬ 
tavoce di An, Adolfo Urso che 
al le sette del la sera mette un al- 
to-làechiedeun chiarimento a 
Bossi. Urso annuncia l'opposi- 
zionedi An al leCamere«contro 
qualsiasi ipotesi di istituzione 
del Parlamento padano». 

L'iniziativadi Borghezio met- 
tein imbarazzo il Poloecreain- 
quietudinedentro An. Pur defi¬ 
nendo l'iniziativa leghista «un 


ROMA «Casini e Fini ci hanno 
sempre messo in difficoltà 
nei momenti topici, un atteg¬ 
giamento che non ci aiuta. E 
An almeno i voti li ha...». 
Così, secondo indiscrezioni 
riportate dalle agenzie di 
stampa, Silvio Berlusconi si 
sarebbe espresso lunedì scor¬ 
so ad Arcore, nella sala delle 
riunioni, mentre faceva il 
punto del la situazione con il 
vertice del partito ed i coor¬ 
dinatori regionali. 

Nella riunione si sarebbe 
discusso in particolare delle 
difficoltà di rapporti con il 
Ccd e delle sue fibrillazioni 
dovute - sarebbe stato detto - 
alla messa in discussione 
dell' «esclusività» del partito 
di Casini sull'elettorato cat¬ 
tolico dopo le nuove allean¬ 
ze tra Forza Italia, Cdu di 
Bottiglione e Trifoglio di 
Cossiga. 

A proposito di Cossiga, ie¬ 
ri rUpr ha smentito la noti- 


gendosi apertamente e anche 
provocatori amente ai neoalleati 
del Polo: <Attendiamo con fidu¬ 
ciosa speranza di vedere come si 
comporteranno le forze politi¬ 
che messe di fronte a queste ri- 
chiestedi libertà». Detto fatto, la 
mossa leghista ha suscitato im¬ 
medi atee all armate reazioni po¬ 
litiche. Dentro il Polo (contraris¬ 
simi An e Ccd) e nel centrosini¬ 
stra. 

Il segretario dei Ds Walter Vel¬ 
troni attacca: «Qual èl'opinione 
di Berlusconi, Fini eCasini sulle 
proposte di legge presentate dal 
deputato della Lega, Borghezio? 
Mi chiedo se questa iniziativa 
non sia una prima applicazione 
degli accordi segreti tra Bossi e 
Berlusconi». Esugli accordi Polo- 
Lega punta l'indice anche il ca¬ 
pogruppo dei DsallaCamera, Fa¬ 
bio Mussi: «La Lega ha ri lanciato 


rimasuglio del passato», Urso 
eh i edeal I a Lega u n eh i ari men to 
«per evitare ambiguità». «Que¬ 
sto atteggiamento - osserva - 
contraddice quanto la Lega ha 
affermato nelle scorse settima¬ 
ne». Il portavoce di 
Ansottolineachegli 
accordi «non preve¬ 
dono nientedi tutto 
questo: riguardano 
le Regioni e le loro 
specifiche compe¬ 
tenze». Dunque, «le 
Regioni del Nord 
non possono istitui¬ 
re un Parlamento 
del Nord». Conclu¬ 
sione: per An «è im¬ 
prescindibile il Par¬ 
lamento naziona¬ 
le». Interviene per 
direil "no" del Ccd Marco Follo¬ 
ni, presidente dei deputati: «È 
un'iniziativa che contrastere¬ 
mo». Follini richiama ai «fatti»: 


zia che Berlusconi lo avreb¬ 
be cercato invano. Ma l'altro 
ieri rUpr sembrava intenzio¬ 
nata a non correre più in al¬ 
cune Regioni con candidati 
nelle liste di Forza Italia, per 
dissensi che sarebbero dovu¬ 
ti alla formazione dei "listi¬ 
ni". 

Intanto è guerra nel Lazio 
tra Pino Rauti e il candidato 
del Polo alla presidenza della 
Regione, Francesco Storace. 
Rauti rimprovera all'espo¬ 
nente di An di non aver fat¬ 
to l'accordo con lui. E profe¬ 
tizza che così porterà il Polo 
a «un disastro colossale». E 
Storace: «Non conosco il tuo 
istituto di sondaggi, so che 
alla Provincia di Roma ab¬ 
biamo vinto anche senza i 
tuoi voti, lo mi sono attenu¬ 
to alle indicazioni della coa¬ 
lizione». Rauti non demorde 
e annuncia che, comunque, 
l'accordo con il Polo è stato 
fatto o è in via di definizione 


in grande la linea dell'indipen¬ 
denza cheporta diritto allacosti- 
tuzionedi unoStato padano,con 
un suo regime politico e un suo 
parlamento». Aggiunge il depu¬ 
tato diessino: «Non ci sarebbeda 
preoccupparsi se la Lega non 
avesse stipulato un accordo col 
Polo. I termini di quest'accordo 
sono ignoti. Non si sa neppure 
per certo se ci sia effettivamente 
una carta sottoscritta di fronte a 
un notaio. Qra però tutti hanno 
diritto di sapere, non si puòchie 
dere per le regionali un voto al 
buio. Checosa ha promesso Ber¬ 
lusconi a Bossi purdi raccogliere 
voti al Nord? Fin dove sono di¬ 
sposti a spingersi Fini e Casini? 
Chi garantiscechenon si mettaa 
rischio il futuro dell'Italia, in 
cambiodi un'aspettativa di utili¬ 
tà elettorale immediata? Dun¬ 
que parlare ora è un dovere de 


«Abbiamo posto come condi¬ 
zione che la Lega cambiasse il 
nomedei gruppi parlamentari e 
non ci fosse nessun riferimento 
allaPadania. Èunari chiesta che 
è stata accolta. Carta canta, vi I- 
lan dorme... Quello 
èun fatto, lealtreso- 
no intenzioni sulle 
quali ci misurere 
mo, che centraste 
remo». 

E Forza Italia? 
«Certo, rimango un 
po' sorpreso», dice 
Giulianourbani. Ed 
ora dopo le smenti¬ 
te, non torna il so¬ 
spetto che quell'ac¬ 
cordo segreto era ve 
ro? «Ma per carità! - 
rispondeil professo¬ 
re «azzurro» - queste cose non 
solo non rientrano negli accor¬ 
di, ma non rientrano minime 
mente neppure nei colloqui. 


in cinque Regioni: Calabria, 
Lucania, Abbruzzo, Campa- 
niaein Puglia. Il leader della 
Fiamma attacca An per aver 
fatto alleanze con l'Mse di 
Bi gli ardo, scissosi dal suo 
partito: «Sono un gruppetto 
di dissidenti che proprio og¬ 
gi (ieri ndr) il tribunale ha 
sconfessato». 

Al M se è stato vietato l'uso 
della Fiamma nel simbolo. E 
Bigliardo, che annuncia 
l'impugnazione della sen¬ 
tenza, risponde a Rauti: «Le 
tue affermazioni fanno ride¬ 
rei polli». 

Intanto, Rauti che ieri ha 
fatto una conferenza stampa 
presentandosi ai giornalisti 
con accanto il capo del 
Fronte nazionale di ultrade¬ 
stra Tilgher, annuncia che 
Fiamma e Fronte nazionale 
si presenteranno insieme in 
Regioni come il Molise: «Nel 
Lazio siamo sul due-tre per 
cento». 


mocrati Coen azionale». 

Sullo stesso tasto ha battuto 
anche il segretario dell'Udeur, 
Clemente Mastella: «Addio uni¬ 
tà nazionale: sono queste le pro- 
messedel Polo ei vari intenti del 
leader della Lega. Il lupo perdeil 
pelo ma non il vizio. La vera na¬ 
tura dellaLegaèvenuta fuori alla 
prima occasione. C'era da aspet¬ 
tarselo. Lepromessedi Berlusco¬ 
ni si stanno rivelando ancora 
una volta una burla. L'accordo 
col I a Lega èdesti n ato a trasci n are 
il Paese verso il baratro. Quel lu¬ 
po di Bossi non perde occasione 
pertramarecontrol'ltaliaelasua 
unità nazionale. C'è veramente 
pocodafidarsi.Anzi.il Paesede 
ve stare molto accorto. Entra in¬ 
vece nel merito dell'iniziativa 
parlamentare, la reazione del 
presidente dei senatori del Ppi, 
Leopoldo Elia: «Una proposta di 


Questa è un'iniziativa deH'on. 
Borghezio, punto ebasta. E nes¬ 
suno può ovvi amente impedi r- 
gl i di fari a. ÈI egi tti ma, a Borghe- 
zio non si può impedire di pre¬ 
senterei testi chevuole». M ado¬ 
po la ri chi està del cambiamento 
del nome dei gruppi, quanto 
meno può apparire inopportu¬ 
na... «Ripeto: tutto ciò è al di 
fuori dei nostri colloqui politici 
e dei nostri accordi politici. È 
chiaro che io sono contrario. E 
poi sesi vaaguardaretutto quel¬ 
lo che sta accadendo nei due 
schieramenti in questi giorni si 
fa un'antalogia infinita, nel 
centrosinistra le cose che divi- 
donosono laregolaquotidiana. 
S tratta di alleanze, altrimenti 
sarebbero clonazioni...». E però 
non èuna cosuccia il Parlamen¬ 
to della Padania... «Questa non 
èsecessione. Sarebbe un'inizia¬ 
tiva di revisionecostituzionale. 
La secessione è la rottura di un 


ROMA Con i referendum non si ri¬ 
solvono i problemi della giustizia. 
Faccia a faccia a Botteghe Oscure tra 
i vertici ddia Quercia e la giunta del¬ 
l'Associazione Nazionale Magistrati 
che in questi giorni sta incontrando 
partiti e organizzazioni sindacali per 
presentare il «cahier de doleances» 
sui tre quesiti referendari in materia 
di giustizia ammessi: incarichi extra¬ 
giudiziali, sistema elettorale del 
Csm, separazione delle carriere. Da 
un lato Walter Veltroni (che era ac¬ 
compagnato dal responsabile giusti¬ 
zia Carlo Leoni), di fronte Mario Ci¬ 
cala, presidente dell'Anm, il menù 
ha trovato sostanzialmente d'accor¬ 
do i commensali (anchesei Dsnon 
hanno ancora espresso una posizio¬ 
ne ufficiale in materia): i referen¬ 
dum riguardano aspetti marginali 
del sistema e non propongono alcu¬ 
na utile riforma, meglio intervenire 
pervia legislativa. 

«I referendum non toccano i reali 
problemi della giustizia, né danno - 
ha attaccato Cicala -alcuna risposta 
ai problemi di efficienza e funziona- 


referendum costituente sicura¬ 
mente in costituzionale. Basta ri- 
cordarel'articolo 5dellaCostitu- 
zione secondo cui la Repubbli- 
ca,unaeindivisibile, riconoscee 
promuoveleautonomielocali». 

E Bossi? Sapeva o non sapeva 
dell'iniziativadi Borghezio?ll se¬ 
gretario leghista alla trasmissio¬ 
ne «Porta a po Ita» h a fatto I a par- 
tedi chi èstato colto di sorpresa: 
«lo non l'avrei persentata...Si 
trattacomunquedi unacosa vec¬ 
chia, che segue una raccolta di 
firme fatta mesi fa. È un'iniziati- 
vadell'anno scorso cheoggi non 
avrei presentato». Ancor più iso¬ 
lato Borghezio nelle spiegazioni 
di Roberto Maroni: «Si tratta di 
uno spiacevole infortunio. Que 
sta i n i zi ati va n 0 n èstata assol uta- 
menteeoneordataeon lasegrete 
ria della Lega, tantomeno eon 


patto, questo è l'esercizio di di¬ 
ritti che un patto conferisce. È 
un a cosa eh e potrebbe presenta¬ 
re Jefferson o Madison... Nel 
merito io poi non sono d'accor¬ 
do perché non è questa la strada 
maestra per arrivare al federai i- 
smo». 

E il presidentedei senatori di 
Forza Ital ia, Enrico La Loggia se 
laprendecon lepresedi posi zi o- 
nedellasinistra: «S attaccanoa 
tutto, il centrosinistra, tra ri¬ 
schi o d i cri si d i govern o eti more 
di perdereleelezioni,deveesse- 
rediterato per aggrapparsi al¬ 
l'iniziativa di un singolo parla¬ 
mentare, non concordata con il 
suo partito, né tantomeno con 
noi, allo scopo di denigrare il 
Polo». E però in serata Bobo M a- 
roni deve intervenire per li gui¬ 
dare la faccenda come «un in- 
fortunio»di un funzionario «ze¬ 
lante». 

P. Sac. 


lità; perché anche nei limitati settori 
dove incidono, l'eventuale vittoria 
dei sì avrebbe effetti paradossali, se 
non in qualche misura contrari, alle 
motivazioni addotte». «I referen¬ 
dum tagliano con l'accetta nodi che 
vanno sciolticon più equilibrio», gli 
ha fatto eco Leoni, nella conferenza 
stampa seguita all'incontro. Il re¬ 
sponsabile giustizia di Botteghe 
Oscure non ha negato che i tre que¬ 
siti toccano argomenti che «merita¬ 
no cambiamenti perché la situazio¬ 
ne, così com'è, non va»; ma ha mes¬ 
so l'accento sulla opportunità di in¬ 
tervenire per via legislativa, dando 
corso ai tre provvedimenti in itinere 
(il ddl Flick sulla nuova disciplina 
per la separazione delle funzioni; la 
pdl sul nuovo sistema elettorale del 
Csm; e quella sull'incompatibilità 
per gli incarichi extragiudiziari) che 
sono da mesi al vaglio del Parlamen¬ 
to. «Nessuno dei tre quesiti, infatti - 
ha continuato Leoni -nel dispositivo 
risolve il problema, e invece c'è il ri¬ 
schio che possano assumere caratte¬ 
risti che di referendum-bandiera». 


di BRUNQMISERENDINQ 

ROMA Qgnunohalesuespine.E 
il quadro complessivo non èdei 
migliori. Ancheseil casoCampa- 
nia elemanovrineal centro dei 
nostalgici del proporzionalenon 
dovrebbero avere grandi riper¬ 
cussioni sulla tenuta del gover¬ 
no, il centrosinistra vive un mo¬ 
mento di oggettiva incertezza. Il 
centrodestra, nonostante i pro¬ 
ci anni, non sembra essere da me 
no. Èprobabilechel'insiemedel- 
I e fi bri 11 azi on i si a i I frutto amaro 
delleriformenonfatteedel bipo¬ 
larismo incompiuto, ma la gior¬ 
nata di ieri èstata indicativa efa 
capirei rischi checorrono tutti se 
si resta in mezzo al guado della 
transizione. 

L'ultima grana dalle parti del 
Polo, quasi una bomba atempo, 
l'ha provocata, nemmeno a dir¬ 
lo, la Lega. Quando Berlusconi 
ha stipulato l'accordo politico 
con Bossi, èandato a spiegare ai 
quattroventi cheil frutto miglio¬ 
re dell'intesa era l'abbandono da 
partedel Carroccio dell'idea del¬ 
la secessione. I contenuti dell'ac¬ 
cordo sono ancora segreti, ma è 
probabilechesiano peri leghisti 
carta straccia, visto che senza 
nemmeno aspettareleregionali, 
si riparla di parlamento della Pa¬ 
dania. È vero, i leghisti stavolta 
parlano «solo» di «autodetermi¬ 
nazione», ed è vero che la regia 
dell'operazione parlamento pa¬ 
dano èstata affidata al senatore 
Borghezio, personaggio chenon 
ha mai digerito la rinuncia alla 
parola secessione ordinata da 
Bossi. Poichèperò nella Lega chi 
contaèil capo, enon sono previ¬ 
ste formedi dibattito sulla linea 
daseguire, lecosepotevano met¬ 
tersi sol o i n duemodi : o i I sen atur 
ridimensionava tutto, sconfes¬ 
sando Borghezio, o invece tace 
va, avallando la sortita sul refe 
rendum padano. 

I n vece è su ccessa una terza co- 


Nd merito, Cicala ha illustrato 
qualcuno degli «effetti paradossali» 
a cui la vittoria dei sì potrebbe con¬ 
durre. Per la separazione ddle carne 
re, per esempio, ilsuccesso dd quesi¬ 
to referendario potrebbe determina¬ 
re «l'impossibilità per un sostituto 
pm di fare il giudice, magari civile, 
in un tribunale lontano dalla pro¬ 
pria sede, ma gli faciliterebbe la no¬ 
mina a presidente dd tribunale pres¬ 
so cui fa il pm»; per qudio elettora¬ 
le, la vittoria «potenzierebbe la capa¬ 
cità dd gruppi più organizzati di 
deggere propri candidati»; e per 
quanto riguarda gli incarichi extra¬ 
giudiziari, «il referendum non incide 
sugli incarichi dd magistrati ammi¬ 
nistrativi e contabili, mentre il Csm 
già ora impedisce ai magistrati ordi¬ 
nari di svolgere la maggior parte de¬ 
gli incarichi contro cui si scagliano i 
promotori dd referendum». Leoni 
comunque si è mostrato fiducioso 
sulla possibilità che il Parlamento 
porti a compimento la riforma della 
normativa sulle incompatibilità e gli 
incarichi extragiudiziari. 


sa: una mezza sconfessione, una 
dichiarazione di «inopportuni- 
tà»del I asortitach eautori zza i so¬ 
spetti peggiori sul vero tenore 
dell'accordo con Berlusconi. Qs- 
siaun'intesadi puro calcolo elet¬ 
toralistico, probabilmentesbrin- 
del lata, fondata non su un accor¬ 
do politico vero eserio echepo- 
trebbe dare risultati altrettanto 
avvelenati di quelli chediedeso- 
losei anni fa, col governo nazio- 
naledel Cavaliereesuccessivo ri¬ 
baltone. 

Il titolare dell'accordo, Berlu¬ 
sconi, dovrebbe dire qualcosa, 
invece appenalagranadel parla¬ 
mento padano si è materiali zza¬ 
ta, di fronte alla protesta di An e 
Ccd, Forza Italia ha tentato di 
sminuirela portata del fatto, ma 
evidentementepremendosui le 
ghisti perchèsconfessassero Bor¬ 
ghezio. In ogni caso qualcosa di 
offensivo per gli elettori, anche 
quelli l^histi. 

Le spi ne del centrosinistra, da 
questo punto di vista, sono di al¬ 
tra natura. Ieri D'Alemasièpreso 
le ironie del Polo per aver detto 
cheil clima nella maggioranzaè 
tutto sommato seren o, echei I ca¬ 
so Campania, non avrà ripercus¬ 
sioni sul governo. D'Alema con¬ 
sidera fuori del buon senso cheil 
mancato accordo su una candi¬ 
datura in una regione possa in¬ 
fluenzare il governo del paese, 
eh etra l'al tro sta otten en do ri su I- 
tati positivi, il problema è che il 
buon senso non sempreèlastella 
polaredellamaggioranza. Lespi- 
nesono molte, emergono picco¬ 
le e grandi manovre che niente 
hannoachevederecon i proble 
mi del paese, leidentitàeieege¬ 
monie, echein compenso sono 
molto insidiose: un centrosini¬ 
straconvinto e un ito, dal centro 
alla periferia, avrebbe ottime 
possibilità di vittoria alle regio¬ 
nali, invececoà si rischia di fare 
regali al Polo. È questa la paura 
checircolain molteforzedel cen¬ 
trosinistra, popolari compresi. 
Trovare una soluzione in Cam¬ 
pania, onorevole per tutti, depo- 
ten zi erebbe q ual eh e man ovra d i 
troppo che aleggia sul caso. Lo 
sguardo è al dopo regionali e al 
doppio nodo referendum-sorte 
del governo. Sono temi più legati 
di quanto appaia. C'è un partito 
del ritorno al proporzionale, ma¬ 
gari con laprospettivadel model¬ 
lo tedesco, che Berlusconi sta 
guidando nella rassegnazionedi 
Fini econ l'adesionedi qualche 
centrista, anchedellapartedella 
maggioranza. Il disegno del Ca¬ 
valiere è chiaro, il suo interesse 
anche, chiarissimo lo sbocco: un 
colpo al bipolarismo. L'attivi- 
smodi alcuni exleader de suque 
stofrontenon èda sopravvaluta¬ 
re, ma può mettere in difficoltà 
proprioii Ppi,cheèun partitona- 
to da una scelta limpidamente 
bipolare. 

11 passaggi o successivo è I a sor- 
tedel governo. C'èun partito del¬ 
la crisi pronto a diventareopera- 
tivo, se le regionali andassero 
male, magari ancheacausadelle 
incomprensioni sui casi Campa¬ 
nia e Calabria. Per questo, forse, 
D'Alema getta acqua sul fuoco. 
Se le regionali andranno bene, 
tutte queste manovre trovereb¬ 
bero lastradasbarrata. 


Bossi». 

ImbatazzoeitTìtazionenel centrodedra 

Alleanza nazionalechiede un chiarimento al Carroccio «per evitare ambiguità» 
Follini (Ccd): «È una iniziativa checontrasteremo». Urbani (Fi): «Sono sorpreso» 


Il Cavaliere polemico con Casini 
«Non ci aiuta, almeno Rni ha i voti» 


// 

Mail 

centrosinistra 
non può 
attaccarsi a tutto 
per denigrare 
il Polo 


Anm e Ds: «I referendum non 
risolvono il problema giustizia» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


LUTTI 


Muore Marcella De Palma 
oonduoe/a <Chi l'ha visto?» 


ROMA Non la guerra che spesso 
l’aveva vista in prima linea ma, 
purtroppo, un male incurabile ha 
spento ieri in un ospedale roma¬ 
no Marcella De Palma, popolare 
conduttrice di Chi l’ha visto. Pu¬ 
gliese, una figlia, 43 anni di cui 
almeno 15 passati a filmare gli 
avvenimenti più dolorosi del 
mondo, a metà dicembre scorso 
la scoperta del tumore ai polmo¬ 
ni, l’inutile calvario con la che¬ 
mioterapia, il rapido addio alla 
vita.Tralepiù braveedetermina- 
te, cresciuta alla scuola di Mixer, 
Marcella De Palma dal ’97 era 
passata, da volto sconosciuto ma 
dalla professionalità indiscussa. 


alla conduzione di Chi l'ha visto? 
su Raitre. Aveva vinto numerosi 
premi e come inviata di guerra 
era molto conosciuta anche all’e¬ 
stero, nonostante non fosse mai 
diventata giornalista professioni¬ 
sta poiché, nonostante il succes¬ 
so, era rimasta una «precaria» 
Rai, ossia stipendiata con con¬ 
tratti a termine di anno in anno 
rinnovati. Marcella De Palma era 
in Bosnia quando fu fatto saltare 
il ponte di Mestar e uccisi gli in¬ 
viati Rai, in Somalia durante la 
sanguinosa guerra civile, in Cece- 
nia durante il primo anno di 
guerra con la Russia, sulle perico¬ 
lose vie della droga dall’Iran alla 



La macchina della venta di Lepage 

A Udine lo spettacolo «Polygraphe» del regista canadese 


Bolivia, dalla Malesia al Sudafri¬ 
ca. «Il suo giornalismo - ha detto 
Giovanni Minoli che la conside¬ 
rava la migliore della sua quadra 
- era fatto di voglia di verità, sen¬ 
sibilità, cuore. A lei mancavaquel 
cinismo che coglie i giornalisti 
eh e n e h an n 0 vi ste tan te». 


MARIA GRAZIA GREGORI 

UDINE Uno spettacolo ricco di 
simbologie nel succedersi di imma¬ 
gini dove nulla viene lasciato al ca¬ 
so. Ancora una volta, sia pure in 
uno spettacolo ridotto all’osso - 
un’ora e quaranta -, Robert Lepage, 
geniale autore e regista canadese, ci 
propone in Poiygraphe (ne ha fatto 
anche un film, presentato a Can¬ 
nes '96), al Teatro Giovanni da 
Udine e poi in tournée, un grimal¬ 
dello per penetrare nel suo teatro 
i perreal i sta e tecnol ogi co. 

In scena un muro incombente, 
checita il più volte ricordato Muro 


Al rock piace suvìng 

Bryan Ferryejoni Mitchell: anni 30nel cuore 


su RAIUNO 


DIEGO PERUGINI 

MILANO A volte capita. Di essere 
stanchi del presente, di non sop- 
portarelamusicachegiraintorno, 
di guardarecon 

nostalgia a un _ 

passato lonta¬ 
no. Amato e 
mitizzato. E ir¬ 
ripetibile. Che 
fa a pugni coi 
troppi mestie¬ 
ranti oggi in 
circolazione e 
le esperenti 
strategie disco- 
grafiche, sem¬ 
pre più vicine 
al marketing e 
meno al l’arte. 

Scatta, quindi, 
in qualcuno l’i¬ 
stinto di so¬ 
pravvivenza. E 
la voglia di fer¬ 
mare il mondo. 

E scendere. Per 
salire sulla 
macchina del 
tempo etorna- 
reindietro. An¬ 
che solo per lo 
spazio di un di¬ 
sco edi un tour. 

Lo ha fatto 
Bryan Ferry. E, 
in maniera più 
radicale, lo sta 
facendo Joni 
Mitchell. Arti¬ 
sti diversissimi, 
divisi da un 

oceano eppur accomunati dalla 
passi on e per I ecan zon i an n i Tren- 
taedintorni, intri sedi swingero- 
manticismo. L’ex Roxy Music ha 
pubblicato mesi fa un disco di co¬ 
va sul tema, As Time Goes By, 
presentato in questi giorni dal 
vivo a Venezia e Milano (teatro 
Orfeo, per l’apertura della rasse¬ 
gna «Suoni eVisioni»). Un reci- 


Qui in basso 
Joni Mitchell. In 
alto a destra 
Bryan Ferry 




tal dominato dalla carismatica 
presenza di Ferry, ma anche 
dalla big-band sul palco, con 
quattordici elementi fra piano, 
percussioni, sezione fiati e ar¬ 
chi. Serata di emozioni antiche, 
smoking tirati a lucido, violini- 
ste sensuali, l’inconfondibile 
voce vellutata di Bryan e un 
sound che, a tratti, sembra pre¬ 


so di peso dalla colonna sonora 
di un film di Woody Alien. Ecco 
evergreen come W hen or W hen e 
Loveor LeaveMe, fino a riscopri¬ 
re la S^tember Song di Kurt 
Weill 0 il ricordo anni Cin¬ 
quanta della Smoke Gets in Your 
Eyes dei Platters. In mezzo, ov¬ 
viamente, pure i successi dei 
Roxy Music, da Out of thè Blue 
ad Avalon, riveduti e corretti. 
Con grande classe. Ferry, già 
noto per il suo amore verso cer¬ 
te atmosfere, ha spiegato la sua 
scelta come omaggio a un’epo¬ 
ca diversa. Nelle interviste ha ri¬ 
badito più volte come la musica 
degli anni Trenta e Quaranta 
avesse uno spessore tutto parti¬ 
colare e come le canzoni venis¬ 
sero scritte con più onestà e 
sentimento. Pur non avendoli 


di Berlino, città d’origine di uno 
dei protagonisti, che nasconde e 
rivela immagini, corpi, proiezioni 
dell’inconscio, freddi obitori, im¬ 
probabili ristoranti. Un muro-sipa¬ 
rio, che si apre solo per mostrare i 
morti, su cui piove e nevica, sul 
quale si proiettano didascalie che 
scandiscono le scene in un cre¬ 
scendo espressionista, lungo il 
quale scivolano i corpi nudi dei tre 
interpreti chesonogli impegnatis¬ 
simi Stefania Rocca, Nestor Saied, 
Giorgio Pasotti. Protagonisti di un 
thriller che mescola, come sempre 
in Lepage, autobiografia, letteratu¬ 
ra, politica, vita quotidiana in un 
intrico affascinante e misterioso. 


Polygraphe, cioè la macchina del¬ 
la verità (come spiega in una nota 
il traduttore Franco Quadri), alla 
quale viene sottoposto un giovane 
cameriere masochista e omoses¬ 
suale, sospettato del misterioso de¬ 
litto di cui è rimasta vittima una 
sua amica, realizzato da Lepage e 
dalla sua fedele collaboratrice Ma¬ 
rie Brossard, gioca con la mente e i 
suoi misteri e con le vie, talvolta 
intricate, attraverso le quali perso¬ 
ne sconosciute si incontrano. Suc¬ 
cede a una giovane attrice che reci¬ 
ta il ruolo di Amleto, prescelta per 
un film che ha per protagonista 
proprio la donna uccisa anni pri¬ 
ma: al giovane cameriere costretto 


ROMA L’ipotesi è diventata realtà: 
MinacanteràperRenatoZero,pur 
I IvIinS senzaappaiire,inoccasionedelnuo¬ 
to 1*11110 voshowdiRaiunoinondainprima 

serataneimartedìdipiimaveraapar- 
tiredal21marzo.Lacantanteinter- 
Wd r\wl IOIa/ w preteràunacanzoneineditascritta 

perlei dall’auto re-protagonistadello 

show. Iltitolodel brano è lo stesso del programma:TuttigliZeridelmondo. 

Il piccolo evento di un nuovo accostamento della «Tigre di Cremona» al 
piccolo schermo, del quale fu una grande protagonista negli anni ‘60 e 
nei primi ’70, si è concretizzato in seguito all’esito felice della collabora¬ 
zione discografica tra M ina e Zero, dalla quale è nato un disco di duetti 
che da mesi staziona ai primi posti delle hit parade italiane. M ina non 
apparirà nella sigla, ma la canzone, a quanto afferma chi avuto l’oppor¬ 
tunità di ascoltarla, è un nuovo esempio della vena melodica dell’autore 
di II deio e Ave M aria. Ora gli autori del programma di Zero lavorano a 
una nuova ipotesi: riuscire a convincere M ina a intervenire in diretta al¬ 
l’interno del programma, magari per telefono. Un tentativo analogo 
non era riuscito in autunno ai protagonisti di «Francamente me ne infi¬ 
schio», il programma-evento portato a successo da Adriano Celentano. 
Per M ina si profila intanto un nuovo impegno discografico: un album di 
arie sacre in tema con l’anno giubilare. Quanto aTutti gli Zeri del mondo, 
lo show si delinea come «l’ultimo evento» della stagioneTv 1999-2000. 
Le canzoni e i racconti di vita di Renato Zero si mescoleranno all’ inter¬ 
vento di grandi ospiti del mondo della musica e del teatro internazionali 
e a racconti di vita vissuta con protagonista la gente comune. Accanto a 
Zero ci saranno, nel ruolo di «conduttori antitetici». Paolo Bonacelli e Lu¬ 
crezia Lante della Rovere. Nella lista degli ospiti già confermati spicca il 
nomedi Gianni Morandi. 



vissuti, il dandy per eccellenza 
del rock rimpiange i tempi d’o¬ 
ro di Broadway e Flollywood, i 
talenti d’autore che stavano 
dietro a un successo, e la fre¬ 
schezza immutata delle melodie 
e delle liriche («che parlano d’a¬ 
more in modo non banale»). 
Critica, invece, la globalizzazio¬ 
ne del mercato, l’appiattimento 
delle proposte, l’invasione di 
Mtvei «cloni» comegli Qasis. E 
salva pochi «eletti»: il geni etto 
Beck (stasera di scena all’Alca- 
traz di Milano), i soliti Bowie, 
U2 e Brian Eno. E i Radiohead: 
infatti, il suo prossimo disco so¬ 
lista si avvarrà dell’apporto del 
chitarrista della band inglese. 
Joni Mitchell, invece, ha appe¬ 
na pubblicato un nuovo cd, 
Both Sides Now, dove riprende 


brani storici carne Stormy 1/1/ea- 
ther, At Last, You've Changed e 
You're My Thrill, ripercorrendo 
le orme di BillieFloliday ed Etta 
James, tra spunti jazzati e gran¬ 
de orchestra. Due le intenzioni: 
dare nuova freschezza e perso¬ 
nalità ai pezzi e, al tempo stes¬ 
so, stilare un piccolo commento 
musicale suN’amore romantico 
nel ventesimo secolo. Ma non 
solo: «Il disco riassume anche il 
disprezzo per quello che vedo 
in giro: idoletti da due soldi con 
pochissimo talento, voluti dalle 
case discografiche. E cosi, inve¬ 
ce di scrivere qualcosa di mio, 
ho voluto spiegare quale penso 
sia la miglior musica del secolo: 
una specie di promemoria su 
come le canzoni andrebbero 
fatte» dieejoni. Che in futuro si 


dedicherà a progetti simili: pri¬ 
ma un disco di suoi hits con ar¬ 
rangiamenti orchestrali e poi 
un altro di canzoni natalizie dal 
taglio un po’ alternativo. Per 
ascoltare un nuovo album d’i¬ 
nediti, invece, i fans corrono il 
rischio di aspettare a lungo. For¬ 
se per sempre. Joni, infatti, vuo¬ 
le approfondire il suo estro di 
pittrice, lasciando da parte la 
carriera di cantautrice. Ma non 
senza una frecciatina velenosa 
verso l’industria discografica: 
«Per un motivo o per l’altro, il 
mondo della musica mi ha 
escluso, direi quasi scomunica¬ 
to. E vedere il meglio di ciò che 
fai relegato in un angolo oscu¬ 
ro, non ti riempie certo di gioia. 
Né ti fa ben sperare per il futuro 
della cultura». 


a confrontarsi con i fantasmi di un 
delitto non commesso: al medico 
legale con il quale la ragazza ha 
una relazione. 

L’intreccio, guidato dall’eroti¬ 
smo e da un profondo senso di 
inadeguatezza, giunge a una con¬ 
clusione volutamente aperta: ve¬ 
diamo il corpo del giovane su di 
un tavolo da obitorio, finisce la 
storia fra gli altri due, la ragazza la¬ 
scia il suo ruolo nel film. Ogni at¬ 
tore mette in gioco qualcosa di 
suo: Stefania Rocca, attrice di cine¬ 
ma ormai internazionale, la sua 
fragile semplicità, Nestor Saied la 
sua esperienza, Giorgio Pasotti una 
fisicità nevrotica. 


Humburg 
trionfa 
a Roma 
col Segfried 

ERASMO VALENTE 


ROMA Alla fine, dopo oltrecin¬ 
que ore dall’inizio, il maestro 
Will Humburghachiamatovici¬ 
no a sél’eroicotenoreWolfgang 
Schmidt. Allargando le braccia, 
come per avvoi gere n el successo 
tutti gli altri el’orchestra (splen¬ 
dida nell’aver assecondato un 
suono wagneriano, filtrato in 
una luceitaliana), sembrava rea- 
lizzareil risvolto laico di un anti¬ 
co dipinto (in quel di Cittàdi Ca¬ 
stello), con la Madonna che in 
un manto straordinariamente 
ampio raccoglietuttaunafolla. 

Humburg, tra pubblico e or¬ 
chestra, circondato dai meravi¬ 
gliosi cantanti, riceveva i con¬ 
sensi perlagrandiositàel’inten- 
sità del Siegfried, terza opera 
della Tetralogia della quale è 
anche il momento più alto. Al¬ 
la «seconda» rappresentazione, 
l’applauso finale è durato un 
quarto d’ora. L’applauso al- 
l’appassionante realizzazione 
strumentale e vocale, degna di 
un Teatro che ha saputo ritro¬ 
vare le sue energie vitali. Ma è 
un Teatro che, fin dai tempi 
della sua attività quale Teatro 
Costanzi, ha avviato una ricca 
serie di Tetralogie culminanti 
in quelle dirette da Tullio Sera- 
fin. 

È un’opera anche «spietata» 
che sa poi dischiudersi al senti¬ 
mento della natura e deH’amo- 
re che trionfa dopo il ritorno 
della luceedel Sole. Sentimen¬ 
ti che sconfiggeranno il potere 
di Wotan, realizzato a tutto 
tondo dal basso Alan Tutis. Eli¬ 
zabeth Connell è una avvin¬ 
cente Brunnhilde e di prim’or- 
dine sono anche Michael Ho¬ 
ward, Qskar Hillebrandt, Mete 
Ejsin e Daniel Lewis. Stasera 
(alle 19), ultima replica. Utilis¬ 
simi i sovratitoli che funziona¬ 
no bene. 


Le nostre iniziative editoriali fino a esaurimento scorte 
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Pii prò capite, solo Molise e Basilicata tengono il passo dell'Europa 


NellagraduatoriaeuropeadelPil/procapite.leRegioniitalianearre- 
trano,tranneMoliseeBasilicata.Lo rileva uno studiodella Fondazio¬ 
ne Agnelli sui più recenti dati (1997)di Eurostat Secondo il direttore 
della Fondazione,MarcelloPacini,«nonèimmaginabilechenel 1998 
enei 1999latendenza possa essereinvertita».Nel 1997Lombardiaed 


Emilia-Romagna (prinieinltalia)passanodall2°all4°posto,aquota 131 
(prima era 134;media=100).lntestasono:lnnerLondon (233),Hamburg 
(197), Luxembourg (174), Reg. B ruxel les (169),Oberbayern e Darmstad 
(165).Nelleprime20figuranoaltredue regioni italianeiValled'Aostae 
Trentino-AltoAdige;sopra la mediaeuropea anche Friuli Venezia Giulia, 


Veneto,Liguria,Piemonte,Lazio,ToscanaeMarche.L'ultimaitalianaèla 
Calabria,aquota59eal200°posto.lnparticolare,laValled'Aostaèpassa- 
tadall6°all7°posto(aquotal30),ilTrentinoAltoAdigeè20’(126;eral8°), 
ilFriuliVeneziaGiuliaè23°(125,19°),ilVeneto24°(123;20°).Dueposti ha 
perso la Liguria (119; 29), uno II Piemonte (117;3r,),quattro II Lazio (113; 
39°),duelaToscana (llÓ,42),cinqueleM arche (105; 54’),settel'Umbria (97; 
89), undic i l'Abruzzo (89; 122°),sette la Sardegna (72; 172),cinque la Puglia 
(71;174),treCampaniaeSicilia(65;185),trelaCalabria(59;200).Sonoinve- 
cesaliti di un posto M olise(15r,78)e Basilicata (168,69). 


L'intervento 


L'Italia e l’Europa 
Regioni leggere 
per volare più alto 

nORELLA.GHJ.LARDOTTI.;.ParJamentareDs a irUnione europea. 


«BISOGNA CAM Bl A RE TOTAL M ENTE ROTTA SE VOGLIA¬ 
MO CHELEREGIONIPO SSA NO AVEREPlÙPE SO NELLA 
NUOVA EUROPA. IL PROCESSO COSTITUENTE CHE DO¬ 
VRÀ AVVIARSI SARÀ UTILE E POSITIVO SE AVRÀ CONTE¬ 
NUTI SLEGATI DALLAOUOTIDIANITÀ» 


A trent'anni dall'avvio delle Re¬ 
gioni a Statuto ordinario si 
apre, con la prossima legislatu¬ 
ra, uno scenario nuovo che può cam¬ 
biare il peso delle Regioni nel conte¬ 
sto nazionale e nei rapporti con l'U¬ 
nione europea. Nella leggasi prevede 
infatti sia l'elezione diretta del presi¬ 
dente, sia l'apertura di una vera fase 
costituente che, riformando lo Statu¬ 
to delle singole Regioni, può aprire la 
strada ad un assetto totalmente diver¬ 
so degli istituti regionali (un vero 
Parlamento, un vero Governo per dir¬ 
la con Martinazzoli) e della rete di 
rapporti interni alle Regioni e di 
quelli collegati con la realtà europea. 

Per gesti re in modo efficace esigni- 
ficativo questa importante fase biso¬ 
gna riflettere un po' di più sulle pro¬ 
spettive serie del ruolo delle Regioni 
nel processo di trasformazione del 
nostro paese e del suo ruolo in Euro¬ 
pa. Debbo dire che, nel breve periodo 
in cui mi è stato consentito di gover¬ 
nacela L ombardia, questa consapevo¬ 
lezza era avvertita in modo fortissi¬ 
mo: approvammo in Consiglio regio¬ 
nale una proposta di legge al Parla¬ 
mento nazionale di modifica della 
Costituzione che conteneva la forte 
richiesta politica del diritto di ogni 
Regione di scegliere il proprio siste¬ 
ma elettorale e di governo. C'era, an- 
cheseun po' indeterminata, l'ansiadi 
cercare un nuovo ruolo in Europa per 
Regioni ed Enti locali: lo strumento, 
varato proprio in quegli anni, era 
quello del Comitato delle Regioni. Si 
pensava, forse un po' frettolosamente, 
che con l'avanzare dell'Europa si sa¬ 
rebbe determinato un certo indeboli¬ 
mento del ruolo degli Stati in favore, 
da una parte, delle Istituzioni europee 
e, dall'altra, di Regioni ed Enti locali. 
Jacques Delors (allora presidente 


della Commissione) all'insediamento 
del Comitato delle Regioni invitava! 
suoi membri a pensare in grande al 
proprio ruolo, proprio come espres¬ 
sione profonda delle comunità locali 
che rivendicano il diritto a pesare di 
più nelle decisioni cheli riguardano. 
E Andrea Manzella (allora deputato 
europeo) arrivava a teorizzare l'utilità 
di una seconda Camera europea 
espressione delle comunità locali: co¬ 
se un po' utopistiche che hanno do¬ 
vuto fare i conti con la realtà, ma che 
testimoniavano l'ansia di protagoni¬ 
smo delle Regioni (con la Lombardia 
sempre in primo piano) per una nuo¬ 
va dislocazione degli equilibri del po¬ 
tere nel l'E uropa che avanzava. 

Le esperienze di cooperazione tra 
Regioni (Quattro motori d'Europa, 
Alpe Adria) andavano anch'esse in 
questa direzione e ponevano però un 
problema politico in più che oggi è, a 
mio giudizio, ancora troppo in om¬ 
bra. Si trattava, e si tratta ancora, di 
stabilire se l'asse di sviluppo dell'Eu¬ 
ropa sarebbe passato al di là o al di 
qua delle Alpi e che ruolo, all'interno 
dello sviluppo del sistema Europa, 
dovrà avere l'intera area mediterranea 
di cui il nord Italia e la Lombardia 
son 0 u n a sorta d i term i n al e n atu ral e. 

E eco al I ora che I e grand i i nfrastrut- 
ture, previste per la Lombardia già in 
quegli anni, erano funzionali a queste 
prospettive di sviluppo dell'Europa: 
Malpensa, alta velocità, un sistema 
fieristico integrato, un sistema viabi¬ 
listico e di trasporto su ferro adegua¬ 
to, il recupero, anche in Italia, di vie 
di trasporto d'acqua incentrate su un 
nuovo ruolo del Po. M olte cose si so¬ 
no realizzate o si stanno avviando con 
fatica (valga per tutti il caso Malpen¬ 
sa), ma ho l'impressione che si stiano 
perdendo di vista gli obiettivi strate¬ 


gici da perseguire, non sia penetrata 
abbastanza una cultura della concer¬ 
tazione tra Regione ed Enti locali ca¬ 
pace di far sentire come propri a tutti 
i protagonisti gli obiettivi strategici 
dei nostri territori. 

Lo stesso governo nazionale ha 
qualche volta sottovalutato le esigen¬ 
ze profonde del Nord, e della Lom¬ 
bardia in particolare, mettendo molte 
esigenze fondamentali di questi terri¬ 
tori nel calderone delle rivendicazio¬ 
ni locali, mentre si trattava di risorse 
prioritarie per lo sviluppo del sistema 
paese. La Lombardia è una regione 
dinamica che ha costruito il suo ruolo 
fondamentale oltre che con la laborio¬ 
sità dei suoi abitanti e con la ricchez¬ 
za delle sue risorse, anche con la ca¬ 
pacità di saper essere una sorta di tra- 


INFO 


Prima 
e dopo 
voto 
in rete 

In vista delle 
elezioni del 
16aprile,ilVi- 
minale utiliz¬ 
zerà perla 
prima volta 
unsitointer- 
netperdiffon- 
dere (anche 
successiva¬ 
mente al voto) 



mite naturale tra il resto dell'Italia e 
l'Europa, ormai possiamo dire tra l'a¬ 
rea mediterranea e l'Europa. Il recen¬ 
te Rapporto annuale del Censis fa un 
preciso riferimento all'esistenza di 
una Europa del Mediterraneo come 
sistema complesso economico esoda¬ 
le in cui l'Italia rappresenta un ruolo 
di naturai e leadership. 

Per realizzare questi grandi obietti¬ 
vi chefacilitino uno sviluppo dell'Eu¬ 
ropa verso Est e Sud gestito come op- 
portu n i tà d i svi I uppo comp I essi vo del 
sistema, il nord Italia e la Lombardia 
hanno bisogno di forte autonomia po¬ 
litica, organizzativa e fiscale che le 
consentano di esercitare un forte ruo¬ 
lo politico nella dislocazione di nuovi 


dati e notizie 
utiii pergii 
operatori e 
peri cittadini 
eiettori. Nei 
sitowww.mi- 
ninterno.itsa- 
ràpossibiie 
consuitare 
i'eiencodeiie 
amministra¬ 
zioni interes¬ 
sate ai voto e 
ia guida 
esempiifica- 
tivadeiiemo- 
daiità di vota¬ 
zione. 



li grattacieio Pireiii,sede deiia Regione Lombardia 


PARCHEGGI 


M ille miliardi buttati al vento 

Gii interventi eseguiti finora daiieAmministrazioniterritoriaiiperdotareicentri urbani di 
pare heggi sono stati faiiimentari anc he dopo ii passaggio deiie competenze aiie Regioni e 
«ii panorama suii'attuazionedei Pianorisuita incerto».CosìsiesprimeiaCortedeiConti,che 
hafattoiipuntosuiieiniziativefinaiizzateaiiacostruzioneegestionediparcheggineii'am- 
bitodi unrapportosuiiagestionefinanziariadegii Enti iocaii,trasmessoaiieCamere.La ma¬ 
gistrato racontabiieattribuisce«aii'inerzia deiie Regioniedeiieamministrazionicomunaii» 
iifattochesianoandatipersibenl.l56miiiardidiiireasuotempodisponibiii,avaieresuiia 
ieggen.l22/'89cheoriginariamenteaveva stanziato 3.500miiiardiinquesto settore.Ifondi 
nonutiiizza ti fanno riferimentoai periodo 1989-1993equeste somme sonoandate inecono¬ 
mia aii'interno dei biianc iodeiio Stato.Adesso, passati aitri sei anni edopo ii trasferimento 
deiiecompetenzeaiie Regioni,soio ii 16,5% degii interventi nei Comuni minori risuita reaiiz- 
zato,mentreperiecittàadaitatensioneditrafficoiitassodireaiizzazioneèsoiodei5,l%. 


N on bastano gli uffici 
a B ruxdles ci vogliono 
fx)litiche coordinate 
fra aree omogenee 
Il ruolo di Nord Italia 
e Lombardia, tramiti 
naturali fra paesi 
mediterranei e E uropa 
Ma per questo 
hanno bisogno 
di forte autonomia 


poteri nel sistema Europa. Lo stesso 
accesso ai fondi europei (il cui utiliz¬ 
zo quantitativo è fortemente miglio¬ 
rato si a per I 'I tal i a che per I a L om bar- 
dia) deve essere meglio centrato su 
obiettivi qualitativi che puntino con 
deci si one su 11'i n novazi one, su 11 a crea- 
zionedi reti integrate telematiche, su 
formazione e ricerca capaci di qualifi¬ 
care in modo innovativo una società 
complessa, contraddittoria ed evoluta 
comequella lombarda. 

Non si tratta solo di avere uffici a 
Bruxelles, ma di avere finalmente po¬ 
litiche coordinate tra regioni omoge¬ 
nee, capaci magari di anticipare deci¬ 
sioni non ancora mature a livello ge¬ 
nerale, ma che possono dare spinte 
verso obiettivi innovativi. Per fare 
queste cose ci vuole però un Regione 
leggera, libera da compiti ammini¬ 
strativi e di ordinaria gestione, con 
pochi dipendenti diretti, con un siste¬ 
ma di aziende e agenzie organizzato 
per grandi funzioni che ricomponga¬ 
no gli interventi in materie delicate e 
complesse come il governo del terri¬ 
torio e del lo sviluppo compatibile. 

Le Regioni sono invece oggi orga¬ 
nizzate come un grande Comune: as¬ 
sessorati, pletora di personale che 
svolge funzioni di tipo autori zzatoci o, 
migliaia di atti amministrativi divisi 
tra provvedimenti approvati dai Con¬ 
sigli regionali (per lo più piani di ri¬ 
parto di contributi distribuiti a piog¬ 
gia), dalle giunte e ora dalla stessa di¬ 
rigenza. Bisogna avere il coraggio di 
cambiare totalmente rotta se si vuole 
che le Baioni possano candidarsi ad 
avere più peso nella nuova Europa: 
una diversa attenzione alle politiche 
da realizzare, ai rapporti da curare per 
facilitare processi politici legati alle 
vocazioni di ciascun territorio e alle 
suetradizioni più profonde. 

Credo che il processo costituente 
che dovrà avviarsi sarà utile e positi¬ 
vo se avrà contenuti non legati alla 
quotidianità, ma saprà toccare l'inte¬ 
resse profondo delle comunità locali 
che accettano di discutere di un loro 
nuovo ruolo nel paese e, in prospetti¬ 
va, nel sistema europeo. 


REGIONI ECITTADINI SECONDO ILCNEL 


Comunicazione, tamburi ancora troppo lontani 

GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia - Romagna 


I cittadini hanno ii diritto di seguire ie se¬ 
dute dei Consigiio regionaie, deii'iniziati- 
vapopoiaredi ieggi regionaii,deii'iniziati- 
va dei referendum r^ionaii, di avere copia dei 
provvedimenti amministrativi, di avere acces¬ 
so ai documenti amministrativi, di rivoigere 
petizioni ai Consigiio regionaie, dei difensore 
civico a garanzia dei ioro diritti e dei ioro inte¬ 
ressi e soprattutto di partecipare aiia forma¬ 
zione e attuazione deiie sceite programmati- 
che, iegisiative e amministrative deiia Rego- 
ne. Spesso, però, in questo trentennio, i diritti 
sono rimasti suiia carta. I cittadini si sono 
sentiti poco rappresentati daii'istituzione re¬ 
gionaie, percepita come moito iontana rispet¬ 
to ai ioro reai i probiemi. L a campagna eietto- 
raie che si apre dovrebbe porsi come primo 
obiettivo queiio di avvicinare i cittadini aiie 
Regioni, di metterii neliecondizioni di con¬ 
correre aiia vita deiia società. 

Quaii canaii di comunicazione sono stati atti¬ 
vati daiie Regioni ? A questa domanda si è 
cercato di rispondere nel convegno promosso 
dal Dipartimento pergii Affari regionaii tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi ai CNEL. 
InLOMBARDIAè stato effettuato un notevo- 
ie sforzo con ia costituzione, in tutte ie 11 pro¬ 
vince, di un Ufficio reiezioni con ii pubbiico. 


chiamato "Spazio Regione" e attraverso ia co¬ 
stituzione dei sito Internet www.regone.iom- 
bardia.it. Spazio Regone è nato per rendere 
più amichevoie ii rapporto tra i cittadini e ia 
Regione, per ridurre i tempi di attesa dei pub¬ 
biico e per concentrare in un soio iuogo tutte 
ieinformazioni.Oitre aiie notizie su "Chi fa 
che cosa in regione", in Spazio Regione si 
possono ritirare bandi e moduiistica per inoi- 
trare domande e per partecipare a iniziative 
promossedaii'Ente,consuitarei bandi di con¬ 
corso, ii boiiettino ufficiaie deiia Regione eia 
G azzetta deiia Repubbiica itaiiana, richiedere 
copia di ieggi e di deiiberazioni deiia Regione. 
N ei primi sei mesi dei 1999 sono stati 48.085 i 
cittadini che si sono rivoiti agii Spazio Regio¬ 
ne. G rande attenzione è stata prestata anche 
aiiepubbiicazioni suiieattività regionaii, in 
particoiare per consentire ia diffusione dei da¬ 
ti economico-finanziari. Nei corso degii uitimi 
tre anni ii Documento di prog'ammozione 
economico-finanziariaeii biianciodi previ¬ 
sione, oitre ad essere disponibiii presso gii 
Spazio-Regione sono stati distribuiti in Lom¬ 
bardia con ii quotidiano economico "li Soie 
24 ore". 

LaRegione EMILIA-ROMAGNA, ha messo 
in campo vari strumenti di reiezione con i cit¬ 


tadini fra cui gii Infopoint distribuiti sui terri¬ 
torio, ia Comunità Virtuaie degii operatori 
deiie reti civiche, ii progetto w.w.w.w. Nei giu- 
gio dei 1997 è stato aperto io sporteiio del- 
i'URPeda aiiorasi sono reaiizzati oitre 50.000 
contatti, li r ma^io deiio stesso anno è parti¬ 
to ii T eietext regonaie, che ha trasmesso cir¬ 
ca 9.000 pagine e 18.000 notizie. Nei 1995è 
stato attivato ii sito web deiia Regione, E R- 
MES (Emiiia-RomagnaMESsagg)www.re- 
gone.emiiia-romagna.it. Nei prossimo futuro 
si sviiupperanno servizi transnazionaii esi sta 
studiando ia possibiiità di rendere disponibiii 
ie informazioni di ERM ES tramite tecnoioga 
wap (wireiess appiication protocoi), neii'ambi- 
to di un progetto w.w.w.w. Neii'arco dei 1999 i 
contatti con E RM ES sono aumentati dei 150% 
e ia durata media di una sessione utente è di 
circa 4 minuti. Si tratta di utenti che puntano 
direttamente a ciò che interessa consuitare, 
che sanno cosa possono trovare e dove dovar¬ 
io. M oite, infine, sono state ie campagne di 
comunicazione pubbiica che hanno interessa¬ 
to temi riievanti; screening oncoiogici suiia 
popoiazionefemminiieaduita. Servizio civiie 
per i giovani di ieva. Affido famiiiare. Servizi 
sociaii pergii anziani. Difesa dei giovani con¬ 
sumatori ecc.. 


Anche neliaRegioneVENETO ia fonte di in¬ 
formazione più innovativa è costituita dai sito 
dei Consigiio regonaie (www.regione.vene- 
to.it) che fornisce; una presentazione deiia 
Regione; ia composizione di organi istituzio- 
naii; banche dati con ia raccoita deiie ieggi ed 
i testi dei progetti di ieggeaii'esame deiie 
commissioni; i'aggiornamento deiie attività 
istituzionaii; io Spazio Gruppi con notiziesui- 
i'attività dei G ruppi consiiiari, ia ioro compo¬ 
sizione ed i curricuiadei consigiieri; ienews, 
notizie storico-artistiche su Paiazzo Ferro Fi¬ 
ni, sede dei Consigiio, ecc.. Aii'interno di que¬ 
sta home page vi sono gii spazi "Scrivete ai 
Consiglio" che consente i'avvio di un flusso di 
comunicazione da e verso i'istituzione e "Visi¬ 
tate ii Consigiio" che fornisce ie informazioni 
necessarie per ie visite guidate ai Paiazzo Fer¬ 
ro Fini. È stato reaiizzato, inoitre, ii Progetto 
Scuoia che ha visto via via aumentare ii nu¬ 
mero degii aiunni e degii studenti che hanno 
fatto visita ai Consigiio (4.(X)0 neii'anno '98/ 
99). È stato inoitre prodotto un C D Rom sui 
ruoio dei funzionamento deiia Regione ed è 
stato reaiizzato i'audiovisivo "Regone è." che 
intende far conoscere ai ragazzi ia storia e ii 
funzionamento deiia Regione. 

In T OSCANA l'obiettivo di promuovere ia co¬ 


noscenza dei cittadini suii'attività deiia Regio¬ 
ne è stato perseguito anche tramite i i poten¬ 
ziamento deii'U RP e ia reaiizzazione di un'ap¬ 
posita Banca Dati. Sono stati, inoitre, attivati 
numerosi servizi; assistenza perteiefono (ver¬ 
de g'atuito), direttamente presso gii U ffici e 
tramite E-maii; messa a disposizione degii 
utenti di personai computer e totem per acce¬ 
dere aiie banche dati regionaii e di aitri enti; 
distribuzione di reti regionaii, regoiamenti, at¬ 
ti deiia G iunta, bandi di concorso, avvisi di 
gara ecc.; raccoita di richieste, reciami e se- 
gnaiazioni di disservizi; attivazione di un pun¬ 
to sateiiite deii'Infopoint E uropa (costituito, 
per iaToscana, presso ii comune di Firenze) 
a) fi ne di faciiitareia diffusione deii'informa- 
zione, in particoiare reiativa a bandi di finan¬ 
ziamento, concorsi e borse di studio, prove¬ 
niente daiia Comunità Europea; reaiizzazione 
di seminari su tematiche di specifico interes¬ 
se per i'utenza. Anche ia struttura teiematica 
delia Regione(WWW.REG lONE.TOSCA- 
N A.IT ) è Stata rafforzata assumendo i'attuaie 
connotazione di vera e propria rete di soggetti 
(ben 320, circa, fra reti civiche unitarie. Pro¬ 
vince, Comuni, Comunità montane, ASL, as¬ 
sociazioni ecc.) in grado di condividere infor¬ 
mazioni e servizi. 
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SOTTO IL SEGNO 


DELLA DONNA 


IN BREVE 


IL CASO 


In Nordafrica 
con la ministra 
Laura Balbo 
per conoscere 
la nuova realtà 
della lotta 
per idiritti 
e l'emancipazione 


Poliziotte e detenute si scambiano 
fiori inuncarcerebielorusso; 
in basso una giovane 
spagnola a Saragozza 
Drachev/Ansa 


mediazione il punto, se pur impor¬ 
tante, è stato stralciato dalla Carta 
e rimandato come primo tema al 
prossimo Forum del 2001. 

Ma è emerso anche il conflitto 
fra turchi e curdi. Le parlamentari 


italiane hanno 
presentato un 
ordine del gior¬ 
no in sostegno 
di Leyla Zana, 
la parlamentare 
curda condan¬ 
nata per terrori¬ 
smo e detenuta. 
Subito si inalbe¬ 
rano le deputa¬ 
te turche, pre¬ 
sentano un 
controdocu¬ 
mento che boc¬ 
cia il primo: lo 
giudicano «un tentativo di con¬ 
danna della Turchia», in quanto 
Leyla Zana, per loro, resta quello 
che ha stabilito il tribunale di sta¬ 
to: «Un membro delle organizza¬ 
zioni terroristiche», il Pkk, e per 


Javier Cebollada/Ansa 


questo condannata a dodici anni 
di carcere, quindi «non è una vitti¬ 
ma della violazione della libertà di 
espressione». Come è noto in Tur¬ 
chia anche la lingua curda è bandi¬ 
ta e Zana anni fa osò pronunciare 
un discorso in curdo al parlamen¬ 
to. Ersilia Salvato, comunque, ha 
letto entrambi i documenti, insie¬ 
me a un altro in sostegno delle 
donne cecene. 

La Carta degli Intenti è stata di¬ 
scussa, modificata e infine appro¬ 
vata. Ecco alcuni punti sui quali 
impegnarsi: favorire piani di azio¬ 
ne internazionali per la difesa dei 
diritti di donne, ragazzi e bambini; 
sostenere la partecipazione delle 
donne alla politica e far rispettare 
le pari opportunità nelle leggi e so¬ 
prattutto nel lavoro (doveanche in 
Europa permangono discrimina¬ 


zioni): la lotta contro il traffico del¬ 
le persone e contro lo sfruttamento 
lavorativo e sessuale di donne e 
bambini (in Italia ci sono 70mila 
prostitute delle quali 35mila stra¬ 
niere): favorirei processi di pace. 

Dalla Carta di intenti verranno 
fuori leggi e battaglie parlamentari, 
utili, certo, ma c'è forse un rischio: 
chetali valori restino interni ai Pa¬ 
lazzi. Il Forum delle donne parla¬ 
mentari sarà annuale, inserito nel 
più ampio contesto dei rapporti fra 
parlamenti euromediterranei, pur 
mantenendo la sua specificità. 

Certo, esistono anche le differen¬ 
ze fra le due sponde del Mediterra¬ 
neo, ancora una volta fra Nord e 
Sud. A Napoli sono emerse poco, 
ma saltano agli occhi sfogliando 
un dossier con i dati Onu. In Alge¬ 
ria, per esempio, la donna può spo¬ 


DALL’INVIATA 


JOLAiNDA BUFALI NI 

ALGERI È la festa, innanzitutto, ed 
è festa vera, ovunque ci sia uno spet¬ 
tacolo, anche piccolo, una esposizio¬ 
ne di pittura, ovunque le attrici reci¬ 
tino poesie 0 brani comici, nelle sale 
messe a disposizione dalle municipa¬ 
lità di quartiere, ci sono le ragazze e i 
ragazzi, c'è la gran voglia di vivere di 
Algeri. Anno dopo anno, mese dopo 
mese la città riconquista i suoi spazi, 
per questo non suona retorico lo slo¬ 
gan della manifestazione indetta dal 
comitato delle donne nel grande tea¬ 
tro di Ibn Khaldoun, «Algeri, città 
simbolo della resistenza delle don¬ 
ne»: non è acqua passata la resistenza 
di cui si parla, l'abbiamo vista dispie¬ 
garsi in un tempo che è soltanto ieri 
e sconfina neH'oggi, l'abbiamo vista 
nelle giovani dei «quartieri alti» co¬ 
me Flydra, che hanno continuato or¬ 
gogliosamente a vivere come voleva¬ 
no, a sfoggiare i loro abiti occidenta¬ 
li, l'abbiamo vista anche nelle ragaz¬ 
ze che portano il velo, perché è 
espressione «delle nostre convinzioni 
religiose» e che non per questo sono 
da meno delleloro coetanee occiden¬ 
talizzate. 

Anche loro rivendicano soggettivi¬ 
tà, anche per loro vale la battaglia 
contro un codice di famiglia che san¬ 
cisce la diseguaglianza, ed infatti an¬ 
che loro partecipano alle manifesta¬ 
zioni chiedendo lavoro e democrazia. 
Richieste che oggi possono almeno 
essere espresse ad alta voce e colletti¬ 
vamente mentre, sino a ieri, la lotta 
era per il diritto di sopravvivere alla 
violenza. I terroristi alla macchia re¬ 
stituiscono le armi, persino 1500 del 


DALL’INVIATA 


Le donne in piazza ad Algeri 

è ia festa della 


NATALIA LOMBARDO 

NAPOLI Discutono tutte insieme i 
prossimi passi da compiere, sempre 
ovattati dalla diplomazia parla¬ 
mentare, ma ieri le differenze sono 
emerse anche fra le donne onore¬ 
voli delle due sponde del Mediter¬ 
raneo riunite nel Forum di Napoli. 
Sono emersi infatti i conflitti poli¬ 
tici. Del resto perché una riunione 
di donne dovrebbe essere al di so¬ 
pra delle parti? Così nella discus- 
sionesullaCartadi Intenti èsaltato 
il punto che riguardava il ricono¬ 
scimento, da parte dei paesi ospiti, 
dei diritti fondamentali di chi mi¬ 
gra. Una indicazione rivolta più 
che altro ai paesi europei, ospiti 
principali dei flussi migratori, co¬ 
me tutel a del I a sai ute e I a di gn ità di 
vita, favorendo il ricongiungimen¬ 
to delle famiglie. Ma quel «paesi 
ospiti» ha riacceso la guerra fra 
israeliane e palestinesi: le seconde, 
infatti, chiedevano che fosse estesa 
la direttiva ancheai paesi originari. 
In questo si inserisce l'annoso 
dramma delle occupazioni dei ter¬ 
ritori, e la paura del dominio da 
parte israeliana. Fatto sta che per 


Veltroni: <6c]onGertato per comeil Polo attaxa la 194» 


DALL'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

ALBANO LAZIALE «Sono sconcer¬ 
tato per la polemica della destra 
sulla legge 194, soprattutto dopo 
lapubblicazionedei dati statisti¬ 
ci. Nel 1980 gli aborti erano 
230mila, nel 1998,130mila. Gli 
aborti clandestini nel lo stesso ar¬ 
co di tempo sono passati da 
lOOmila a SOmila». La l^ge ha 
dunque raggiunto «il risultato 
cheledonnesi proponevano: la 
riduzione degli aborti». Walter 
Veltroni è venuto ad Albano, sui 
colli romani, in unadellesezioni 
storiche della Quercia per cele 


brarel'8 marzo con un discorso 
«inusuale» e «poco rituale». 
Prendedi petto l'attacco del Polo 
alla legge sull'aborto: «Sono per 
difenderela 194, grandeconqui- 
staciviledel paese:hadimostrato 
sul campo di essere una buona 
legge, ha prodotto risultati oltre 
le aspettative». Coglie anche 
l'occasioneperinterveniresu un 
al tro tema caldo, cheri guardagli 
allarmi sollevati dalledonnedel 
partito sulla composizionedelle 
liste. Anche qui ad Albano una 
compagna, Ada Scalchi, nel suo 
intervento ha posto la domanda 
con un po' di polemica: «Dove 
sono ledonnenellelisteregiona- 


11 che si stanno predisponen¬ 
do?». La sensibilità sull'argo¬ 
mento di Veltroni è nota, tanto 
cheallariunionedeldirettivodel 
partito, martedì, è stato proprio 
lui a porre la questione: occorre 
rompereleincrostazioni, hadet- 
to, occorro n 0 1 i ste pi ù aperte al I a 
società e alle donne. Ad Albano 
ribadisce: «Lo statuto votato al 
congresso prevedechenelleliste 
e negli organismi sia rappresen¬ 
tato non meno del 40% di ogni 
sesso».TuttaviaVeltroni rivendi¬ 
ca anche con orgoglio che la 
Querciaè«il partito chepiù di al¬ 
tri vede la presenza delle donne 
nei posti dovesi decide». Non so¬ 


lo. Il centrosinistra, sottolinea, 
haduedonnecandidateallapre 
sidenza delle regioni, mentre il 
Polo nessuna. Il fatto è che c'è 
«un'antica abitudine radicata 
nel Paese a con servare un potere 
molto maschile». Ora però lo 
schema si ècomindatoarompe 
re an eh e se bi sogn a an dare 0 1 tre. 
Ricorda il lavoro di Livia Turco, 
Giovanna Melandri, Anna Fi- 
nocchiaro, Rosy Bindi, Rosa Rus¬ 
so Jervolino che ha segnato l'a- 
zionedi governo. Ricorda anche 
la scomparsa Nilde lotti, il suo 
modo di concepire la politica e 
viverei sentimenti, lesuebatta¬ 
glie per il nuovo diritto di fami¬ 


glia, il divorzio, l'aborto. Ledon- 
neel'impegnocivile. Laculturae 
lelottedelledonne. Mal'8mar¬ 
zo, diceil segretario, non èlo stes¬ 
so in tutto il mondo. Il ricordo 
del viaggio in Africa ètroppo vi¬ 
vo per non comunicarne l'im¬ 
pressione rcevuta. Il «dolorein- 
contrato negli ospedali pediatri¬ 
ci, nei ricoveri dei bambini muti¬ 
lati», il peso di unavitafemmini¬ 
le al limite della sopportazione. 
«Tutto questo testimonia che, 
nonostante le conquiste avve 
n ute, I a battagl i a conti n ua». I ca¬ 
re, appunto. «Per noi di sinistra il 
Iavoro non sarà mai fi n ito fi nché 
ci sono bambini chemuoiono di 


Una donna palestinese manifesta nella Striscia di Gaza J adallah/ Reuters 


Il Papa: «Auguri 
a tutte le donne» 

■ Il Papa ha rivolto il suo «augurio cor¬ 
diale» a tutte le donne del mondo. 
«Rinnovo volentieri a tutte le donne 
del mondo, nel giorno della loro festa, 

- ha detto papa Wojtyla - i I mio augu¬ 
rio cordiale: possa la donna, grazie al 
crescente riconoscimento sociale del 
suo specifico contributo al bene comu¬ 
ne, esprimere sempre meglio la ric¬ 
chezza del proprio genio, attuando 
co3 la sua autentica promozione». 

L'Onu: «Dimenticate 
nei negoziati» 

■ In occasione deirs marzo anche all'as¬ 
semblea delle Nazioni Unitesi è parla¬ 
to delle donne. «Fino a oggi - ha detto 
il ministro degli esteri della Namibia 
Theo-Ben Gurirab, presidente dell'as¬ 
semblea - le strategie adottate nei ne¬ 
goziati di pace hanno almeno una co¬ 
sa in comune: hanno quasi interamen¬ 
te ignorato le visioni di pace e le op¬ 
portunità sociali delle donne. Le don¬ 
ne sono la metà di ogni comunità. 

Non sono quindi la metà di ogni solu¬ 
zione?». 

Austria: in piazza 
contro il governo 

■ Le rappresentanti dei sindacati e dei 
partiti socialisti e verdi hanno manife¬ 
stato a Vienna contro la politica del 
governo di centro-destra. Un gruppo 
di delegate dell'organizzazione delle 
donne social iste ha depositato un pez¬ 
zo di prato artificiale davanti la porta 
dell'ex ministero degli Affari femminili, 
soppresso dalla coalizione al potere, 
per affermare che «non si deve perde¬ 
re terreno nella difesa dei diritti delle 
donne». 

Londra: sciopero 
delle prostitute 

■ Le prostitute di Soho hanno proclama¬ 
to una giornata di «sciopero» in occa¬ 
sione dell'8 marzo e, acconciate con 
costumi edoardiani, hanno sfilato in 
corteo per le strade del quartiere «a lu¬ 
ci rosse» di Londra. Le manifestanti 
hanno voluto cos richiamare l'atten¬ 
zione sulle condizione di scarsa sicu¬ 
rezza sanitaria in cui sono costrette a 
lavorare. 

San Suu Kyi: «Lottate 
contro il regime» 

■ «Quando gli uomini vengono messi in 
prigione, sta alle donne continuare a 
combattere». Questo il messaggio che 
Aung San Suu Kyi, premio Nobel perla 
pace 1991, leader del movimento de¬ 
mocratico che si oppone al regime mi¬ 
litare in Birmania, ha lanciato ieri. I 
problemi del Paes - ha spiegato Suu 
Kyi, che ha passato 6 anni agli arresti 
domiciliari prima di tornare libera nel 
1995 - sono legati alla repressione po¬ 
litica e in questa situazione le donne 
devono subire il peso delle difficoltà 
economiche e politiche». 


gruppo più efferato, il Già (Gruppo 
islamico armato), hanno lasciato le 
montagne e si sono arresi a titolo in¬ 
dividuale. Il terrorismo non è finito e 
minaccia i villaggi sotto le montagne 
della Kabilia ma la guerra civile, quel¬ 
la di cui ci parlano leallucinanti cifre 
ufficiali, lÓOmila morti, un milione 
di vittime della violenza, sì, quella è 
finita. 

Ed ora si può ricominciare il cam¬ 
mino interrotto, affrontare i proble¬ 
mi rimasti intatti negli otto anni in 
cui gli algerini sono rimasti stretti 
dalla morsa della paura: la disoccupa¬ 
zione che raggiunge il 30 per cento 
in un paese che ha il 70 per cento di 
giovani, e di cui sono testimonianza 
lefiledavanti ai consolati dei paesi di 
Schengen, per la richiesta di un visto. 

La democrazia, i diritti delle don¬ 
ne. Khalida Messaoudi, parlando al 
meeting per l'B marzo, invita tutte, 
destra e sinistra ad unirsi «per fare 
lobbing al femminile», la resistenza 
delle donne negli anni bui ha signifi¬ 


cato riconquista della cittadinanza, 
ha significato l'uscita dall'ombra in 
cui tutti i regimi algerini «vogliono 
ricacciarci». 

Il nuovo presidente, Abdelaziz 
Bouteflika, eletto nello scorso aprile, 
è stato abile. Fla parlato con le forze 
islamiche la lingua della riconcilia¬ 
zione e dell'amnistia per chi non si 
sia macchiato dei reati di sangue e, ai 
laici, ha promesso riforme. 

Per questo Khalida Messaoudi di¬ 
fende la scelta del suo partito, il Ras- 
samblement pour la culture e la de- 
mocratie, di entrare nel governo. 
«Noi abbiamo boicottato le elezioni 
per protesta contro una legge eletto¬ 
rale che consente il traffico dei voti 
ma ora, nel programma di governo ci 
sono le nostre rivendicazioni, la ri¬ 
forma di un codice di famiglia che 
consente ancora la poligamia e che 
penalizza le donne nel divorzio, la ri¬ 
forma del sistema giudiziario e quella 
della legge sulla stampa, la riforma 
del sistema sanitario». 


Sembra quasi incredibile che, in 
Algeria, si possa ricominciare, con 
qualche speranza, a parlare di rifor¬ 
me. Fra le tante donne della manife¬ 
stazione ci sono le italiane che, in 
questi anni, si sono impegnate, attra¬ 
verso le Ong, in 
un lavoro comu¬ 
ne con le algeri¬ 
ne, ci sono fran- 
ceg, spagnole. 

È una trama di 
solidarietà che, 
al livello istitu¬ 
zionale è rappre¬ 
sentato dal mini¬ 
stro italiano per 
le pari opportu¬ 
nità, Laura Bal¬ 
bo, e da Simone 

Mohammadia è un quartiere alla 
periferia est di Algeri, lungo il mare, 
in direzione del porto, doksecontai- 
ners. È la zona industriale dove han¬ 
no sede le principali compagnie sta¬ 


tali algerine, fra le altre la Sonatrac 
per l'esportazione delle materie ener¬ 
getiche. Verso la montagna si svilup¬ 
pa la zona abitativa, le case popolari 
costruite dai francesi e poi quelle più 
recenti, create dopo l'indipendenza. 
È qui che sono insediate le due ini¬ 
ziative finanziate dalla cooperazione 
italiana e dall'associazione algerina 
Rachda, fondata da Khalida Messaou¬ 
di: un asilo intitolato a Labou, una 
donna medico dentista uccisa dai ter¬ 
roristi islamici e un centro di acco¬ 
glienza per le donne che hanno subi¬ 
to violenza. 

Sono donne che arrivano dai vil¬ 
laggi, che spesso hanno perso tutta la 
famiglia e per le quali è difficile vive¬ 
re là dove tutti conoscono la loro sto¬ 
ria. Il Centro potrà ospitarne 40 e as¬ 
sistere 240 delle 3000 che sono state 
vittime di violenza sessuale. All'inau¬ 
gurazione deU'asilo ci sono la madre, 
la sorella, i figli rimasti orfani di La¬ 
bou. Esprimono il loro dolore som¬ 
messamente, dignitosamente. Nessu¬ 


no più vuole enfatizzare, in tempi di 
riconciliazione, la sofferenza. Una 
sofferenza che ha riguardato tutti, 
sottolinea un volantino del Ffs, il 
partito socialista di Ait Ahmed, che 
ricorda le migliaia di scomparsi, sim¬ 
patizzanti del Fis Anche le loro ma¬ 
dri vogliono sapere che fine hanno 
fatto quei ragazzi. 

Ma le iniziative di Mohammadia 
non sono le sole a cui partecipa l'Ita¬ 
lia. C'è anche il programma d'emer¬ 
genza coordinato dalla dottoressa 
Rosaria Cacace. Un programma coor¬ 
dinato con quello del governo algeri¬ 
no che ha creato 25 «cellule d'ascol¬ 
to» in tutto il paese. L'ascolto è il pri¬ 
mo momento nell'assistenza alle per¬ 
sone che hanno subito quello che in 
termini tecnici si chiama «stress da 
disordine post-traumatico». Insieme 
alla formazione e alle strutture per le 
cellule d'ascolto, il programma d'e¬ 
mergenza cura due centri per la riabi¬ 
litazione motoria e una casa d'acco¬ 
glienza per ragazze da 9 a 19 anni. 


■ci™ 

SIMBOLO 
Inaugurato 
nella capitale 
un centro 
antiviolenza 
tra balli 
e canti 


Maleparìamentaii del Meditenaneo 
soapmno le differenze che le separano 

Al Forum di Napoli «conflitti»fraisraelianeepalesl:inesi,turcheecurde 


sarsi sotto la supervisione del tuto¬ 
re, la poligamia c'èancora, il divor¬ 
zio può chiederlo soltanto l'uomo 
e a lui resta la casa. E così via, an¬ 
che perché il codice di vita familia¬ 
re segue i principi della «Shariah» 
(l'applicazione giuridica delle leggi 
coraniche). E un dato colpisce: il 
tasso di mortalità materna nei pae¬ 
si del Sud: va dal 170 dell'Egitto al 
220 della Libia o al 300 del Libano. 
Al Nord la media va dal 22 dell'lta- 
liaairildellaFinlandia. 

Però, come sottolinea la deputa¬ 
ta Ds Alberta De Simone, citando il 
sacrificio di Cleopatra che preferi¬ 
sce il suicidio alla schiavitù del suo 
popolo, «le donne europee abbia¬ 
no l'umiltà verso i paesi del Nord 
Africa», e l'Europa «ricordi che ha 
un proprio Sud, vera cerniera fra le 
culture». 


fame, finchéc'èdacontrastarele 
ingiustizie». Unavita, insomma, 
che non sia vis suta solo per sé 
stessi. Èancheun appelloal parti¬ 
to, a ritrovarsi. L'aria è festosa. 
L'hanno aspettato in tanti sulle 
scalette davanti alla sezione, an¬ 
nessa al circolo «Enrico Berlin¬ 
guer». Poi hanno riempito tutti 
gli spazi possibili nella saletta. 
Walterhaanchedistribuito maz¬ 
zi di fiori alle militanti anziane 
dellasezione. Il segretario, Lucia¬ 
no Peduzzi, ha ricordato il clima 
de! congresso, il «ritrovato orgo¬ 
glio di essere uomini edonnedi 
sinistra, un partito capace di 
ascoltare». Flanno parlato Sere 
nella e Ada. Commozione ma 
anchesensodi responsabilità in 
vista di una scadenza elettorale 
piena di incognite.«Non sarò ri¬ 
tuale» ha esordito Veltroni. E di 
questo gl i sono stati tutti grati. 


La richiesta per rs marzo: libertà di espressione 
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l'Unità 


0,16% 



33977,00 





03/03 06/03 07/03 08/03 





(-0,89%) 


19766,80 


AEROPORTI 


Rinviato sdcpero degli assistenti di volo 



FRANCO BRIZZO 

I sindacati dd trasporto aereo hanno differito ai 24 marzo prossimo io sciopero 
da dipendenti ddi’Enav fissato per domani. 

Lo riferiscono fonti sindacaii, aiia iucedd positivi sviiuppi ddi'incontro dd- 
i'aitro ieri con ii ministro dd Trasporti Pier Luigi Barsani suda situazione ddi'E- 
nav, ente di assistenza ai voio. Lo stesso Barsani nd giorni scorsi aveva soiiecita- 
to ie organizzazioni sindacaii a sospendere ia protesta che era stata indetta, per 4 
ore, da Fit Cisi, Uiit, Lieta, Cisai Av, Ugi Sacta, Assivoio, Anpeat, e da Gii a Av 
per 8 ore. 









RISPARMIO 


I 


Confìnditìtrìa divisa soegiie il presidente 

Duello fino all'ultimo minuto tra Callieri eD'Amato. Oggi il nome 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Oggilel07milaimpresecheaderi- 
scono a Confindustria, sapranno chi èil lo¬ 
ro presidente. È convocata per stamattina 
nella sede di via dell'Astronomia all'Eur la 
giunta, 163icom ponenti,chesceglieràtrai 
duecandidati CarloCallieri eAntonioD'A- 
mato. Perii vicepresidentein caricaeperii 
responsabile del Mezzogiorno, si sono 
com pattate e poi d ivi se I e associ azi on i, ter- 
ritoriali edi categoria, fino a renderedavve- 
ro difficileuna previsionechemetta il vin- 
citorea molti voti di distanza dal secondo. 
Insomma, pur essendo ancora molto forte 
CarloCallieri, nessuno si sentedi escludere 
cheun candidato partito con pochec/iance, 
possa ora averne. Voto segreto, stamatti¬ 
na, e nel segreto deN'urna, si potrebbero 
nascondere anche ripensamenti dell'ul¬ 
tima ora. 

Quella di ieri è stata una vera e propria 
vigilia. Con un direttivo ufficiale pome¬ 


ridiano e con una riunione serale dei tre 
saggi (gli ex presidenti Abete, Lucchini e 
Pininfarina) che, come ha spigato Ser¬ 
gio Pininfarina, è servita per «riassumere 
quello cheabbiamo vissuto in questi due 
mesi di consultazione». E con una notta¬ 
ta in cui i voti incerti hanno continuato 
a oscillare da una parte all'altra. Valga 
per tutte la dichiarazione dell'ex presi¬ 
dente della piccola e media impresa, Ma¬ 
rio Casoni, che pur non dicendosi con¬ 
trario a quanto sostenuto dal suo succes¬ 
sore Bellotti (che si è espresso per D'A¬ 
mato) aggiunge: «Bisognerà aspettare 
domani (oggi per chi legge, ndr), anche 
perché molti miei colleghi sono stati cri¬ 
ptici». 

Criptiche 0 , comunque, assolutamen¬ 
te equidistanti, le parole del presidente 
Giorgio Fossa (resterà in cari catino al 24 
maggio, quando l'assemblea darà poteri 
al suo successore): «Dipende da cosa di¬ 
ranno i saggi in giunta - aveva spiegato 
prima di lasciare la sede di viale dell'A- 



Giorgio Fossa Brambatti/Ansa 


stronomia - sta a loro decidere chi e 
quanti candidati presentare. Si tratta di 
aspettare poche ore». Poche ore durante 
le quali i saggi non hanno potuto che 
constatare l'impossibilità di portare un 
solo candidato al voto (è la prima volta 
nella storia di Confindustria), poche ore 
durante le quali si sono consumate le ul¬ 
ti me di chi arazioni ufficiali, «criptiche»o 
tranquillizzanti. «Non ci sono tintinnii 
di spade. Non ci sono climi da Guerra 
santa - ha osservato Guidalberto Guidi, 
consigliere incaricato del centro studi di 
Confindustria - il ballottaggio? Anche 1' 
altra volta (1996) quando entrammo in 
giunta c'erano 3 candidature poi se ne 
votò una sola». «Clima tranquillissimo» 
alla vigilia del voto, dice Franco Berna¬ 
bò, mentre secondo Vittorio Merloni che 
indiscrezioni danno schierato per Callie¬ 
ri, ufficialmente spiega di non vedere 
«un testa a testa tra Carlo Callieri e An¬ 
tonio D'Amato. Rispetto a 4 anni fa - ag¬ 
giunge- il discorso è più strutturato. Di¬ 


pende a chi andranno i voti che aveva 
Benedini». Ed èil presidente di Assolom¬ 
barda (che lunedì ha fatto «un passo in¬ 
dietro») a piegare di non aver ancora 
deciso a chi andrà il suo voto: «abbiamo 
due candidati entrambi degni». Pietro 
Marzotto, invece, ribadisce il proprio ap¬ 
poggio al vicepresidente di Confindu¬ 
stria: «lo spero che vinca, ma ho grande 
stima di D'Amato». 

Dichiarazioni, auspici, silenzi che si 
annulleranno nell'ufficialità delle prossi¬ 
me ore. Il candidato che avrà raccolto il 
50% più uno delle schede valide, sarà il 
nuovo presidente dell'organizzazione 
degli imprenditori. Un presidente «che 
rappresenterà tutti», dicono a viale del¬ 
l'Astronomia. Ma forse ci vorranno le 
nomine di vicepresidente e consiglieri 
incaricati (saranno presentati, insieme al 
programma del nuovo presidente nella 
giusta straordinaria di aprile) per ricom¬ 
porre u n a d ivi si on e d urata fi n o a stamat- 
tina. 


L'INTERVISTA 


PioI: «Per diffondere Internet non basta il pc 
D'Alena punti ad educare aii'uso del web» 


La Borsa 


MIB-R 

33.030-10,303 

MIBTEL 

33.977 -0,155 

MIB30 

49.665 -0,377 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,954 

-0,005 

0,959 

LIRA STERLINA 

0,604 

-0,005 

0,609 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

-0,002 

1,608 

YEN GIAPPONESE 

102,240 

-0,760 

103,000 

CORONA DANESE 

7,447 

0,000 

7,447 

CORONA SVEDESE 

8,431 

-0,003 

8,434 

DRACMA GRECA 

333,550 

0,000 

333,550 

CORONA NORVEGESE 

8,085 

-tO.OOl 

8,084 

CORONA CECA 

35,510 

-0,048 

35,558 

TALLERO SLOVENO 

202,441 

-0,026 

202,467 

FIORINO UNGHERESE 

256,640 

-t0,070 

256,570 

SZLOTY POLACCO 

3,955 

-0,007 

3,962 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,391 

-0,002 

1,393 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,961 

-0,023 

1,984 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,572 

-0,015 

1,587 

RAND SUDAFRICANO 

6,208 

-0,034 

6,242 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


MICHELE URBANO 

MILAN0 Un «portaie Italia» per 
far conoscere via Internet leim- 
preseitalianeei loro prodotti? La 
proposta lanciata dal presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema 
non convince un super esperto 
come Elserino PioI, presidente 
della«Pino Venture», un pionere 
delle telecomunicazione. Che, 
invece, insistesul varo di politi¬ 
cheeducative perl'uso del perso¬ 
nal computer. 

Perchènon èd’accordocon il va- 
rodi unavetrinadel «madein Ita- 
ly» su Internet, un «portale Ita- 
lia»nel mondoglobale? 

«Un portalefatto dallo Stato sul- 
l'immagineltalianon serveasso- 
lutamente a niente. Anche per¬ 
chè il grande rischio è che poi 
ven gafatto da bu rocrati ». 

Un giudiziodrastico... 

«Mi spiego. Se l'impostazione 
èquelladi un portai e per proiet¬ 
tare l'immagine dell'Italia all'e 


stero non servea niente. Seinve 
cefosseun qualcosa per dareuna 
visionestrumentale, strutturata, 
specifica, andrebbe molto bene. 
Ad esempio, se fossero offerte 
delle informazione sui possibili 
operatori italiani nei diversi set¬ 
tori sarebbe sicuramente utile. 
Però questo non dovrebbeessere 
compito dei diversi organismi 
che già esistono? Aggiungo poi 
cheun potenziale consumatore 
dei prodotti italiani inevitabil- 
menteguarderebbeil portai econ 
occhi propri e quindi diversi, a 
seconda delle sue esigenze e dei 
suoi interessi. Se uno vuolefare 
tu ri smo è u n a cosa, se u n 0 i n vece 


èinteressatoal commercio estero 
meglio sarebbe se trovasse su In¬ 
ternet delle proposte specifiche 
compilatedal dicastero del com¬ 
mercio estero». 

Insinua forse che un portale ge¬ 
nerico non verrebbe utilizzato 
dagli imprenditori? 

«Il ri schi 0 c'è. Sei 0 fossi un opera¬ 
tore straniero interessato a una 
determinataseriedi prodotti pre 
ferirei collegarmi con dei siti che 
sono più coerenti con lamiaatti- 
vitàei miei interessi.Semi occu¬ 
po di automobili non vado sul 
portai el tal i a ma su I si to Ferrari ». 
Sta dicendo che il pericolo è an- 
chequellodi creareun doppione 


inutiledei siti privati giàesisten¬ 
ti? 

«Si. Chi farebbeil portalenazio- 
nale?OlofaloStato-equindi, ri¬ 
peto, sarebbe un'operazionefat¬ 
ta inevitabilmenteda burocrati - 
oppure lo fa qualcuno su incari¬ 
co del governo o dello Stato me 
desimo. Supponiamo poi che 
l'incarico venisse affi dato, tanto 
per fare un nomea caso, a Tele 
com: chiaramente tutti insorge 
rebbero perchè sarebbe un altro 
favore all'operatore dominante 
in Italia». 

Bocciaturacompleta,dunque? 

«Per argomentarequestamia po¬ 
sizione c'è anche un altra ragio¬ 


ne. Pensiamo a quella cosa che 
supportatutti i portali di Internet 
e die si chiama pubblicità: che 
funzione avrebbe nel «portale 
Italia»? Del resto la pubblicità è 
in parte utile, è un servizio ag¬ 
giuntivo. Seio, perdire, vado sul 
«portaleautomobi I i » I a pubbi i ci - 
tàmi può servi re anche per sape 
rechi sono i vari distributori, i ri¬ 
venditori di pezzi di ricambio e 
cosi via». 

Ma all'esteroci sonoonodei «por¬ 
tali-Paese»? 

«Penso di sì. Ma il fatto che non 
gl i el 0 so di re con esattezza si gn i - 
ficaanchechenon cen'ènessu- 
no eh e si a significativo quanto a 


diffusione». 

Selei dovessedareun consi glioal 
governo sul modo migliore di 
usare Internet allora cosa sugge¬ 
rirebbe? 

«Quanto ho già detto personal¬ 
mente all'on. Massimo D'Alema 
e cioè punterei diritto e massic¬ 
ci amentesullaformazione. Tutti 
soldi che il governo è deciso a 
stanziare dovrebbe metterli sul¬ 
l'educazione. Dalle elementari 
in su fino a organizzare scuole 
per adulti. Il problema non è di 
dare a tutti un personal compu- 
ter,il probi emaèdi saperlo usare. 
Senon soentrarein Internet che 
menefaccio dd Pc? Il problema 
fondamentale è dunque qudio 
di prendereunaqualsiasi signora 
Rosa ed educarla al computer 
esattamentecomedovrebbefare 
lascuolacon suo figlio. Il punto 
vero non è sapere quanta gente 
in Italia ha la possibilità di acce 
dere ad Internet ma casomai 
quanta gentein Itali a sa davvero 
usareinternet». 


Quote lattea 9 del Senato al decreto 

Responsabilizzati i produttori. Ora il provvedimento alla Camera 


De Castro; crisi degli agrumi 
aiuti non solo a Sicilia e Calabria 


NEDO CANETTI 

ROMA VotofavorevoleieriddSe 
nato alla conversionein leggedd 
decreto sullequotelatte. Passaora 
all'esameddIaCamera. Il provve 
dimento affida alleregioni effetti¬ 
vi poteri di decisioneeresponsabi- 
lità. Lequotelattesaranno affida¬ 
te ai produttori. I trasgressori do- 
vrannopagarelemulte. 

«Il risultato raggiunto-hacom- 
mentato il rdatore, Giancarlo 
Piatti, ds- con Ie600 milatonnd- 
latedi quoteaggiuntive assegnate 
dalla Comunità europea, sarebbe 
stato impensabile fino a qualche 
an n 0 fa». «È i I frutto - aggi u n ge- d i 
quel recuperodellalegalitàcheab- 
bi amo fati cosamen te persegu i to e 
che era stato sollecitato da una 
parteampiadel mondo agricolo». 
Piatti sottolinea l'importanza del 
coinvogimento pieno delleregio- 
n i. «II testo approvato - sottol i n ea 


-èlaprimaoccasioneper giungere 
ad una presa di responsabilità sul 
settore delle regioni, alle quali, a 
partelaquotadel 20% desti nata ai 
giovani imprenditori,spettaorala 
d i stri buzi on e del I e q uote I atte 1 0 - 
ro attribuite». Secondo il relatore 
sitrattadi unalineadaperseguire 
con coraggio «affi neh è le imprese 
del settore diventino»sistema, 
«potendo cosi divenire sempre 
più competitive, tenendo presen- 
teche, da un lato, occorre rispon¬ 
dere alle esigenze postedallaglo- 
bal i zzazi 0 n e, sen za d i men ti careI e 
specificità territoriali, che forni¬ 
scono, in primo luogo, un prodot¬ 
tosicuro edi qualità». 

Lanuovaripartizionedellequo- 
teaggiuntiveèil frutto di unalun- 
ga trattativa in occasionedelladi- 
scussionedi Agenda 2000, riparti¬ 
zione da operare con riferimento 
ai dati reali eprevedendounariser- 
va, comedicevamo, peri giovani 
produttori. La distribuzione del le 


nuovequoteèdivisain due«tran- 
ch es», al Iequal i si aggi un gerà Ia ri- 
distribuzionedellequoterequisi- 
te per precedenti violazioni. La 
maggior disponibilità di quote 
consentirà il ripristino del le rego¬ 
le, nonché l'abbattimento delle 
sanzioni pagate. Piatti hasegnala¬ 
to che, al di là della contingenza 
chesi supera con il decreto, occor- 
reconsiderarelanecessitàdi inter¬ 
venti legislativi e quelli di riorga- 
nizzazionedelleaziende,chepos- 
sonoconsentirealsettoreunosvi- 
I u ppo eq u i I i brato n el con testo eu¬ 
ropeo. 

N el l'an n u n ci are i I voto favore- 
voledeids,AldoPreda,haricorda- 
toche il decreto risolve il proble¬ 
ma urgente della ripartizione del 
maggior quantitativo di produ¬ 
zione attribuito all'Italia dal 1“ 
apriledi quest'anno. Per Preda, si 
tratta di una ripartizione equili¬ 
brata tra le esigenze delle regioni 
del Nord edi quelledelSud, come 


dimostra l'approvazione all'una- 
nimitàdel progettodi ripartizione 
da partedel I a conferenza Stato-re- 
gioni. Ritieneperò cheil riordino 
complessivo del settorenon siafa- 
cile, considerando la situazione 
che si è creata nell'ultimo deen- 
nio. 

N el corso del di battito, si èricor¬ 
dato il vasto contenzioso che ha 
visto fronteggiarsi produttori e 
Amministrazione pubblica, con 
13 anni di multe non pagate, di 
3.600 miliardi caricati al bilancio 
dello Stato, di ricorsi al Tare alla 
magistratura. <Ora-sostiene Pi at¬ 
ti - i produttori agricoli possono 
constatare come il rispetto delle 
regoleproducenon solounacon- 
correnza leale, ma anche risultati 
concreti perchéèdeltuttoeviden- 
techeleéoOmilatonnellatedi lat¬ 
te attribuite all'Italia per la sua 
quota nazionale troppo bassa, 
non sarebbe stata concessa, senza 
unaregolarizzazionedel regime». 


ROMA L'intervento di ritiro dal 
mercato d^li agrumi riguarderà 
tutte le regioni colpite dal la crisi 
del comparto. Lo assi curano fon¬ 
ti miniseriali precisando, per¬ 
tanto, che l'operazione non ri¬ 
guarderà solamente i produttori 
della Calabria e della Scilia. La 
misura dell'intervento sarà pe 
raltro proporzionata, èSato de 
ciso nel corsodi unariunionete 
nuta l'altro ieri all'Aima e alla 
quale hanno partecipato anche 
le organizzazioni di settore, al¬ 
l'entità della crisi regi Srata nelle 
diverseareeproduttive. 

Una precisazione queSa che 
vieneanchein s^uitoalleprote 
Se provenienti dalla Puglia. 
«U n a scel ta assu rda eh e scaten e 
rà protese di piazza degli agru- 
micoltori pugliesi»: sarebbe Sa- 
ta, secondo il direttoredellaCol- 
diretti di Taranto, Franceco Co¬ 
sentini, quella del miniSro De 
CaSro eh eavrebberi parti to i d i e 


ci miliardi Sanziati perlacrisi de 
gli agrumi soloafavoredi Siciliae 
Calabria. 

In termini di quantitàlaPuglia 
èal terzo poSo dopo Sicilia eCe 
labria ma, mentre gli agrumi di 


queSe regioni vengono spesso 
traSormati in succhi, quelli pu¬ 
gliesi, per la maggore qualità e 
quindi ancora più penalizzate 
dai prezzi troppo bassi, vanno al 
consumo fresco. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 8(XF865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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NEL Mondo 


l'Unità 



MADRID Dice il filosofo Fernan¬ 
do Savater che al solo evocare le 
parole <A/oto» e «democrazia» a 
quelli della sua generazioneviene 
l’acquolina in bocca e si affretta¬ 
no allpurnecome ad un banchet¬ 
to: «È un riflesso pavioviano». 
Hanno conosciuto la dittatura, 
quindi apprezzano la libertà e i 
suoi riti. È il caso di schiere di 
cinquantenni, per i quali la gio¬ 
ventù coincise con l'evaporazio¬ 
ne del franchismo. Dice Espido 
Freire, che ha venticinque anni 
ed è la giovane promessa della 
letteratura spagnola (ha vinto 
l’ambitissimo premio Pianeta 
nell’autunno scorso) che <A/otare 
è un dovere, ed io adempio sem¬ 
pre ai miei doveri». Quindi do¬ 
menica voterà nella sua Bilbao 
mossa da un corrusco imperativo 
civile, 0 morale. Savater invece 
parteciperà con slancio ben più 
festoso al convivio elettorale. 
Questione di generazioni. Dege¬ 
nerazioni in Spagna hanno ca¬ 
denzato le epoche storiche in 
questo secolo. C’è stata la Spagna 
franchista, poi quella «felipista». 
Da quattro anni alla Moncloa sie¬ 
de Josè Maria Aznar, e pare abbia 
ottime possibilità di raddoppiare. 
Sta forgiando una Spagna «azna- 
rista» oppure sta impastando un 
paese finalmente «normale», 
omologato alle altre democrazie- 
invero un po’ stanche - del resto 
d’Europa? 

Nel salotto pieno di libri della 
bella casa di Juan Fabio Fusi, che 
insegna storia contemporanea al¬ 
la prestigiosa Universidad Com¬ 
pì utensedi Madrid ed èuno degli 
analisti politici più ascoltati, la 
domanda suscita un inarcar di so¬ 
pracciglia: «Più che modellare il 
paese, come aveva fatto Felipe, 
Aznar ne gestisce il potere. Detto 
ciò, per il solo fatto di governare 
ha dato un volto a quella Spagna 
che sotto Felipe era occulta. La 
Spagna cattolica, tradizionalista, 
conservatrice. E le ha dato un 
volto moderno, finalmente post¬ 
franchista». Il professore ci spiega 
che tutto ciò è stato ed è un bene 
per la democrazia. Aznar ha tolto 
buona parte delle classi medie 
dalla prigione in cui vegetavano 
da cent’anni almeno (borghesia 
«rentière», oscurantismo, arretra¬ 
tezza culturale) e le ha vincolate 
ad una imprenditoria più dina¬ 
mica e all’alta burocrazia della 
pubblica amministrazione. È or¬ 
mai questo il cuore della Spagna 


di centrodestra. Aveva un limite 
elettorale e sociologico, così ben 
rappresentato - per esempio - da 
un uomo come Fraga Iribarne. 
Eranoexfranchisti.Aznarei suoi 
uomini provengono (anche per¬ 
sonalmente) da quella famiglia, 
ma se ne sono affrancati. Credo¬ 
no nell’Europa. Non fanno cro¬ 
ciate contro l’aborto. Non rimet¬ 
tono in discussione la riforma 
dell’esercito che fece Felipe. Pec¬ 
cano di liberismo, 
non c’è dubbio, ma 
il pesante interventi¬ 
smo statale era una 
delle caratteristiche 
del franchismo. Quel 
limite elettorale e so¬ 
ciologico èfinal men¬ 
te saltato. «Risultato 
- dice il professor Fu¬ 
si con una punta di 
fierezza - le famose 
due Spagne non esi¬ 
stono più. Questo è 
un paese omogeneo, 
coeso. L’alternanza si 
è prati cata e si potrà prati care con 
naturalezza. Samo diventati 
adulti». Azzardo: forse anche un 
po’ noiosi, consumisti all’eccesso, 
con una tv che non fa invidia 
neanche a quella italiana. «Non 
lepareun po’crudelequestacon¬ 
siderazione, dopo decenni, anzi 
secoli, di tragici sforzi per diven¬ 
tare democratici ed europei?». 
Touché. Al professore, più del ri¬ 
sultato che forniranno le urne 
domenica prossima, sta a cuore la 
solidità del sistema. 

Tanta saggia distanza fa natu¬ 
ralmente a pugni con il clima ti¬ 


Néla tornata 
precedente 
Aznaraveva 
un grande 
vantaggio ma 
vinse per poco 


pico da vigilia elettorale. Sondag¬ 
gi e osservatori sono unanimi nel 
parlare di una vittoria di Aznar (il 
suo vantaggio sarebbe di circa 
quattro punti: abbastanza per 
vincere ma senza maggioranza 
assoluta, quindi dovrà allearsi an¬ 
cora con i nazionalisti). Tutti pe¬ 
rò aggiungono un «ma». Il dub¬ 
bio riguarda innanzitutto gli isti¬ 
tuti di ricerca. Nel ’96 davano 
Aznar in vantaggio sui socialisti 
con un comodo 
8,29% in più. Vinse 
invece per 300.000 
voti, ri,2. Un soffio. 
Il secondo dubbio è 
più psicologico. Per 
dirla ancora con Fer¬ 
nando Savater «ogni 
spagnolo normale av¬ 
verte il dovere di esse¬ 
re un po’ di sinistra». 
Il fatto è che la «tran¬ 
sizione» è stata tutta 
felipista, tanto da di¬ 
ventare qualcosa di 
biologico nel paese. 
Prova ne fu lo stesso voto del ’96. 
Il Psoe navigava, affogava negli 
scandali e nel malaffare di fine 
r^no. Eppure sfiorò l’ennesima 
vittoria. Anche quest’anno dà 
prova di vitalità. 3 dice che ri¬ 
conquisterà la maggioranza in 
Andalusia (dove alle politiche so¬ 
no abbinate le regionali), e che 
anche in Catalogna potrebbero 
verificarsi sorprese. Anche se, a 
giudizio generale, la campagna 
elettorale non è stata felice. C’è 
stato il patto tra Psoe e Izquierda 
Unida, il cartello delle sinistre at¬ 
torno al Partito comunista. Ma è 


arrivato inatteso, paracadutato 
dall’alto senza previo dibattito né 
coinvolgimento. Alla sua natura 
politica non ci crede nessuno. Per 
il professor Fusi (e per altri nostri 
interlocutori) si tratta di «oppor¬ 
tunismo elettorale» e nulla più. 
Vero è che in questi quattro anni 
l’estrema sinistra ha votato più di 
una volta con il governo di Aznar 
contro i socialisti (l’idea era quel¬ 
la della manovra a tenaglia, per 
svuotare il bacino elettorale del 
Psoe). Riesce inoltre difficile cre¬ 
dere che un partito di governo 
come il Psoe possa sposarsi (e 
consumare) con una formazione 
dai tratti ancora terzi nternazio- 
nalisti. Joaquin Almunia, leader 
del Psoe nonché candidato alla 
presidenza del governo, ha se¬ 
gnato però un gol martedì scorso, 
svelando finalmente il suo pro¬ 
gramma di governo per «i primi 
cento giorni». Spiccano due im¬ 
pegni che potrebbero far breccia: 
aumento delle pensioni e chiusu¬ 
ra delle due centrali nucleari di 
Zorita e Carogna. Mail gol - va 
detto - è venuto in zona Cesarini. 
E Aznar ne ha già parecchi al suo 
attivo. A suo favore sono le cifre 
del l’economia. In breve: crescita 
che carezza il quattro per cento, 
disoccupazione che in quattro 
anni è passata dal 23 al 15 %. Assi 
nella manica, per quanto la cre¬ 
scita sia frutto soprattutto della 
congiuntura internazionale e la 
disoccupazione resti a livelli re¬ 
cord in Europa (e l’inflazione sia 
al 2,9%). Per dirla con un collega 
«economista»: «La gestione di 
Aznar appare a tutt’oggi discreta 


ed efficace. Agli spagnoli sembra 
che in fondo, malgrado il suo gri¬ 
giore, abbia meritato la riconfer¬ 
ma. Anche se, più che una vera 
adesione, il loro voto in suo favo¬ 
re sarà all’insegna del "perché 
no’’». Questo è un paese in cui tra 
i settantenni il quattro per cento 
ha frequentato l’università, tra i 
cinquantenni il dieci per cento, 
là dove oggi la percentuale si si¬ 
tua da qualche parte tra il sessan¬ 
ta e il ^tanta per cento dei 20- 
30enni. Sono un milioneemezzo 
nelle settanta università spagno¬ 
le, di cui la maggioranza è com¬ 
posta da donne. Perdiredellatra- 
sformazione travolgente e dei 
mutamenti culturali. Eanchedd- 
la digestione rapida dei meccani¬ 
smi della democrazia. Qualche 
denteduoleancora, ein modo la¬ 
cerante. Il terrorismo basco in- 
nanzittutto, nella vana e sangui¬ 
nosa ricerca del suo miraggio in¬ 
dipendentista. I catalani, più pra¬ 
gmatici, sfruttano fino in fondo 
quella fusione tra regionalismo e 
democrazia che assicura la Costi¬ 
tuzione del ’78. Il loro leader, 
l'immarcescibile Jordi Pujol, ha 
fatto conoscere la sua posizione 
«politica»: se vinceranno i con¬ 
servatori appoggerà i conservato- 
ri, se vinceranno i socialisti ap¬ 
poggerà i socialisti. A patto che 
gli uni, 0 gli altri, regalino alla 
Catalogna uno «sgravio fiscale» 
di cinquemila miliardi, in modo 
da ripianare il suo deficit. Altri¬ 
menti niente appoggio, quindi 
niente maggioranza parlamenta¬ 
re. Alla faccia del l’idealismo, il 
vecchio Pujol. 
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♦ Verso leelezioni legislative del 12 marzo 
Il fxilitologo Fusi: «Questo ormai è un Paese coeso 
L'alternanza si potrà praticarecon naturalezza» 

La S|3agna aznari^ 

è pronta alla sfida 

Il premier ancora avanti nei sondaggi 

DALL’INVIATO 
GIANNI MARSILLI 


Il presidente Klestil 
al a Commissione Ue 
«Date una chance 
aH'Austria» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Unaexcusatio non petitadistribuitain 
salastampanellaformad’unacartellinaverdeincel- 
lofanata. Magra presentazione,aBnjxelles, del presi- 
dentedellaRepubblica austri acaThomasKIestil, arri¬ 
vato ieri in visita alla Commissione, su invito di Ro¬ 
mano Prodi, perdiscutereespiegarei tristi casi della 
Vienna consegnata al governo con l’estrema destra 
haideriana. Nella cartellina, con raro tempismo, il 
presidenteavevafattomettereduedocumenti: il suo 
di scorso tei evisi vo al I a n azion edel 4febbrai 0 eia mai 
abbastanza letta «dichiarazione comune» che lui 
stesso fecefirmare,comepreambolo del programma, 
al momento della formazione del governo, al neo 
cancelliere Wolfgang Schussel e ajòrg Haider. Una 
professionedi fede democratica ed europeista che il 
leader populistahasottoscritto senza esitazioni e, in 
modo altrettanto disinvolto, ha provveduto a con- 
traddirequasi ogni voltach e, dopo, haaperto bocca. 

Fortedel materialedistribuito, vólto a restituire al 
suo paesel ’on oreperduto su ppl en do al la «catti va co- 
noscenzadei fatti»dimostratadai media internazio¬ 
nali, Klestil nellaconferenzastampatenutainsieme 
con Prodi, dopo il colloquio a quattr’occhi con lui e 
un incontrocollegialecon laCommissione, harivol- 
to «un appello alle istituzioni europee e ai media» 
perchédonino«unachance»al suo paese. Il governo 
di Vienna, ha sostenuto il presidente austriaco, è il 
frutto dei rapporti parlamentari creati dal votopopo- 
laree«d 0 /eessere giudicato in base al suo operato». 
Basta, d u n q ue, «con I ecri ti eh e i n gi u ste»: «Son o state 
dette e scritte delle cose che - ha sostenuto Klestil - 
danneggiano l’immagine dell’Austria e tradiscono 
unacattivaconoscenzadellasituazione». 

Il presidente austriaco non ha mostrato di ritenere 
cheadanneggiarel’immaginedel suopaesesiastata, 
innanzitutto, l’ascesa al poteredel partitodi Haider. 
Maquesto èquanto,siapureinmodoindiretto,gli ha 
ricordato Romano Prodi, sottolineando lacircostan- 
za che la Commissione, sia pure interessata a conti¬ 
nuare a «far da guardiana al buon funzionamento 
delleistituzioni europee», haapprovatoladeci sione, 
presa dai 14 partner dell’Austria il 31 gennaio, sul 
congelamento dellerelazioni bilaterali. E invece so¬ 
no proprio queste misure che Vienna vorrebbe far 
ri entrare, soien en do eh e c’è «u n i n trecci o i n estri ca- 
biletra relazioni bilaterali equestioni europee»: un 
intreccio tale da rendere se non insostenibile certo 
impraticabileladistinzionedei due piani ribadita, e 
n on acaso, dal I o stesso Prodi. 

Dialogo difficile, insomma. Anche se Prodi ha 
compiuto l’onesto sforzo di spiegarecheil «messag- 
giochiaro»del 31gennaiononsignificain alcun mo¬ 
do né l’isolamento e tanto meno l’esclusione del¬ 
l’Austria dall’Unione. Anzi, al contrario, si tratta di 
una posizione di principio vòlta ad aiutare il paese, 
giacchéquando«un paeseèindifficoltànasconodif- 
ficol tà per tutta I ’U n i on e», ech edeveval ereper tutti, 
specie in vista dell’allargamento, perché investe il 
piano dei princìpi edei valori fondamentali su cui si 
basal’Unionestessa. Certo che«giudicheremo il go- 
vern odiViennasullabasedei fatti - h a garan ti to Pro¬ 
di -masaremo vigilanti einfi essi bili sui diritti civili e 
sul rispetto dell’alt. 7 del Trattatodi Amsterdam (che 
prevedesanzioni per gli Stati cheviolano i diritti fon¬ 
damentali), cosi comesaremo altrettanto inflessibili 
nel garantirechevengano salvaguardati i diritti dei 
cittadini austriaci edelleimpresedi quel paese». 

Kl esti I è parso sodd i sfatto d i qu està rassi cu razi on e, 
manon si puòcertodirecheabbiaottenutoquel che 
eravenutoacercare.Tant’èche,ricordandocomese- 
condoi sondaggi la maggioranza degli austriaci resti 
favorevoleall’Unioneeuropea(«edatelecircostanze 
non era un risultato scontato»),hatenutoaribadire 
laposizionedi Viennasecondolaqualeogni decisio¬ 
ne in materia di misure contro paesi che violino i 
princìpi democratici ei valori europei va comunque 
presa in si emeda tutti equindicii membri attuali. 

Lunedì a Bruxelles sarà la volta del cancelliere 
Schussel, con vocatodal presidentediturnodel Con¬ 
siglio Uecheha deciso di escludere Vienna dal con¬ 
sueto gi ro del I ecapi tal i i n vistadel verticed i Li sbon a. 


Medio Oriente^ «disgelo» tra Arafat e Barak 

Riparte il negoziato, Manna SniorB: «Non si può prescindere dai palestinesi» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Il presidente Bill Clinton e il se¬ 
gretario di Stato Madeleine Al- 
bright hanno riaffermato di re- 
cen te eh e I a q uesti on e pai esti n ese 
resta il nodo centraledella vicen¬ 
da mediorientale». L’inviato Usa 
in MedioRienteDennisRossscan- 
disce le sue parole. Che suonano 
comemusica alleorecchiedi Yas- 
ser Arafat. Perché quelle pronun¬ 
ciate dal diplomatico americano 
sono parole-chiave che riaprono 
la«porta»,chiusaormaidaun me¬ 
se, del n egozi ato i srael o-pal esti n e- 
se. A Ramallah, cuore palestinese 
della Cisgiordania, va in scena il 
«grandedisgelo». QuellotraEhud 
Barak eY asser Arafat. 

Israeliani epalestinesi riprende¬ 
ranno a negoziare a metà mese a 
Washington nel tentativo di ri- 
spettarelascadenzadel 13settem- 
breprossimo per giungereaun ac¬ 


cordo di pace definitivo. Ad an¬ 
nunciarlo èun sorridente Dennis 
Rossal terminedel secondo faccia 
a faccia in meno di dodici ore tra 
Barak eArafat. Laripresada nego¬ 
ziati, sottolinea l’inviato di Clin¬ 
ton, dimostra che palestinesi e 
israeliani sono impegnati «alavo- 
rarecon spiritodi collaborazionee 
di fiducia reciproca per mettere fi- 
neal conflitto». 

A Washington, dunque. Pas¬ 
sando per Sharm el-Sheikh, dove 
oggi il premierisraelianoeil presi¬ 
dente dell’Anp incontreranno 
Hosni Mubarak. Un vertice forte¬ 
mente simbolico, quello di oggi, 
eh e serve a ri badi re il ruolo di pri¬ 
mo piano svolto dall’Egitto, e dal 
suo rais, nel processo di pace ara¬ 
bo-israeliano. Quella che riparte 
da oggi in Medio Oriente è una 
corsa contro il tempo. Lecui tappe 
forzate vengono illustrate dall’in¬ 
viato di Clinton: israeliani epale¬ 
stinesi, spiega, si prefiggono di 


raggiungere entro maggio un’in¬ 
tesa di principio sull’assetto per¬ 
manente dei Territori palestinesi, 
passo deci si vo per gi u n gere al l'ac¬ 
cordo di pace definitivo. Entro 
giugno IsraelerealizzeràiI terzo ri- 
dispiegamento del suo esercito in 
Cisgiordania, previsto inizial¬ 
mente lo scorso gennaio esaltato 
perlesostanziali divergenze tra le 
parti sulla quantità e le caratteri¬ 
stiche del territorio cisgiordano 
eh edovrà essere a/acuato da «tza- 
hal», l’esercito dello Stato ebraico. 
Israele, anti ci paa l’Unitàunafon- 
tepalestinesepresenteal verticedi 
Ramallah, haaccettatodi riconse¬ 
gnare all’Autorità palestinese il 
6,1%dei territori occupati entro la 
finediaprile«ein questo 6,1%-ci 
dice la fonte - sono presenti im¬ 
portanti aree abitate». Ma più che 
le concessioni israeliani, a far 
smuovere Arafat sono state le ras¬ 
sicurazioni politiche americane. 
Washington, in buona sostanza. 


si fa garantecheil negoziato israe- 
lo-siriano - al momento nuova¬ 
mente in stallo ma che, secondo 
indiscrezioni degli ultimi giorni, 
dovrebbe riprendere presto - non 
proceda a scapito delle trattative 
i srael o-pal esti nesi. «Gli Usa-dice 
a l’Unità HannaSniora, figura di 
primo pianodellaleadership pale¬ 
stinese a Gerusalemme Est- han¬ 
no preso atto eh e un a pacestabile 
nellaregionehabisognodel coin¬ 
volgimento siriano ma passa in¬ 
nanzitutto perunasoluzionedel- 
la questione palestinese». Una 
presa d’atto che ha investito lo 
stesso premier israeliano. «Barak 
hadovuto dare ascolto ai rapporti 
sempre più preoccupati dei capi 
dell’intelligenceisraeliani - riflet- 
teil professor Mark Heller, ri cerca¬ 
tore di punta del Centro di Studi 
strategici di J affa-secondo i quali 
nei Territori c’è il rischiodi un’e¬ 
splosione a breve di una rivolta 
popolare, unasortadi "IntifadaZ" 


che oltre a provocare una nuova 
ondata di violenza, metterebbe a 
rischio la leadership moderata di 
Arafat». Sbloccare il negoziato, ag- 
giungeHeller,èancheil modomi¬ 
gliore per a/i tareatti unii ateral i da 
parted i Arafat per ci ò eh e ri guarda 
laproclamazionedello Stato pai a 
stinese. Per capi re se si tratta solo 
di schermagliediplomaticheose, 
invece, dietro ledichiarazioni uf¬ 
ficiali si cela qualcosa di concreto 
un buon metodo è quello di pra 
stare ascolto a M ah mud Abbas. 11 
numero duedell’Olp non èusoa 
esternare a raffica. Parla solo nei 
momenti cruciali equandoc’èda 
segnalare una svolta. E da Oslo, 
doveèin visita ufficiale, il succes- 
soredesignatodi Arafat si diceot- 
timista sul futuro del negoziato: 
«Sonoconvinto-afferma-chepri- 
madel 30 settembre ri usci remo a 
raggiungere un accordo per una 
pace gi u sta e d u ratu ra tra i srael i a- 
ni epalestinesi». 


Ciao 

GIORGIO 

le compagne e i compagni della Sezione Pa¬ 
rodi e dell’Unione Porto ti ricordanocon tan¬ 
to afletto. Il funerale avrà luogo il giorno 10 al¬ 
le ore 15 presso la camera mortuaria Ospe- 
daleMaggiore. 

Bologna, 9 marzo 2000 


Walter Veltroni è vicino a Umberto Mosso 
colpito dalla dolorosa e prematura scom¬ 
parsa dellacara moglie 

ORIETTA 

ed esprime a lui e al figlio Filippo il cordoglio 
piùsincero. 


Un caro abbraccio a Umberto e Filippo col¬ 
piti dalla prematurascomparsa di 

ORIETTA 

Vicini come sempre Alessandra, Andrea, 
Daniele, Ernesto, Gianluca, Giovanni, Ida, 
Leila, Leo, Marco, Marco, Mario, Mario, Nico¬ 
letta, Romeo, Silvia, Stefania, Valerio. 


Le compagne e i compagni dell’UdB Sinistra 
2000 esprimono le più sentite condoglianze 
al compagno Sergio Bertela per la perdita 
dellacara 

MAMMA 

Milano, 9marzo2000 


I compagni Boleto, Cozzio, Daniele e Galdi 
profondamente addolorati della scomparsa 
dell’amicoecompagno 

ELIO MARENGO 

sono vicini a Luciana e famiglia. 


Nella ricorrenza della perdita di 

NORA ROSSI 
e CESARE GEMMA 

la figlia e i nipoti li ricordano con amore. 

Pegognaga, 9 marzo 2000 


NelFanniversariodellascomparsadi 

VIRGILIO SPINELLI 

e della moglie 

PIA CROVETTO 

gli amici Vittorina e Bmno Piombini, Vienna 
e Mirco Stefani li ricordano con affetto a pa¬ 
renti e amici. 


Nel 4° anniversario della scomparsa di 

AUGUSTA BEDESCHI 

i figli, le nuore, le nipoti la ricordano con 
amore. 

Conselice(Ra),9marzo2000 


Sei sempre nei nostri cuori 

REMO ZONARELLI 

La moglie e la cognata. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL venerdì d^leore9 ^le 17, 
tel^nando al numero \«rcle 
80D365021 

oppure inviando un fex al numero 

06/69922588 
















09INT03A0903 ZALLCALL 1222:20:4403/08/99 
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l'Unità 


LE Cronache 
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Giovedì 9 marzo 2000 


ROMA S illude chi cerca rifugio 
in casa per sfuggire al benzene, 
l’inquinante cancerogeno che 
provoca la leucemia. Uno studio 
europeo coordinato dall’Italia e 
in uscita su «Nature» dimostra 
che, contrariamente a quanto si è 
ritenuto finora, i livelli di benze¬ 
ne nelle case sono doppi di quelli 
rilevati in strada. Per il coordina¬ 
tore della ricerca, Vincenzo Co- 
cheo, della Fondazione Maugeri 
di Padova, vanno quindi rivisti i 
dati statistici su leucemie ed 
esposizione a benzene. Lo studio 
si chiama Macbeth (Monitorag¬ 
gio delle concentrazioni atmosfe¬ 
riche di benzene in città e case 
europee), ècoordinato dalla Fon¬ 
dazione e cofinanziato dall’Unio¬ 
ne Europea. È stato avviato tre 
anni fa in 6 città europee (Pado¬ 
va, Anversa, M urei a, Atene, 
Rouen, Copenaghen. Per Co- 
cheo, «il benzene arriva in casa 
dall’esterno e si annida in mate- 


«In osa il tasso di ben^ è doppb che nelle strade» 

Lo rivela uno studio in sei città europee: effdtto-spugna di mura e moquette 


riali che agiscono come spugne, 
assorbendolo e rilasciandolo». 
Ciò spiegherebbe perché ci sono 
livelli maggiori nelle case del 
nord, ricche di tappeti, legno, 
moquette e linoleum (gli ultimi 
due contengono benzene dalle 
fasi di fabbricazione). Accusati 
anche caminetti e candele acce¬ 
se: entrambi sprigionano benze¬ 
ne. Nel sud le case sono meno a 
rischio, grazie a marmo, ceramica 
e muri nudi. 

Dallo studio è emerso inoltre 
che è il benzene annidato in casa 
abilanciarei rischi di chi vivenel 
nord, dove questo inquinante è 
meno presente all’esterno, e chi 



vivenel sud dovei livelli di ben¬ 
zene nelle strade sono 4-5 volte 
piìj alt. Per avere un’idea di 
quanto lesuperfici di casa possa¬ 
no influire sulla qualità deH’aha, 
basti pensare che mettendo insie¬ 
me tutte le superfici presenti in 
una stanza di 4x5 metri (pavi¬ 
mento, pareti, soffitto, mobili) si 
arriva ad una superficie comples¬ 
siva di centinaia di metri quadra¬ 
ti, una potenziale, gigantesca 
spugna che mette a rischio la sa¬ 
lute. 

Per misurarei livelli di benzene 
in casa efuori, lo studio Macbeth 
ha controllato 100 punti in 
ognuna delle 6 città per 5 giorni 


consecutivi e per 6 volte l’anno. 
Nello stesso tempo 50 volontari 
(impegnati in lavori all’aperto 
come edicolanti, postini, autisti) 
hanno appuntato alla giacca il 
mi ni-rilevatore di benzene messo 
a punto a Padova e pesante 10 
grammi. Quindi sono state con¬ 
trollate le case dei 50 volontari, 
ed è in queste che il rischio è ri¬ 
sultato maggiore. 

Ora, ha aggiunto Cocheo, biso¬ 
gna individuare i materiali più 
pericolosi e perciò è stato chiesto 
un secondo finanziamento nel¬ 
l’ambito del programma europeo 
Breath (relazione tra livelli di 
benzene in casa e città). I risulta¬ 


ti, ha concluso, potranno solleci¬ 
tare nuove leggi su materiali e ri¬ 
vesti menti del le case. 

Intanto un dato allarmante ar¬ 
riva da Palermo: l’inquinamento 
atmosferico da benzene che risul¬ 
ta dai monitoraggi svolti in città 
dai volontari di Legambiente gra¬ 
zie ad una radiello portatile: un 
rilevatore passivo riconosciuto 
dalla legge che, se indossato, mi¬ 
sura la quantità di benzene effet¬ 
tivamente respi rata dal la «cavia». 

A Palermo, spiegano a Legam- 
biente, due dei tre rilevamenti ef¬ 
fettuati, superano di oltre tre vol¬ 
te il limite di tolleranza fissato 
dal Decreto mi ni steri al e del '94, e 
che è pari a 10 microgrammni 
per metrocubo di benzene. Posi¬ 
zionato per una settimana su 
un’edicola in centro ('«acchiap- 
pa-benzene» ha registrato «un li¬ 
vello inaccettabile soprattutto 
per chi lavora sulla strada». 


Ciampi riceue 
vertici 
magistrati 
Consiglio Stato 


Ricorso per l'utero in premito 
Il pool: «Perizia non ^ida» 

I magistrati depositano oggi il reclamo 


COLOGNO MONZESE 

Omicidio Alvarez 
Fermato uitrà 
di estrema destra 


MONZA Svolta nelle indagini dei cara¬ 
binieri per l’omicidio di Alessandro Al¬ 
varez, lo studente di 25 anni di Colo- 
gno M onzese ucciso a colpi di revolver 
venerdì sera alla periferia della sua cit¬ 
tà. È stato fermato per concorso in 
omicidio e detenzione di armi un gio¬ 
vane di 26 anni, Alessandro Troccoli, 

residente a Londra, dove ha vissuto per qualche anno, ma domiciliato a Cologno. 
Troccoli ha detto di aver assistito all’omicidio, ma poi si è avvalso della facoltà di 
non rispondere. Ha precedenti penali pararmi e rissa. Anche lui come la vittima e 
l’altro fermato, Domenico M agnetta, ha avuto rapporti con l’estremismo di de¬ 
stra. È un uitrà milanista, processato con molti altri nell’ambito dell’inchiesta sul- 
l’omicidio del tifoso genoano Vincenzo Spagnolo, accoltellato prima della partita 
Genoa-M ilan il 29 gennaio '95. All’epoca, patteggiò una pena di un anno e 8 me¬ 
si. Era stato Troccoli a raccontare che Alessandro Alvarez gli aveva detto, la sera 
dell’omicidio, di dover incontrare Domenico M agnetta, il quarantaduenne ferma¬ 
to per primo per omicidio, fermo confenriato solo per detenzione abusiva di anni. 
M esso alle strette, Troccoli ha ammesso di avere mentito e ha raccontato che la 
sera dell’omicidio era con Alessandro e ha assistito alla sua morte. Poi ha spiegato 
di essere scappato per paura. Per evitare guai, si è inventato la storia dell’incontro 
fra M agnetta e Alvarez. E ha persino lasciato un messaggio sulla segreteria del cel¬ 
lulare di Alessandro dopo la sua morte, chiedendo dove era finito. Ma non ha ri¬ 
sposto all’ultima domanda: perché lui e Alvarez erano andati in quella stradina 
sterrata e chi ha ucciso il giovane. Gli inquirenti sospettano che possa essere stato 
lui 0 essere comunque coinvolto nell’omicidio, ma il movente resta un mistero. 




ROMA LaperiziadiMichdaMer- 
cenaro, sensitiva, ex prete, con¬ 
sulente del Tribunale, potrebbe 
essereil talloned’Achilledell’or- 
dinan za chehaautori zzato auna 
coppia romanaadavereun figlio 
con l’utero in affitto. «Un parere 
non scientifico», dicono i giudi¬ 
ci, che suscita gravi perplessità. 
Questa mattina il pool di magi¬ 
strati incaricati dal procuratore 
Vecchionedi presentare!! ricor¬ 
so contro la decisione di Chiara 
Schettini depositeranno ufficial¬ 
mente le motivazioni. Venti pa- 
ginenellequali, punto su punto. 
Italo Qrmanni, Pietro Catalani, 
Marcello Monteleone e Catello 
Pandolfi, contestano le ragioni 
con lequali, in assenzadi norma¬ 
tiva, si èdato i I vial i beraal profes¬ 
sor Bilotta per procedere al l’im¬ 
pianto dell’embrionedi unacop- 
pia nell’utero di un’altra donna. 
Venti paginedurissimechechifr 
dono l’annullamento dell’ordi¬ 
nanza per errori nellaformaenel 
merito, ma soprattutto per alcu¬ 
ni passaggi contenuti nelle tre 
pagine siglate dalla consulente 
de! giudicechemotivano lascel- 
tacon riflessioni arbitrarie. 

«Nondareaunadonna-scrive 
la Mercenaro nel testo incrimi¬ 
nato- la possi bilitàdi unamater- 
nità eh e si a tal e anche genetica- 
mente, sarebbe am mettere la fal¬ 
libilità della parola di Dio...». 
Teologia al posto di una seria 
analisi psicologica in un caso de 
licatissimo - accusano nella so¬ 
stanza! magistrati. «Quel giudice 
aveva bisogno di un parereetico 
e socioculturale che eliminasse 
questo oscurantismo da basso 
Medioevo - si difende ij perito. 
Che scrive ancora: «..È giusto 
pensare ad un Dio non esatta- 



menteperfetti ssi mo eh eri ncorre 
la propria perfezione, creata at¬ 
traverso l’intelligenza di cui ha 
dotato l’uomo scienziato, che 
oggi con nuove metodologie 
ispirate dalla scienza dell’amore 
per la vita, possano intervenire 
percorreggerecon logica morale 
d’amore quel riflesso della crea¬ 
zione, l’uomo, cheforsenel pen- 
satodivino non era propri amen- 
teperfetto». 

Michela Mercenaro - che si è 
già dovuta difendere dagli attac¬ 
chi lanciati controdi lei da«Telfr 
fono antiplagio» che in un rap¬ 
porto spedito al Csmeai ministe 
ri di giustizia esanità, I’ ha accu¬ 
sata di essere una santona, una 
maga dedita a pratiche esoteri¬ 


che-ora èdi nuovo sotto accusa. 
E non importaseha ragionelei o 
il giudicechel’hachiamataadi- 
rimereun caso così delicato. Im¬ 
pugnacela perizia èforse l’unica 
vera arma chela procura possie 
de nel contestare un’ordinanza 
di un giudicecivilechenon èsta- 
to eh i amato a deci deresu 11 a I i cei- 
tàdellapraticadell’uteroin affit¬ 
to, ma su un caso di inadempi¬ 
mento contrattuale: il rifiuto del 
professor Bilotta di procedere al¬ 
l’impianto degli embrioni. 

PerlaProcuradi Roma, il giudi¬ 
ce Chi ara Schettini ha sbagliato. 
Nellasostanzaenellaforma. Pri¬ 
ma di autori zzarel’interventogi- 
n ecol ogi co - spi egan o i magi stra¬ 
ti - la dottoressa Schettini avreb- 


bedovuto avvi sarei I Pm esenti re 
il suo parere prima di emettere 
l’ormai famosaordinanza. Non è 
poi cosi vero : u n’o rd i n an zaci vi I e 
può essereemessa senza il parere 
del pm. Ha poi sbagliato una se¬ 
conda volta- dicono - accoglien¬ 
do la procedura d’urgenza solle¬ 
citata dalla coppia dei genitori, 
con un ricorso ex art. 700. Secon¬ 
do i pm, infatti, vi si poteva fare 
ricorso solo nel caso in cui una 
tardiva decisionedel giudice po¬ 
tesse realmente provocare un 
danno irreparabile. Ma, replica¬ 
no, secomeèvero,l’ovulofecon- 
dato dal professor Bilotta circa 5 
an n i fa, ri sch i a di deteri orarsi i rri - 
med i abi I men te, perch ésol o oggi 
si sono rivolti al giudice con un 


ricorsod’urgenzaenon in passa¬ 
to, facendo ricorso normale per 
chiedere al magistrato una deci- 
sionene! merito?«Perchéprima- 
rispondono le parti interessate- 
non c’eraunadonnadecisaapre 
starei'utero». 

M a vedi amo an cora I emoti va- 
zioni del ricorso: i magistrati 
avanzano tre osservazioni. Tre 
domande «fantasiose» - suggeri¬ 
scono - necessarie per far capire 
dove la collega avrebbe sbaglia¬ 
to. Cosa potrebbe accadere se, 
nel corso de! parto, dovesse mo¬ 
ri rela madresurrogata? Ed anco¬ 
ra: cosa accadrebbe se, viceversa, 
venisseaman carelamad renatu¬ 
rai e? E se la madresurrogata do¬ 
vesse, successivamente a questo 


parto, mettereal mondo altri figli 
naturali, chetipo di rapporto di 
parentela avrebbero questi ulti¬ 
mi con il «fratellosurrogato»? 

Questioni di diritto per una 
legge che non c’è. A queste do¬ 
mande, al momento, c’è una ri¬ 
spostascientifica. Quelladel pro¬ 
fessor Bilotta: «La madre in pre 
stito e il bambino che nascerà - 
dice-sono eresterannodueenti- 
tà biologiche diverse». Di certo, 
c’èsolo il tempo. Strettissimo. La 
Procura deciderà nei prossimi 
giorni se annullare o no l’ordi¬ 
nanza. Il professor Bilotta non 
può precederli: per impiantare 
l’embrionesenzacorrererischi ci 
vorranno comunqueduemesi di 
analisi. 


Il presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha ricevuto ieri mattina 
Corrado Calabrò e Franco Zeviani Pai- 
lotta, rispettivamente, presidente e vi¬ 
cepresidente deH’Associazione tra i 
magistrati del Consiglio di Stato, Lilia¬ 
na Ferrara, segretario generale, e i 
componenti del Comitato direttivo 
dell’associazione. L’Associazione ha il¬ 
lustrato al Presidente il ruolo che il 
Consiglio di Stato svolge nel Paese da 
170 anni, garantendo il giusto rappor¬ 
to tra Stato-istituzioni e àato-comuni- 
tà. Anche la legislazione più recente ha 
rafforzato questa funzione. Basti pen¬ 
sare al ruolo determinante che oggi il 
Consiglio di Stato svolge nelle attività 
economiche produttive e di servizio 
pubblico con l’esercizio della giurisdi¬ 
zione sugli atti delle Autorità di regola¬ 
mentazione. Anche nel contesto euro¬ 
peo l’istituzione è attuale e particolar¬ 
mente attiva, se si considera il fomnarsi 
di un vera e proprio diritto ammini¬ 
strativo comunitario. Quello della pro¬ 
liferazione normativa e della prolissità 
delle norme è un problema non secon¬ 
dario e forse il primo problema dei no¬ 
stri giorni in Italia: oltre 150.000 leggi 
statali in Italia, a fronte di 10.000 leggi 
francesi e 5.000 tedesche. L’eccesso di 
norme porta in realtà incertezza del di¬ 
ritto. L’Associazione ha poi sottolinea¬ 
to il grande sforzo compiuto per ren¬ 
dere più celebre la risposta ai cittadini 
al punto che oggi si registra un trend 
insperato: lo smaltimento di quasi tutti 
i ricorsi sopravvenuti - a fronte di 
12.310 ricorsi proposti nel 1998 sono 
state emesse 11.629 decisioni. A que¬ 
ste si aggiungono 6.117 ordinanze e 
10.792 pareri su ricorsi straordinari al 
Capo dello Stato: in media più di 100 
sentenze, circa 60 ordinanze e più di 
100 pareri per magistrato. Ciò senza 
considerare i 781 pareri resi su quesiti, 
regolamenti e contratti. Resta, pur¬ 
troppo, grave la situazione deH’arretra- 
to: 32.923 ricorsi pendenti presso il 
Consiglio di Stato e 856.298 ricorsi 
presso i Tar. L’Associazione ha ringra¬ 
ziato il Presidente per l’attenzione e le 
parole di sollecitazione a preservare 
l’alta qualificazione dell’istituto. 


INNSBRUCK 

Trapianto di mani 

perunpoiiziotto 

austrìaco 

VIENNA Sta bene il poliziotto au- 
striacodi 45anniacui l’altra notteso- 
nostatetrapiantateentrambelema- 
ni allaclinicauniversitariadi In- 
nsbruck, inTirolo.«L’operazionesi è 
svolta senzacomplicazionielecon- 
dizioni del pazientesono buone», ha 
dichiarato il professorRaimund Mar- 
greitencapodell’equipechehaeffet- 
tuato l’eccezionaleintervento, il se¬ 
condo del genereal mondoeil primo 
inAustria. Ai giornalisti, M argreiter 
haprecisatocheil paziente, Theo 
Kelz, 45anni, di Klagenfurteheera ri¬ 
masto vitti ma i 124 agosto ’94 di una 
lettera-bomba, dopo l’intervento 
durato 12oreemezzaeal qualehan- 
no partecipato ISchirurghi, «si trova 
in un sonno profondo, sotto narco¬ 
si». AKelz, oltreallemani, èstata at¬ 
taccata anche la parte i nferioredel- 
l'avambracdo. ^ondo i medici, la 
fasepiùcriticaètrale48ele72ore 
dopo l’intervento. Il professorM ar- 
greiterhadichiaratocheKelz«accet- 
terà»lesuenuovemani al suo risve¬ 
glio, previsto peroggi, quando pre- 
vededi poterecomunicareconlui. 


LI tlTERVI STA ■ ALE55AN PRO GAM BERI NI. difensore di Adriaio Safri 


<Sofn diiedela «sia perdi altrì, non persa> 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANQ La domanda di grazia 
non èpiù una parola tabù. Ieri dal 
carcere n e h a pari ato an eh eAd ri a- 
no Sofri: non la chiederebbe mai 
per se stesso, ha ripetuto per l’en¬ 
nesima volta «ma sarei pronto a 
farlo peri miei amici eperleperso- 
nechea loro vogliono bene. Sarei 
pronto a fare qualsiasi cosa perli- 
berarli». Dopo aver riabbracciato 
di etro al lesbarreQ vi di 0 Bom pres¬ 
si, si lasciaandareaunari flessione 
amara: «adistanzadi 12 anni,pen¬ 
so che sia tutto sprecato, cioè a 
fondo perduto, che noi ci impe¬ 
gnassimo in una infernale resi- 
sten za i n tre person e: n e basta uno 
equellosonoio. Perchèlaverapie- 
tradi inciampodellavicendasono 
io,soprattuttoio». 

E di grazia parla anche il suole- 
gale, l’avvocato Alessandro Gam- 
berini. SpiegacheperBompressi è 


una scelta obbligata, 
l’unica possibilità di 
sopravvivenza. Il car¬ 
cere lo ucciderebbe. 

«Qvidio è anoressico 
rifiuta il cibo, ma il 
differimento della 
pena è possibile solo 
in presenzadi patolo¬ 
giefisiche. Allora bi¬ 
sogna aspettarech esi 
riduca a un catorcio 
perportarlofuori,poi 
appena sta meglio lo 
rimettono dentro. 

Qra naturalmente si 
può sperare che qualcuno abbia 
un senso del rapporto tra fisico e 
psichico un po’ più aggiornato di 
quello sancito dal codice Rocco, 
ma allo stato, lasituazioneèque- 
sta e da qui nasce l’ipotesi della 
grazia. Unadomandadi graziaper 
motivi umanitari, per evitare che 
il carcerelodistrugga». 

Grazia dunque, solo per Bom¬ 


pressi, semai SI arri¬ 
verà a questa deci¬ 
sione? 

«Questo, iniziato 12 
anni fa, è un combat¬ 
timento con la verità, 
che ciascuno rivendi- 
caasuomodo. C’èchi 
vuol portarlo fino in 
fondo e può averne la 
forza, comeSofri echi 
invece questa forza 
non cel’ha. Sonostra- 
dediverse, ma non si¬ 
gni fi cache ven ga m e- 
no la rivendicazione 
di innocenza o la scelta di solida¬ 
ri età eh el ega qu estetreperson e». 
Avvocato, non mi ha risposto. La 
esclude questa via d'uscita per 
Adriano Sofri, ritienedi non do- 
vergl i el a neppuresuggeri re? 
«No, io non credo che Sofri oggi 
sia di^osto ad accettare questa 
ipotesi elui stesso lo ha conferma¬ 
to, anchese, comesempre, non si 


può i potecare i I f utu ro. Se I o faces¬ 
si farei un ragionamento feroce. 
Certochedi fronteaun futuro car¬ 
cerari 0 defi n iti vo, sen za appel I o e 
senza prospettive, io mi porrei il 
problemadi persuaderlo a percor- 
rerealtrestrade». 

Mi sembra meno drastico che in 
passato suM’argomento grazia, 
ancheriferitaaSofri. 

«lo sono stato possibilista anche 
in passato. Chi ha seguito il pro¬ 
cesso di Mestre sa quanto sono 
convinto della revisioneequanto 
siadispostoadar battagl i a su q u e- 
sto fronte. Ma ho sempre detto: è 
una situazione così intricata, così 
barocca, così complicata a di stan¬ 
za di trent’anni, che è inevitabile 
invocarelagraziad’ufficio, in no¬ 
me anche della giustizia. Questa 
situazionedivaevieni,di contrac¬ 
colpi, di dissidi tra magistrature, è 
una situazione che delegittima il 
meccanismo giurisdizionale. Lo 
delegittima agli occhi di unagros- 


sa parte dell’opinione pubblica 
che non è affatto convinta che 
questa sentenza sia una sentenza 
giusta. Questo criterio appartiene 
ai criteri possibili di concessione 
della grazia. Non significa che il 
presidente della repubblica si fa 
interprete di un quarto grado di 
giudizio, semplicementefa un ra¬ 
gionamento politico, comepoliti- 
caèlagrazia. 

Dunque quando la parla di gra¬ 
zia per Sofri, pensa sempre alla 
graziad’ufficio? 

«Lagraziaavoltesi concedeper ra¬ 
gioni umanitarie, altre volte si 
concede perchè la situazione si è 
intrecciata in un nodo gordiano 
che il giudice non può più scio- 
gliere,non nehapiùglistrumenti. 
Noi siamo in presenzadi un caso 
cheèancorain fieri, a una distan¬ 
za abissale dal fatto. Le difficoltà 
del giudiziosonoevidenti atutti e 
questo mi fa pensare che l’inter¬ 
vento della discrezionalità politi¬ 


ca sarebbedel tu ttolegittimato. Si- 
gnificherebbechiuderelavicenda 
senza infliggere la sofferenza del 
carcere a person e eh e n on h an n o 
nessuna pericolosità sociale. La 
graziadel restonon estingueil rea- 
to,masololapena». 

Certo, questo significherebbe ri¬ 
nunciarea un riconoscimentodi 
innocenza... 

«lo ho una convinzione radicale 
dell’innocenza dei miei assistiti e 
ritengo chesiano statecommesse 
gravissime violazioni delle regole 
probatorie. Per questo sono con¬ 
vinto del le ragioni della revisione 
checondurròfino in fondo. Que¬ 
sta resta la strada maestra da per¬ 
correre. Main subordine, ci sareb¬ 
bero tutte le ragioni per ricorrere 
al la grazi a». 

E Bompressi potrebbe chiederla 
senzadichiararsi colpevole? 

«Certamente si, perchè come di¬ 
cevo, I a grazi a si eh i ede e si con ce- 
deanchepermotivi umanitari». 


// 

Ma di fronte 
al carcere 
definitivo 
cercherei 
di convincere 
Adriano 
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♦ La Scolta dopo che il capogruppo da Ds Angus annuncia 
il voto favora/oleall'emendamento del sodalista Marini 
Sì ancheda Di Pidtro. No delIVdeur, malumori nel Ppi 


Schiarita al Senato 
su Tangentopoii 


La maggioranza tende la mano allo Sdi 


NEDOCANETn 

ROMA Lasvoltasi èavutaversole 
14,30 del pomeriggio, quando 
l'assemblea del gruppo Dsdel Se¬ 
nato ha approvato la proposta 
avanzata dal presidente Gavino 
Angius, di approvare, al disegno 
di leggedi iàituzionedellacom¬ 
missione per Tangentopoli, l'e 
mondamento presentato dal ca¬ 
pogruppo dello Sdi, CesareM an¬ 
ni, identico al testo inizialedella 
proposta di legge, presentata alla 
Camera dal suo omologo, Gio¬ 
vanni Crema. Era il modo per 
sbloccare la situazione, in stallo 
dadiversi giorni perii contrasto 
eh e aveva diviso lo Sdi dagli altri 
partiti del centro-sinistra sullafa¬ 
mosa lettera c) del comma 2 del- 
l'art. 1. La proposta trovava, na¬ 
turalmente, l'adesionedei socia¬ 
listi che valutavano positiva- 
mente la decisione che aveva 
avuto l'appoggio dei partiti di 
maggioranza ed anche di Anto¬ 


nio Di Pietro,chedecideva,infat- 
ti, di ritirare tutti i suoi emenda¬ 
menti. 

Il Poloèsubitoinsorto,allano- 
tizia della nuova posizionedella 
maggioranza, sostenendo che 
questo era il modo per affossare 
la commissione. Attacchi duris¬ 
simi sono stati portati dai molti 
oratori intervenuti, in parti cola¬ 
re ai socialisti, che avrebbero ab¬ 
bandonato la loro linea, tradito 
la memoria di Craxi, ceduto alle 
proffertedel I a maggi oran za. 

A questa soluzione si è giunti 
dopo giorni di tensioneedi con¬ 
fronto, contrass^nati da incon¬ 
tri, riunioni, facciaafaccia(l'ulti- 
mo ieri traAngiuseMarini). Ve 
n ivano via via prospettate di ver¬ 
se soluzioni. La prima era quella 
votata, a maggi oran za (contrario 
il Polojdagli Affari costituzionali 
cheassegnava alla commissione 
il compitodi accertarelecausele 
gislative, ordinamentali ed orga¬ 
nizzative che possono aver reso 
incompleta e lacunosa l'azione 


giudiziaria. Una soluzione che 
non piaceva però allo Sdi. Ripre 
sa del I etrattati ve, con An gi usco- 
me pontiere, mentre in aula si 
consumava la discussione gene 
rale, nel corso della qualesi alza¬ 
vano di parecchio i toni dello 
scontro tra maggioranza ed op¬ 
posizione. Come seconda solu¬ 
zione, la maggioranza faceva 
propria la dizionecheal famoso 
comma dava il parere espresso 
dalla commissione Giustizia, su 
relazione del sen. Antonino Ca¬ 
ruso, An, secondo la quale tra i 
suoi compiti, la commissione 
avrebbeavutoquellodi accertare 
«leragioni non riconducibili ad 
atto del magistrato, che abbiano 
determinato eventuali incom- 
pletezzeelacunenell'azionedel- 
1 a magistratura». 

Eraunasoluzioneamezza stra¬ 
da. Nuovo no dei socialisti, con 
conseguente bufera esterna. Lo 
Sdi veniva strattonato da Clau¬ 
dio Martelli eda Bobo Craxi che 
chiedevano il passaggio all'op¬ 


posizione. Lo stesso segretario 
del partito, Enrico Boselli, acco¬ 
munando liste per le regionali 
dellaCal ab riaeTangentopoli, fa¬ 
ceva aleggiare decisioni «pesan¬ 
ti». Lamaggioranzacontinuavaa 
lanciare messaggi di pace verso i 
soci alisti,finoalladecisionedi ie 
ri di accogliere l'emendamento 
Marini, che esaminato e votato 
questa mattina. 

Ma già si sono delineati gli 
schieramenti.Sonoafavorei par¬ 
titi di centro sinistra, non in ma¬ 
niera compatta, però. L'Udeur, 
prima in aula, poi con una di- 
chiarazionedel capogruppo, Ro¬ 
berto Napoli, pare nuovamente 
dislocarsi sul testo Camera. I nol- 
tre, il voto contrario annunciato 
da Andreotti che vede nell'e 
mendamento un processo alla 
Prima Repubblicaechiedechela 
data delle indagini sia spostata 
dal 1992 al 1993, anno in cui si è 
riformato l'autorizzazionea pro¬ 
cedere, ha provocato qualche 
maldipanciatrail Ppi. 



Una veduta 
dall'alto 
dell'aula 
del Senato 

Del Castillo/ 
Ansa 


LA SCHEDA 


Un duro braccio di ferro 
suH'articolo uno della legge 


La commissione su Tangen¬ 
topoli, approvata dalla Ca¬ 
mera, è da giorni al centro 
di un duro braccio di ferro a 
Palazzo Madama. Il conten¬ 
zioso sul quale si è aperto il 
confronto-scontro che ha 
visto coinvolti i partiti di 
maggioranza, lo Sdi e il Po¬ 
lo riguarda la lettera c) del 
comma 2 dell'art.l. Ecco i 
testi a confronto. 

TESTO INIZIALE 
È stato pesentato dallo Sdi 
(primo firmatario il capo- 
gnjppo Giovanni Crema). 

«La commissione ha il 
compito di accertare i moti¬ 
vi che hanno impedito alla 
magistratura di reprimere 


gli illeciti prima del 1882». 

LA CAM ERA 

Il testo approvato alla Camera 
(emendamento Mancuso) ed 
attualmente sostenuto dal Po¬ 
lo. 

«La commissione ha il com¬ 
pito di accertare le ragioni che 
abbiano determinato eventuali 
incompletezze o lacune nell'a¬ 
zione della magistratura e degli 
organi ausiliari di essa». 

A MAGGIORANZA 
Il testo approvato dopo un lun¬ 
go e serrato confronto (contra¬ 
ri Polo e Sdi) dalla commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Se¬ 
nato. 

«La commissione ha il com¬ 
pito di accertare le cause legi¬ 


slative, ordinamentali e orga¬ 
nizzative che possono aver re¬ 
so incompleta e lacunosa l'a¬ 
zione giudiziaria». 
COMMISSIONE GIUSTIZIA 
Anche la commissione Giustizia 
di Palazzo Madama ha varato 
un documento (steso dal sen. 
Antonino Canjso, An) e fatto 
proprio dai Ds. 

«La commissione ha il com¬ 
pito di accertare le ragioni, non 
riconducibili ad atto del magi¬ 
strato, che abbiano determina¬ 
to eventuli incompletezze o la¬ 
cune nell'azione della magi¬ 
stratura e degli organi ausiliari 
di essa». 

EMENDAMENTO MARINI 

Il testo dell'emendamento del 
socialista Marini, accolto dal 
Ds, identico al testo Crema, 
presentato alla Camera. 

«La commissione ha il com¬ 
pito di accertare i motivi che 
hanno impedito alla magistra¬ 
tura di reprimere gli illeciti pri¬ 
ma del 1992». 


Legge elettorale^ in campo Andreotti 

Verso un'alleanzatraa/ersalecontro il maggioritario 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «È come quando arriva Ma- 
radona. Certo, c'è la squadra che la¬ 
vora bene, ma poi arriva lui e tutto 
cambia». Da napoletano verace 
Paolo Cirino Pomicino non poteva 
trovare paragone migliore per indi¬ 
care il mallevadore del progetto di 
legge per introdurre in Italia il siste¬ 
ma elettorale alla tedesca. Che oggi 
sarà perfezionato (c'è da risolvere la 
questione delle circoscrizioni elet¬ 
torali per i listoni della quota pro¬ 
porzionale) e sottoscritto da tutti i 
partiti che vi si riconoscono, in un 
fronte trasversale che va da Rifon¬ 
dazione a Forza Italia, dalla Lega al 
Ppi, dal Ccd e Cdu allo Sdi e Pri e 
che nei prossimi giorni, probabil¬ 
mente dopo la presentazione delle 
liste elettorali, verrà presentato in 
parlamento. 

Il 15 sarà illustrato con un'inizia¬ 
tiva cui parteciperanno tutti, o qua¬ 
si (non è certa la partecipazione di 
Berlusconi) i leader dei partiti pro¬ 
motori, e naturalmente anche An¬ 
dreotti che ieri ha auspicato «il ri¬ 
torno al proporzionale con una so¬ 
glia di sbarramento al 5% o al 4%». 


Ma questo è solo un primo passo 
per fren are i I cam mino verso i I refe- 
rendum del 21 maggio che vuole 
abolire la quota proporzionale. «M a 
non ci si può definire semplice- 
mente antiproporzionalisti, perché 
il sistema tedesco è misto: il 50% 
dei seggi è assegnato proporzional¬ 
mente, ma l'altra metà con il mag¬ 
gioritario». L'obiettivo di tutti è la 
battaglia contro l'uninominale sec¬ 
co, «il cancro» del sistema politico, 
per Pomicino. «Lo spettro per chi 
vuole tenersi le mani libere come 
Berlusconi o perseguire la vecchia 
politica dei due forni come An¬ 
dreotti», è la diagnosi di Pappino 
Calderisi. E intorno a questo pro¬ 
getto, con interessi diversi, sono in 
tanti a lavorarci. 

Il ministro Ortensio Zecchino, 
per esempio, che sta tessendo la te¬ 
la per dar vita ad un convegno che 
dovrebbe tenersi prossimamente e 
di cui coprotagonisti sono anche 
Sergio D'Antoni, Tiziano Treu, Ro¬ 
berto Pinza. Ciriaco De Mita no. 
«Mi avevano chiesto di dirigere l'o¬ 
perazione ma preferisco guardare, 
restare all'esterno». Per l'europarla- 
mentare popolare l'argomento è di 
quelli importanti e riguarda il cen¬ 


tro. Che deve ri aggregarsi. Noi 
pensavamo che potesse avvenire da 
questa parte, in alleanza con la sini¬ 
stra. Ma ce lo stanno impedendo. 
M a da qualche parte accadrà». A de¬ 
stra con Berlusconi? De Mita ha 
sempre detto che con il cavaliere 
mai. Ma ammette: «Ho avute delle 
tentazioni, perché mi hanno pro¬ 
spettato la questione che è di spes¬ 
sore, accompagnata da altri ele¬ 
menti. Ma poi ho detto no». Perché 
la «sirena» è schierata dall'altra par¬ 
te e attraverso la proposta del can¬ 
cellierato ha un obiettivo del tutto 
diverso da quello dei popolari: 
spaccare tutto, «da un lato isolare 
An, di cui non ne possiamo più», 
raccontano i parlamentari di Forza 
Italia «e dall'altra sganciare il Ppi 
dai Ds». Il tentativo è stato compiu¬ 
to anche con l'Udeur, ma pure Cle¬ 
mente Mastella ha resistito alla ten¬ 
tazione. «Noi non ci faremo stru¬ 
mentalizzare», scandisce Vittorio 
Angelici, parlamentare vicino a 
D'Antoni». «Non vogliamo confon¬ 
derci con quanto sta facendo Berlu¬ 
sconi». Cioè: non vogliamo affret¬ 
tare la fine della l^i si atura. 

Francesco Cossiga, Giuliano Ur¬ 
bani, Pomicino, Nino Cristofori e 


altri stanno pressando il cavaliere 
affinché metta il cappello alla riu¬ 
nione in cui verrà presentato il di¬ 
segno di legge sul nuovo sistema 
elettorale. «Se lo facciamo prima 
delle elezioni regionali - è la spiega¬ 
zione di un forzista - spacchiamo i 
popolari, già in rotta con il resto del 
centrosinistra per la vicenda della 
Campania. A quel punto leelezioni 
anticipate sarebbero inevitabili eia 
sconfitta per D'Alema assicurata». 
Una prospettiva che molti popolari 
si sono sentiti fare in queste ultime 
settimane, ma che respingono con 
nettezza: «Il cancellierato alla tede¬ 
sca è da sempre una nostra scelta. 
Gli altri si sono accodati dopo». Ma 
Berlusconi non vorrebbe muoversi 
prima delle elezioni regionali per¬ 
ché deve tener conto dei problemi 
dell'alleato maggiore. «An è in 
ebollizione e il cavaliere lo sa, anzi 
fomenta il malumore tra di noi». 
Certo Fini ha affermato che in caso 
di elezioni anticipateli referendum 
può passare in secondo piano, ma 
questo decreterebbe la fine del par¬ 
tito. Ma Berlusconi ha anche un al¬ 
tro problema, seppure minore: i 
fautori del maggioritario del suo 
partito, i Martino, i Biondi. 


IN PRIMO PIANO 


E il centro sfintemoga sul Belzebù tentatore 



sdì 

Ma Boselli attacca; 

«Non va, al governo 
manca una guida» 

Allo Sdi non basta l'accordo sulla 
commissione perTangentopoli indi¬ 
viduato ieri al Senato. Boselli e i suoi 
attaccano ancora il governo, essen¬ 
zialmente D'Alema, e minacciano il 
ritorno all'opposizione se, dicono, 
«noncambieràlinea». <Cisonoquat- 
tro cariche esplosive accese sotto la 
sedia del presidente del consiglio - 
spiega il capogruppo alla Camera 
Crema-eal momento solo unaèsta- 
ta parzialmente disinnescata». Le 
questioni aperte, perlo Sdi sono sem¬ 
pre la commissione, visto che l'iter 
della legge non si èconcluso, lepresi- 
denzedelleregioni,laleggeelettora- 
le, il pacchetto sicurezza. Ma il cuore 
del problema è sempre D'Alema : 
«Manca una guida, una robusta ge 
stione della coalizione », attacca Bo¬ 
selli dall'estero. 

Il segretario dello Sdi ribadisce che 
non andrà mai con la Destra, e si la¬ 
menta che per le presidenzedelle re¬ 
gioni non siano stati presi inconside¬ 
razione! candidati socialisti. Lo Sdi in¬ 
voca la «cultura della coalizione» e 
conclude che se questo è l'andazzo, 
meglioandareperlapropriastrada. Il 
passaggio all'opposizione, come si 
ricorderà, era stato chiesto l'altro 
giorno daMartelli. 


Il senatorea vita 
Giulio Andreotti 

Ravagli/ Ap 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Se c'è una tentazione - e 
altro se c'è proporzionale, centri¬ 
sti al centro dell'universo, vecchio 
modulo democristiano - nessuno 
come Giulio Andreotti fa la sua 
figura nei panni del Belzdoù ten¬ 
tatore Quella sua firma, sotto 
quel progetto di legge, èia certifi¬ 
cazione della riscossa in atto. 
Quando Berlusconi loda il pro¬ 
porzionale non si capisce mai co¬ 
sa, tra un paio d'ore, aggiungerà 
0 toglierà: ma sesi esponeGiulio, 
tornato Divo, la faccenda si fa se¬ 
ria. Il Cavaliere canta per la sua 
intendenza, il gorgoglìo andreot- 
tiano è musica celestiale per un 
intero universo che va da Berti¬ 
notti a una costellazione di pre, 
post 0 filo qualcosa - e che nel 
mondo attuale ritengono di avere 
vita grama. E già gongola, ad 
esempio. Paolo Cirino Pomicino, 
che «insieme a un gruppo di per¬ 
sone anche autorevoli» ha dato 
una mano a mettere nero su 
bianco la proposta: «Vedremo gli 


effetti pratici di questa iniziativa, 
non esiste un piano preordinato 
di destabilizzazione». Però... 
«Beh, se alcuni partiti resteranno 
arroccati alle scelte degli ultimi 
sette anni, gli difetti ci saranno». 

Facile da capire, dovrebbero fi¬ 
schiare la orecchie ai popolari. 
Ma Antonello Soro, capogruppo 
di Castagnetti a Montecitorio, 
non pare mica intimorito. Si 
piazza in un angolo e scandisce: 
«Sono per il maggioritario. Non 
condivido la scelta di un ritorno 
al proporzionala Apprezzo anco¬ 
ra meno chi utilizza il proporzio¬ 
nale per operazioni politiche di 
restaurazione». E siccome non è 
finita, e del resto c'è di mezzo un 
pezzo pregiato dell'antica demo- 
cristianeria come Giulio, riprende 
fiato prima di ricominciare: 
«Non so se davvero Andreotti è 
attore di una qualche iniziativa. 
Se lo fosse, farebbe una cosa as¬ 
solutamente contraria alla linea 
del Ppi». Eh già, perché teorica¬ 
mente Andreotti è popolare, an¬ 
che se... La parola torna a Pomi¬ 
cino: «Attenzione: il fatto che 


non sia iscritto al Ppi, ma solo al 
gruppo, ha il suo rilievo. E negli 
ultimi periodi ha fatto una serie 
di atti e dichiarazioni chela dico¬ 
no lunga». E lunga parecchio. 
Certe cose, per dire, le ha notate 
anche Giulio Maceratini, capo 
dei senatori di An: «Da tempo ha 
qualche "insorgenza", è un po' 
meno disciplinato rispetto ai Ppi. 
E poi, certi interventi in aula, cer¬ 
ti voti in commissione...». Va an¬ 
cora oltre Giuseppe Basini, un al¬ 
tro senatore di Fini: «Con il cuore 
lui è già di qua. Lo conosco bene, 
tempo fa è venuto a cena da me, 
e non ho dubbi...». 

I democristiani - qua e là, so¬ 
pra e sotto - ovviamente abbon¬ 
dano. Ma curiosamente parecchi 
restano sulla difensiva, davanti 
all'iniziativa andreottiana. Pren¬ 
dete Marco Follini, tanto demo- 
cristiano da essere capogruppo 
dei cicidì di Pierre Casini. Alza le 
braccia, allarga un serri so e si la¬ 
scia andare: «Beh, io dico che bi¬ 
sogna prendere atto che il mondo 
è cambiato. E che le condizioni 
per rifare la De non sono date né 


a destra né a sinistra...». Qvvia- 
mente, nessuno mette nero su 
bianco che proporzionale è ugua¬ 
le a democristiano (per esempio, 
chissà come smercia la faccenda 
Bertinotti), ma parecchi lo pensa¬ 
no. «Tanti anni fa - racconta Fol¬ 
lini - proprio Andreotti mi diede 
una definizio¬ 
ne della pro; 
porzionale: "È 
come la pres¬ 
sione bassa: ti 
fa sentire un 
po' giti di tono, 
ma ti fa cam¬ 
pare più a lun¬ 
go"». Proprio il 
ritratto dello 
spirito del caro, 
vecchio scudo¬ 
crociato. An¬ 
che se, per il momento, qualcuno 
preferisce far finta di niente. Ecco 
Beppe Pisano, capo da deputati 
di Berlusconi: «Tutte storie e An¬ 
dreotti non le ha smentite per 
non perdere tempo. Via, lui che 
combina cose di questo genere!». 
Sa, però, vista cosi è una roba da 


leccarsi i baffi: il vecchio Giulio 
che fa da tutore ai rinnovatore 
Silvio... «Beh, in questo caso le 
consiglio di risparmiare la lin¬ 
gua...». Non troppo deciso è an¬ 
che il suo collega al Senato, Enri¬ 
co La Loggia: «Sì, ne ho sentito 
parlare ma se non vedo non 
commento. Comunque, Andreotti 
lecapacità cel'ha». 

Certo è che la ciambella di sal¬ 
vataggio del proporzionale fa go¬ 
la a molti. E quelli che, dentro il 
Polo, vedono infittirsi la schiera 
di chi canta le lodi del vecchio si¬ 
stema, sono preoccupati. E chi in¬ 
vece del proporzionale da gran 
tempo dice un gran bene, come il 
professor Giuliano Urbani, mo¬ 
stra soddisfazione. «Sono al cor¬ 
rente detta proposta di Andreotti 
e di Zecchino - spiega -, la voglio 
leggere bene, ma mi sembra mol¬ 
to vicina alla mia. Certo, il di¬ 
scorso deve andare oltre i partiti 
che si riconoscono nel Ppe: sareb¬ 
be stranissimo non rivolgersi a 
Bertinotti, ai Verdi, a Novelli... E 
comunque, tra quelli di centro so¬ 
lo il Ppi fa proposte stravaganti». 


Per ia verità, anche dentro Forza 
Italia si confrontano due gruppi. 
«Sbaglia, c'è un gruppo solo. Poi 
ci sono voci dissenzienti, degli ar¬ 
ricchimenti, diciamo così. Ma 
guardi che l'elenco non arriva a 
dieci persone». Toh, eccone un 
paio, «lo mi auguro che il refe¬ 
rendum abbia successo - taglia 
corto l'ex ministro degli Esteri, 
Antonio Martino -, il ritorno al 
proporzionale sarebbe disastroso. 
Il sistema dettorale che propon¬ 
gono esiste già in Friuli, e ha reso 
la regione ingovernabile». E An¬ 
dreotti? Sorrisetto ironico: «Se ci 
fosse didiro lui, per un verso non 
mi stupirei, ma per un altro sì: 
Andreotti l'ha votato, il Mattard- 
lum...». Si sistema su un divano 
Alfredo Biondi. «Sarà, comunque 
noi liberali abbiamo appena co¬ 
stituito il comitato per il sì al 
maggioritario - racconta il vice- 
presidente della Camera -. Li ri¬ 
spetto, questi dd proporzionale, 
ma non li temo». Però, dentro 
Forza Italia trovano udienza, no? 
«In qualcuno sì, a cominciare da 
Urbani e Tremonti...». Rimpian¬ 


to ddia De? Rimpianto del pro¬ 
porzionale? Biondi la vede così: 
«Da noi ci si ritrovano tutti qudii 
pentiti di aver deciso dentro il 
partito le scelte del '94 e dd '96. 
Pentirsi di una cosa fatta male è 
giusto, ma pentirsi di una cosa 
fatta bene, boh...». 

Pentirsi? Ecco, come la mettia¬ 
mo, onorevole Alberto Michdini? 
Lei stava con Segni, con Rivera, 
pattista tra i pattisti. E adesso? Il 
deputato azzurro alza gli occhi al 
soffitto: «È difficile, per me. Però, 
se devo giudicare dalle promesse 
fatte e non mantenute, e dal si¬ 
gnificato quasi messianico dato a 
questa battaglia, mi viene da 
pensare se un proporzionale, con 
uno sbarramento al 5%, non sia 
più efficace... Non voglio smenti¬ 
re la mia battaglia, ma sono ri¬ 
masto dduso...». Passa Ciriaco 
De Mita. Ha la Campania in te¬ 
sta e Bassolino al centro ddia ri¬ 
flessione Si ferma un momento, 
ascolta, tira avanti: «Una propo¬ 
sta, un documento di Andreotti? 
Mai creduto, in vita mia, ai docu¬ 
menti...». 


■ ANTONELLO 
SORO 
«Sono per 
il maggioritario 
Andreotti? 

Farebbe una cosa 
contraria 

al Ppi» _ 
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SU RADIODUE 

Ligabueshow 
al <Cammello» 

■ Appuntamentostraordinarioper gli ascol¬ 
tatori di Radio2Rai :domani,dallel6.30al- 
l el7.30, «II Cam m el lo»presenta i I Radi o- 
showdi LucianoLigabu&Indirettadalla 
SalaBdi ViaAsiagolOaRomaLigabuesi 
esibiràdal vivounpluggederisponderàal- 
ledomandedel pubblicopresenteinsala.A 
condurreil Radioshowcisarannocinque 
voci de«l I Cam mel I o»di Radio 2. Roberto 
Gentilepresenterà,RiccardoPandolfi in¬ 
ter vi sterà L i gabue, FI avi a Cercato, M assi - 
mo CerveI I i eLorenzo Scoi essaran notra i I 
pubblico.L'appuntamentocoincidecon 
Ì'uscitadi«Almenocredo»,terzo singolo 
trattoda«MissMondo»,l'ultimoalbumdi 
LigabuaNei giorni precedenti il Radio- 
show ligi ocodel Chi l'hadettosaràdedica- 
toai versi dellecanzoni di Ligabue. 


SU CANALE 5 

Sbel le a 4 zampe 
dedicato ai mici 

■ Torna«Stelleaquattrozampe»con un'edi- 
zionespecialededicataal gatto,del qual esi 
contanooltreSmilioni di esemplari nelle 
caseitaliane-llprogrammavainondasta- 
seraalle21,00suCanale5,condottodaPao- 
laBaraleeMassimoLopez.Inprimopiano: 
33esemplari di gatti,selezionati trai mi¬ 
gliori del mondo,divisi intrecategorie 
scel tei n baseal I a per son alitàdelfelino 
(gatti el egan ti, n atu ral i evi vaci )conma- 
drineEleonoireCasalegno,ClaudiaGerini 
eRan d i I n ger m an. 11 vi n ci toresarà <^atto 
del l'an n o Fr i ski es2000». I n oltre, per i I 
30esimoanniversariodegli «Arikogatti» 
di Walt Disney sarannopropostealcune 
i m magi n i del cel ebref i I m. Al vi n citoredel 
concorsoandràii riconosci mento <^uella 
simpaticacanagliaFelix». 



Airinfemo con Chabrol 



tmosfereclaustrofobichediunincubochecre- 
scedi istante in istante: è «L'inferno» di Chabrol, 
cupa storia di un albergatore che in preda alla 
gelosia perla bella moglie(ti credo: èEmmanuel- 
le Béart) finisce per impazzire. Rielaborato da 
una sceneggiatura di Henri-GeorgesClouzet che 
pensava di farci un film con RomySchneider e 
Serge Reggiani. Su Rete4 alle23. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2343 

EMMA 


■ Emma vive con il 
padre in una tranquil¬ 
la cittadina inglese 
dell'Ottocento. Per 
passare il tempo, non 
ha di meglio da fare 
che cercare marito 
(vanamente) per una 
sua protetta. Ri¬ 
schiando di perdere 
un buon partito anche 
lei. Dal romanzo di Ja¬ 
ne Austen, sulle trac¬ 
ce della sua impecca¬ 
bile cattiveria. 


Regia di Dougias 
McGrath, conGwyneth 
Paitrow, EwanMcGregor, 
Greta Scacchi. Usa 
(1996). no minuti. 


■ FEE4 130 

FURIA 

A 

MARRAKECH 

■ Una banda di cri¬ 
minali scopre sul Cer¬ 
vino il bunker dove Hi- 
tler nascose un gros¬ 
so quantitativo di dol¬ 
lari falsi nell'intento 
di compromettere 
l'assetto economico 
mondiale. La banda 
vorebbe approfittar¬ 
ne, ma un imprevisto 
manda all'aria i piani 
originali. Spy story 
classicissima. 


Regia di],Lee Donan, 
con Stephen Forsyth, Do¬ 
minique Boschero, Jac¬ 
ques Ary. Italia (1966). 
96 minuti. 


■ FSUC 25 

L'ULTIMA 

FUGA 


■ Un ex gangster ac 
cetta di accompagna¬ 
re un evaso dalia Spa¬ 
gna alla Francia. Con 
loro c'è anche la don¬ 
na del ricercato, brac¬ 
cato non solo dalla 
polizia ma da altri cri¬ 
minali suoi avversari. 
Insolito noir iniziato 
dajohn Huston (poi 
passato a Fleischer 
per un diverbio con 
Scott). Intenso e di¬ 
sperato. 


Regia di Richard Flei¬ 
scher, con George 
C.Scott, Tony Musante, 
Trish Van Devere. Usa 
(1972). 99 minuti. 


■ TM2 M3D 

FILE 


■ Una puntata dedi¬ 
cata interamente ai 
RageAgainstThe Ma¬ 
chine. Alex Braga li 
ha intervistati a Mila¬ 
no nello scorso feb¬ 
braio durante il tour 
italiano del gruppo. Il 
gruppo, originario di 
Los Angeles, parla 
dell'uso della tecnolo¬ 
gia della musica e so¬ 
prattutto del loro im¬ 
pegno politico in favo¬ 
re del Chiapas messi¬ 
cano. I fan dei Rage 
Against The Machine 
li definiscono anche! 
«maghi del sintetizza¬ 
tore». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W n/xiuNO 

6.00EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 OCCI A ME... DOMA¬ 
NI A TE. Film western 
(Italia, 1968), Con 
Montgomery Ford, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14,15 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2 SURAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17,50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 Zini TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.55 Da Vigo, Spagna: 
CALCIO, Coppa Uefa, Celta 
Vigo-Juventus, Ottavi di 
finale. Ritorno, 

22.55 TGl, 

23,00 SCIUSCIÀ, Conduce 
Michele Santoro, 

0,10 TGl-NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,35 AGENDA, 


^ RAIDUE 

7,00 co CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 
ll,15TG2-MAniNA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13,45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, 

15,15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2-Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, 

22.50 LIBERO, Varietà, 

23,55 TG 2-NOTTE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 
0,40 METEO 2, 

0,45 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,50 VISIONI DAL DELIT¬ 
TO, Film thriller (USA, 

1993), Con James Brolin, 


4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

-,-T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

-,-T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

Da Aversa: CICLI¬ 
SMO, Tirreno-Adriatico, 
Sorrento-Aversa, 2^ tappa, 

17.30 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 

19,00 T3/ METEO, 

20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LA SOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22.40 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

22.45 T3, 

23.10 CALCIO, Coppa 
Uefa, WerderBrema-Parma; 
Leeds-Roma, Ritorno degli 
ottavi di finale. Sintesi, 

0,45 T 3, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 1 DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IL PRINCIPE 
CORAGGIOSO, Film avven¬ 
tura (USA, 1954), Con 
Robert Wagner, janet 
Leigh, Regia di Henry 
Hathaway, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
"Prima di morire", 

20.35 I SIGNORI DELLA 
TRUFFA, Film commedia 
(USA, 1992), Con Robert 
Redford, Sidney Poitier, 
Regia di PhilAlden 
Robinson, 

23,00 L'INFERNO, Film 
drammatico (Francia, 

1994), Con Emmanuelle 
Béart, Frangola Cluzet, 
Regia di Claude Chabrol, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"L'attentato", Con Richard 
Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Ebbrezza", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Pilota da fuga", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Due femmine per Niles", 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 iFUEGOiShow, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e l'oracolo", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Il bersaglio", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 DAWSON'SCREEK, 
Telefilm, "Il ritorno di 
Tamara", Con James Van 
DerBeek, Michelle 
Williams, 

22.30 L'ORA DELLA VIO¬ 
LENZA 2, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998), Con Owen 
Stadele, Chuckjeffreys, 
Regia di Steven Pearl, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Avventura 
in paese", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley John McCook, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 ROSAMUNDEPLI- 
CHER: LE BIANCHE DUNE 
DELLA CORNOVAGLIA, 
Film-Tv sentimentale 
(Germania, 1994), Con 
Christiane Horbiger, 

Barbara Wussow, Regia di 
RolfVon Sidow, Prima visio¬ 
ne Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 STELLE A 4 ZAMPE, 
Varietà, Conduce Paola 
Barale e Massimo Lopez, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 


7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 I GIORNI DELL'ATO¬ 
MICA, Film drammatico 
(USA, 1989), Con Brian 
Dennehy David Strathairn, 
Regia di Joseph Sargent 
(Replica), All'Interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 TAFFIN, Film thriller 
(Irlanda, 1988), Con Pierce 
Brosnan, RayMcAnally 
(Replica), 

16,15 RAG, ARTURO DE 
FANTI, BANCARIO PRECA¬ 
RIO, Film commedia (Italia, 
1980), Con Paolo Villaggio, 
Catherine Spaak, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDO 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 EMMA, Film dram¬ 
matico (GB, 1996), Con 
Gwyneth Paitrow, 

23,05 TMC NEWS, 

23.30 ALBA ROSSA, Film 
drammatico (USA, 1984), 
Con Patrick Swayze, Harry 
Dean Stanton, 

1.40 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELEa-bianco 


12.05 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film drammatico. 

13.35 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documenti. 
14.05 FAMILY PLAN- 
UN'ESTATE SOTTOSOPRA. 
Film commedia. 

15.40 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

17.15 MEN IN WHITE. 

Film fantascienza. 

18.45 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica. 

21.00 AMICI E VICINI. 
Film drammatico. 

22.40 IL PONTE DI 
SARAJEVO. Documenti. 

23.45 CAM PFIRETALES- 
RACCONTI DEL TERRORE. 
Film horror (USA, 1996). 

1.10 L'AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia. 


TELEa-nero 


11.10 AMERICAN PER- 
FECT. Film thriller. 

12.50 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 

14.50 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 

16.45 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
19.05 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico. 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 SPY. Film thriller. 
23.00 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

0.35 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico (GB/USA, 
1998). Con E. McGragor. 

2.35 ELIZABETH. Film sto¬ 
rico (GB, 1998). Con Cate 
Blanchett, Christopher 
Eccleston. Regia di 
ShekharKapur. 


PROGRAIVIMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 
18.30; 19.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.09 II 
baco del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 14.07 Con parole 
mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa Uefa. 
Werder Brema-Parma. Ritorno dei quarti di 
finale; 20.55 Calcio. Coppa Uefa. Leeds- 
Roma. Ritorno dei quarti di finale; 21.25 
Calcio. Coppa Uefa. Celta de Vigo-Juventus. 
Ritorno dei quarti di finale; 23.30 Zona 
Cesarini; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico; 9.19 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti; 
11.45 II Cammello di Radiodue; 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.44 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia. I protagonisti della fic¬ 
tion televisiva in diretta alla radio; 15.02 


Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 16.00 
Acquario; Il Bip-Show; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.50 Incantesimo. (Qnda 
media). In contemporanea con Rai due per i 
non vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
Speciale Eurosonic - Venus e Stereolab in 
concerto; 23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
1 I 45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone; - 
Stagione 1999/ 2000 dell'Qrchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. "Le Boeuf 
sur le toit" di D. Milhaud; "Grande aulodia 
per flauto e oboe soli con orchestra" di B. 
Maderna; "Quverture in do maggiore" di 
Fanny Mendeissohn-Bartholdy; "Sinfonia n. 
5 in re minore op. 107 - La Riforma" di 
Felix Mendeissohn-Bartholdy. Direttore 
Claire Gibault; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Aurelio Picca legge e rac¬ 
conta "Le ultime lettere di Jacopo Qrtis" di 
Ugo Foscolo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

-2 

11 

■ VERONA 

1 

11 

I 

AOSTA 

-2 

19 

TRIESTE 

8 

11 

VENEZIA 

1 

IO 

MILANO 

0 

16 

TORINO 

1 

14 


MONDOVÌ 

5 

14 


CUNEO 

np 

11 

GENOVA 

IO 

15 

IMPERIA 

np 

14 

BOLOGNA 

5 

16 

FIRENZE 

7 

14 


PISA 

4 

13 


ANCONA 

7 

13 

PERUGIA 

6 

13 

PESCARA 

2 

16 

L’AQUILA 

-1 

13 

ROMA 

4 

13 


CAMPOBASSO 

4 

11 

■ bari 

3 

14 

NAPOLI 

8 

18 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

8 

14 

R. CALABRIA 

6 

17 


PALERMO 

9 

15 


MESSINA 

IO 

14 

CATANIA 

8 

16 

CAGLIARI 

5 

16 

ALGHERO 

3 

13 


TEMPERATURE NEL MONDO 


c:;b 3 i 

2 

II 

MOSCA 

-1 

-1 

BERLINO 

9 

12 

VARSAVIA 

5 9| 

LONDRA 

11 

14 


BRUXELLES 

8 

13 

BONN 

8 

13 

FRANCOFORTE 

9 

12 

PARIGI 

7 

15 

VIENNA 

8 

13 


MONACO 

6 

12 


ZURIGO 

-1 

13 

GINEVRA 

0 

15 

BELGRADO 

1 

14 

PRAGA 

6 

11 

BARCELLONA 

11 

15 

1 1 

ISTANBUL 

np 

np 

■ MADRID 

■1 

20 


LISBONA 


np 23 ATENE 


4 13 AMSTERDAM 9 11 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 8 15 


BUCAREST -2 IO 


ALGERI 7 19 


# L’Italia continua ad essere interessata da un campo di alte pressioni. 
Tuttavia deboli condizioni di instabilità interessano l’arco alpino e le 
estreme regioni meridionali. 


# Al Nord: nuvoloso sul settore alpino, specie quello orien¬ 
tale con nevicate oltre i 2000 metri; poco nuvoloso sulle 
restanti regioni. Al Centro e Sardegna: poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti in prossimità dei rilievi e sulla 
Sardegna. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti sui rilievi appenninici e sulla Sicilia. 


# Al Nord : nuvoloso sul settore alpino, in particolare su quel¬ 
lo orientale con precipitazioni nevose oltre i 2000 metri; se¬ 
reno 0 poco nuvoloso sulle altre regioni, locali annuvola¬ 
menti sulla Liguria. Al Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, locali annuvolamenti su Toscana e rilievi appen¬ 
ninici. Al Sud e Sicila: sereno o poco nuvoloso, annuvola¬ 
menti sulle regioni tirreniche e sulle zone interne. 
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Giovedì 9 marzo 2000 


Autonomie 


ru nità 


Domenici: «Piattaforma dei Comuni per ia consuitazione dei 16 apriie» 


Impegni precisi peri candidati a presidente di regione. Lo proporranno i 
Comuni con una piattaforma che verrà presentata a tutti i candidati. Lo ha 
annunciatoiisindacodi FirenzeepresidentenazionaiediAnci,Leonardo 
Domeniciduranteii diretti voregionaieAncisvoitosi ieri. «La nuova fase 
degii statuti regionaiichesiinaugureràsubitodopoiaeiezioni-ha ag¬ 


giunto Domenici-dovrà essere reaimenteunafasecostituente.Inquesto 
percorso di ridisegno deiiefunzionieruoiodeiieRegioni,incui dovranno 
spiccare i compiti iegisiativi edi programmazione,i Comuni egii enti io- 
cali potrannoedovrannosvoigere un ruoiocentraie.Dobbiamoevi tare fin 
dasubitoquaiunquerischiodineocentraiismoregionaieodinoncoinvoi- 


gimentodegii Enti iocaii».lipresidentediAnci ha sottoli neatoancheia 
necessità di riianciare una fòrte iniziativa degii Enti iocaii peria riforma 
deiia Costituzione: «C'è sempre il rischio c he quaiunque iegge dei Paria- 
mentopossaabrogareierifòrmegiàreaiizzate».Domenicihainoitreindi 
catoianecessitàdivaiorizzareiiruoiodeiieAnciregionaiiedi porta re 
avanti iiprogettodeiiaconféderazionedeiieAutonomie.Unparticoiare 
impegno peria definizione di unnuovoquadrofiscaieneipaeseeperl'in- 
troduzionedeiiatariffàdiscopoèstatoinseguitochiestodaipresidente 
diAnciToscanaGianfrancoSimoncini. 


1970-20 00 


QUALI FORZE POLITICHE O SCHIERAMENTI, SECONDO LEI, 
IN QUESTO PERIODO, HANNO REALIZZATO LA CAMPAGNA 

ELETTORALE PIÙ EFFICACE? 



Base: tutti gli intervistati. La somma delle percentuali è superiore a 100% perchè gli intervistati potevano fornire più risposte 


SA DIRMI QUALI SONO I CANDIDATI 
ALLA CARICA DI PRESIDENTE? 

SA INDICARE TUTTI I PROBABILI 
CANDIDATI (almeno 3) 

4% 


NON SA INDICARE 
ALCUN CANDIDATO 

11 % 




INDICA SOLO IL 
CANDIDATO DEL 
CENTRO-SINISTRA 

23% 

Base: tutti gli intervistati = 100% 


INDICA IL CANDIDATO 
DI CENTRO-SINISTRA 
E QUELLO DI 
CENTRO-DESTRA 

^ 36% 


INDICA SOLO IL 
CANDIDATO DEL 
CENTRO-DESTRA 

26% 

P&G Infograph 


L a comunicazione 
dei Poio è frutto 
di un'attenta strategia 
di coiiocamento 
Maia partita è aperta 
Situazione di parità 
tra i due schieramenti 
suiia conoscenza 
di programmi 
e adiranti preadenti 
U itimi giorni deciavi 


Il sondaggio 


VERSO IL 16 APRILE. UN 
ELETTORE SU TRE ANCO¬ 
RA ESTRANEO ALLA CO¬ 
MUNICAZIONE POLITICA. 
IMMAGINE: MEGLIO IL 
CENTRO-DESTRA 

T ra pochi giorni 15 regioni 
eleggeranno presidente e 
Consiglio regionale. La 
cam pagn a el ettoral e è I n corso e si 
sta alzando di livello, ma la com¬ 
peti zi onesembraaverassuntogià 
I toni eledinamichetlpichedegll 
ultimi giorni. Nonostante le ap¬ 
parenze mancano però ancora 
molti pezzi allacomposizlonedel 
quadro definitivo. Obiettivo del¬ 
la ri cerca che abbi amo realizzato 
è quel lo di rilevare la capacità di 
gen erare com u n I cazi on e da parte 
degli attori politici e, specificata¬ 
mente, riguardalapercezioneche 
I cittadini hannodellacomunlca- 
zlonedel candidati e del le forze 
politiche. I sensori dellacomunl- 
cazlone politica non potevano 
che essere gli elettori cui I mes¬ 
saggi sono rivolti. Ecco perché II 
campione di Intervistati non è 
rappresentati vo del I ’l ntera popo- 
I azi one nazi onal e, ma del I e 15 re- 
glonl In cui,Il 16aprlle,sl svolge- 
rannoleelezlonl. 

In sostanza ci siamo chiesti (e 
di conseguenza abbiamo chiesto 
al nostro campione): chi sta co¬ 
rno n i can d o? Q u al e offerta poi i ti - 
ca è stata com u n i cata ai ci ttad i n i - 
el ettori ? Q ual e prodotto è i n evi - 
denza, in questo momento, nel 
gran de esposi tore del I a poi i ti ca? 
Sesi votassedom ani,con si doran¬ 
do quale indicatore princi paiola 
conoscenza dell’offerta delle di- 
verseforzepolitiche, il centro-de¬ 
stra prevarrebbe abbastanza net- 
tamentesul centro-sinistra. 

M ancano però ancora molti 
giorni al l’apertura dei seggi e i 
giochi sono tutti da fare soprat¬ 
tutto in una situazione d’ampi 
settori deU’opinionepubblicaan- 
cora non coperti. 

Quali forzepolitiche, in questo 
peri odo, han n 0 reai i zzato I a cam¬ 
pagna elettorale più efficace? I 
dati sono esplicativi nella loro 
chiarezza: il 57%degli intervista¬ 
ti ha in dicatela campagna eletto¬ 
rale del centro-destra; ha cono¬ 
sciuto, se non proprio l’offerta 
programmati ca, quantomeno I ’e- 
sistenza di un prodotto con il 
marchio "Polo per le libertà". Il 
31% sa cheal le pressi me elezioni 
regionali,ci saràun’offertapoliti- 
ca d el cen tro-si n i stra e r8% eh e ci 
saràquelladellalista Bonino. Un 
dato che rischia di ri manere sot¬ 
tovalutato, rispetto all’evidenza 
dellealtreinformazioni, èquello 
relativoallapercentualedi quanti 
non sono stati in grado di espri- 
mereun’opinione. 

Un elettore su tre è risultato 
fuori dei circuiti dellacomunica- 
zione politica finora attivati. I 
motivi possono essere diversi: 
difficoltà nel decodificare! mes¬ 
saggi, indifferenza o diffidenza 


Candidati, i sciiti ignoti 

1160 % non ne conosce neanche uno 
R isorse e difficoltà del centro-a'nistra 

CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 


verso I a poi i ti ca i n gen eral e, mar- 
ginalità rispetto ai target cui i 
messaggi sono indirizzati. Per 
una corretta interpretazione dei 
dati ci si deve, quindi, chiedere: 
quanti non sono stati ancora rag¬ 
gi unti dal l’offerta politica? Al 
centro-destra mancano il 43% 
d’elettori ed al centro-sinistra il 
67%. 

N ella successiva domanda ab¬ 
biamo chiesto di indicarci i can¬ 
didati alla carica di presidente. 
Qui i livelli d’analisi sono diversi 
ed occorrefarealcuneoperazioni 
algebriche. Il candidato del cen¬ 
tro-destra è conosciuto dal 66% 
degli elettori (cioè dal 4% che ha 
indicato almeno tre candidati, 
più il 36%checi haindicatosiali 
candidato del centro-destra sia 
quello del centrosinistra, più il 


26%checi ha indicato solo il can- 
didatodi centro-destra); il candi¬ 
dato del centro-sinistra è cono¬ 
sci uto dal 63% degl i el ettori .Sulla 
conoscenza dei candidati, quin¬ 
di, lasituazionetrai due schiera- 
menti èdi sostanzi aleparità. 

L’incoerenza tra conoscenza 
del l'offerta poi iti ca e conoscenza 
dei candidati èsoloapparente. In 
realtà evidenzia un disallinea¬ 
mento tipico, soprattutto, delle 
competizioni elettorali a caratte¬ 
re locale. Si conosce la persona, 
perchéèuscentedairincaricofoè 
noto in quanto personaggio pub¬ 
blico) manon si conoscenellasua 
dimensionedi candidato. M anca 
spesso, cioè, quel meccanismo 
d’aggancio che ne determina l’i- 
dentificazipne e ne veicola l’at¬ 
tenzione. È un fenomeno molto 


LEI CONOSCE, IN LINEA DI MASSIMA, I PROGRAMMI 
ELETTORALI PER LE PROSSIME REGIONALI 
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CENTRO-SINISTRA 
E DI QUELLO DI 
CENTRO-DESTRA 

SOLO DEL 
CANDIDATO DEL 
CENTRO-DESTRA 


SOLO DEL 
CANDIDATO DEL 
CENTRO-SINISTRA 


DI NESSUN 
CANDIDATO 


Base: tutti gli intervistati = 100% 


P&G Infograph 


DALLA PRI MA PAG INA 


Paolo Barile «L'ésionediretta da presidenti, un passaggio crucial&> 


n oi par I i amo, si tratta d i u n fatto com pi etamen te n uo¬ 
vo tutto da speri mentore. Per me, comunque, i n qual- 
chemodosi stagiàattuandoeneanchemale.E questo 
è un fatto i mportante che contri bui scea dare corpo a 
una Costituzione materiale un po' diversa da quella 
dellaqualetutti parliamo». 

Qual è stato il contributo di studiosi come Lei, alla co¬ 
struzione di questa "identità" regionale della Costitu¬ 
zione italiana? 

«Alcuni di noi (non io,però)hannostudiatol'ordina- 
mento regionalee, specificamentequellapartedella 
Costituzionechesi riferisceai rapporti fra lo Stato ita¬ 
liano egli enti minori. Ed èstato uno studio fonda- 
mentale perché se su questo punto non si hanno le 
ideechiareanchesul pianoscientifico.lecosepoi non 
camminanoocamminanomale». 

Oltre all’Italia delle Regioni, oggi abbiamo anche l’Ita¬ 
lia delle città. Oggi sembra essere il momento dei sin- 
daci più che dei presidenti delle Regioni. La Costituzio¬ 
ne prevedequeste due realtà? 
«No.laCostituzionenon prevedeil momentocittadi¬ 
no che, ovvi amenteèqualcosadi diverso dal regiona¬ 
li smo ed al I o stesso fed eral i smo. V a con si d erato, però, 
checi troviamo in presenzadi un movimento politi¬ 
co, non istituzionale. 

E questo costituisce un altro profilo di problemi 
che non riguardano l'attuazioneo meno della Costi¬ 
tuzione». 

Come è avvenuto per i sindaci anche i presidenti delle 


Regioni saranno ora eletti direttamente dai cittadini. 
Non si tratta solo di ingegnerìa elettorale.L’elezione di¬ 
retta segna un passaggio importante, soprattutto se 
messo in relazione alla sue c essi va fase c ostituente de¬ 
gli Statuti regionali. Pensa che sarà un ulteriore passo 
verso ilfederalismo? 

«Sarà certamen teu n passaggi o cruci al e, propri o per I a 
grossa novità cherappresenta. U n passaggi o chesi cu- 
ramentemarcheràancorpiùl'autonomiadelleRegio- 
ni.Vedremoqualesaràl'effettochenesortirà.Èdiffi- 
ci le fare previsioni. M i sembra, comunque, di poter 
direchetuttoquestoavvienenel solco del costituzio¬ 
nalismo classico. Nonostante sia un fatto indubbi a- 
mentenuovo, importante, non lo vedocomeun avve- 
nimento"rivoluzionario" rispetto al destinodelledi- 
verse regioni. Credo si armonizzi abbastanza bene 
con 1 0 svi I u p po d el I a soci età i tal i an a e eh e possa ac- 
compagnarl o senzastravoi gi menti ». 

Dopo il sindaco e il presidente della Regione, sarà la 
volta del presidente del Consiglio o della Repubblica 
ad essere eletto direttamente dai cittadini? Insomma, 
torneremo a parlare di cancellierato o di presidenziali¬ 
smo? 

«C on si d eran d o I o stato att u al e d el I o scon tro poi i ti co 
in I tali a èdiffi ci le una si mi le previsione. Quel lo che, 
invece, sta avvenendo: la elezione di retta del sindaco 
e del presi dente del la Regione, mi sembra un passo 
avanti verso un assetto più moderno del la nostra Re¬ 
pubblica, nel pieno rispetto del dettato costituziona 


leChepoi si riprendali discorsosulleriformeistitu- 
zionali ein qualedirezione,èdavverodifficiledirloa 
questo punto». 

In questi ultimi tempi si è molto parlato di Europa delle 
Regioni. Lo c onsidera unfatto positivo? 

«L 0 considero un fatto molto positivo. È un elemento 
checi mantienenellacorniceeuropeaecheci garanti¬ 
sce ancheda un punto di vistademocratico, di tenuta 
dell a democrazia in Italia enei paesi europei. Anche 
se n on ved 0 avan zare al l'ori zzon te forze eversi ve, cre¬ 
do chequesto siacomunqueil cammino giusto dase- 
guire». 

Siamo alla vigilia di un voto regionale importante an- 
che per l’assetto politico del paese. Come in ogni ele¬ 
zione si torna a parlare del "conflitto di interessi", su 
cui lei ha più volte posto l’accento. Come si può affron¬ 
tare? 

«L'ho già detto in numeroseoccasioni: si può affron¬ 
tare con u n a I egge, costi tuzi on al e o ordi n ari a che si a. 
È datempocheli problemaèsul tappeto. Siachiaro, 
non si trattadi metterein discussioneil dirittofonda- 
mentaledi chiunquead essereeletto,sitrattasempli- 
cementedi garantireche, unavoltaallaguidadel go¬ 
verno, l'interesse personaleo di gruppo, non entri in 
confi i tto con l'i nteressedel Paese. 11 "confi itto di i nte- 
ressi"faapugni col concettodi democrazia,così come 
si è affermato nel mondo moderno. Semplicemente 
non dovrebbeesi stereesesorge, vaaffrontato eri sol to 
conunalegge». 
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conosciuto e studi atenei marke¬ 
tingapplicato ai prodotti a largo 
consumo: infatti, la pubblicità 
non solo orienta la scelta trai vari 
marchi di produttori ma ali men¬ 
ta I a propensi one al l'acqui sto del 
prodotto i n sé. 

L'altro elemento da valutare 
con attenzioneèchelaconoscen- 
zaèprivadegli elementi necessari 
di comparazione. Solo il 40%, in¬ 
fatti, ha saputo indicare almeno 
due candidati. Il 60%, in com¬ 
plesso, 0 haindicato un solo can- 
didatoonon nehaindicato al co¬ 
no. A pochi giorni dal voto, a sei 
elettori su dieci, mancano cioè i 
presupposti ingradodi attivarela 
comparazione che orienterà la 
scelta. Per molti di questi sarà la 
semplice conoscenza a determi¬ 
nare!'opzion edi voto. 

L a terza domanda era ri volta a 
rilevare il grado di conoscenza 
dei programmi politici.il 56%ha 
dimostrato di non conoscere, 
neppure a livello generale, quali 
sono gli indirizzi politici dei di¬ 
versi candidati edellediversefor- 
ze politiche in campo. Attual¬ 
mente solo il 19% ha dichiarato 
d'avereelomenti sufficienti di co¬ 
noscenza per una comparazione 
dei programmi trai dueprincipa¬ 
li candidati apresi dente. 

I risultati mettono in evi denza 
ampi settori dell'opinione pub¬ 
blica ancora non raggiunti dalla 
comunicazione politica, ma an¬ 
che u n a n otevoi e d i fferenza tra I a 
conoscenza dell'offerta del cen¬ 
tro-destra e del centro-sinistra. 
Questa differenza deriva da una 
pi an i f i cazi on e strategi ca del I a co- 
municazionechehavisto l'uso di 
ri sorse! n modosinergico. 

A parti re dal I e europee del 13 
giugno scorso, il centro-destra, ed 
i n parti col are F orza I tal i a, ha uti - 
lizzato diversi strumenti di co¬ 
municazione per mantenere po¬ 
sizionato il prodotto politico. La 
televisione non è stato l'unico 
vettore: a questa va aggiunta la 
comunicazione sui cartelloni 
pubbi i ci tari, I eradi o, i voi anti ni, i 
giornali. Il centro-destra, in pre¬ 
vi si onedel lacompetizioneregi o- 
nale, nellasuamarciad'avvicina- 
mento al 16 aprile ha utilizzato 
tecnichedi market! ngchebenesi 
applicano anche alla politica: 
promozione del marchio (il cen¬ 
tro-destra), del prodotto (i candi¬ 
dati), dei contenuti (i program¬ 
mi). 11 tutto attraverso lo schema 
classico: posizionamento - con¬ 
solidamento - consenso. La co¬ 
municazione del centro-destra è 
frutto, evidentemente, di una 
strategia di collocamento sul 
mercato attentamente pianifica¬ 
ta. L'efficaciadi talestrategiasarà 
possibile misurarla solo dopo il 
giorno delle votazioni, ma quel 
che oggi si può di re è che il mar¬ 
chio "centro-destra" ha una mag¬ 
giore visibilità rispetto a quello 
del centro-sinistra e degli altri 
competitors. Naturalmente la 
parti ta è an cora tutta d a gi ocare e i 
prossimi giorni saranno quelli 
decisivi per defi ni regi i esiti della 
com peti zi on eel ettoral e. 
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♦ Berlino ostenta ottimismo ma 
per l'America anchelui avrebbe 
un profilo ancora troppo basso 


♦ Gelo in Europa: cauto sì francese 
silenzio inglese Palazzo Chigi: 
nessun candidato italiano 


Rni, strada in salita 
per il tedesco Kbhler 


Troppo deboi e per gli Usa. Dini:c'èdi meglio 



Horst Kòhier candidato alla Presidenza del FMI Ansa 


CAM Bl 

Euro sempre più in ribasso 
rispetto al bi^ietto verde 
in lieve recupero sullo yen 

I Euroancorasui minimi rispetto al dollaro, dopounawio 
di giornata, ieri, chesembravapromettente, dopo il 
bnjscocalodi WallStreetdi ieri l’altro. Successivamente, 
però, la valuta un ica ha negativamente risentito d i alcu¬ 
ni dati provenienti dallaGeimaniarelativi agli ordinativi 
nell’industria manifatturiera. Co9 ladivisa europea ha 
toccatoilminimogiomalieroaquota0,9524:questosi- 
gnificacheildollaroèvalutatocirca2.033lire.Allade- 
bolezza nei confronti del dollaro hafatto riscontro un 
sensibilerecuperosulloyen, dovuto peraltroinquesto 
caso agli interventidellabancacentralegiapponese, 
chehavendutoyenperevitarechequotazionitroppo 
elevatepotessero penai izzarelaripresa.L’euroèsal ito fi¬ 
no a 10/31 yen contro i precedenti 100,95; al tempo 
stesso, il dollaroèarrivatoanchea 107,50yen contro! 
106,98di ieri l’altronegli ultimi scambi. 


L'ANALISI 


E Mosca una delle ra^oni del contrastD 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Già fatica Horst Kò¬ 
hier, il nuovo candidato tedesco 
alla guida del Fmi. Non sono nem¬ 
meno passate 24 ore dal l’investitu¬ 
ra ufficiale da parte del suo gover¬ 
no e si manifestano già le prime 
difficoltà. 

La cancelleria di Berlino ha rife¬ 
rito ieri di un «ampio consenso» 
attorno al nome dell’attuale presi¬ 
dente della Bers, la Banca per la ri- 
costruzione e lo sviluppo, e ha ag¬ 
giunto cheli presidente americano 
Bill Clinton l’ha accolto con «inte¬ 
resse positivo». Ma questo ottimi¬ 
smo sembra soltanto di facciata 
perché è apparso subito chiaro che 
il viaggio di Kòhier da Londra, se¬ 
de del suo attuale incarico, a Wa¬ 
shington non sarà rose e fiori. An¬ 
zi, non è neppure detto phe l’inte¬ 
ressato riesca a partire. È vero che 
anche Antonio Guterres, il pre¬ 
mier portoghese presidente di tur¬ 
no dell’Ue, ha espresso il suo soste¬ 
gno alla candidatura, ma questo 
appoggio non può obiettivamente 
considerarsi a nome di tutta l’Eu¬ 
ropa. Le resistenze dentro l’Unione 
restano e Guterres ha infatti dovu¬ 
to ricordare che bisogna creare le 
condizioni per «mietere il consen¬ 
so europeo e transatlantico». La 


strada è sempre in salitanel secon¬ 
do tentativo tedesco dopo il falli¬ 
mento di Koch-Weser. Lo si è de¬ 
dotto dal silenzio britannico, equi¬ 
valente ad un «no» per Kòhier, dal 
«sì» senza troppi entusiasmi della 
Francia edall’assenzadi commenti 
provenienti da Oltreatlantico. 

La successione al vertice del Fon¬ 
do monetario permane difficile e 
da un certo punto di vista sta di¬ 
ventando persino imbarazzante. Il 
nuovo candidato, a quanto si dice 
sia in ambienti europei che statu¬ 
nitensi, non avrebbe i requisiti ri¬ 
chiesti per diventare un presidente 
del Fmi gradito alla stragrande 
maggioranza dei partner. Gli Usa 
insisterebbero per pretendere un 
«livello più elevato e adeguato» di 
candidatura da parte degli europei. 
Tradotto: vorremmo una persona¬ 
lità di spicco che abbia esperienza 
politica di governo unita a capaci¬ 
tà tecnicheefinanziarie. Evidente¬ 
mente Horst Kòhier non è ritenuto 
sufficientemente graduato pur es¬ 
sendo stato in Germania un vice¬ 
ministro delle Finanze con molti 
poteri e con di mostrate capacità. 

E anche il ministro degli Esteri 
italiano, Lamberto Dini, ha rico¬ 
nosciuto che il nuovo candidato 
tedesco è «un poco più forte di 
quello precedente» ma non rag¬ 
giunge «i livelli di autorevolezza 


che si auspicavano». Dini non ne 
ha parlato ma l’Italia ha il disagio 
di avere un candidato con grandi 
potenzialità (Giuliano Amato) pur¬ 
troppo però non proponibile allo 
stato delle cose: in presenza di un 
candidato uffici al e del la Germania 
che il governo di Roma è dovero¬ 
samente impegnato a sostenere. E 
infatti palazzo Chigi ieri sera ha 
fatto sapere che non c’è nessuna 
candidatura italiana. Solo nell’e¬ 
ventualità di un azzeramento della 
vicenda, se ne potrebbe riparlare. 
Ammesso che i partner accettino 
di assegnare al nostro paese anche 
la guida del Fmi dopo quella della 
Commissione di Bruxelles. 

La decisione europea su Kòhier 
dovrà emergere dalle intense con¬ 
sultazioni che sono scattate quan¬ 
do il cancelliere Schròder ha reso 
ufficiale la candidatura. Il consen¬ 
so dentro l’Ue potrebbe maturare 
alla riunione dell’Ecofin di lunedì 
prosimo ma il terreno va prepara¬ 
to. È chiaro che se tutti i Quindici 
saranno d’accordo, Kòhier diven¬ 
terà il candidato europeo e non so¬ 
lo tedesco. Resterà poi lo scoglio 
americano. Il rischio di mandare il 
presidente della Bers al nuovo vo¬ 
to senza aver incassato il sì della 
Casa Bianca è grande. E non giove¬ 
rebbe a nessuno. Né alla Germania 
néairUnione. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES II tedesco è morto, ev¬ 
viva il tedesco. Dopo l’affondamento 
a cannonate di Caio Koch-Weser, il 
cancelliere Schròder ha buttato sulla 
scena Horst Kòhier e stavolta sarà 
difficile (anche se forse non impossi¬ 
bile) sbarrargli la strada. 

La prudenza sconsiglia, comun¬ 
que, di avanzare premature certezze: 
la vicenda della successione a Michel 
Camdessusinfatti si èdipanata, fino¬ 
ra, del tutto al di fuori di tutte le re¬ 
gole consolidate. Mai era accaduto, 
per esempio, che una candidatura uf¬ 
ficiale a una carica internazionale ve¬ 
nisse stroncata da paesi ufficialmente 
«am i ci » con I a brutal i tà eh e è stata ri - 
servata al povero Koch-Weser. 

Si tratta di «stranezze» che merita¬ 
no qualche spiegazione, provando a 
rispondere a tre domande. La prima: 
perché Berlino tiene tanto ad occu¬ 
pare quel posto? La seconda: perché 
gliamericani hanno fatto saltare la 
prima candidatura tedesca, e che co¬ 
sa faranno della seconda? La terza: 
qual è l’atteggiamento, quello vero. 


al di là degli obblighi diplomatici in 
seno all’Unione, degli europei? 

Da giorni a Berlino circola l’opi¬ 
nione che il vero oggetto dello scon¬ 
tro sulla guida del Fmi vada ricercata 
non in occidente, ma a Mosca. La 
Germania è notoriamente il paese 
più «esposto» verso la Russia, sia in 
termini finanziari che in termini 
commerciali, e vuole la garanzia che 
la politica del Fondo verso la dirigen¬ 
za russa che uscirà dalle imminenti 
elezioni sarà ispirata da puri princìpi 
economici. Ma l’amministrazione 
americana, sempre secondo le opi¬ 
nioni citate sopra, non avrebbe alcu¬ 
na intenzione di rinunciare alla pro¬ 
spettiva di una possibile utilizzazio¬ 
ne «politica» del Fondo, allo scopo di 
condizionare 0i orientamenti e i 
comportamenti di Mosca. Una impo¬ 
stazione che ha caratterizzato l’atteg¬ 
giamento americano al tempo della 
guerra del Kosovo e, senza risultati, 
sulla vicenda cecena. 

L’aspetto «russo» del contrasto è 
comunque solo una parte d’un con¬ 
tenzioso più ampio del quale, sempre 
in Germania, si parla in modo del 
tutto aperto. Lo ha fatto per esempio 


Michael Steiner, il consigliere speci a- 
ledi Gerhard Schròder per le questio¬ 
ni internazionali, in una intervista al 
«Washington Post». Il vero scontro, 
sostiene Steiner, non riguarda le per¬ 
sonalità proposte, ma l’eventualità 0 
meno che il nuovo capo del Fmi as¬ 
secondi 0 meno Torientamento sta¬ 
tunitense a trasformare il Fondo stes¬ 
so in un «gestore globale» delle crisi 
finanziarie anziché mantenere il suo 
ruolo tradizionale di supervisione 
sulle riforme economiche a lungo 
termine. 

Il punto vero, dunque, sarebbe 
questo: gli americani vorrebbero una 
trasformazione del ruolo del Fmi (0 
meglio l’accentuazione di una tra¬ 
sformazione che in parte si è già di 
fatto realizzata) in senso gestionale, 
cioè «politico». Il che spiegherebbe 
l’insistenza con cui da qualche tem¬ 
po a Washington si attribuiscono al 
«pedigree» del successore di Camdes¬ 
sus caratteristiche «politiche» che 
questi invec enon aveva affatto, co¬ 
me l’essere stato a capo di un gover¬ 
no 0, almeno, alla guida d’un mini¬ 
stero. Soltanto un politico, questa sa¬ 
rebbe l’opinione dell’attuale ammi¬ 


nistrazioneamericana, avrebbe! tito¬ 
li necessari per essere quel «manager 
globale» nella gestione delle crisi di 
cui parla Steiner. 

Ma se la posta in gioco non è «sol¬ 
tanto» la Russia, bensì il più generale 
futuro del Fondo, il problema è assai 
meno «tedesco» e più «europeo» di 
quanto si sia percepito in questi ulti¬ 
mi giorni. Si tratta di capire quali 
schieramenti si stiano definendo, 
magari dietro le quinte, in relazione 
alla linea americana. È anche possi bi¬ 
le che da parte di Schròder, che infat¬ 
ti in queste ore è oggetto di duri at¬ 
tacchi da parte dell’opposizione cri¬ 
stiano-democratica e cristiano-socia¬ 
le proprio su questo, ci sia stata una 
drammatizzazione intenzionale del 
braccio di ferro per arrivare a un 
chiarimento, tanto con Washington 
che con gli altri europei. Scontato 
l’allineamento di Londra con gli 
americani, è infatti nelle altre cancel¬ 
lerie dei Quindici che si giocherà la 
partita, la cui posta a questo punto 
non è tanto il prossimo presidente 
quanto il futuro stesso del Fondo e 
del sistema politico-finanziario inter- 
nazionaledi cui essoèperno. 
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Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

■1,78 

0,24 

0,32 

567 

BURGOP 

8,00 

-2,44 

7,35 

8,20 

15490 

RNPARTPRI 

1,79 

1,02 

0,63 

1,99 

3466 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,38 

•2,48 

6,01 

7,46 

12429 

TELECOM IT 

18,55 

-0,51 

12,19 

19,74 

35836 

ACEA 

21,70 

1,64 

13,14 

24,50 

42191 

BURGO RNC 

6,95 

0,29 

6,06 

7,20 

13494 

RNPARTRNC 

1,78 

0,40 

0,64 

1,89 

3338 

riMAFFEI 

1,19 


115 

1,24 

2304 

POP SPOLETO 

8,49 

•3,26 

8,50 

9,22 

16480 

TELECOM ITR 

8,45 


5,69 

8,86 

16447 















ACQNICOLAY 

2,61 

-1,62 

2,48 

2,97 

5085 

BUZZI UNIC 

8,59 

-0,88 

8,34 

11,03 

16747 

RNPARTW 

0,40 

-2,51 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,43 

-5,85 

3,23 

4,46 


PREMAFIN 

0,56 

-4,65 

0,50 

0,64 

1106 

TERME AC RNC 

0,64 


0,60 

0,71 

1239 













FINARTEASTE 

5,06 

2,85 

3,51 

5,34 

9730 


PREMUDA 

0,83 

-1,68 

0,67 

0,96 

1625 


ACQUE POTAR 

7,60 

-7,01 

6,13 

8,63 

15238 

BUZZI UNIC R 

3,99 

■0,87 

3,74 

4,84 

7774 

MAGNETI RNC 

2,64 

4,35 

2,44 

2,79 

5048 



















RINCASA 

0,39 

-1,16 


0,41 

757 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME ACQUI 

0,83 

■1,79 

0,79 

0,93 

1611 

ACSM 

6,90 

0,33 

4,84 

8,19 

13252 

nCAFFARO 

1,07 

-1,92 

0,91 

1,16 

2093 

0,28 

MANNESMANN 

364,79 

-1,90 

213,98 

373,70 

708075 





















AEDES 

40,75 

3,72 

12,32 

40,70 

78806 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,07 

•0,93 

0,89 

1,15 

2112 

FINMATICA 

162,80 

1,80 

27,85 

175,89 

340571 

MANULIRUB 

1,79 

0,17 

1,72 

2,10 

3458 

PRIMA INDUST 

90,85 

7,26 

66,30 

89,00 

172328 

TIM 

13,27 

-0,23 

9,46 

14,64 

25923 

AEDESRNC 

36,08 

1,01 

10,30 

36,26 

70209 

CALCEMENTO 

0,86 

163 

078 

093 

1657 

RNMECCW 

0,12 

11,71 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

3,00 


280 

3,06 

5830 

QrDE MED 

2,54 

9,02 

2,22 

2,75 

4781 

TIM RNC 

5,89 

-1 87 

4,08 

6 24 

11529 

AEM 

5,80 

■2,42 

3,55 

6,47 

11484 

CALP 

3,00 

104 

290 

317 

5788 

FINMECCANICA 

1,73 

6,79 

1,20 

1,79 

3307 

MARCOLIN 

1,84 

-280 

1,56 

1,97 

3621 

***RDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TISCALI 

1054,96 

-0,27 



2066387 

AEROP ROMA 

6,99 

-0,53 

6,21 

7,40 

13566 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,44 


2,40 

2,60 

4724 


CALTAGIR RNC 

3,14 

252 

135 

316 

6053 


MARZOnO 

8,51 

-291 

703 

8,98 

16708 








ALITALIA 

2,40 

7,53 

1,95 

2,39 

4492 

CALTAGIRONE 

3,62 

02,5 

142 

402 

6864 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,75 

-2 23 

730 

8,95 

16942 

RAS 

9,35 

1,83 

8,46 

9,78 

18091 

TORO 

11,47 

0,10 

10,65 

12,35 

22201 

ALLEANZA 

10,19 

-1,16 

9,44 

11,86 

19818 

CAMFIN 

2,55 

1,67 

1,85 

2,62 

4850 

FONDASS 

4,61 

0,20 

4,43 

5,15 

8868 

MARZOnO RNC 

4,64 

0.48 

4,28 

4,83 

8955 

RAS RNC 

7,36 

-0,79 

6,89 

8,04 

14288 

TOROP 

7,88 

-0,43 

7,69 

8,81 

15010 

ALLEANZA RNC 

5,68 

-2,39 

5,33 

6,93 

11052 

CARRARO 

3,09 

■1 62 

300 

3 75 

6037 

FONDASSRNC 

3,48 

-1,14 

3,25 

3,77 

6756 

MEDIASET 

25,55 

382 

1316 

25,69 

48484 

RATTI 

2,10 

0,14 

1.83 

2,35 

4080 

TORO RNC 

7,80 

•0,64 

7,53 

8,74 

15101 

ALLIANZSUB 


8,16 

8,93 

9,97 

19303 







nCABEni 

1,89 

0,21 

1,69 

2,03 

3648 







RECORD RNC 

5,42 

•0,24 

4,27 

5,54 

10506 


CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10088 

MEDIOBANCA 

9,30 

•0,82 

8,30 

9,95 

18112 







AMGA 

2,45 

2,09 

1,03 

2,96 

4765 

CEM AUGUSTA 

1,82 

-644 

173 

2 00 

3514 

^GANDALF 

149,60 

-0,68 

135,19 

179,25 

289511 

MEDIOBANCA W 

1,18 

-042 

102 

1,53 

0 

RECORDATI 

10,98 

0,17 

7,63 

11,42 

21146 

TOROW 

3,72 

-0,24 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,15 


1,12 

1,29 

2221 

CEMBARLRNC 

2,91 

-4,59 

2,85 

3,39 

5509 

GARBO LI 

1,25 


1,12 

1,26 

2420 

MEDIOLANUM 

18,32 

2,54 

10,73 

19,51 

35320 

RICCHEHI 

1,23 

-1,44 

1,05 

1,38 

2399 

TREVI FIN 

3,13 

2,92 

2,21 

3,20 

6018 

ARQUATI 

0,93 

-2,94 

0,88 

1,00 

1796 

CEM BARLETTA 

4,01 

1,01 

3,85 

4,49 

7722 

GEFRAN 

4,12 

2,08 

2,93 

4,63 

7943 

MERLONI 

4,97 

1,34 

4,04 

5,10 

9625 

RICCHEHIW 

0,17 

-1,72 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

4,04 

-1,10 

3,59 

4,85 


ASSITALIA 

5,88 

0,07 

5,81 

5,89 

11387 

CEMBRE 

2,92 

0,66 

2,74 

3,10 

5604 

GEMINA 

0,74 

2,72 

0,45 

0,91 

1464 

MERLONI RNC 

2,08 

•1,38 

1,60 

2,25 

4124 

RICHGINORI 

1,09 

-0,46 

1,06 

1,17 

2112 

7888 







AUTO TO MI 

15,65 

2,70 

11,25 

16,37 

30264 

CEMENTIR 

1,40 

-4,58 

1,23 

1,58 

2800 

GEMINA RNC 

1,09 

3,02 

0,58 

1,26 

2068 

MILASS 

2,95 

-0,07 

2,32 

3,12 

5755 

RINASCEN 

5,41 

•2,42 

4,98 

6,39 

10516 

UNICREDITR 

3,35 

■1,15 

2,88 

3,46 

6467 

AUTOGRILL 

10,81 

-2,91 

10,60 

12,67 

21229 

CENTENARZIN 

1,93 

0,21 

1,76 

2,31 

3708 

GENERALI 

29,51 

-2,22 

28,02 

32,36 

57352 

MIL ASSRNC 

2,15 

-1,56 

2.02 

2,21 

4198 

RINASCEN P 

3,73 

•2,46 

3,44 

4,31 

7265 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,53 

0,45 

0,49 

917 

AUTOSTRADE 

8,74 

-2,39 

6,50 

9,08 

17124 

CIR 

5,63 

2,97 

2,17 

5,92 

10830 

GENERALI W 

33,75 

0,27 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,28 

-0,72 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,63 

•2,16 

3,21 

3,84 

7036 

UNIPOL 

4,00 

-0,42 

3,67 

4,04 

7681 







CIR RNC 

3,88 

1,17 

1,97 

4,43 

7598 

GEWISS 

7,60 

-2,34 

5,57 

8,66 

15016 

MIRATO 

5,74 

-0,95 

5,04 

6,29 

11126 

RISANAM RNC 

12,00 


11,90 

12,74 

23235 

BAGRMANTW 

0,57 

-3,55 

0,44 

0,69 

0 








BAGR MANTOV 


-0,16 

7,99 

9,91 

17272 

CIRIO 


-0,26 


0,54 

944 

GILDEMEISTER 

4,55 

0,44 

3,58 

4,81 

8855 

MIHEL 

1,93 

-1,63 

1,48 

2,16 

3745 

RISANAMENTO 

22,45 


21,04 

23,50 

43198 

UNIPOLP 

2,00 

-0,10 

1,83 

2,12 

3896 












BDES-BRR99 

1,86 

1,75 

1,41 

2,09 

3634 

CIRIO W 

0,11 

-1,63 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,14 

1,34 

0,86 

1,18 

2161 

MONDADRIS 

42,00 

5,00 

24,25 

45,89 

80142 

ROLAND EUROP 

2,28 

-1,30 

2,03 

2,52 

4413 

IflVEMER ELETTR 

6,93 

-2,24 

2,46 

7,42 

13660 













GIM RNC 

1,19 

-1,33 

1,04 

1,22 

2314 













B DESIO-BR 

3,79 

2,38 

3,07 

4,12 

7364 

CLASS EDIT 

17,57 

2,40 

13,65 

20,71 

33745 

MONDADORI 

36,65 

3,36 

25,14 

43,95 

70500 

ROLO BANCA 

17,46 

1,34 

15,31 

19,00 

33654 

VIANINI IND 

1,88 


0,74 

1,88 

3555 

B FIDEURAM 

16,71 

-0,27 

9,96 

17,93 

32969 

CMI 

1,77 

0,28 

1,57 

1,97 

3522 

GIUGIARO 

10,62 

-0,45 

8,35 

11,88 

20435 

MONFIBRE 

0,55 

2,11 

0.50 

0,58 

1063 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

-0,48 








B INTESA 

4,38 

2,05 

3,29 

4,46 

8204 

CORDE 

2,95 

■1,24 

1,03 

3,63 

5830 

GRANDI NAVI 

3,08 

-1,06 

2,68 

3,45 

6047 

MONFIBRE RNC 

0,52 

4,00 

0.48 

0,54 

999 

RONCADIN 

3,09 

9,54 

2,35 

3,01 

5828 

VIANINILAV 

2,65 

-2,96 

1,50 

2,85 

5110 

B INTESA RW 

0,50 

-0,84 

0,32 

0,54 

0 

COFIDE RNC 

1,57 

1,29 

0,78 

1,82 

3084 

GRANDI VIAGG 

1,33 


1,27 

1,46 

2569 

MONRIF 

2,81 

1,30 

2,20 

3,19 

5464 

ROTONDI EV 

2,35 

0,30 

2,11 

2,69 

4432 

VinORlAASS 

4,50 

-1 23 

4,44 

524 

8795 

B INTESA RNC 

2,49 

-0,96 

1,73 

2,62 

4854 

COMIT 

4,68 

-0,55 

4,23 

5,54 

9062 

GRUPPO COIN 

11,20 

-5,08 

10,94 

13,43 

21768 

MONTE PASCHI 

3,57 

0,06 

3,27 

3,91 

6918 

Rsdel bene 

2,79 

-2,00 

1,40 

2,88 

5435 

VOLKSWAGEN 

41,30 

2,35 

40,68 

55,88 

79039 

B INTESAVI/ 


-0,75 

0,63 



COMITRNC 

4,73 

-2,61 

4,16 

5,38 

9153 

IJhdp 






MONTED 

1,83 


1,45 

1,83 

3551 

0,90 

0,94 

0 

1,76 

2,09 

0,83 

2,27 

3456 

0,38 

"^SABAF 

10,27 

0,28 

8,41 

10,69 

19853 







B LEGNANO 

4,99 

-1,33 

4,78 

5,96 

9666 

COMPART 

1,37 

1,93 

1,05 

1,38 

2641 

“hDP RNC 

1,50 

6,91 

0,62 

1,80 

2866 

MONTEDRIS 

1,92 

5,49 

1,71 

2,08 

3778 

SADI 

1 78 

•1 66 

1 62 

1 85 

3470 

|!nWCBM30C27MZO 

11,95 


6,50 

11,95 

0 

B LOMBARDA 

9,92 

-1,67 

9,36 

11,46 

19248 

COMPARTRNC 

1,14 

2,25 

0,81 

1,13 

2188 

n IDRA PRESSE 

2,65 

-0,30 

2,22 

2,78 

5160 

MONTED RNC 

1,09 

0,55 

0,83 

1,09 

2109 

SAES GEH 

14,60 

-0,74 

12,37 

15,73 

28386 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,21 

1,93 

1,14 

1,25 

2335 

CR ARTIGIANO 

3,32 

0,61 

3,00 

3,46 

6380 









30,64 

0,56 

24,00 

31,35 

59095 

nNAV MONTAN 

1 20 

•148 

110 

1 37 

2327 

SAES GETTP 

12,71 

-3,71 

11,83 

14,75 

24610 







B NAPOLI RNC 

1,01 

0,70 


1,05 

1936 

CR BERGAM 

17,80 


16,85 

18,25 

34264 







WCBM30C33MZO 

8,60 

1,18 

3,58 

8,60 

0 

0,88 


IFIL 

11,72 

. 

7,85 

12,79 

22906 

“necchi 

0,43 

-3,00 

0,26 

0,56 

827 

SAES GETTR 

6,03 

-0,41 

5,03 

6,26 

11614 













CRFOND 

1,09 

■0,73 

0,92 

2,43 

2122 


WCBM30C36MZO 


-2,88 

2,45 

7,30 


BROMA 

1,32 

1,54 

1,11 

1,43 

2595 

IFILRNC 

5,21 

-0,29 

3,64 

5,57 

10127 

NECCHI RNC 

1,10 


0,83 

1,10 

2130 

SAFILO 



6,65 


17891 

7,09 

0 







CRVALTOOW 

3,10 

-0,96 

2,25 

3,93 












BSANTANDER 

10,90 

-0,91 

10,10 

11,53 

21105 

0 

IMLOMB03W 


0,65 

0,05 

0,09 

0 

nOLCESE 

0,75 

-0,67 

0,75 

0,87 

1443 

SAI 

8,58 

-0,28 

8,19 

10,82 

16609 

WCBM30C40MZO 

4,97 

-9,04 

1,20 

5,45 

0 

BSARDEG RNC 

18,96 

0,34 

18,59 

21,73 

36638 

CRVALT01W 

3,76 

-3,93 

3,02 

4,16 




0 

IM LOMBARDA 

0,41 

3,67 

0,26 

0,42 

780 

“OLIDATA 

7,38 

2,03 

5.43 

7,80 

14392 

SAI RIS 

4,11 

-1,20 

3,88 

4,80 


WCBM30C44MZO 

2,84 

-5,08 

0,53 

3,40 


BTOSCANA 

3,19 


2,87 

3,69 

6303 

CRVALTEL 

9,47 

0,44 

8,74 

9,97 

18360 


0 


IM METANOP 

2,30 

6,14 

1,46 

2,25 

4351 

OLIVEHI 

4,34 

-1,56 

2,42 

4,62 

8463 

SAIAG 

5,90 

-1,94 

4,81 

6,44 

11494 







BASICNET 

3,15 

1,35 

2,98 

3,74 

6078 

CREDEM 

3,26 

■1,78 

2,46 

3,41 

6372 

WCBM30C48MZO 

1,12 

■4,35 

0,28 

1,58 

0 

IMA 

7,59 

1,17 

7,53 


14619 

OLIVEHIP 

4,31 

-1,01 

2,15 

4,56 

8274 

SAIAG RNC 

3,19 


2,85 

3,37 

6132 

BASSETTI 

5,69 

-2,57 

5,41 

6,79 


CREMONINI 

2,32 


1,90 

2,41 

4546 









10808 


IMMSI 

2,39 

16,32 

0,60 

2,71 

4535 

OLIVEni RNC 

4,44 

-114 

213 

4,70 

8645 

SAIPEM 

4,79 

5,72 

3,21 

4,86 

9164 

WCBM30C52MZO 

0,21 

1,28 

0,16 

0,45 

0 

BASTOGI 

0,34 

-2,40 

0,15 

0,46 

662 

CRESPI 

1,39 


1,26 

1,47 

2753 



IMPREGILRNC 

0,73 

-2,47 

0,62 

0,84 

1414 

OLIVEni W 

3,82 

•2,28 

2,09 

4,02 


SAIPEMRIS 

4,58 

-1,08 

3,31 

4,79 

9131 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 

40,70 


40,19 

46,81 

79832 

esp 

4,95 

-0,82 

4,53 

5,93 

9575 




■0,90 

IMPREGILWOI 

0,24 

-1,06 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

249,06 

19,34 


234,18 

453436 

SCHIAPP 

0,20 

-2,03 

0,15 

0,27 

398 







BAYERISCHE 

6,87 

0,72 

6,19 

7,60 

13296 

CUCIRINI 

1,26 

•2,69 


1,81 

2351 


WCBM30P30MZ0 

0,01 



0,37 

0 


IMPREGILO 

0,65 

-3,18 

0,55 

0,71 

1277 







SEATPG 

5,81 

-0,53 

2,75 

6,74 

11447 



BCA CARICE 

9,78 

0,13 

8,51 

10,20 


ri CALMINE 






Qpbg-cva 

20,46 

•2,62 

18,61 

25,19 

40410 







18890 

0,31 

4,61 

0,18 

0,33 

610 

INA 

2,23 

1,60 

2,13 

2,61 

4331 







WCBM30P33MZ0 




0,50 

0 

BCA PROFILO 

18,69 

10,82 

3,19 

20,33 

36061 

^DANIELI 


■0,14 

4,48 

5,37 

9401 

INTEK 


0,17 


1,20 

1914 

P BG-C VA W1 

0,98 

1,23 

0,83 

1,47 

0 

SIMINT 

6,41 

-3,29 

5,65 

7,97 

12458 

WCBM30P36MZ0 

0,01 


0,01 

0,78 


BCO BILBAO 

15,32 

1,21 

12,25 

15,92 

29677 




PBG-CVAW2 

0,71 

•3,08 

0,61 

0,90 

0 



DANIELI RNC 

2,60 

7,13 

2,09 

2,52 

4812 

INTEKRNC 

0,61 

-2,01 

0,46 

0,66 

1205 

SIRTI 

2,32 

0,22 

2,16 

3,11 

4502 







BCOCHIAVARI 

3,13 

074 

268 

336 

6064 

PCREMONA 

12,11 

-1,54 

11,18 

14,44 

23615 

WCBM30P40MZ0 

0,01 


0,01 

1,53 


DANIELI W03 

0,45 

2,04 

0,43 

0,50 

0 

INTERBANCA 

15,27 

-1,53 

13,20 

15,48 

29557 









BEGHELLI 

2,71 

1,57 

1,72 

3,05 

5336 

PETR-LAZIO 

14,89 


13,96 

15,79 

28599 

SMI MET 

0,72 

4,34 

0,55 

0,76 

1361 







DEFERRRNC 

2,31 

■1,36 

2,21 

2,49 

4475 

INTERPUMP 

4,82 

-1,57 


5,20 

9327 


SMI MET RNC 


4,04 

0„52 

0,60 

1141 

WCBM30P44MZ0 

0,02 

-24,81 

0,02 

2,90 

0 

BENETTON 

2,09 

3,42 

1,89 

2,42 

4047 


PNOVAR01W 

0,72 

-1,56 

0,64 

0,89 


0,60 







DE FERRARI 

6,66 


6,31 

7,46 

12896 

INTESA-BClW 

2,38 

2,68 

1,63 

2,80 



SMURFITSISA 

0,70 

294 

065 

0,72 

1365 

WCBM30P48MZ0 

0,27 

15,32 

0,18 

4,68 


BENI STABILI 

0,51 

0,77 

0,32 

0,55 

992 



PVER-SGEM 

11,43 

0,46 

10,96 

13,13 

22215 


DEROMA 

6,65 


6,30 

6,68 

12876 

INVIMM LOMB 

5,48 

-3,93 

3,59 

5,84 

10620 






















SNAI 

31,08 

-1,18 

10,02 

32,29 

62522 

WCBM30P52MZ0 

1,33 

6,23 

1,03 

6,76 

0 







DUCATI 

2,96 

■2,31 

2,50 

3,11 

5712 

PAGNOSSIN 

3,32 

-119 

318 

3,61 

6475 

BIMW 

8,31 

2,09 

2,45 

9,54 


IPI 

3,26 

-2,80 

2,95 

3,53 

6355 

PARMALAT 

1,16 

-1,44 

1,11 

1,27 

2265 

SNIA 

1,16 

0,61 

0,99 

1,28 

2240 

WSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 


0 

n EDISON 

9,25 

-1,24 

7,63 

9,74 

18017 

IRCE 

3,60 

-2,70 

3,15 

3,96 

6955 

SNIA RIS 

1,38 



1,45 

2492 


0 

BIPOP-CARIRE 

112,05 

-4,97 

77,23 

117,58 

221258 

PARMALATWPR 


•2,56 

0,63 

0,83 


9,98 

0,99 







*^EMAK 

2,13 

-3,05 

1,66 

2,40 

4138 

IST CRFOND 

5,70 

•3,39 

5,40 

6,30 

11308 



SNIA RNC 

0,91 

-2,86 

0,78 

0,98 

1773 




4,66 

9,70 

0 

BNA 

2,93 

2,70 

2,55 

2,91 

5631 

PERLIER 

0,35 

•4,59 

0,25 

0,40 

694 




ENEL 

4,22 

0,96 

3,78 

4,35 

8130 

ITALCEM 

8,72 


8,59 

12,29 

17086 

SOGEFI 

2,62 

•2,06 

2,19 

3,01 

5075 







BNAPRIV 

1,41 

0,57 

1,24 

1,40 

2719 


PERMASTEELIS 

12,79 

6,07 

8,21 

13,94 

24232 

WSGM30C35ST0 

8,52 


3,63 

8,52 

0 

ENI 

5,10 

3,58 


5,61 

9875 

ITALCEM RNC 

3,40 

-0,79 

3,28 

4,27 

6678 

SOL 

2,09 

1,41 

1,61 

2,20 

4082 







BNA RNC 

1,02 

-2,57 

0,83 

1,06 

1977 

4,80 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

WSGM30C37ST0 

7,40 


2,89 

7,40 

0 

ERG 

2,74 

-0,83 

2,47 

2,83 

5346 

ITALGAS 

5,15 

1,54 

3,56 

5,64 



SONDEL 

3,28 

0,21 

2,97 


6361 


BNL 

3,93 

0,46 

3,06 

4,06 

7650 

9949 

PININFARINA 

16,74 

-3,00 

15,39 

24,00 

33186 

4,08 







ERICSSON 

59,58 

•2,63 

52,66 

68,41 

116951 

ITALMOB 

22,37 

-1,15 

21,61 

24,21 

43527 


1,13 


0,78 

1,29 


WSGM30C40ST0 

6,39 


2,15 

624 

0 

BNLRNC 

3,16 

4,12 

2,53 

3,16 

6035 

PIRELCO 

2,26 

-1,87 

2,19 

2,44 











ESAOTE 


■1,97 

1,82 

5,48 


ITALMOB RNC 

13,88 

-2,82 

12,71 

14,40 

27067 


SOPAFRNC 

0,71 

4,92 

0,53 

0,79 

1351 

WSGM30P27ST0 

0,17 

1,74 

0,14 

0,52 


BOERO 

9,67 

7,44 


10,75 

17150 

4,48 

8986 

PIRELCO RNC 

2,11 

0,43 

1,61 

2,10 

4058 

0 


ESPRESSO 

22,71 

5,04 

9,95 

25,60 

44282 

iniERRE 

4,16 

4,58 

3,22 

4,73 

7979 

SORIN 

3,84 

-2,54 

2,87 

4,77 

7571 







BON FERRAR 

10,30 


974 

10 81 

19944 

PIRELSPA 

2,61 

0,04 

2,41 

2,83 

5067 

WSGM30P30ST0 

0,20 

11,17 

0,18 

0,79 

0 





















BONAPARTE 

0,40 

018 

030 

042 

773 

Qfalck 

7,55 

-1,62 

6,95 

7,94 

14199 

■■jolly HOTELS 

6,48 

-2,19 

5,14 

7,38 

12626 

PIREL SPAR 

2,20 

0,64 

1,73 

2,20 

4238 

SPAOLO IMI 

15,96 

0,47 

11,66 

16,21 

30591 

WSGM30P32ST0 

0,26 


0,26 

109 

0 









BONAPARTE R 

0,35 

•0,87 

0,23 

0,38 

687 

™FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

^ JOLLY RNC 

5,99 


5,25 

6,05 

11612 

POL EDITOR 

5,27 

1,27 

3,30 

6,32 

10361 

STAYER 

0,83 

-3,28 

0,81 

0,93 

1640 

WSGM30P35ST0 

0,45 

-1,85 

0,41 

1,52 


BREMBO 

11,80 

-0,82 

9,68 

12,23 

22732 

PIAR 

3,45 


3,43 

3,60 

6680 

IIladoria 

2,51 

■2,91 

2,49 

2,69 


POLIGRAFSF 

135,92 

4,52 

116,82 

137,60 

262887 

STEFANEL 

2,04 

3,03 

1,44 

2,23 

3843 

0 


4899 

STEFANEL RIS 

2,54 

-7,30 

1,56 

2,74 

4941 







BRIOSCHI 

0,47 

57 

0 22 

0,71 

922 

FIAT 

33,29 

2,24 

28,21 

33,72 

64517 

™LAGAIANA 

4,59 


3,90 

5,28 

8868 

POP COMINW 

0,51 

-0,82 

0,35 

0,55 

0 

WSGM30P37ST0 

0,73 

-0,30 

0,67 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,13 

-4,05 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

19,99 

4^ 

12,53 

19,55 

37852 

LAZIO 

5,36 

-0,11 

5,34 

6,56 

10340 

POP COMM IND 

34,67 

-2,75 

29,35 

38,47 

68912 

STMICROEL 

217,05 

1,52 

125,56 

224,98 

422049 















11 59 

•2 59 

843 

1254 

22627 

BUFFETTI 

31,01 

0,03 

14,23 

36,89 

60741 

FIAT RNC 

15,74 

1,41 

13,00 

16,13 

30585 

LINIFIC RNC 

1,13 


1,06 

1,20 

2165 

POP INTRA 

14,08 

•0,42 

12,61 

14,54 

27154 

Qtargetti 

4,83 

0,79 

3,81 

5,42 

9242 

Qzignago 

ZUCCHI 

5,57 

-0,18 

5,19 

6,40 

10541 

BULGARI 

9,38 

■2,83 

8,37 

10,72 

18232 

RLPOLLONE 

2,10 

•3,05 

1,82 

2,64 

4080 

LINIFICIO 

1,29 


1,19 

1,46 

2488 

POP LODI 

14,94 

2,99 

10,92 

16,85 

28506 

*"tecnodiffus 

139,15 

23,60 

77,35 

128,57 

248946 









BURGO 

6,32 

-4,08 

5,44 

6,66 

12462 

FIN PART 

1,87 

■0,16 

0,92 

2,07 

3574 

LOCAT 

1,00 

2,30 

0,77 

1,08 

1916 

POP MILANO 

7,69 

-2,44 

7,28 

9,01 

14991 

TECNOST 

4,34 

-1,12 

2,90 

4,70 

8434 

ZUCCHIRNC 

4,19 

7,99 

3,70 

4,32 

7824 






















09VAR04A0903 09VAR05A0903 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:28:06 037h8/99 


Giovedì 9 marzo 2000 


Autonomie 


ru nità 







Telecontrolli, Comuni rispettino la privacy 

Gli Enti localicheintendonodotarsi di sistemi di videosorveglianza del territorioe 
del trafficooditelecontrolloambientaledevonoadeguarsi ai principi fondamentali 
previsti dalla legge sulla privacy.Tralecauteleda adotta re vi è,tral'altro,quelladi 
limita relepossibllità di ingrandimento del le ripreseeillivellodi dettagliosui tratti 
somatic i delle persone. Lo ha stabilito il Garante della privacy. 



Lazio, sanate 7000 occupazioni abusive 

Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato una proposta di leggec he sana lecir- 
ca7000occupazioni abusive diallogilacpedei Comuni laziali.il provvedimento,ha 
spiegatol'assessoreallacasa SalvatoreBonadonna,prevedechegli occupanti ap¬ 
partengano al lo stesso nucleo familiareche ha occupatoinoriginel'alloggioeche 
abbiano! requisiti di reddito perl'accessoallecaselacp. 


elle Amministrazioni pubbliche, e In 
particolare nel Comuni, è aumentata 
fortemente la struttura di comunicazio¬ 
ne. SI è forse cominciato a capire che II lavoro 
di un entecomell Comunehaun forte bisogno 
di entrare In contatto con I cittadini, racco¬ 
gliendo le loro domande e Informandoli su 
quanto viene fatto. Fiesole, da questo punto di 
vista, e nonostante le sue ridotte dimensioni, è 
certamente uno del Comuni Italiani più avan¬ 
zati. Da diversi anni opera all'Interno del Co¬ 
mune una struttura per la comunicazione, che 
si è Irrobustita, dopo l'Insediamento della nuo¬ 
va Giunta, nel giugno scorso, con l'Ingresso di 
due giornalisti professionisti e la creazione di 
un vero e proprio "staff per la comunicazione". 

Ma la determinazione a lavorare In questo 
campo è nata molto prima, ed ha avuto un vero 
e proprio consolidamento con la campagna 
"Ecco l'euro!", organizzata oltre due anni fa. 
F ra ottobre del '97 e marzo del '98, Infatti, F le¬ 
sole (Insieme a Pontassieve) è stato II primo 
Comune europeo a sperimentare l'euro, diffon¬ 
dendo In tutto II territorio del fac-slmlle della 
moneta europea che sono stati usati dal cittadi¬ 
ni al posto del le II re. In quel la occasione è nata, 
a Fiesole, una strut¬ 
tura consolidata per 
la comunicazione che 
ha fatto di un piccolo 
Comune come questo 
una realtà molto 
avanzata. Il sindaco 
Alessandro Pesci, ri¬ 
confermato alle ele¬ 
zioni del '99, ha fatto 
della comunicazione 
con I cittadini el me¬ 
dia uno del suol 
principali fronti di 
azione. GII abbiamo 
chiesto di raccontarci 
questa esperienza. 

Com'è andata, 
sindacoPesci? 

«La sperimentazione 
della campagna "Ecco 
l'euro!" cl ha dato un 
visibilità molto mag¬ 
giore di quella che la 
dimensione oggettiva 
del nostro Comune, 

sembrerebbe meritare. È stato In quel la occasione 
cheabblamo deciso di dareallacomunicazioneun 
ruolochlaveEperlaverltàlasperlmentazIonedel- 
l'euroènataancheairinternodlunlavorosullaco- 
munlcazlonecheerapartltoglàdopolanascltadel- 
laprlmaGluntadameguldata,nell996». 

Ma come è avvenuto il passaggio tra 
"evento euro" e comunicazione? 

«L and arci nel I a speri mentazi one del l'euro èstato 



L'intervista 


11 sindaco A lessandro P esci racconta come dalla prima 
esperienza “E eco l'euro!" 3 è a/i lappato il rapporto tra 
amministrazionee cittadini. U n canale sempre aperto 


«Campagna spazzagrane» 
Fiesole ascolta la città 


CHIARA SALVANO 


La regola: 
maj generare 
un’attesa 


sperimentazione del¬ 
l'euro cl èparsaun'oc- 
caslonedacogllerePol 
come sempre al le stra¬ 
tegie razionali si asso¬ 
dano le opportunità, e 
non èstato secondarlo 
Il fattocheuncittadino 
del comune di Pontas- 


anchell frutto di un'attivitàdi ascolto cheavevamo “....".fS;?." . slevecon II qualeèstato 


Impostatosistematicamenteecheoltreadarci In- ì realizzato II progetto è 

dicazioniprecisesulleatteseancheminlmedelcit- . funzIonarloallaUe». 


tadinl aveva messo In evidenza un desiderio di 
maggloreldentlflcazionecon la nostra realtà. F le- 
soleèun comunecomposlto,con unapopolazione 
divisa fra chi cl viveeci lavorasentendosi desola¬ 
no, ech 11 nvececi vi veel avoraa FI renze, sentendo¬ 
si fiorentino. N ol avevamo Intercettato questo de- 
slderlodlsvllupparellsensodl appartenenza. Ov¬ 
vi amentenon si trattadi un fatto eccezionale: aben 
guardaremoltedelleiniziativepopolarl hanno an- 
cheloscopodl rinsaldare!! sensodi appartenenza 
al I acomun I tà. M anol volevamo agl resu un terreno 
più vasto rispetto al livello dellatradizlonedi Fie¬ 
sole, epossibllmenteanchedi carattereinternazi o- 
nale,checl desse visibllltàeci permettessedi fare 
un 'esperi enza "al ta". SI amo un ferri tori o a profon¬ 
da vocazione turistica, soprattutto di carattere In¬ 
ternazionale; rappresenti amounatradlzlonestorl- 
ca earti sti ca I mportantissi ma. L'opportun I tà del I a 


jn grado 
di soddisfarla 




A parte la campa¬ 
gna per l'euro, 
nell'esperienza 
quotidiana che 
cosa ha significa¬ 
to lavorare sulla 
comunicazione o, 
come avete detto, 
"strutturare l'a¬ 
scolto"? 

«Sin dalla composizio¬ 
ne della Giunta, avve¬ 
nutane! 1995, abbi amo cercato d i d aresi stemat i ca- 
mente"voce'' ai cittadini.Con i consigli di un con¬ 
sulentemilanese, M ario Rodriguez, abbiamo im¬ 
postato, ad esempio, quella cheabblamo chiamato 
la "campagna spazzagrane". I n concreto abbi amo 
diffuso un questionario, breveemolto semplice. 


distribuendolo insieme al mensile del Comune 
"Fogli di Fiesole'',cheeracuratodaun giornalista 
professionista, Alessandro Ferri. Questo questio¬ 
nari o era fi n al i zzato a raccogl i ere I e segn al azi on i 
minute, legraneappunto,quellechelagentepen sa 
"basterebbe un po' di buona volontà per risolver¬ 
le", ecosì abbiamo creato un'abitudineaH'ascolto. 
D a parte nostra, pri ma di tutto, ma anche da parte 
dei cittadini,chesi vedevanorecapitareacasauno 
strumentodautilizzareperdirealComunecheco- 
savolevanovenissefatto». 

E siete riusciti a rispondere aiie soiiecita- 
zionideiia gente? 

«Abbiamo cercato sempre di farlo. I o sono profon¬ 
damente convinto che si a bene ri spettare sempre 
una regola: mai generare un'attesa se non si è in 
grado d i sodd isfarl a. È una regol a che per I a veri tà 
in politica non viene osservata pedissequamente, 
macheper meèunasortadi legge,cui mi attengo. 
Ogni questionariolasciavalapossibilitàdi rimane¬ 
re i n contatto conilComune,einquestomodoab- 
biamo raccolto alcune centinaia di indirizzi, un 
numero cheper la nostra realtà rappresenta un fat¬ 
to importante! ulti hannoavutounarisposta». 
Eoltreallacainpagna"spazzagrane",cosa 
avete fatto? 

«I questionari sono stati diffusi in ogni occasione 
in cui valesselapenadarevoceai citt^ini: lavaiu- 
tazione della mensa scolastica, l'organizzazione 
dei turni delleattivitàestive, leattivitàculturali, il 


gradi mento del I a hi bl i oteca. D orante I a campagna 
"Ecco l'euro!" abbiamo anche potuto misurare 
scientificamente- cioè attraverso vari questionari 
diffusi acampioni rappresentativi di commercian¬ 
ti, operatori, ci ttad i n i - i I grad i mento compì essi vo 
dellecoseche l'amministrazione andava facendo. 
Suquesterisposteabbiamopoi tarato emisurato la 
n ostra azi onepol i ti co-amm i n i strati va». 

Enellacomunicazionepiùspicciola? 
«Strutturare l'ascolto era per noi una necessità i n- 
dotta d al voi er avvi areun a rei azi on econ i ci ttad i n i. 
0 lacomunicazioneserveacostruire, mantenere, 
svi luppare rei azi on i 0 èsteri le, asimmetrica! Que¬ 
sta struttura di comunicazionedovevanecessaria- 
menteesserebi un i voca. D aun I ato i n usci ta, verso i 
med i a ma soprattutto verso i ci ttad i n i. D al Tal tr o i n 
entrata, dai fiesolani alla loro Amministrazione, 
chesolo i n questo modo poteva averegi i strumenti 
per rispondere, giorno per giorno, alledomande 
chearrivavanodafuori del municipio». 

Come ha funzionato la comunicazione "in 

uscita"? 

«Si ètrattatodi unasceltaculturalediffusa: abbia¬ 
mo ri pensato i 11 etteri ng, carta i ntestata march i o, e 
li abbiamo diffusi nelle attività quotidiane, con¬ 
vinti chesiapiù importanteandarevestiti dignito- 
samentetutti i giorni chesplendidamentesoloalle 
feste: quandosi haquestamentalitàdi solitosi fan¬ 
no cose fuori misura, abiti un po' troppo vistosi e 
costosi ! Tutta la nostra comunicazionecon i citta¬ 


dini èstata messa a regime, con le linee grafiche 
pensateerealizzateda Emo Risaliti, un grafico di 
Pistoiachecollaboraconnoidaanni». 

E quali strumenti avete usato? 

«Un po' tutti, tanto chea un certo punto abbiamo 
potuto fare un pieghevole intitolato "Il Comune 
comunica", chedava conto ai cittadini degli stru¬ 
menti i n essere: gl i appuntamenti del si ndaco con i 
ci ttad i n i n el I ef razi on i tutti i gl ovedì pomer i ggi 0 (e 
senza appuntamento), leassembleepubblicheor- 
ganizzate periodicamente sulle questioni più im¬ 
portanti, la diffusionedei questionari, il mensile 
"F ogii di F lesole" distribuito atuttelefamigliefie- 
solane, il numero verdecomunale, il sitowebeo- 
munale(www.comune.fiesole.fi.it)erattivitàdel- 
ru R P, i ni zi ata nel 1995.11 tutto accompagnato dal 
coupon "sevoleterimanerein contatto", grazieal 
quale! cittadini potevanocomunquefaresapereal- 
rAmministrazionequalsiasi cosa, dallecriticheai 
suggerimenti, allerichiestespeci fi che. Ancheque- 
stoèstatounostrumentochehafunzionato». 

Un lavoro che è proseguito? 

«lodirei chesi trattadi un lavorochesi èintensifi- 
cato. Dopo l'insediamento dellanuovaGiunta,nel 
giugno 1999, al giornalistachecuravailmensileco- 
munaleseneèaggiunto un altro, abbiamo creato 
nuovi strumenti,comeunasortadi "auditel'',che 
interroga gruppi rappresentativi di cittadini su 
proposte del l'A mmi n istrazione pri ma che venga¬ 
no messelo pratica, un house-organ perfavorirela 
comunicazione interna all'ente, e abbi amo orga¬ 
nizzato una strutturachequotidianamenteracco- 
glieinformazioni siadagli uffici edallastruttura 
ammi n i strati va che dal l'esterno, dal le azi ende che 
gestiscono alcuni servizi comunali, dalle associa¬ 
zioni, dai centri giovani, dallescuole, perfino dai 
si n gol i ci ttad i n i. Su tutto questo fi usso d i i riforma¬ 
zioni in entrata lavora poi lostaffdellacomunica- 
zi one, deci dendo come uti I i zzarl e i n usci ta, si a at¬ 
traverso i rapporti con lastampacheattraversotut¬ 
ti gli altri strumenti, fino a quelli personalizzati 
dellasingolatelefonatadelsindacoal cittadino». 

Facciamo un bilancio complessivo. Se¬ 
condo lei,checosaècambiatoa Fiesole? 
«Credodi poterdirecheaF iesolesi èstabilitaedif- 
fusa rideachei! Comune ascolta i cittadini: che 
amministra insiemeegraziea loro. Unadelleidee 
poi iti cheforti del I a mi a ulti ma campagna el ettora- 
le era questa: "il cittadino come partner". Ecco, 
sento di poter di rechenon erasolo un'idea per rac- 
cogliereconsenso. A F iesoleil cittadino èdavvero 
un partner deirAmministrazione. Siamo arrivati a 
questo risultato soprattutto grazieal lavoro fatto 
nelcampodellacomunicazione». 


LA LEGGE 

perTe'pa'. 

I ter fermo 
P rotesta 
della Frisi 

ROSSELLA DALLO 

I pri mi tentativi di metteteor- 
dinesullacomplessamate- 
riadellacomunicazione nel¬ 
la pubblicaamministrazioneri- 
salgonoal 1947.Piùdi50annido- 
po, laquestioneèancora i rri sol- 
ta.È arrivatoli momento,dicono 
i n F nsi (la F ederazione naziona- 
ledellastampa),di metterci le 
man i. L a pri ma tappaè stata su¬ 
perata mesi fa con l'approvazio¬ 
ne, i n sededel i barante,da parte 
dellacommissioneAffari costi- 
tuzional i del la C ameradel testo 
un i fi cato F ratti n i-D i B i scegl i e 
con il qualesi sanciscelaneces- 
sitàdi daremaggioretrasparenza 
al leatti vitàdel le P.A. D ue i punti 
cardine; ladivisionetrainforma- 
zioneecomunicazione,pertene- 
relaprimai rapporti con i media 
(quindi gli uffici stampadove, 
perlaF nsi,«ci devonoesseredei 
giornalisti professionisti»)l'altra 
con il pubblico (qui ndi i comuni¬ 
catori); el'esaltazionedellepro- 
fessional ita, sia i nterneal l'am- 
mi n i strazi one si a, ove non esi- 
stessero, prendendoledall 'ester- 
no.È successo,però,cheunavol- 
ta passata la pai I aal l'analo^ 
commissionedel Senato, l'itersi 
siafermato.Vuoi perchéaltre 
leggi più urgenti abbiano, gi usta¬ 
mente,avutolapriorità,vuoi per- 
chésembraessereinvalsoqual- 
cheri pensamento sull'impianto 
normativo. N onostanteunaso- 
stanzialesintonia-ammessa 
esplicitamenteaM ontecitorio- 
con leleggi Bassanini,elacon- 
fermadd lo stesso mi ni strodel la 
F unzione pubbi icacheperla 
parte«informazione»sièdichia- 
rato i ntenzi onatoad appi icarea 
queste fi gure i I contrattogiorna- 
listi,con ledovutedifferenzia- 
zi on i. È evi dente, i nfatti, c he l'at- 
tivitàdegli uffici stampadelle 
P ., ad esem pi 0 , seguono ritm i 
ben diversi daquelli dell'edito¬ 
ria. E pertantocon un contratto 
chedeveesseredefi nitotra l'A- 
ranelaFnsiinunaspecificaarea 
di contrattazione. 11 che, fa nota¬ 
re i I si ndacatodei gi ornai i sti, ser¬ 
vi rà non tantoacreare grandeoc- 
cupazione,quantoa «mettereor- 
dineeregolarizzareunasituazio- 
neda F arWest». M attedi la 
Commissionedel Senato ha ri- 
messoall'ordinedel giornoladi- 
scussionedel la legge. M a non si 
fermanoleiniziativedellaFnsi 
i n tutti tal la, che sfoceran no i n 
una manifestazionenazionale i I 
IGmarzoaRomaal «Caprani- 
chetta». 


INDAGINESUGLI URP DELCENTRO-NORD 


Relazioni cd pubblico, Internet a passi da gigante 
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G li Uffici Relazioni con il Pubblico na¬ 
scono con lail decreto legislativon. 29 
del 1993conlefunzionidi: 

-garantirei diritti di partecipazi one (capo III 
dellalegge241/90): 

- informare sugli atti e lo stato dei procedi¬ 
menti; 

- cu rare ri cerca ed an al i si fi n al i zzate al I a for- 
mulazionedi proposte alla propria Ammini- 
strazionesugli aspetti organizzativi elogi sti ci 
del rapportocon l'utenza. 

Si evidenzia, da un lato, la volontà del legi- 
slatoredi "daregambe" al dirittodei cittadini 
al I a trasparenza del l'A mmi n i strazi one, e dal - 
l'altro di aprire, quantomeno una porta, sulle 
problematiche comunicative dell'Ente nei 
confronti del suospeci fico pubblico. 

Come spesso succede ai provvedimenti 
normativi che non utilizzano una preventiva 
analisi d'impatto, la diffusione degli URP 
presso gli enti pubblici èstata ed ètuttoralon- 
tanadal l'esserecompi età. 

In realtà, come è stato più voi te sottoli nea- 
to, n on aveva en on h a mol to sen so preseci vere 
lastessacuraaorganizzazioni che, perdimen- 
sioni e competenze, hanno pubblici comple¬ 


tamente diversi e relazioni funzionali inesi¬ 
stenti , pessi meo gi à otti mal i. A n chetra gl i ol - 
tre ottomila Comuni le differenze sono so¬ 
stanziali per rivedere e sviluppare! rapporti 
con l'utenza. 

Nell'introduzione di Enzo Bianco al libro 
Ancitel sull'URP del 1996 si sosteneva che 
"Una cosa è mi gli orarei giàfacili ed abituali 
rapporti tra l'Amministrazioneed i cittadini 
in un Comunedi 5.000abitanti,altroèimpo- 
stareegesti reun sistemadi comunicazionein 
unarealtàdi 50.000residenti,chemagari rad¬ 
doppiane! peri odo turi sti co”. A questediver- 
si tà, eh e gi à i mporrebbero sol uzi on i organ i z- 
zativediversenella gesti on e del I a com u n i ca- 
zioneal pubblico,» deveaggiungereladispo- 
nibilitàdei mezzi di comunicazioneelaloro 
ottimizzazione in funzione dei contenuti da 
trasmettereeleazioni reci procheda svi luppa¬ 
re. 

Recentemente, oltre ai tradizionali media 
impiegati dalle Amministrazioni, si sta svi¬ 
luppando prepotentementel 'uti I i zzo di I nter- 
n et, eh e offreopportu n i tà i n edi te d i i nteratti - 
vità. Su queste, ed altreproblematichei neren¬ 
ti la comunicazione con il pubblico, èstata 


realizzatadaAncitel un’indaginetramiteque- 
stionario trasmesso ai Comuni del Centro- 
Nord con ol tre 7.000 abitanti, acui hanno ri¬ 
sposto 192Comuni. 

L’incremento del numero 
Un primo dato relativo all'incremento de¬ 
gli URP negli anni risulta interessante e 
richiede un commento. Fino al 1993, anno 
della legge che dispone l'istituzione degli 
URP, gli uffici che svolgevano servizi ana¬ 
loghi sono solo il 10% del campione, men¬ 
tre nel 1997, a quattro anni di distanza, 
raggiungono e superano la soglia del 50%; 
tuttavia nei due anni successivi crescono 
con un incremento maggiore, per arrivare 
nel 1999 ad oltre il 90% del campione. 

Da questi dati si può ritenere che l'in¬ 
cremento degli URP negli anni più recenti 
sia dovuto meno all'effetto della legge 
29/93 e più dalla convinzione dell'impor¬ 
tanza ed utilità dell'Ufficio da parte degli 
amministratori, sindaci in primo luogo; 
ipotesi che viene confermata dalle intervi¬ 
ste telefoniche realizzate a 23 tra gli URP 
dei Comuni maggiori del Centro-Nord. 


La collocazione organizzativa 
Un secondo aspetto riguarda la collocazio¬ 
ne organizzativa dell'URP all'interno del 
Comune: posizione che permette di inter¬ 
pretare! rapporti funzionali prevalenti con 
le unità apicali dell'Amministrazione. Un 
dato emerge fra tutti come lontano da ciò 
che ci si potrebbe aspettare: il 37% del 
campione non di pende da nessun altro uf¬ 
ficio o servizio. Il 20% fa capo alla Direzio¬ 
ne amministrativa, seguono con il 15% gli 
URP che fanno capo al sindaco, quindi il 
direttore generale ed il segretario rispetti¬ 
vamente con il 13 ed l'll%, solo il 4% fa 
capo all'ufficio relazioni esterne. Da que¬ 
ste percentuali viene delineato un quadro 
particolarmente eterogeneo: una quota ri¬ 
levante di URP che pare "non avere pa¬ 
dri", che esiste come elemento aggiunto 
dell'organizzazione: una quota significati¬ 
va di URP con una vocazione all'informa¬ 
zione per la trasparenza: una parte preva¬ 
lente, che complessivamente rappresenta 
oltre il 40%, in cui l'URP ha una posizione 
organizzativa che denota una sua valenza 
strategica per l'intera Amministrazione. 


Il modello di riferimento 
Questo quadro della posizione organizzati¬ 
va dell'URP può essere confrontato con il 
modello a cui gli URP fanno riferimento. 
Quest'ultima domanda del questionario, a 
cui è stata data più di una risposta, forni¬ 
sce uno spaccato particolarmente significa¬ 
tivo delle finalità centrali degli URP che 
risulta unico rispetto ad altre indagini. In¬ 
nanzitutto gli URP che hanno come mo¬ 
dello di riferimento nessuna strategia in 
particolare sono solo il 10% circa, mentre 
prevale, con quasi il 60% il modello "Ren¬ 
dere facile l'accesso ai servizi della città" 
che significa non solo dare informazioni 
sull'accesso ai servizi pubblici, ma anche 
ottenere più facilmente certificati ed auto¬ 
rizzazioni. È questo il modello che intende 
ridurre il peso burocratico senza mettere 
mano alla struttura organizzativa e di ser¬ 
vizi esistente. 

Al secondo posto con quasi il 35% si col¬ 
loca il modello "Essere il principale inter¬ 
locutore del Comune per il cittadino sosti¬ 
tuendo, tendenzialmente gli altri uffici del 
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Liguria: più norme, meno interpellanze 


LarivistadelConsiglioregionaledellaLiguria,«Erre-Elle»,hapubblicatoidatidel- 
l'atti vità 1999.L'analisi indica unaumentD di leggi e provvedimenti approvati (61; 
+16),eunaminoreloquacitàdeiconsiglieri.Èinfatliècalatonettamenteil numero 
di interpellanze(289;-134)eordinidelgiornotrattati inaula.Nel 1999lesedutedi 
consigliosonostate49(+3sul‘98)conlapresentazionedi94progettidilegge(+26). 



Fondo casa, 97 miliardi alla Lombardia 


ProblemacasaiallaRegione Lombardia sono stati assegnati 97,122mlliardi del 
Fondo nazionale perl'accessoallalocazione.LaGiuntaregionalehagiàintegratoiI 
Fondo socialeconaltri ISmiliardi l'anno nei prossimi 3anni (45miliardi non prele¬ 
vati daifòndiexGescal)arrivandocosìadisporredioltre 142miliardi.I requisiti mi¬ 
nimi sono stabiliti inbaseal reddito lamlliareeall'incidenza delcanone. 








FIRENZE 

Entro l'anno 
la «giornata 
del cittadino» 

P erFirenzel'ultimalegge.firmatadal 
ministro! ureo, è stata «un confor¬ 
to», una sorta di ri conosci mento de¬ 
gli sforzi compiuti. Perchè l'Ufficio tempi 
espazi deliaci ttàesistedal settembre'96,e 
il Pianodi coordinamento dei tempi èsta- 
to approvato con delibera consigliare un 
annodopo.Con tantodi del egaal l'assesso¬ 
re comunaleDanielaLastri. Gli obiettivi 
sono ambiziosi, i risultati notevoli. A Fi- 
renzefunzionanocinqueBanchedel tem¬ 
po, <che- preci sa l'assessore - non c'entra¬ 
no nulla con i servizi alla persona, per i 
quali èil Comuneadover provvedere». Si 
stanno anche studi andò, di concerto con i 
sindacati, la Prefettura, i commercianti 
(esistegià un verbaled'intesa),lemodalità 
per organizzare entro la fine dell'anno la 
«giornata del cittadino»: un giorno, pro- 
babilmenteil giovedì, in cui tutti i servizi 
pubblici egli esercizi commerciali riman- 
gonoaperti senza sostafinoalle23. 
Assessore Lastri, lei ha più volte parlato 
della necessità di «modificare la cultura 
della mobilità».Che intende? 
«Prendiamolescuole. Firenzehalaspeci- 
ficitàdiesserepienadi motori ni, oltreche, 
naturalmente, di auto. 11 problema, quin¬ 
di, era quello di disincentivare l'uso del 
mezzo privato. Così, abbiamo operato sul- 
laflessibilitàdegli orari di aperturaechiu- 
sura delle scuole, medie e superiori, la¬ 
sciando una mezz'ora di tempo sia prima 
chedopo. E contemporaneamente, d'i nte- 
sacon l'Ataf (l'Aziendatrasporti dell'area 
fiorentina, ndr) e con il Provveditorato 
agli studi, abbiamo organizzato delle li¬ 
nee di autobus apposite per accompa¬ 
gnare a scuola interi gruppi di studen¬ 
ti. Abbiamo iniziato due anni fa, ad og¬ 
gi sono 38 le scuole interessate (su oltre 
un centinaio), e il nostro obiettivo è di 
coinvolgere almeno il 40% del totale». 

Il risultati)? 

«Oltreil 25%dei ragazzi dellescupleinte- 
ressate utilizzai mezzi pubblici. È già un 
buon risultato. E poi, sempre in tema di 
scuoi a, abbi amo pensato ancheai bambini 
delleelementari». 
luche modo? 

<Con i percorsi pedonali protetti, checol- 
legano scuoi e e agglomerati di case, attra¬ 
verso piazzeegiardini el'aiutodi unase- 
gnal eti ca ori zzontal e, ri conosci bi I e anche 
peri piccoli.Giàneesistonodue,intendia¬ 
mo aprirnealtri due. Anche perchè Ieri- 
chiestedapartedei genitori aumentano. 11 
primo, nel quartiere Uno, lo inaugurere¬ 
mo i 19 apri I e, domen i ca senz'auto ded i ca- 
taproprioai bambini». 

Ma anche una città media com'è Firenze 
ha così bisogno di armonizzare tempi e 
spazi con la vita dei c ittadini? 

«II bi sogno esi ste, eccome. E i I fatto che 
si tratti di centri medi rende più probabili 
le possibilità di successo. Le Banche del 
tempo, per esempio, hanno avvicinato 
persone che non avevano mai pensato al 
volontariato. Non è solo un problema di 
Milano 0 di Roma: riappropriarsi della 
città in cui si vive è un'esigenza comune 
ancheai centri minori». 


La legge Dalla 142 ad oggi, come cambia II quadro normativo 

I stitulto II F ondo: 15 miliardi annui a partire dal 2001 
Saranno le R egloni a disporre le regole per gli E ntl locali 

Il tempo dei Comuni 

In arrivo i Piani territoriaii degli orari 



LAURA MATTEUCCI 


\ 

E Stata approvata due settimane fa. 

È la legge sui congedi parentali, 
cosiddetta, firmata dal ministro 
per la Solidarietà sociale L ivia T ureo. 

M a non solo. Chiaro il titolo; «D isposi- 
zioni per il sostegno della maternità e 
della paternità, per il diritto alla cura e 
alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi in città». Perchè si parla di fi¬ 
gli ma anche di genitori, e in generale 
del diritto dei cittadini ad una migliore 
qualità della vita. Il primo riferimento 
normativo è del '90 (art. 36/142), quando 
veniva affidato ai sindaci il compito della 
riorganizzazione e armonizzazione di 
tempi e orari della città. 

E qualcuno, infatti, iniziò a lavorare. 
Apripista, succede spesso, M odena e le 
città dell'Emilia-Romagna in genere, e 
della Toscana a seguire. D iventano fles¬ 
sibili gli orari di negozi, uffici pubblici, 
scuole, aumentano alcune linee di auto¬ 
bus in funzione degli orari scolastici. 
Vengono inaugurati i primi percorsi pe¬ 
donali per i bambini che, attraverso giar¬ 
dini, piazze, strade senz'auto, e con una 
segnaletica ad hoc, li possano accompa¬ 
gnare da casa a scuola senza l'irrinuncia- 
bile intervento degli adulti. Non si tratta 
"solo" di questo, chiaro. Ripensare alle 
città in una forma integrata rispetto a chi 
ci vive significa mettere mano all'urbani¬ 
stica, ai piani regolatori, a tutta la partita 
della viabilità. M a intanto qualcosa si 
muove, un po'ovunque in Italia, da Vene¬ 
zia a Napoli (uno dei pochi esempi del 


ROMA 

Per le Banche 
della solidarietà 
4mila iscritti 

oi abbiamoiniziatosei anni fa, 
esattamente nel '94. Quando 
ancora avevamo a disposizio¬ 
ne, dal punto di vista normativo, solo le 
indicazioni generiche date dall'articolo 
36dellal42,equando la poi iti cade! tem¬ 
pi era appannaggi odi pochi Comuni vi¬ 
vaci». L a prima fase è stata quella della 


lotta al la burocrazia: in questi anni il Co¬ 
mune di Roma ha reali zzato 23 uffici di 
relazione con il pubblico, in tutte le cir¬ 
coscrizioni, ed èriuscito ad abbatteredi 
oltreil 50% la certificazione. M aquestoè 
stato solo il primo passo. A Roma l'Uffi¬ 
cio tempi e orari lavora a pieno ritmo, 
guidato da M ari ella Gramaglia, vicedi¬ 
rettore generale del Comune e delegata 
dal sindaco alla materia. Che spiega di 
aver suddiviso gli interventi in quattro 
grandi sezioni tematiche. 

Quali sezioni? 

«Innanzitutto "Roma facile", di cui fa 
parte tutta I a parti ta rei ati va al l'autocer¬ 
ti fi cazion e, agli Urpequant'altrocui ac¬ 
cennavo prima. Con "Romaaperta” ab¬ 
bi amo puntato ad ampi i arei I pi ù possi bi - 
legli orari di negozi,uffici pubblici,mu¬ 
sei comunali. Che ormai, in pratica. 


chiudono solo il primo di maggio: sono 
apertiladomenica, spesso I a sera f i n o al I e 
22, aCapodanno, Pasqua, F erragosto». 

Era il ‘94: l'apertura domenicale dei nego¬ 
zi vi c reò non poc hi problemi, persino con 
il Papa. 

«Vero. Comunque, ci si amo ri usci ti: oggi 
i negozi del centro storico, eaturnoan- 
chenei quartieri, sono aperti ladomeni- 
ca. Più i cinque drugstore in funzione 
tutta la notte». 

Torniamoallesezioni. 

«Un'altradi cui possiamo ritenerci sod¬ 
disfatti è"Romasolidale'': 24Banchedel 
tempo, con circa 4mila correntisti. Che 
sono tanti, soprattutto tenendo conto del 
fatto chelebanchefunzionano benesolo 
con un numero limitato di iscritti, per¬ 
chè basate sulla fiducia reciproca: sono 
scambi di sapere,perlopiù, lingue, infor- 


Sud, a dire il vero) passando per G enova 
e Fano. Impegnato, inizialmente, anche 
il Comune di M ilano, la cui attività negli 
ultimi anni si è però arenata. 

Adesso, la nuova legge. Che gli articoli 
dal 22 al 28 li dedica proprio alla materia, 
distinguendo tra i Comuni con più di 
30mila abitanti e quelli con popolazione 
inferiore. L'art. 22, il primo sull'argo¬ 
mento, dispone l'emanazione da parte 
delle Regioni di apposite l^i per il 
coordinamento nei Comuni degli orari di 
vita (ma poi tutte le decisioni spetteran¬ 
no solo agli Enti locali). Sono compresi 
incentivi finanziari, attraverso il Fondo 
per la armonizzazione dei tempi delle 
città (art. 28). A seguire; viene prevista 
l'elaborazione di un Piano territoriale de¬ 
gli orari, articolato in progetti anche spe¬ 
rimentali, secondo linee guida elaborate 
dal sindaco e con l'approvazione del 
Consiglio comunale. Sono state introdot¬ 
te fdorme di consultazione con le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, le parti sociali e le 
associazioni. È esplicitamente prevista 
(art. 27) la creazione di Banche del tem¬ 
po «per impegni sociali e per fine di soli¬ 
darietà». Il Fondo viene istituito con 15 
miliardi annui a decorrere dal 2001 (si 
tratta dei proventi della tassazione sulle 
emissioni di anidride carbonica, come 
previsto dalla 448/98). Sarà il C ipe a ri¬ 
partire le risorse tra le Regioni, che le 
destineranno ai Comuni. M entre la Con¬ 
ferenza unificata esaminerà annualmen¬ 
te risultati e linee di intervento futuro. 


matica, stori a del l'arte. E seèvero chela 
parte più rappresentativa degli iscritti è 
data da donne intorno ai quarant'anni, 
con le Banche del tempo siamo riusciti 
ad avvicinareanchemolti giovani. "Ro¬ 
ma solidale”, comunque, non significa 
solo questo. Ci si amo battuti con i presidi 
periati essi bilitàdegli orari scoi asti ci, ot¬ 
tenendo un buon 60%di esiti positivi, e 
in più organi zzi amo inizi ati veperi bam¬ 
bini nei periodi di chiusuradellescuole». 

Nuovi progetti? 

«I ntanto, quel I o di lavorareal I 'ul ti ma se- 
zione, "Romascorrevole”, tra lequattro 
che abbi amo ideato l'operazione decisa¬ 
mente più difficile. Rispetto alla legge 
appena approvata, di rei chesi amo a regi - 
me,ancheseèchiaro checi offreun nuo¬ 
vo impulsodi cui dobbiamo ancora vai u- 
tarelepossibilità». 


CATANIA 

«È questo il vero 
sbiimento 
di democrazia» 

O ggi tante cose sembrano scontate. 
Allora invece erano dirompenti, 
uno dei simboli più evidenti della 
cosiddetta "primavera di Catania". È il 
'93, si ndaco E nzo Bianco, quando i n città 
le regole iniziano a cambiare: dopo un 
anno di concertazione, per gli uffici co¬ 
munali viene istituito anche il rientro 
pomeridiano. A ruota, aprono leBanche 
del tempo, ein orari diversi dal consueto 
lescuole,i musei,! negozi. In tema di tra¬ 
sformazione degli orari della città, per 
renderli più elastici rispetto alle nuove 
esigenzedei cittadini, quelladi Cataniaè 
unalungastoriadi difficoltà edi successi. 
P rotagon i sta, l'ex assessore AI ba G i ard i - 
na (i n cari cafi no al recentecommi ssari a- 
mento,dopolanominadi Biancoamini- 
stro degli Interni), delegata alla partita 
insieme ai suoi collaboratori deH'ufficio 
T empi eorari. 

Quali sono state le diffìc oltà maggiori? 

«Quel le rei ati ve agli esercizi commercia¬ 
li, senza dubbio. Lì ci siamo scontrati 
con una menta! ità davvero refrattaria ad 
ogni cambiamento. Da noi usavachegli 
alimentari chiudessero tassati vamenteil 
mercoledì pomeriggio, per esempio, 
adesso non èpiù così. Quanto agli orari 
dei negozi,abbiamoraggiuntounanote- 
vol efi essi bi I ità, ed esi ste un 'ampi a possi - 
bilità di scelta. Prendiamo i negozi di 
mobili: da un sondaggio preventivo che 
abbiamo commissionato, è risultato che 
lamaggiorpartedei clienti eranocoppie, 
ocomunquedonnecheavrebbero voluto 
avere maggi ori possibilità di visitarli in¬ 
si emeal marito. Così, l'orarioèstatomo- 
di fi cato: va dal I e 10 al I e22, ed èI asci ata al 
singolo commerciante la possibilità di 
scegliere. Il punto è proprio questo: riu¬ 
scire a confrontarsi davvero con le esi¬ 
genzedei lepersone.L ari organizzazione 
dei tempi edegli orari incittàèunfonda- 
mentalestrumentodi democrazia parte¬ 
cipata». 

Voi avete attivato delle buone esperienze 
ancheincampo scolastico. 

«Siamo partiti dal post-scuola, ma poi le 
attivitàdi animazionesonostateesteseai 
classici periodi di chiusura: durante le 
vacanze di Natale, di Pasqua, a luglio e 
persino in parte di agosto materne, ele¬ 
mentari emedierestanoaperteperl orna¬ 
no la matti na.U n aiuto peri genitori che 
lavorano, una presa d'atto della nuova 
condizionedelladonna, soprattutto. Che 
poi èstato l'assunto da cui siamo partiti 
anche per un'altra scelta, oggi data per 
scontata ma all ora, nel '93, assolutamen¬ 
te! n nevati va». 

Qualescelta? 

Quelladi d i versi fi caregli orari degli uffi¬ 
ci comunali, istituendo il rientro pome¬ 
ridiano almeno duegiorni la settimana: 
il martedì e il giovedì, con possi bilità di 
recupero il sabato. Anchein questo caso, 
comunque, il criterio di base dev'essere 
quel lo del la massi ma fi essi bilità consen- 
tibile. L'obiettivo èlavoraretutti al mo¬ 
gi io, eoffri rela più ampi adisponi bilità al 
cittadino». 
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Ré azioni oon il pubblico, lntemé:apassi . 


Comune": un modelloin cui l'URP avvia e conclude ogni tipodi 
procedimento, salvo quelli che richiedono un approfondimento 
tecnico specifico. È quel modellochehacomeriferimentolaplu- 
ralità delle esigenze del cittadino-utente piuttosto che funzioni 
specifiche del Comune e che concilia i due aspetti di erogazione 
del servizio attraverso un front-officepolivalenteeun back-office 
specialistico. 

Al terzo posto, con qual chepunto percentualein meno rispetto 
al precedente, si piosizionail modello "Garantire al cittadino il ri¬ 
spetto dei suoi diritti" non solo relativamente alla trasparenza, 
ma soprattutto per quanto riguarda quei servizi equegli aiuti pre¬ 
visti dalle norme vigenti e dalle deliberazioni dell'Amministra- 
zionecomunale. 

Il 15% circa delle risposte viene attribuito al modello "Pro¬ 
muovere politiche culturali" quali mostre e convegni, incentiva¬ 
zione di risorse locali di tipo culturale, produttivo e turistico, as¬ 
sociativo, sportivo, ecc. In questo caso l'URP si trasforma da stru¬ 
mento di facilitazione all'utilizzo di servizi esistenti ad ufficio 
che stimola ed incentiva un patrimonio esistente ma che necessi- 
tadi aiuti per svilupparsi adguatamente. 

Sotto il 10% si collocano sia la politica per "promuovere la fa- 
miliarizzazione dei cittadini con Internet" che la politica di 
"Coinvolgere i cittadini nella innovazione della gestione diretta 
di alcuni servizi" come la manutenzione del verde pubblico, mo¬ 
bilità alternative, aiuto agli anziani, raccolta differenziata dei ri¬ 
fiuti, ecc. 

Si tratta, come è evidente di modelli attualmente ai confini 
delle funzioni che possono essere attribuite al l'URP, e tuttavia è 


significativo che raccolgano una percentuale non irrilevante di 
risposte: una percentuale che peraltro cresce a circa il 15% se si 
prendono in considerazione gli URP che hanno come organico 
al meno 5 addetti. 

L'utenza 

Un interrogativo che ha sempre attraversato le vicende degli 
U RP e che in molti casi ne ha ritardato la diffusione riguarda l'u¬ 
tenza mediamenteservita da questo Ufficio ed il rapporto utenti/ 
addetti. L'indagine ci mostra che quasi 44 URP su 192 totali, ov¬ 
vero circail 23%, hanno un pubblico settimanale nella classe con 
meno di 30 utenti, con una media di 1,8 addetti, equivalente a 
circa 10 utenti per addetto. Questi indici migliorano nelle classi 
di utenza settimanale più elevata, fino ad arrivare, nella classe 
con un'utenza oltre le 240 unità, ad un numero medio di addetti 
pari a 5,7 ed un rapporto utenti/addetti che supera le 60 unità. 
Come è ovvio l'utenza comporta un onere diverso per gi addetti 
in ragione della complessità e varietà delle domande da soddisfa¬ 
re, etuttaviasi può ritenere che al di sotto di un'utenza setti ma¬ 
nale di 60 unità non sia congrua la presenza di una unità organiz¬ 
zativa specificatamente ed esclusivamente dedicata alla informa¬ 
zione e comunicazione al pubblico, e che un rapporto adeguato 
utenti/addetti si ritrova a partire da una frequenza di pubblico 
superiore a 120. Ciò non significa che gli URP che stanno sotto 
tal e sogli a debbano chiudere, quanto piuttosto che devono diver¬ 
sificare ed ampliare le proprie funzioni. Questa scelta va presa in 
esame, non solo in ragione si una sorta di "carico di lavoro" otti¬ 
male dell'Ufficio, quanto perché a fronte della soddisfazione di 


un bisogno primario, quale potrebbe essere una maggiore infor- 
mazionesull'accesso ai servizi, emergono bisogni "più sostanzio¬ 
si" che erano precedentemente nascosti o sopiti perché ritenuti 
inesigibili. 

Il ragionamento fin qui sviluppato attraverso l'indagineAnci- 
tel sarebbe monco e potrebbe dare adito a qualche devianza tecni¬ 
cista se non si considerasse la tipologia di utenza degli URP. Dal 
rei ati vo i stogramma emerge che l'utenza con disagio soci al e o an- 
ziana, risulta rilevante, e che le richieste di informazioni generi¬ 
che risultano prevalenti su quelle relative ai procedimenti. Va 
marcata anche la presenza di segnalazioni o reclami, così come 
un'utenza ricorrente che, pur inferiorea quella occasionale, segna 
una percentuale non molto distante. 

Gli strumenti utilizzati 

Con l'esplosione recente di Internet e dell'utilizzo delle e-mail, 
risultava necessario porre una domanda sui media impiegati per 
comunicare con l'URP. Viene confermato che la gran parte (60%) 
dell'utenza URP si reca direttamente presso l'Ufficio, mentre il 
29% impiega il telefono. Solo il 4% impiega l'e-mail, e tuttavia le 
interviste telefoniche ad un campione di URP di Comuni più 
grandi evidenzia una forte crescita di questo trumento. Crescita 
cheèprobabilmente spinta da un utilizzo ormai diffuso chei Co¬ 
muni fanno di Internet. 

Sempredall'indagineemergecornei contenuti dellacomunica- 
zionedegli URP sviluppati tramite lo sportello tradizionalesiano 
sostanzialmente simili a quelli sviluppati dal Comunetramite In¬ 
ternet, e spesso è lo stesso URP che ha progettato il sito dal punto 
di vista editoriale, e che lo alimenta.ln particolare è interessante 
ri levare che trai Comuni che hanno l'URP, quelli che non hanno 
ancora attivato I nternet sono meno del 40%, e che la percentuale 
di presenza delle diverse tipologie di servizi forniti dall'URP se¬ 
guono un analogo andamento relativamente ad Internet. 





1985 

2 

1 

1986 

2 

1 

1987 

4 

2 

1988 

6 

3 

1989 

9 

5 

1990 

11 

6 

1991 

13 

7 

1992 

15 
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Anno di costituzione 





m 

1993 

24 

13 

1994 

36 

19 

1995 

64 

33 

1996 

87 

45 

1997 

108 

56 

1998 

151 

79 

1999 

185 

96 

2000 

192 

100 


Relazione tra URP ed altri uffici del comune 


Segreteria generale 

79 

41% 

Direzione generale 

31 

16% 

Tributi 

110 

57% 1 

Demografico 

78 

41% 1 

Lavori pubblici 

97 

51%i 

Ambiente 

77 

40% j 

Sociale e scolastico 114 

59% 

Polizia municipale 

70 

36% 

Sport e cultura 

77 

40% 

Altro 

54 

28% 
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Autonomie 
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M atera, nei week-end bus per i Sassi 

Pertutli itine settimana unalineadiautocorriereurbanecollegheràaMaterapiaz- 
za M atteotti congliantichi rioni «Sassi»lalinea,inaugurata sabato se orso,èatti va 
daiieorel8.30aiie00.20,concorseogni20minuti.L'iniziativahacaratteresperi- 
mentaie,fìnoa Pasqua,perfavorirei'impiegodei mezzo pubbiicoemigiiorareia 
fruibiiità degii antichi rioni perresidenti,cittadinieturisti. 



Aiuti alle famiglie: «Comuni troppo lenti» 

0itre220miia richieste peri'assegnodi maternità e peri nucieifamiiiari numerosi 
sonofìnora giunteaiComuni ma soio4.200sono state trasmesse da questiaii'Inpsa 
cuicompetonoipagamenti.SecondoFedericaRossiGasparrini,presidentediFe- 
dercasaiinghe,«tutt]oiipacchett]oconcordatocon iicentrosinistraèstatoappro va¬ 
te» ma restai'inadeguatezza dei Comuni neii'appiicazionedeiieieggi. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO. 

Aula - Oggi Commissione tangentopoli 
Commissione Affari costituzionali 
Oggi e prossima settimana ■ Elezione 
diretta presidenti regioni e statuto 
speciale: disciplina delle attività di in¬ 
formazione nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni 

Commissioni Bilancio e Finanze in se¬ 
dute separate 

Oggi e prossima settimana ■ «Dispo¬ 
sizioni in materia di beni immobili 
pubblici» 

Commissione Pubblica istruzione 
Martedì 14 e mercoledì 15 marzo ■ 

«Disciplina generale dell’attività tea¬ 
trale» 

Commissione Industria 
Oggi e prossima settimana ■ Audizio¬ 
ni sul mercato del gas 
Commissione Ambiente 
Oggi e martedì 14 marzo ■ Legge 
quadro sulla protezione dalle esposi¬ 
zioni ai campi elettromagnetici, 
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gazzetta .UFFICIALE. 

n. 55 del 7 marzo 

DECRETI PRESIDENZIALI 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento della Protezione Civile 

- Ordinanza 26 febbraio 2000, Revoca 
della somma di L, 5,311,019,816 di cui 
all'ordinanza del Ministro per il coor¬ 
dinamento della protezione civile n, 
2721/FPC del 28 novembre 1997, con¬ 
cernente provvedimenti urgenti per 
fronteggiare le emergenze conse¬ 
guenti le avversità atmosferiche dei 
giorni 16,17,18 e 19 giugno 1998 nel¬ 
le province di Parma e Ferrara e con¬ 
seguente riassegnazione delle risor¬ 
se al commissario delegato per l’at¬ 
tuazione degli interventi di emergen¬ 
za ambientale nella Sacca di Coro, 
(Ordinanza n, 3044), 

- Decreto 23 dicembre 1999, Ammis¬ 
sione a finanziamento di un interven¬ 
to della regione Emilia-Romagna pre¬ 
visto nel programma di investimenti 
ex art, 20 della legge 11 marzo 1988, 
numero 67, - Decreto 30 dicembre 
1999, Ammissione a finanziamento di 
un intervento della regione Veneto 
previsto nel programma di investi¬ 
menti ex articolo 20 della legge 11 
marzo 1988, numero 67, - Decreto 30 
dicembre 1999, Ammissione a finan¬ 
ziamento di un intervento della regio¬ 
ne Marche previsto nel programma 
di investimenti ex art, 20 della legge 
11 marzo 1988, numero 67, - Decreto 
30 dicembre 1999, Ammissione a fi¬ 
nanziamento di un intervento della 
regione Campania previsto nel pro¬ 
gramma di investimenti ex articolo 20 
della legge 11 marzo 1988, n, 67, 

N. 53 del 4 marzo 

DECRETI PRESIDENZIALI 

- Decreto del presidente del Consi¬ 
glio dei ministri 25 febbraio 2000 

- Integrazione alla dichiarazione dello 
stato di emergenza per violente ma¬ 
reggiate accompagnate da venti for¬ 
tissimi e consistenti precipitazioni 
meteoriche che nei giorni 27 e 28 di¬ 
cembre 1999 hanno colpito alcuni co¬ 
muni delle Regioni Liguria e Toscana, 


L'accordo 


Sottoscritto un protocollo fra il Comune e le organizzazioni di categoria 
L Intesa prevede controlli sulla regolarità amministrativa e contributi va 
visite nei cantieri e altro. Attenzione particolare alla qualità delle opere 


Rho, lavori pubblici e sicurezza 
inizia l'era della concertazione 




Q uasi 6,300 morti e oltre 170,000 
invalidi permanenti in cinque 
anni, nel periodo che va dal 1993 
998, cjuelle che apparentemente, 
sembrerebbero le cifre drammatiche 
del bollettino di una guerra convenzio¬ 
nale, si riferiscono in realtà ad un con¬ 
flitto non meno cruento, nel quale il 
fronte è costituito da luoghi di lavoro e 
le vitti me dai lavoratori italiani. 

Si tratta di dati di fonte IN Al L che si 
riferiscono agli infortuni sul lavoro ve¬ 
rificatisi nel nostro paese. Il settore più 
a rischio è quel lo del le costruzioni, con 
il 15 per cento del le denunce accertate. 
Di fronte a queste cifre si richiedono 
riflessioni serie in tutti i comparti pro¬ 
duttivi, tra le organizzazioni sindacali 
e di categoria, e non possono certo sot- 
trarvisi le pubbliche amministrazioni. 
Il tema della sicurezza e quello della 
qualità delle opere pubbliche, infatti, si 
intrecciano fortemente, ed impongono 
la ricerca di soluzioni adeguate ed in¬ 
novative, In questo senso, le recenti 
modifiche introdotte alle normative in 
materia, dal dettato della legge 415/98, 
costituiscono certamente un dato posi¬ 
tivo ma non esaustivo, compito delle 
amministrazioni pubbliche sarà quello 


di trovare possibili forme d’integrazio¬ 
ne e miglioramento, 

L'Amministrazione comunale di Rho, 
il cui sindaco, Arianna Cavicchioli è 
particolarmente sensibile a queste te¬ 
matiche, non si è sottratta al l’obbligo 
di elaborare strategie operative, parten¬ 
do dalla consapevolezza di quanto fosse 
indispensabile mettere in campo una 
piena concertazione fra i vari soggetti 
operanti nel settore costruzioni delle 
opere pubbli che. 

La ricerca congiunta fra tecnici, ammi¬ 
nistratori ed organizzazioni sindacali, è 
così approdata alla formulazione ed al¬ 
la firma di un protocollo d’intesa i cui 
postulati di partenza erano volti ad ele¬ 
vare il livello qualitativo delle imprese 
partecipanti alle gare d’appalto, attiva¬ 
re controlli preventivi sulla regolarità 
amministrativa, ed organizzare un’atti¬ 
vità sistematica di controllo, con visite 
nei cantieri e scambi periodici d’infor¬ 
mazioni fra le parti. 

Il protocollo sottoscritto oltre che dal 
sindaco, dalla Fillea-CgiI, Filca-CisI, 
Feneal-Uil, ed in via di disamina da 
parte di AssimprediI, pone una serie di 
condizioni preliminari in fase di gara 
d’appalto configurate come segue: 


dichiarazione di possesso di mezzi e 
manodopera necessari per garantire la 
corretta esecuzione dei lavori; 
dichiarazione di correttezza contributi¬ 
va peri tre anni antecedenti, con relati¬ 
va certificazione IN PS; 
dichiarazione di regolarità dei versa¬ 
menti, relativi alle maestranze, alla cas¬ 
saedile. 

Viene stabilita, inoltre, una serie di 
adempimenti sostanziali, quali, la co¬ 
municazione mensile della manodope¬ 
ra impiegata e la relativa documenta¬ 
zione attestante la regolarità contribu¬ 
tiva, estendendo i controlli e gli adem¬ 
pimenti previsti anchead eventuali im¬ 
prese subappai tatri ci. 

Altra significativa novità, consiste nel 
subordinare il pagamento degli stati di 
avanzamento lavori, alla verifica di cer¬ 
tificazioni periodichedi regolarità con¬ 
tributiva relativa alle maestranze, 

È stata anche approntata una comuni¬ 
cazione periodica tra i soggetti sotto- 
scrittori, attraverso la quale l’Ammini¬ 
strazione s’impegna a trasmettere men¬ 
silmente l’elenco delle imprese aggiu¬ 
dicatari e degli appalti di lavori pubbli¬ 
ci, i termini relativi alla consegna ed 
alla prevista conclusione dei lavori, 


nonché l’elenco di eventuali ditte su¬ 
bappai tatri ci. 

Il controllo e la verifica relativa all’at¬ 
tuazione del protocollo d’intesa, viene 
affidato ad un’apposita commissione 
composta da rappresentati dei soggetti 
sottoscrittori fra i cui compiti figura 
anche quello di visitare i cantieri, pre¬ 
vio avviso al direttore dei lavori, e di 
produrre una relazione per l’ammini¬ 
strazione nel merito di eventuali irre¬ 
golarità riscontrate. Si tratta di una 
procedura innovativa, che partendo 
dalla consapevolezza della drammatici¬ 
tà del problema sicurezza sui luoghi di 
lavoro, ed intrecciandolo con le esigen¬ 
ze di una sempre maggiore qualità pro¬ 
gettuale e realizzativa delle opere pub¬ 
bliche, cerca attraverso il coinvolgi¬ 
mento degli stake-holder, di realizzare 
una sintesi capace di dare ri sposte ade¬ 
guate, 

L'auspicio conclusivo, non può che es¬ 
sere quello che un sempre maggior nu¬ 
mero di pubbliche amministrazioni in¬ 
traprenda questa strada, certamente 
non semplice, ma inevitabile per chi 
intenda perseguire l’obiettivo di una 
crescita complessiva, economica, mora¬ 
le e qual itati va, del nostro paese. 


SERVIZI LOCALI 

In Senato 
ok al testo 
modificato 

NEDOCANEn!. 


P rimo, importante passo al 
Senato per la riforma dei 
servizi pubblici locali. La 
commissione Affari costituzio¬ 
nali ha approvato ieri un testo, 
largamente riscritto nel corso 
del dibattito, che sarà posto al- 
l'esamedeirauladi Palazzo M a- 
dama prima delle elezioni re¬ 
gionali. Si èastenuta Fi. Il rela¬ 
tore, A lessandro Pardi n i, ds, e la 
sottosegretaria alla Funzione 
pubblica, Adriana Vigneri, si 
sono dichiarati disponibili ad 
ulteriori migliormenti dell'aiti- 
colatoinaula. 

Il provvedimento prevede 
che, a regi me, tutti i servizi pub¬ 
blici locali, a valenza industria¬ 
le, vengano affidati esclusiva- 
mente mediante gara, garan¬ 
tendo la libera concorrenza di 
mercato. U nanormatransitoria 
(sulla quale ci sono state le per- 
plessitàc he hanno portato F i al - 
l'astensione) consente la tra¬ 
sformazione graduale, ma in 
tempi ragionevolmente rapidi e 
comunque certi, delle attuali 
aziendemunicipalizzatein vere 
e proprie società capaci di com- 
peteresul mercato. 

«È un provvedimento molto 
atteso- ha commentato Pardini 
-che permetterà al nostro Paese 
di essereaM'avan^ardia in E u- 
ropa nella liberalizzazione dei 
servizi pubblici locali realizzan¬ 
do quella trasformazione, au- 
spicataanchedal presidentedel 
Consiglio, di un comparto indu¬ 
striale strategico per l'econo- 
miadel Paese». «G li E nti locali - 
aggiunge il relatore - divente¬ 
ranno reali protagonisti del 
cambiamento di un settore che 
oggi, spesso, è fonte di ineffi¬ 
cienza e spreco di denaro ma 
che domani potrà essere moto- 
redel rilanciodeM'economia». 

U no degli obiettivi del prov¬ 
vedi mentoèquel lodi favori rela 
crescita di sinergie fra le tante 
aziende pubbi icheepri vatefi no 
a renderle effettivamente com¬ 
petitive con le multinazionali 
straniere. 

L a norma di deroga permette 
alle società costituite da G epi e 
I talia L avoro una prorogaa San¬ 
ni (anziché tre), per il trasporto 
eia raccolta di rifiuti,edi8anni, 
invece di 5, per gli stessi servizi 
a rilevanza industriale. In caso 
di controversia tra E nte localee 
gestore, si ricorrerà all'arbitra¬ 
to. Dal riordino dei servizi pub¬ 
blici locali è esclusa l'erogazio- 
nedel l'energia elettrica. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 









































09MIL07A0903 ZALLCALL 11 21:08:35 03/08/99 


+ 


Giovedì 9 marzo 2000 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIIVIE VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,J.toutledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. le- 
qDeit,J.C.Vallod,C.Barè 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ThpRmrh 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle 
Avventuroso 



V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

C C 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B Fiorello, 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mil'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Dì, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mil'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Aldilàdellavita 

Di:N.CageRArtiuetteJ. 

Goodman 

M.Scorsere 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.45 (7.000) 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

Annaandtheking 

DrATennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Raiker. Con: R Eve- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di:Rh.Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A|olle, 

Thriller 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.L^oyen,RCarlyle 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere P. 
V\/alkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Rass Grande schermo 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Frankenstein junior 

Di:M.Brooks 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. toreell.Con:G.Cloo- 
ney,M.\/\/ahilbe(g,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

CeraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Rerce. Con: H. 
SwanR Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stonton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paii<er. Con: R B/e 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,AJolle 

Thriller 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,AJolle 

Thriller 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:IDuffy.Con:W. Dafoe, 
N.RfiedusS.P.FIanery 
Drammatico 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Film in lingua originale 

Sound 5<Motion Picture 

Thestraght story 

Di: D.Lynch Con: S. Spacek 
H.D.Stanton 

Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paricer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:I Dufly.Con:W. Dafoe, 
N.ReedusSP.FIaneiy 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,A. Silverstone, Ch. Wal- 
ken 

Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Est Ovest amore e liber¬ 
ta 

Di: R Wargnier. Con: S 
Bonnaire,O.Menchilrov,C. 
Deneuve 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: I 
L£e,JonaAJudd, 

Thriliinq 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Li barate i pesci! 

Di: C. Comencinl. Con: L 
Moranta F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlreove. Con:F. tonze, 
RLeigh-,Cook 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Sory 2 ■ Woody e 
Buzz a!!a riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren,M.Thieny 
Commedia 

rtPBn ìb 

V.LECON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzz aiia riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30-(10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di:G. Marshall. ComJ.to- 
berts,RGere, 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORIO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietroiaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 


PUNiUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue 

Orrore 

PUNÌUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

PUNÌUSSALA3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNÌUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hind$LOIiva 
Commedia 

PUNiUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-2.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co- 
sta,C.Caselli, 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nffi,S.Rea-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietroiaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17 (7000-13.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietroiaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


n'ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
"Anziani al cinema’' 

Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

Illuminata 

Di:].Tuiturro 

Commedia 

Tutto finisce all'alba 
di:I.Szabo 

La notte dei Maghi 

DLM.OphuIs 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Tango 

VAM. GIOIA, 48 

Di:C. Saura. Con: M. A. So- 

TE 02.67.07.17.72 

la,C.Narova,M.Maestro 

Or. 21 Cineforum 

Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Il ritorno dell'Idiota 

VAL£VTTOROVBIEr02 

Di:S.Gedeon 

TE 02.76.02.28.47 


Or. 18.30-21.15(70004te5era) 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il tempo deU’amore 

Di:G. Campiotti.Con:j.Au- 
brey,l.01iva,C.Hinds 
Sentimentale 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 


c 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done Bnorello,M.Nissen. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fàn. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Coire Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corre Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

CeraunCineseincoma 

DrC.Vertlone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALI 

Va Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
2q.4p-22.30(lM. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.toutledge 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huìire. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.re Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Main. Con:AIPaci- 
no,RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T 
Stomp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. DiCa- 
prio,V.Ledoy 0 n,RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(11000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nisren. 
Commedia 

B.I5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 19.00-22.00 
(110)0). 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con:AIPaci- 
no,RCrowe. 

.Thrilj^. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 

.primato. 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.reTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
jones,A]udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corre Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fticking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30-0.15(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Core Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:I Burton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardren. 
Fantffitico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 

(11000) 

CeraunCineseincoma 

Di: C.Vetlone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nisren. 
Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Dì: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
rer, A. Silverstone C. Wal- 
ken. 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia_ 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 

REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 


REP0SISALA4 A Leceneri di Angela 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: A Parker. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R Carlyle 
(12000).Drarnm^co. 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RIT7 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: j. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.re Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiuso per lawri 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dica 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 

jones,L.Neeren,C.Wilren. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

.Thrillff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,iq4-td.pil/25788 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, BRomand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-tel.011/5224279 

Non pervenuto 





1 MILAI«) 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUM DIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto deU'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Diret¬ 
tore H. Schiff. Musiche di Haydn, Lutowlaski, Protofiev. Ore20.30L 
30-60.000 


rON^VATORIfì 

VAC0NS™T0RI012 te. 02.7621.101 

Orchestra I Pomeriggi Musicali Direttore A Ceccato, al violon- 
celloE Dindo. Musichedi Schumann.Ore21.00 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M aito Paolini. M osche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insieme a D. Basso, S. Basa¬ 
to, S. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVE102 TE 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Vtìler. tegia di G. 
Mffripr^daC.B^tìOT^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A Sapieri, regiadi R Bri- 
Vo.Ore21.00L17-27.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Mr BurroughsMr Bladerunnerdi W. Buiroughs Con M.E D'A- 
quino, B. Lan^i, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaAfóimondi.^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE 02.5518.1377 

li nuovoinquilinodi E lonesio. Con G.C. Dettoli, P. Faidia, B. Val- 
moiin.I^iaC.IJ^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzarli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB1AGNA6 TE 02.89011644 

Barboni di P. Del Bono con P. del Bono, P. Robledo, G. Giocosa, re- 
giadiP.péBpno.Ore,M . 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAM NATICI 1 TE 02.869.3659 

Commedieeproverbidi A deMusset, E Rohmer.ConT. Berorel- 
li,&Chi^,regiaM._^ . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regiadi G. Gallione. Ore20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesio. Regia e interpretazione M. 
NappoeA Cirillo. 0re21.30. L. 18-30.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti dì A Schnitzler, con R Tri- 
firò,_regiadiM,M . 

INTIATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TE.02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chiti. Con M. Salviati, 
p.Fro^i.L^d.F^iaU . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rineili.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochleRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga¬ 
briel. pre2im^^^^^^^^. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
coiwgr^aF.Mi^a . 

OOTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.SDnzpgrt^^. 

SAN BASILA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Nicol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadR^^^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

U joucu sta' f inisciennudal "Finaledi partita'’ di S. Beckett, con G. 
Cauteruccio, F. Cauteruccio, L Marchiano. Regiadi G. Cauteruccio. 
Ore20.45.L.22-30.000 


TEATRIDfTHAUA-PORTAROMANA 

C™IPOf^AfSMAN™ TE.02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^eare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. 0re20.45. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. RodieRSilveri,con P. 
Mazzarella, R Silveri, A Testa, E Pettini. Regiadi R Silveri.Ore21.00. 
L. 20-28-40.000 


TEATRO DELL! ELBE 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Antenati di R Tarasco, L Diana, A. Zamboni. Con R Biagiarelli, L 
M^ino,Lyalcepina,^iad^ . 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori “Il Teatro di Gianni e Ceretta Colla". Ore 10 L 
12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wilder, regia 
diIOIea-.Ore21.00L20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Naufragio di A. Rossi GhiglioneeAVganò. ConS. Briozzo, M. Po- 
lo,J. Vicina ^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -Ftesreia annuàe L. 15.000. Prenotazione 
obbljgatoria^^^ . 


TORINO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALOU-SETTIMOISE TEL 011.8970831 

Oggi èdomenica domani si muorecon A. Rigoletti, regia S. Ca 
pula.pi;e21.()qL^ . 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Provedi volodaun'ideadiV. Mirandola, reritto daLVanello. Con 
la compagnia dei ragazzi sordomuti dé collegio M agarotto dì Pado¬ 
va. 0re20.45 

CafèProcope: ore 22.30 Cabaret: "Tutto bene ma però'’con D. Dal- 
fiume 


GENOVA 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 

DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 

TB.010.247.07.93 


SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agora: La bisbetica domata da W. Shakespeare, regia di A 
Taddei, con G. Burighel, A Cremona, R Gangale. Ore21.00 L12- 
18.000 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

zeRirerittada E De Concini, regial Conte, con la compagnia del 

T^roj;ldlaTp^.pre2p.^^^^ . 

bua-TOTRÒbiGENÒvÀ. 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 

roli.CoinM.CrippaeM.Don^ . 

MÒbiw-TIATRbDHimHm . 

P.ZZAG.MODEASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Beat-if-ica-tionCon David Parker & The Bang Group, coreografie 
diD.Par1(0-.Ore21.OOL.3O-35.OOO 


BOLOGNA 


ARENA DESOLI 

VAINDIPBJDENZA44 TE051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta, regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A Cardile, N;Garejl^ ore 21; abb. ln^ 

bua. 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

Il leoned'inverno dij. Goldman. Con R Falk, A Giordana, regia M. 

Ayog^ro.Ore21.00.Tur^^^^ . 

DEHON. 

VAUBIA59 TE.051.342934 

EvacontroEvadiM^Orr,conAnnaMazzamauro.Ore21.00 

UNKPRÒjKT. 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

YesyesyesCappux Red Ispirato al boschetto motorio di Cappuc¬ 
cetto tosso. Coreografoedanzatore Vr^ilio Sieni. Ore22.00 

fÉATOÒbiiEMblJNE. 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M.Ma- 
arronardi, regiadi L Cosi; 

TÌATRÒSANMARTÌnÒ. 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Next Generation: "Dialoghi con le piante" di e con M. Dam- 
macco, regiadi S. Tramacere. Spettacolo presentato dal CentroTea- 
traleLa Soffitta. Ore21.00 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFelice42-tei. 555127-15.30- 
18.05-20.45(12000) 

Angela'sashes 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson. 

Inlinquaoriqinate 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dì Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,R.Cariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R. Bre- 
rett,R.BIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone, C. Wal- 
ten. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-20.15-22.30 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBtl- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
16.30-18.10(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBtl- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
19.50-22.30(13000) 

TheBoondockSaints 

Di:I Duffy. Con: W. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.Ranery. 
Poliziesco 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Est Ovest amoreeliber- 
tà 

Di: R Waignier. Con: S. 
Bonnaire, 0. Menschikov, 
C. Deneuve 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-tei. 540145-20.20- 
22.30(13000) 

CeraunCineseincoma 

DrC.Vefdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Thrillff. 

IMPERIALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
.Dramm^co. 

JOLLY ♦ 

ViaMarconi 14-tei. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

.Thrilla. 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

.Thrillff. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.55-17.20-19.45-22.10(14000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietroiaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICA! 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

. 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnel. Con: 0. 
Puri,L.Bassett,j.toutledge 
.Comm^ia. 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,R Carlyle 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. ConiILee 
jonesAjudd 

Thrilling 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
(12.000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone,Con: B. Fio- 
rdlo 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

ThreelGngs 

Di:D. RussdI. ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30-19.50-22.10 
(12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:ILee 
jones,Ajudd 

Thrilling 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 (12.000) 

BoondockSaints 

Di:I DuffiyCon:W. Dafoe, 
N.ReedusSP. Ranery 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di; D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done B.Rordlo,M.Nissen. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,R Carlyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
19.00-21.50(14000) 

TheBoondockSaints 

Di: T Duffy. Con: W. Dafoe 
N.Reedus,S.P. Ranery. 
Poliziesco 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ME)USAMULTICINEMAS&LA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.35-18.00-20.25-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
.Dr^m^ico. 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done B.Rordlo,M.Nissen. 
.Comm^ia. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.30-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Dì; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDd- 

laRovereF.Gifuni. 

Commedia 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahìstrom,RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mascella 3 - td. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Marearella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - td. 6142084 - 
20.15-22.30(13000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Veitlone.Con:C.Ver- 

doneB.Rordlo,M.Nissen. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Ridtol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Ddamere, P. 
Wdker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhì,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-td. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

.Dr^mSico. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000). 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

./^jmffiione. 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - td. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

IONE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - td. 523539 - 
18.45 

Il gabinetto del dottor 
Caligari 

Di; R Wiene Con: W. 
Krauss,C.Veidt. 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo deU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,j.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 
GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RRen- 
nes,j. M ocre, S Rea-VM. 
14 

Drammatico 

LUX 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Rorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Rorello 

Commedia 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Dì: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Dì: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

■Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50(10.000) 

■Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy 9ioiy 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 
die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Mi7id< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

VBDI 

VAXXSETTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventurare 
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Roma, il Comune contro le povertà 

È partita la campagna di c omunicazione del Comune di Roma contro le povertà sul 
temi dellasolldarletàinternazionaleedellacancellazionedel debito nel paesi più 
poveri.Lefòtoinblancoenerodialcuni bambini del terzo mondoconlascritta «TI 
deve del soldl.Nonlosal?»sonollsoggettodl numeroslmanlfestichecomparìran- 
nonegli spazi di affìsslonedellaclttà,lnqueill degli autobusesul giornali. 



Cosenza, 30 alloggi ai senza tetto 

Potrannoessere realizzati 30appartamenti,quattrolnplùdl quanto previ sto,perle 
famiglledi contrada Molare di Cosenza.Vlenecosì mantenutol'lmpeg no assunto 
dal sindaco M ancinl col cittadini Interessati, I quali avevano prospettatole nuove 
esigenze Insorte perii naturale aumentodel nuc lei familiari nel lunghi anni d'atte- 
sa.Gllalloggl aggiunti vi saranno realizzati conllrisparmiodel ri bassi d'asta. 




L'analisi 


on si può che constatare e confer¬ 
mare anche in materia di sanità 
uno stile di lavoro delle burocra¬ 
zie e degli amministratori teso ad ignora¬ 
re obiettivi, norme in itinere, azioni che 
altri livelli istituzionali dello Stato por¬ 
tano avanti. Ne consegue che i processi 
riformatori quando arrivano al capoli¬ 
nea, com'è il caso della riforma sanitaria 
ter (d.leg.vo 229/99) non possono avviar¬ 
si perché coloro che avrebbero dovuto 
preparare le azioni sequenziali appaiono 
sorpresi della novità e prima che si ri¬ 
prendano deve passare del tempo, che 
quasi sempre è accompagnato da un au¬ 
spicio che della riforma non se ne faccia 
niente ("speriamo che cambi il ministro, 
speriamo che cambi la maggioranza: e 
così via"). 

La Bindi, appena preso possesso deH'in- 
carico di ministro della Sanità, dopo un 
brevissimo periodo per impadronirsi 
della materia, ha 
messo mano e non 
certo in silenzio, al 
tentativo di resti¬ 
tuire dignità alla 
sanità pubblica del 
Paese dopo la scia¬ 
gurata esperienza 
di De Lorenzo tut¬ 
ta tesa alla priva¬ 
tizzazione della 
stessa e a riconfer¬ 
mare che la ric¬ 
chezza personale 
rimane, purtutta- 
via, l'elemento di- 
scriminante per 
l'accesso alle cure. 

Riforma, quella 
della Bindi, che ri¬ 
para solo parzial¬ 
mente al colpo 
mortale inflitto al¬ 
la socializzazione 
della medicina 
contenuta nella ri¬ 
forma istitutiva 
del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale 
(1978). Corretta- 
mente la riforma 
sanitaria ter indi¬ 
vidua nelle Regio¬ 
ni il livello istitu¬ 
zionale dal quale si 
diparte la filiera 
degli atti del nuo¬ 
vo servizio sanita¬ 
rio riformato. 

Ebbene non una Regione, nonostante 
siano passati circa otto mesi dall'emana¬ 
zione del decreto riformatore, ha provve¬ 
duto agli obblighi di legge. La situazione 
è paradossale. Teoricamente la Bindi di¬ 
sponendo di un "potere sostitutivo" po¬ 
trebbe commissariare ad hoc le Regioni e 
procedere con gli atti necessari. Ma è 
pensabile tale soluzione a poco più di un 
mese dalle elezioni regionali? La rispo¬ 
sta non può essere che negativa. Ciò sta a 
significare che la Controriforma De Lo¬ 
renzo continuerà a essere operativa sino 
alla fine del 2000. Un'accelerazione sarà 
possi bi Ie se pri ma e i mmedi atamente do¬ 
po la consultazione regionale, le forze 
politiche predispongano gli articolati di 


È urgente la perinfidtrazione territoriale delle Usi e la loro 
costituzione in Ad. Il ruolo di U niverdtà elsituti di ricerca 
I Comuni lasciati ai margini del rinnovamento del dsterna 


Sanità in cattiva saiute 
Le Regioni galieggiano 
sui la «Controriforma» 

FERDINANDO TERRANOVA - Docente di Tecnologie per l'igiene edilizia ed ambientale. Università degli studi di Roma «La Sapienza» 


L'ORGANIZZAZIONE ASSISTENZIALE PUBBLICA 


ASSISTENZA OSPEDALIERA 

Degenza 



hospital Dogonza 

3TRUM Day^f'P^y-oJgenza Dogete® 

Degenza Daga"» 


.poliambulatotio 

.poliambulaiofio 

.Poliambulatotio 


Diagnostica 

strumentala 

Sala Degenza 


ASSISTENZA DISTRETTUALE 


medico 

Medicina ' 
Generale 


pediatra ^ 
libera 
scelta 



SERVIZI SOCIOSANITARI 

Terminali 


PROGR- ^ Consultori 


PREVE 



I 

Familiari 

I 

psichiatrici 

I 

Tossicodip- 

I 

Med. lavoro 


Anziani 

Residenza 

sanitaria 

assistita 

I 

Assistenza 

domiciliai'® 

integrata 

Handicappa^' 


Hospice 

cure pallia!''/® 
pazienti 
terminali 


P&G Infograph 


legge da sottoporre all'approvazione dei 
nuovi Consigli regionali, anzi tali conte¬ 
nuti dovrebbero essere la base dei pro¬ 
grammi elettorali dei partiti obesi rico¬ 
noscono e perseguono ideali ed intenti 
riformatori. 

Il programma elettorale tipo dei riforma¬ 
tori per la sanità non potrà non sottoli¬ 
neare che la Regione deve procedere ra¬ 
pidamente a definire la perimetrazione 
territoriale delle USL e la costituzione 
delle USL in Aziende Sanitarie Locali 
(ASL) con personalità giuridica pubbli¬ 
ca, dotata di un'autonomia imprendito¬ 
riale, che con proprio atto di diritto pri¬ 
vato individua le strutture operative alle 
quali assegnare un budget (ospedale, di¬ 
stretti sanitari). Accanto alla Regione 


vanno definiti i compiti delle Università 
e degli Istituti Scientifici di ricerca, va 
costituita una conferenza permanente di 
programmazione sociosanitaria con il 
compito di fornire gli input per la deci¬ 
sione politica inquadrata in una visione 
di programmazione ove l'unitarietà della 
risposta al bisogno dell'individuo si ga¬ 
rantisce attraverso i servizi sociosanitari 
e non con quelli esclusivamente di natu¬ 
ra clinica. Infine solo la comunità locale, 
attraverso il Comune, è in grado di indi¬ 
care gli obiettivi di superamento delle 
disuguaglianze locali e sociali e con il 
Pai (PianoAttuativoLocale)di sviluppa¬ 
re programmi di prevenzioneevalutarei 
risultati legati al funzionamento dei ser¬ 
vizi sociosanitari attraverso la concerta¬ 


zione ed il volontariato, col quale si 
esprime la solidarietà del corpo sociale 
nei confronti di coloro che soffrono e 
che vivono una condizione di insicurez¬ 
za sociale. 

Come si vede, dopo la criminalizzazione 
operata da De Lorenzo nei confronti dei 
Comuni, il nuovo dispositivo legislativo 
evidenzia che non potrà avere alcuna 
probabilità di successo qualsivoglia pro¬ 
gramma di sanità pubblica se la colletti¬ 
vità non viene pienamente coinvolta, se 
l'intero corpo sociale non fa proprio il 
programma. I noltre occorre che vi sia un 
"ordine programmato" nel sistema sani¬ 
tario attraverso processi di razionalizza- 
zionefunzionale, utilizzando al meglio il 
mix innovazione tecnologica (macchine: 


attrezzature diagnostico terapeutiche) e 
innovazione organizzativa con le aree 
funzionali omogenee e l'organizzazione 
dipartimentale dell'ospedale, con le aree 
interne (o esterne) dedicate alle attività 
in day hospital e in day surgery e le aree 
interne per il trattamento dell'emergen¬ 
za (punti di primo soccorso e DEA di I e 
Il livello): processi di razionalizzazione 
territoriale del sistema ospedaliero con i 
poli tecnologici ad alta intensità di tec¬ 
nologie e professionalità e a basso nume¬ 
ro di posti letto per la gestione della crisi 
e le strutture per i trattamenti di elezio¬ 
ne (a media tecnologia). La cerniera tra 
sistema ospedaliero e sistema extraospe¬ 
daliero (distretto sanitario) è quella che 
si è chiamata la "sintesi dell'innovazio¬ 
ne" (day hospital e day surgery) che ob¬ 
bliga ad una riparametrazione gli stan¬ 
dard ospedalieri e il lavoro medico ed è 
il transito dalla "clinica" (prestazione 
strettamente medica) alla "medicina di 
comunità" (prestazione sociosanitaria), 
ove si coniuga biologia e società nella de¬ 
finizione dei bisogni dell'individuo. Il 
contenitore di scambio fra progresso tec¬ 
nico e progresso sociale è appunto il di¬ 
stretto sanitario (più corretto sarebbe 
stata la denominazione di "distretto so¬ 
ciosanitario"). A questo livello i bisogni 
dell'individuo troveranno una pluralità 
di risposte dal medico di medicina gene¬ 
rale sino alla rete dell'assistenza domici¬ 
liare integrata, ai problemi dell'infanzia 
come a quelli degli anziani.il governo di 
quest'area sociosanitaria non può essere 
che il risultato di una gestione mista tra 
l'ASL ed i Comuni non solo perché rap¬ 
presentanti quest'ultimi legittimi delle 
comunità locali, ma soprattutto perché i 
Comuni hanno competenze generali su 
tutte le questioni attinenti al territorio 
(dai trasporti al traffico, dalla residenza 
alle infrastrutturazioni civili: all'arredo 
urbano, ecc). Tali questioni nella loro 
disfunzionalità ingenerano una domanda 
sociosanitaria che trova, appunto, nel di¬ 
stretto sanitario il sistema organizzativo 
che programmato tra l'autorità sanitaria 
e l'autorità comunale è in grado di dare 
una risposta sia all'emergenza sanitaria 
che a quella sociosanitaria ma, soprattut¬ 
to, a prevenire le stesse. 
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Siena risparmia 52mila chilometri di bus 


Q uasi mille passaggi al giorno in 
menodi autobusdal centrodi Sie¬ 
na e 52mila chilometri l'anno ri- 
miati sono i dati più evidenti della 
nuova organizzazione dei trasporti 
extraurbani varatadal Comunedi Siena, 
ProvinciaeT rain, l'azienda dei traspor¬ 
ti. D al prassi mo 20 marzo i I capo! i n ea de¬ 
gl i autobus extraurbani sarà piazzale 
Rosselli, mentre la zona San Domenico 
sarà completamente liberata dai pul¬ 
lman. Lanuova sol uzioneèil primo pas¬ 
so del progetto che vede I a stazi on eferro- 
viariadi Sienacomecentrointermodale 
di scambio per merci e passeggeri, l'at¬ 
tracco principaleallacittàdacui si dipa- 
neràunafittaretedi trasporto pubblico. 

"Ridurre i chilometri percorsi dagli 
autobus i n ci ttà - h a detto l'assessore pro¬ 
vi nei aleBombagli - significarisparmiare 
ri sorse, ri durreleemi ssi on i i n atmosfera, 
migliorareil trafficoepiù in generalela 
qualità del la vita in città. La stazi onedi- 
venta lo snodo fondamentale per lo 
scambio passeggeri da tutta la provin¬ 
cia”. 


L'assessoreal traffico del Comunedi 
Siena,Orlandini spiega 
che si tratta, in tutto, «come testimo¬ 
niano i dati forniti dal Train, di unadi- 
minuzionedi quasi millepassaggi gior¬ 
nalieri dall evi edel centro. U n progresso 
con si sten teverso l'obi etti vo strategi co di 
trasformare la zona della stazione in un 
centro Intermodale, verso una sempre 
maggiore integrazione fra gomma e ro¬ 
taia. L anuovasistemazionedei trasporti 
extraurbani èstata raggi untasenzapena- 
lizzarel'utilizzodel mezzo pubblico, te¬ 
nendo ben presenti leesigenzedi catego- 
riecomestudenti ependolari». 

Il presi dentedelT rain, M assi mo Ron¬ 
co cd, entra nel dettagliodei principi su 
cui si regge la nuova organizzazioneche 
ha due capisaldi: mantenere gli stessi 
tempi di percorrenza elo stesso costo dei 
biglietti. «Siamo pronti -precisa Rom¬ 
eo cd - a correggere e perf ezi onare lanuo¬ 
va organ i zzazi onee, se n ecessari o, pred i - 
sporre dei bis. Chi arriva alla stazione 
troveràun autobusogni treminoti ci rea. 
Secondo! nostri calcoli dovrebbebastare 


ma se la realtà dimostrerà che sono ne¬ 
cessari aggiustamenti non ci ti reremo in¬ 
dietro». 

L'Aziendadi trasporti, proprioperve- 
nireincontroallerichiested^li utenti, 
aveva sottoposto ai passeggeri una serie 
di domandeper capi recomequestanuo- 
vaorganizzazionesarebbestataaccolta. 

«D al I e i n tervi ste - h a d etto R on cu cd - 
risulta che la stragrande maggioranza 
pensachenon peggiorino lecondizioni 
di trasporto, per molti si migliorano: solo 
per alcuni si allunganodi qual cheminu¬ 
to i tempi di percorrenza». 

Per gli utenti il nuovo sistema di tra¬ 
sporti noncomporterànessunaspesaag- 
gi un ti va, i n quan to i I ti tol 0 d i vi aggi 0 fat¬ 
to etimbrato per lacorsa extraurbana da¬ 
rà di ritto anchead un passaggiosui mez¬ 
zi urbani per raggiungerei! centro o per 
lasciarlo. 

UT rain prowederàinoltreachiudere 
la biglietteria di San Domenico, poten¬ 
zi andoquellainPi azza G ramsci, eapri r- 
neunanuovanellastazioneferroviaria. 



APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


SEMINARJ.ANCI. 

Il nuovo contratto 
deN’area dirigenziale 

Proseguono fino al prossimo 15 marzo i 
seminari di formazione organizzati da 
Anci sul tema: «Il nuovo contatto dell'a¬ 
rea dirigenziale del comparto Regioni - 
EEIL. 1998 - 2001». Un tema di stretta 
attualità che presenta non poche novità 
fra le quali, di rilevante interesse, la re¬ 
golamentazione della risoluzione consen¬ 
suale del contratto individuale di lavoro, 
i criteri di verifica dei risultati e la valu¬ 
tazione delle prestazioni dirigenziali, il 
Comitato dei garanti, la nuova disciplina 
riguardante la retribuzione di posizione, 
ia retribuzione del risultato, il calcolo dei 
relativo fondo e la disciplina relativa alla 
copertura assicurativa. I seminari si ter¬ 
ranno dalle 9 alle 17.30 secondo il se¬ 
guente calendario. 9 marzo: Padova, ho¬ 
tel Plaza, corso M ilano, 40; Napoli, hotel 
Terminus, piazza Garibaldi,9: Torino, J ol- 
ly hoel Ambasciatori, corso V. Emanuele, 
104; 13 marzo: Bari, hotel Palace, via 
Lombardi,13; 15 marzo: Eirenze, hotel 
Londra, via J acopo da Diacceto, 16. Per 
informazioni tei. 0676291311. 

FALCONARA/1. 

L'integrativo 

contrattuaie 

Una giornata seminariale di studio orga¬ 
nizzata dalla Lega delle autonomie locali 
delle M arche si terrà martedi, 14 marzo 
sul tema: «L'integrativo contrattuale (co¬ 
de contrattuali). Illustrazione anticipati- 
va degli istituti di completamento della 
vigente disciplina contrattuale». Il semi¬ 
nano avrà luogo dalle ore 9 alle 18 pres¬ 
so il castello di falconara Alta (AN). Re¬ 
latore Luca Tamassia, esperto in mate¬ 
ria di organizzazione pubblica e gestione 
del personale, fra gli argomenti trattati, 
l'orario di lavoro; la diciplina del rappor¬ 
to di lavoro a tempo parziale; la discipli¬ 
na sperimentale del telelavoro; l'inden¬ 
nità di rischio; il trattamento economico 
dei dipendenti in distacco sindacale; le 
pari opportunità; la disciplina del perso¬ 
nale delle scuole gestite dagli Enti loca¬ 
li. Per informazioni tei. 071201278. 

FALCONARA/2. 

Imprese costruttrici 
e gara d'appalto 

«Tutto il nuovo regolamento per la quali¬ 
ficazione delle imprese costruttrici dopo 
l'Albo nazionale dei costruttori. La gara 
d'appalto». Su questo tema si svolgerà 
martedi 14 marzo, all'hotel Calabresi di 
S. Benedetto del Tronto (AP), in via M da¬ 
nesi 1, un seminano organizzato dalla Le¬ 
ga delle autonomie locali delle Marche. 
Relatore, Uno Beilagamba, funzionano 
del Servizio legale - Contratti, dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ancona. Per in¬ 
formazioni tei. 071201278. 

NUMANA. 

Codice della strada 
e depenalizzazione 

Un seminano di studio sul tema: «Le ulti¬ 
me modifiche su depenalizzazione e Co¬ 
dice deila strada», si svolgerà venerdì 17 
marzo (ore 9.30 - 13.30; 15.30 -18) nella 
sala consiliare di Numana (AN). L'iniziati¬ 
va, organizzata dalla Lega delle autono¬ 
mie locali deile M arche, riguarderà le in¬ 
novazioni del Codice stradale che rivesto¬ 
no particolare importanza per la Polizia 
municipale e che si inseriscono nelle 
competenze specifiche del Corpo previste 
esplicitamente dalla modifica della legge 
quadro 65/86. Il seminano è diviso in una 
parte teorico - giuridica e in una parte 
operativo - applicativa. Relatori saranno 
il col. Balduino Simone, direttore deila 
Scuola di formazione delia Polizia strada¬ 
le di Cesena; il doti. Domenico Carola, 
comandante la Polizia municipale di Iser- 
nia; l'avv. Roberto Benigni, comandante 
la Polizia municipale di Numana. Il semi¬ 
nario si rivolge in particolare a dirigenti, 
comandanti, ufficiali, sottufficiali e re¬ 
sponsabili dei Corpi di polizia locale e di¬ 
rigenti uffici tecnici. Per informazioni tei. 
071201278. 

TRENTO. 

Lavoro, conferenza 
sulla sicurezza 

Una conferenza provinciale sulla sicurez¬ 
za nei posti di lavoro si terrà il 23 mag¬ 
gio a Trento. La sicurezza sul posto di la¬ 
voro rimane ancora uno dei maggiori 
problemi anche nell'attuale società indu¬ 
striale e in Trentino le situazioni di ri¬ 
schio si evidenziano soprattutto nell'edi¬ 
lizia, nella cave e miniere, nell'Industria 
siderurgica, nelle cartiere. Per la neces¬ 
sità di una adeguata prevenzione, la Pro¬ 
vincia ha promosso quindi la Conferenza 
sulla sicurezza. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,340 

115,360 

BTP AG 94/04 

112,560 

112,430 

BTP AP 94/04 

112,110 

112,050 

BTP AP 95/00 

100,010 

100,080 

BTP AP 95/05 

122,760 

122,420 

BTP AP 98/01 

100,210 

100,260 

BTP AP 99/02 

96,670 

96,700 

BTP AP 99/04 

93,110 

93,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP FB 96/01 

104,570 

104,640 

BTP FB 96/06 

120,550 

120,640 

BTP FB 97/07 

107,200 

107,250 

BTP FB 98/03 

100,330 

100,300 

BTP FB 99/02 

97,000 

97,080 

BTP FB 99/04 

93,520 

93,450 

BTPGE 00/03 

99,000 

99,010 

BTPGE 92/02 

112,200 

112,340 

BTPGE 93/03 

118,050 

119,000 

BTPGE 94/04 

111,640 

111,600 

BTPGE 95/05 

117,630 

117,500 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


102,750 102,830 

100,700 100,720 

108,540 108,610 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,550 117,630 

96,290 96,280 

97,580 97,520 

102,080 102,140 

104,690 104,830 

117,580 117,470 

107,220 107,250 

100,140 100,170 

98,600 98,580 

95,550 95,480 

114.190 114,380 

105,670 105,750 

100,390 100,420 

103,120 103,130 

99,470 99,480 

96,200 96,250 

92,000 92,200 

107.190 107,280 

117,650 117,770 

102,940 102,960 

136,790 137,260 

103,830 103,890 

112,700 112,700 

115,350 115,900 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,610 102,720 

105,820 106,260 

98,400 98,440 

89,310 89,820 

89,780 89,950 

112,760 112,760 

96,680 96,630 

110,070 110,130 

116,080 116,230 

124,300 126,000 

104,650 104,740 

100,780 100,770 

102,100 102,090 

99,350 99,370 

97,570 97,560 


CCT AG 93/00 

100,300 

100,290 

CCT AG 94/01 

100,580 

100,580 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,910 

CCTAP94/01 100,540 100,540 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,650 

CCT AP 96/03 

101,160 

101,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,570 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,030 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,450 100,450 

100,620 100,640 

101,120 101,150 

100,400 100,400 

100,940 100,980 

101,500 101,500 

100,430 100,450 

101.570 101,570 

101,610 101,980 

100,070 100,080 

100,780 100,780 

100,200 100,200 

101,240 101,250 

99,870 99,880 

101,230 101,240 

100,520 100,540 

100.570 100,600 


100,590 100,610 

100,890 101,000 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Piec. 

CCT ST 96/03 

101,400 

101,420 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,570 

CTEFB 96/01 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,100 

100,060 

CTZAG 01 

93,800 

93,750 

CTZAP 98/00 

99,556 

99,530 

CTZ DC 99/00 

96,845 

96,825 

CTZFB 99/01 

96,080 

96,092 

CTZ GE 99/01 

96,610 

96,591 

CTZ LG 98/00 

98,575 

98,541 

CTZ LG 99/00 

98,571 

98,550 

CTZ LG 99/01 

94,350 

94,355 

CTZ MG 98/00 

99,215 

99,215 

CTZ MG 99/01 

95,105 

95,120 

CTZ MZ 98/00 

99,971 

99,940 

CTZ MZ 99/01 

95,750 

95,710 

CTZ OT 98/00 

97,700 

97,676 

CTZ OT 99/01 

93,165 

93,165 


BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/00 TF5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


CR PPLUOP06 3IND _ 

CREDIOP-02ZC LOOK 5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

INTERE /01 360 _ 

INTERE /01 366_ 


99,600 99,500 

101.600 102.000 

101.500 101,750 

101,400 102,900 

98,500 98,500 

101.800 101.800 

106,180 106,300 

105,660 105,730 

100.380 100.380 

103,360 103,490 

111,930 112,020 

103.700 103.830 

99,900 99,900 

100,140 100,080 

83,620 83,550 

107.250 106.700 

113,050 0,000 

125,000 0,000 

101.100 101.200 

100,200 100,000 

99,000 98,500 


MED LOM/18RF-C75 
MEDIO CEN-97/065.4% 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 
MEDIOB»98/O8n_ 


61.500 61,000 

98,490 97.500 

89,560 90,510 

116,750 118,000 

89,740 89,310 

89,200 89.200 

66,790 67,990 

125,000 124,160 

88.500 88.220 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

OPERE-93/00 30 IND 

100.050 

100,070 

OPERE-93/00 31 IND 

99.930 

99.930 

OPERE-94/0411ND 

99.940 

100.010 

OPERE-94/04 3IND 

100,450 

100.450 

OPERE-95/00 9IND 

99.950 

99,940 

OPERE-95/0211ND 

99.940 

100.000 

OPERE-96/012IND 

99.730 

99,730 


COMIT-98/08 SUB TV 

94.560 

94,500 

IRFIS-97/0751 7.1% 

105,200 

104.620 

COSTA CR /05TV 

96,900 

96.900 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.020 

89,250 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.400 

100,350 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117.300 

117,310 


CR BO»OF 97/04 314 TV 


MED LOM/14FC71 


MEDIOB/04 NIKKEI 

88.650 

88.500 

MEDIOB/06IND 

90.500 

90,470 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.250 

100.200 

MEDIOBANCA-02$ZC 

84.320 

0,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

211.000 

211,150 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.900 

99,820 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.750 

68.990 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.000 

45,750 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96.670 

96,710 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

97.150 

96.810 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

72.200 

71,690 

MPASCHI/0543TF 

96.550 

98,900 

MPASCHI/0544TV 

100.250 

100.100 

MPASCHI-08 7A5.35% 

100.020 

100,010 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.080 

100,090 

OPERE-93/0029IND 

100.040 

100,160 


OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POPCOM IND/06 
POP NOVARA/03 TV 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO-97/22115ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


98,100 98,080 

101.160 101,150 

100,050 100,050 

97,410 97,650 


105.000 105,990 

99,500 99,650 















































































































































































































































































































































































































